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Il ministro del Tesoro riceve in eredità un documento già pronto 
che prevede un forte ridimensionamento dello Stato sodale 

La finanziaria di Gora: 
stop alla sanità pubblica 


Auguri, 

ministro Amato 


iUKlri Giuliano Amalo a dìllcrenzlarsl da Gio¬ 
vanni Gorla? U domanda non è peregrina se 
al tengono a mente I tempi necessari per la 
costruitone materiale del bilancio dello Stato 
Inietti, come hanno annuncialo ieri le agenzie 
di Ittmpa, la Ragioneria generale dello Slato 
ha ultimato la costruzione del bilancio per il 
1988 e lo ha consegnato al neomlnlstro del 
Tesoro (on. Amato; che ha ricevuto dunque 
un 'prodotto» atta cui costruzione non ha par¬ 
tecipato. Ma, poiché la costiuzione di un bi¬ 
lancio è operazione che richiede alcuni mesi e 
chi - ben lungi dall'essere 'ssettlca e neutra¬ 
le» - Sconta Ipotasi di Intervento dlscreslonele 
ami rilevante su moltlailme voci di bilancio, 
la presentazione di tale bilancio al neomlnl- 
atro altro non è che la presentazione In termi¬ 
ni numerici delle «cetile politiche eliciutale dal 
precedente ministro del Tesoro (on Gorla) e 
paasate al nuovo miniano, E dunque con que¬ 
sto scenario che II neomlnlstro del Tesoro do¬ 
tti ora loraatamante misurarsi. 

Infatti, non é asettico né neutrale Ipotizzare 
un ceno andamento del prezzi al consuma nel 
prozilmo anno, o di Indlclzzaro sul prezzi le 
uzcltt pubbliche, coal come é altrettanto di- 
senatorato Immaginare una certa crescita 
reato dall'aeonomto eppure una croscila zero. 
Ancora. Ampia discrezionalità nella coitruzlo- 
ite di un bilancio «a legislazione vigente» tigni¬ 


le é un tipico esemplo delle prime, mentre la 
Nacallziaatone degli oneri sociali appartiene 
alla asconda categoria. 

e It «bilancio a legislazione vigente» riflette 
dunque ben praclw opzioni di tipo politico- 
economico ed Iatltuzlomle, le difficolta per il 
néomlnlztro del Tesoro si complicano quando 
avviene che la medesima Ragioneria si eserci¬ 
ta su Iste bilancio per suggerire le più diverse 
Ipotesi di rientro della finanza pubblica Al 
minlltro attuale vengono dunque ottone zone 
di Intervento e zone zu cut sotvolero, ma la 
scelta di questo zone ri/letto le scelto politiche 
di alili, Da questo punto di vista la Ragioneria 
é glé entrata con decisione nel dlbettlto politi¬ 
co-economico con l'evidente scopo di condl- 
tlonero II neomlnlstro, ms, d'altronde, lo stes¬ 
so (torta ha Impostato II proprio discorso sul 
tema della continuili con se stesso Le notizie 
di agenzia gli Indicano che la Ragioneria ha 
prefissato II tasso di crescita delle spese cor- 
remi e di quella In conto capitele, ha suggerito 
di iumentare le Imposte Indirette, he previsto 
la ritorma del aeiviilo sanitario (con II passag¬ 
gio alto prastailonl In (orma indiretta), ha sug¬ 
gerito l'Inasprimento del contributi Inali,e cosi 
via 

Come II lettore può ben percepire lo sche¬ 
ma di bilancio per II 1988 é gli un ben conge- 

n cchetlo di pomice economica e so- 
gurion Amatol 


A luglio riparte 
l’inflazione, 

4,4% base annua 


tm A luglio l'aumento dei 
presti al consumo è stato, su 
base annua, del 4,4* a giu- 
«ho l'eumento, sempre su 
base annua (cioè rispetto al¬ 
to stesso mese dell’anno 
precedente) era stato del 
4,1*. L’inllazlone è dunque 
In ripresa, dopo che nel pri¬ 
mi mesi dell'anno l'aumento 
del prezzi aveve avuto un an¬ 
damento dapprima In disce¬ 
sa e, successivamente, sta¬ 
zionarlo 

All'origine della ripresa In¬ 
flazionistica vi è anzitutto 
l'aumento del prezzo dell'e¬ 
nergia «lettrice, dovuto In 
particolare all'aumento del 
sovrapprezzo termico causa¬ 
to dal rincaro del petrolio II 
greggio è tornato a costare 


MARCELLO VILLARI A MOINA 11 


L'ex ministro del Tesoro Goria ha lasciato In eredi¬ 
ti al suo successore Amato uno «schema di bilan¬ 
cio dello Stato» che contiene le principali scelte 
politiche della «finanziaria» '88, naturalmente se¬ 
condo il punto di vista di Goria. Un documento 
«tecnico», predisposto dalla Ragioneria di Stato. 
Ma chiede tra l'altro la Controriforma sanitaria e il 
ridimensionamento dello Stato sociale. 


RENZO STEFANELLI 


■■ ROMA Lo schema di bi¬ 
lancio per II 1988 s leggi Inva¬ 
riate prevede 437ml!a miliardi 
di spese e 288m!!a di entrate. 
Il disavanzo si aggirerebbe 
quindi sul 150m!la miliardi 
Ma non sono queste cifre che 
caratterizzano II documento 
bensì te scelte che vengono 
proposte al suo Interno taglio 
della spesa nel servizi, nuove 
Imposte per II semplice incre¬ 
mento delta spesa corrente 
del Comuni 

Delincando la Legge flnan- 
alarla per II 1988 viene posta 
al centro della manovra la pri- 
vatizzazione pressoché com¬ 


pleta delle modalità di gestio¬ 
ne del servizi sanitari e di una 
parte della previdenza Ciò 
comporterebbe una perdila di 
prestazioni per la popolazio¬ 
ne Ci sarebbe però anche un 
aggravio fiscale perché I lavo¬ 
ratori sarebbero chiamati a 
pagare di più per ricevere mi¬ 
nori servizi e prestazioni 
I tagli ulteriori alla spesa so¬ 
ciale non comporterebbero 
nemmeno riduzioni sostanzia¬ 
li del disavanzo II documento 
sostiene che l'aumento della 
spere per interessi sul debito 
pubblico potrebbe aumentare 
e continuare ad essere finan¬ 
ziala con nuovo debito. 


A MOINA 1 


Governo 

Il Senato 
oggi vota 
la fiducia 


■1 II Senato vota oggi la fi¬ 
ducia al nuovo governo, da lu¬ 
nedi il dibattito si sposta alla 
Camera Nell’aula di palazzo 
Madama, Ieri, 1 repubblicani 
hanno definito il ministro Go- 
1 ria «un punto di tregua», ma le 
«basi politiche» dell'alleanza 
«non sono più le stesse delta 
passata legislatura» I socialisti 
promettono «lealtà fuori di¬ 
scussione» a Goria, Il cui gabi¬ 
netto non è affatto «di decan¬ 
tazione» secondo De Miche- 
lis Per il Pel, annunciando 
una ferma opposizione, Pec- 
chloli sottolinea la precarietà 
di questo governo a 5 e gli 
aspetti negativi del program¬ 
ma Radicali, Verdi e Dp non 
voteranno la fiducia. 


A PAGINA 1 


La chiusura delle fabbriche 
svuota le grandi città 

Esodo d’agosto 
Milioni di auto 
sulle strade 


Chiudono le grandi fabbriche, i «vacanzieri» si allon¬ 
tanano dalle città, sostituiti in parie dai turisti d'ol¬ 
tralpe. E in corso da giovedì l’esodo annunciato. 
Sulle strade della penisola chi parie incrocia l'onda 
di ritorno dei villeggianti di luglio. Il traffico è intenso 
ma disciplinato. Ai valichi di frontiera lunghe code 
d'auto attendono di varcare il confine. Al tunnel del 
monte Bianco, protestano gli autotrasportatori. 


VITTORIO RAQONE 


Londra e L’AJa: 
«Nessun aiuto 
agli Usa 
per il Golfo» 


I tentativi dell'amministrazione 
alleati nell operazione Golfo s 
I altro II no piu clamoroso e ina 
Thatcher (nella foto) che ieri 
disposizione della scorta Usa i 
anche dall Olanda Dal canto s 
a dire di non aver ncevuto a! 
Washington Nel frattempo un 
sull ammiraglia Usa nel Golfo 


esina manda poi 
lesta formale da 
> si è schiantato 
PAGINA 9 


OBI Oltre tredici milioni di 
veicoli in circolazione nel lun¬ 
go «ponte» tra la (Ine di luglio 
e i primi giorni di agosto, Ma 
solo sulle autostrade. Saranno 
molte di più le auto che fjno a 
martedì prossimo porteranno 
milioni ai Italiani e di turisti 
stranieri dalle città ai litorali 
La migrazione d'agosto si 
svolge con inedita ragionevo¬ 
lezza Secondo l'Aci gti italia¬ 
ni hanno deciso di sfruttare al 
meglio anche le ore dell'alba 
e della notte Solo nella serata 
di Ieri i consueti «punti caldi» 
del sistema autostradale (la 
barriera di Milano sud, lo sno¬ 
do di Bologna, il raccordo 
anulare di Roma) si sono af¬ 


follati fino a subire lunghe co¬ 
de Sono maggiori Invece le 
difficoltà ai valichi di frontie¬ 
ra al Brennero chilometn e 
chilometri di fila, in attesa che 
la polizia di frontiera austnaca 
riesca a smaltire 1 controlli su¬ 
gli automezzi pesanti Al vali¬ 
co del Monte Bianco gli auto¬ 
trasportatori, «fermati» dal di¬ 
vieto di circolare fino alla 
mezzanotte di domani, hanno 
inscenato una clamorosa pro¬ 
testa, mettendo i Tir di traver¬ 
so sulle carreggiate il succes¬ 
sivo intervento del presidente 
della giunta regionale valdo¬ 
stana ha sbloccato lo stallo 
consentendo loro il transito fi¬ 
no all’autoporto di Aosta 


Mosca propone ^STaSSt 

di ridurre terza in pochi giorni. Que- 

a mot il lo sta volta, la bozza di trattato 

a 1 » * i . . presentata alla delegazione 

anni Strateaicne americana riguardale armi 

strategiche (missili balistici 
intercontinentali installati a 
terra e su sottomarini e bombardieri a lungo raggio), e ne 
propone la riduzione a meta, secondo quanto Reagan e 
Gorbaciov av< vano già concordato a Reykjavik l’anno 
scorso Tiopid ì ma non del tutto negativa la prima reazio¬ 
ne amencana A PAGINA 9 


Maestro È stato condannato a sei 

. , . anni e sei mesi il maestro 

Violentava elementare di Cesenatico 

te clll> Alunno che aveva abusato perfino 

sue aiutine ln dasse detle aue plccote 

Condannato alunne La sentenza è stata 

emessa dalla Corte dopo 
appena un’ora di camera di 
consiglio a conclusione di un processo svoltosi a porte 
chiuse I turpi oplsodi dei quali il giovane è reo confesso 
sono venuti alla luce dopo lo sfogo di una bambina alia 
madre e in seguito alla coraggiosa denuncia di tutti i geni- 
,ori A PAGINA 7 



SHERLOCK 

HOLMES 

INDAGA 
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A PAGINA 13 


VAimilNA 


Sondrio è sempre stretta nella morsa della paura 
vicesegretario del Pei Occhetto denuncia il disinteresse del governo 


«Qui frana tutto e Roma spartisce ministeri» 


COMUNE 01 SONDRIO 




^gÉpfc: 1 

f , v- “J^****- fi 

Il plano di evacuazione tatto affiggere dal Comune a Sondrio 


Reagan chiederà 
nuovi aiuti 
per i contras 


> Achille Occhetto, vicesegretario del Pei, è dall’al- 
$ tra sera in Valtellina, in visita nelle zone più colpite 
\ dai disastri del giorni e delle settimane scorse. E 
giunto a Sondrio - dove ha avuto una serie di 
incontri - alla guida di una delegazione comunista 
composta da Claudio Petruccioli, Pietro Folena e 
da diversi pariamentan e dirigenti del Pei lombar¬ 
do. Occhetto ha parlato di «lezione dura e amara». 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MANCARLO ROBETTI 

RB .Qui lo Slato ha denun- usato parole mollo dure aulit¬ 
elato un pauroso scoordina- nefflctenza degli interventi 
mento È Indegno che mentre pubblici In Valtellina In parti¬ 
la Valtellina Irena e la genie «I»™ sl * nleri *? «“» 

o infon rvaocl .«.riero OC di SOStitUirC li mfolStrO del- 

m J0 "MSSSSESJT?la Protezione civile Zamber- 
no o vengono distrutti, a Ro- | ett j con y suo co || ega Gaspari 

ma prevalgono le regole del (uomo assolutamente ine- : 
“manuale Cencelli’ sulla sperto in materia), che lo stes- 
spartizione dei ministen tra le so Gaspan ieri ha candida- 
correnti democristiane» mente giustificato con ia ne 
1 Achille Occhetto ha parlato cessiti di ndurre il numero dei 
1 Ieri nella sala del Consiglio ministri lombardi dalla Demo- 
1 provinciale di Sondrio, ed ha crazia cristiana. 
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Zamberletti 
e Gaspari 
s’insultano 


wm È scoppiata la polemica fra il neomini¬ 
stro della Protezione civile. Remo Gaspari, e il 
suo predecessore Zamberletti In un'intervista 
a «Panorama», Zamberletti ha dichiarato «C'è 
stata una violenta ripresa della logica di pote¬ 
re Si può essere un pessimo tecnico e venir 
promossi perche così vuole la logica delle cor¬ 
renti È come se in un azienda si scegliesse'per 
un posto delicato il nipote minchione perchè 
bisogna sistemare un membro della famiglia» 
Gaspan gli nsponde sull’«Espresso» «Il mini¬ 
stro delia Protezione civile non deve essere 
una figura che gestisce opere e interventi per¬ 
sonalmente, magan sottobanco Questa è una 
figura detenore del clientelismo» 


MARCELLA CIARNEUI A PAGINA S 


Emergono 

responsabilità 

delTAnas 


Hi Chi aveva mandato I sette operai delle 
ditte pnvate a lavorare e morire sotto il monte 
franato martedì scorso? Michele Presbitero, 
coordinatore dei geologi, racconta alcuni re¬ 
troscena «Sabato 25 ho detto che bisognava 
sospendere subito i (avori ed evacuare te fra¬ 
zioni È successo un putifeno Voi geologi 
siete matti, urlavano Abbiamo dato appalti per 
miliardi, dicevano quelli dell'Aro», non sl pos¬ 
sono fermare i lavori» li prefetto sostiene che 
furono spediti due fonogrammi per la sospen¬ 
sione del lavori Ma il sindaco dì Val di Sotto, 
raggiunto da una comunicatone giudiziaria 
per omicidio colposo, afferma «Fonogrammi? 
Mai visti, qui» L'inchiesta prosegue nel riserbo. 


SARTORI A PAGINA • 


oltre 18 dollari al barile e 11- 
(alia importa inflazione 11 
controshock petrolifero del 
1986, quando il petrolio era 
sceso sotto 110 dollari e ciò 
aveva permesso al pentapar¬ 
tito di cantar vittoria, è ormai 
alle nostre spalle 
Ma alla Inversione di ten¬ 
denza che si è registrata a 
luglio hanno contribuito altri 
due fattori interni il soste¬ 
gno politico alla domanda 
(per consumi) interna e l au¬ 
mento delle tariffe e dei 
prezzi amministrati (forti rin¬ 
cari si prevedono anche per 
settembre) Così ormai nes 
suno crede piu che il tasso 
d'inflazione resterà entro il 
tetto del 4% programmato 
dai governo 



■Ni WASHINGTON Tra una 
decina di giorni Reagan parle¬ 
rà in pubblico dello scandalo 
Irangate, e In quella occasio¬ 
ne manifesterà nuovamente la 
sua richiesta di ulteriori aiuti 
militari al contras nicaraguen¬ 
si Lo ha annunciato ieri II por¬ 
tavoce della Casa Bianca Mar¬ 
lin Fltzwater li discorso del 
presidente avverrà tra il 9 e il 
13 agosto Ma già ieri venen¬ 
do meno alla sua abitudine di 
non rispondere a domande 
estemporanee del giornalisti 
al di fuori delle conferenze 
stampa, Reagan sl è lasciato 
scappare una battuta «Non 
ho sentito una sola parola che 
indichi in alcuna delle testi¬ 
monianze (nelle udienze sul- 
l Irangate davanti al Congres¬ 
so) che le leggi sono state vio¬ 
late* 

Ciò che più colpisce nel¬ 
l'annuncio di Fitzwater è I in¬ 
tenzione della Casa Bianca di 
riproporre per I ennesima vol¬ 


ta la questione del sostegno ai 
contras Come se nulla fosse 
accaduto, e llrangate fosse 
oramai un ricordo lontano In¬ 
vece I Irangate è attualità an¬ 
cora bruciante tanto che prò 
prio Ieri davanti alla Comisslo 
ne parlamentare che indaga 
sulla vendita delle armi all I- 
ran e sui connessi finanzia¬ 
menti ai nbelll nicaraguensi 
hanno deposto due testi ec¬ 
cellenti Donald Regan e Ca- 
spar Weinberger II primo ex¬ 
capo di gabinetto della Casa 
Bianca ha ribadito che Rea 
gan non era al corrente del 
dirottamento del (ondi al con 
tras ma ha sottolineato che fu 
Reagan stesso nel novembre 
1986 a ordinare ai suol colla¬ 
boratori di non dare tutte le 
Informazioni sulle forniture 
belliche a Teheran II capo del 
Pentagono Weinberger ha af¬ 
fermato di essersi opposto 
con veemenza alle vendite fin 
dal momento In cui ne venne 
a conoscenza 



Aereo precipita 
su autostrada 
In Messico: 
cinquanta morti 


■Ni Pochi minuti dopo il suo decollo dall ae¬ 
roporto intemazionale di Città del Messico, un 
vecchio quadnmotore Boeing 377 della «Beli- 
ze atr International*, che trasportava una quin¬ 
dicina di persone e 18 cavalli da corsa ha 
perso quota e si è schiantato sull autostrada 
nell ora di punta I morti, stando ad un primo, 
approssimativo bilancio sarebbero almeno 


cinquanta, cosi come t! numero dei fentì I 
soccorritori sl sono trovati davanti a scene in¬ 
fernali 1 aereo, pnma dì prendere fuoco, aveva 
schiacciato decine di auto cariche di persone 
per poi schiantarsi contro la facciata di un ri¬ 
storante, a ridosso dell autostrada 

A PAGINA 9 


Pressioni 
Cei su 
Galloni 


wm ROMA La Cei, tramite 11 
suo segretario monsignor Rui¬ 
ni, ha sollecitato al ministro 
de per I Istruzione, Giovanni 
Galloni, il neon» al Consìglio 
di Stato contro la sentenza del 
Tar che abroga l'obbligo di 
frequenza per chi non sì avva¬ 
le dell insegnamento reiigtoeo 
nelle scuole Galloni, stando a 
quanto ha dichiarato «gl «Na¬ 
so, non avrebbe assunto im¬ 
pegni, pnma vuole «vedere 
bene come stanno le cose». 
La notizia delle pressioni eser¬ 
citate dai vescovi ha subito 
provocato reazioni nei mon¬ 
do politico Comunisti, socia¬ 
listi e repubblicani chiedono 
una revisione dell'Intesa sul¬ 
l'ora di religione raggiunta 
nell'85 tra il cardinale Coletti 
e l'allora ministro Firanca Fai* 
cucci 

















Commenti 


FUnità 


Giornale del Partito comunista Italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


L’ora di religione 


L t on.le Goda può non dire nulla, 
' presentando il suo governo, ma i 
problemi bussano torte. Comin- 
eia la scuola, una delle questioni 
mmmmm più aperte e scottanti, sulla quale 
I governi precedenti presentano un bilancio 
Alimentare, e che certo la farà da protago¬ 
nista nella legislatura che si è aperta. 

Il nuovo ministro della Pubblica istruzio¬ 
ne, on.le Giovanni Galloni, ha compiuto il 
tuo primo atto politico: una lunga visita al 
vetcovo Ruini, presidente della Cel Lo rivela 
Im Stampa di Ieri. Ruini avrebbe chiesto un 
■Incontro urgente» per sollecitare un impe¬ 
gno concreto contro la sentenza del Tar del 
Lfelio, la quale, si ricorderà - sla pure dopo II 
7 luglio, data ultima per la scelta sull'ora di 
religione - aveva dichiarato illegittima la cir¬ 
colare del ministro Falcucci, applicativa del¬ 
l'Intesa Intercorsa tra il governo Craxl e la 
Conferenza episcopale, dopo la stipula del 
nuovo Concordato. Giorni fa era stato II Sa¬ 
bato, settimanale di Comunione e liberazio¬ 
ne, che aveva aperto il fuoco, giudicando 
■stupefacente che II ministero della Pubblica 
Istruzione non abbia ancora interposto ap¬ 
pello al Consiglio di Stato», 

In realtà il Tar del Lazio ha voluto ripristi¬ 
nare un principio: che «facoltativa» è esatta¬ 
mente l'ora dì religione. E l'hanno scolastico 
trascorso ha mostrato l'abnormità della si¬ 
tuazione creatasi: il disagio, il malessere cre¬ 
scente di una minoranza che ha deciso di 
■non avvalersi» e che, con la religione collo¬ 
cata nell'orario scolastico, ha dovuto optare 
per materie «alternative», qualche volta in¬ 
ventate, quasi sempre Inesistenti, SI è rim- 
piombati di colpo In un effettivo regime di 
■Mansione», con raggravante della sua 
estensione alla scuola materna. 

Si tocca qui un punto di principio, delica¬ 
tissimo. che attiene all'inalpendenza rad* 

R roca al Stato e Chiesa, al fondamento (ga- 
mxia per (ulte le fedi, per tutte le idee, per 
tutti 1 Valori) di laicità dello Stato, alla libertà 
di coscienza degli Individui, tanto più acuta¬ 
mente avvertita quanto più è giovane l'età di 
chl^tve scegliere o essere oggetto di una 

E S’ubitablle, dunque, quanto la forzatura 
onerata possa servire a coltivare la coscienza 

« )sa, a rendere ricco e maturo lo scam- 
cale ira valori fondati sulla fede e valori 
altrimenti fondati, ad elevare la qualità di una 
convivenza sociale ispirata non solo alla tol¬ 
leranza, ma al libero rapporto tra comunità e 
Individui dialoganti. Anzi. Cosi finisce che si 
induriscono e si turbano rapporti, Con perdi¬ 
ta lecca per lo Stato e, ci sembra, alla fine 
Con scarsi vantaggi autentici per la Chiesa, 


Al momento delle scelte per il prossimo 
anno scolastico, è capitato persino che la 
Falcucci abbia tentato di far valere come 
automaticamente confermate le scelte del¬ 
l'anno precedente. Comunque sono spesso 
mancati anche gli strumenti amministrativi, 
elementari, i moduli, per ufficializzare la 
scelta E accaduto (si tratta anche di una 
espeiienza personale, della mia famiglia, in 
una scuola media romana) di dover vergare 
a mano, In calce alla domanda di iscrizione, 
poche parole da lasciar nere su biaheo. 
«Chiedo di non avvalermi per mia figlia del¬ 
l’Insegnamento della religione cattolica...», 
Davvero poco edificante. 

C'è stata una miopia politica della De, che 
ha pensato di cercare cosi consensi d’area 
cattolica, e negli alleati che, interessati ad 
altro, hanno dato corda. C’è stata anche - se 
vale una autocritica - una distrazione e una 
rilassatezza a sinistra, di fronte ad una que¬ 
stione di tale portata. 

Ma 11 punto ora è che, per citare la relazio¬ 
ne di Natta al nostro ultimo Comitato centra¬ 
le, «la volontà di settori della gerarchla ec¬ 
clesiastica di utilizzare II nuovo testo concor¬ 
datario per riconquistare di (atto posizioni di 
privilegio, porta un numero crescente di cit¬ 
tadini a domandarsi se non sia preferibile un 
regime di separazione tra Stato e Chiesa». 
Era già stato accennato al congresso dì Fi¬ 
renze, ma è stato evidentemente poco nota¬ 
to, o sottovalutato. 

Quel che c’è da fare perciò e di considera¬ 
re acquisita la prima riparatori sentenza del 
Tar del Lazio, che colloca l’ora di religione 
faor/daH’orario currlculare E di rimettere in 
discussione l'Intesa dell‘84. Lo chiede anche 
una petizione con 200,000 firme, presentata 
In questi giorni a Nilde lotti da rappresentanti 
del «Comitato nazionale scuola e Costituzio¬ 
ne», della Tavola Valdese, dell'Unione delle 
comunità Israelitiche e delle comunità cri¬ 
stiane. Lo chiede * sulla base «deile espe¬ 
rienze negative e discriminanti verificatesi 
nel primo anno di attuazione», e «per evitare 
l'apertura dell'anno prossimo in una situa¬ 
zione di incertezza, al disordine e soprattut¬ 
to di violazione delia parità di diritti dei citta¬ 
dini» - l'Interrogazione presentata ieri da 
dieci senatori comunisti e delia Sinistra indi- 
pendente. 

E il primo passo per affrontare, con un 
altro bagaglio politico e culturale. I problemi 
essenziali della riforma e dello sviluppo della 
scuola Italiana, di cui, su questa stessa se¬ 
conda pagina ae\\'Unità, è apparsa un'ampia 
presentazione, il 13 luglio, per iniziativa della 
rivista Riforma della scuoia, e che vogliamo 
discutere con i nostri lettori. 


Contro i pensionati 


P «r II lettore sanitario l’on. Ooria 
declassa II plano sanitario nazio¬ 
nale da obbligo di legge a Impe¬ 
gno politico e ne stravolge gli 
san obiettivi; prevede un'Inutile Inde¬ 
nnità separatone Ire ospedali e attiviti di 
provandone a riabilitazione; non si parla del 
passaggio del llnanslamento dalla contribu¬ 
itone u lleco; non il danno girando circa 
l'ellmlnulone dal ticket, dal contributo 
dali'IX a carico del pendonatl statali e altre 
Iniqua tassa aulla aaiuta. 

Sull'anlstann, Il programma di governo 
Insìsta aulla divisione della miseria nell'ambi¬ 
to della lamlglla: d vuol contrapporre II vec¬ 
chio (pensionato) *1 quale togliere, al giova¬ 
ne (dlaoccupato) al quale date assistenza. SI 
la contatone Ira assegni laminari e un Inde¬ 
finito •assegno sociale», si Ignorano I diritti 
acquisiti adì bisogni Individuali del cittadino 
handicappato, Invalido o vecchio che sla. 
Non al sisndano somme certe per I servld 
sociali di cui abblaognano I non autojulll- 
clami, 

A ptopodto di pensioni è Inaccettabile la 
premia dal governo di stabilire un rapporto 
diretto Ira pendoni e contribuzioni e vlcever- 
«a parche prefigura la negazione dell'aggan¬ 
cio automatico delle pensioni alla dinamica 
•alariale e crea alibi per ulteriori tagli alle 
pensioni presenti e future, L'eccezione previ¬ 
sti nel confronti del coltivatori diretti è dove¬ 
rosa ma non il comprende perché debba 
easere l'unica, perché mal pensionati e lavo¬ 


ratori dovrebbero subire le conseguenze de¬ 
rivanti dall'esistenza di milioni di disoccupati 
frutto scontato In partenza della politica eco¬ 
nomica di Ieri e da qui al 2010 sempre delle 
medesime forze politiche. Grave è poi il si¬ 
lenzio sul ripristino del potere d'acquisto per 
quelle pensioni che lo hanno perduto men¬ 
tre l'on. Goria due mesi fa trovò I soldi per 
aumentare del 42% le pensioni all'alta diri¬ 
genza dello Stato. Infine le proposte sindaca¬ 
li sul riordino pensionistico sono disattese; 
addirittura si ventlls la pretesa di una delega 
al governo dopo dieci anni di accordi violati 
e Impegni col Parlamento non mantenuti. 
Sul fisco oggi II prof. Guarino conferma 
quanto più volte denunciato dalla Cgll e cioè 
che l'evasione e l'eluslone sono II (tulio di 
uns politica di governo (cioè volute) e che 
sono stati sciupati 12 anni senza dare l'effi¬ 
cienza necessaria al ministero delle Finanze. 
Si Ignorano gli Impegni presi coi sindacati 
inerenti la diminuzione dell'lipel per I pen¬ 
sionati e I lavoratori. 

In parole povere 11 programma di governo 
contrasta e nega le esigenze dei pensionali. 
Per tutte queste ragioni si può dire che II 
governo comincia male per milioni di pen¬ 
sionati, di lavoratori e di cittadini. Per I sinda¬ 
cati Il governo non lascia alternative: se vor¬ 
ranno affermare nel fatti la gluala platlalorma 
rivendicativi unitaria presentata al governo 
•lesso dovranno sostenerla uniti con l'inizia¬ 
tiva e la lolla sindacale. Il primo appunta¬ 
mento riguarda la presentazione della legge 
finanziarla per II 1988. 


_Così Gian Carlo Pajetta 

interpreta il suo nuovo ruolo 
di presidente della Commissione di controDo 




Le conseguenze 
del dibattito nel Pd 


■i ROMA. Sono già sulla 
porta e sto facendo gli auguri 
a Pajetta per le sue vacanze 
d'agosto, quando mi viene in 
mente un ultima domanda: 
•Anche tiruiUmo Cc qualcu¬ 
no al è lamentato perle trop¬ 
pe interviste di dirigenti, per 
I "protagonlimT. Che biso¬ 
gna farcir Che rimedio...», 
«Guarda, di interviste ne 
faccio anche io. E penso che 
ognuno In realtà critichi le in¬ 
terviste degli altri e pensi che 
la sua sia la migliore, quella 
utile,,. Posso dire, per quanto 
mi riguarda, che nel mio nuo¬ 
vo incarico intendo impegnar¬ 
mi nel massimo sforzo ai og¬ 
gettività e di equilibrio, ma 
non potrò certo cambiare Il 
mtotemperamento. Magari fi¬ 
nirà che dovrò convocarmi 
davanti alla Commissione di 
controllo.,.*. * » 

L’intervista con Pajetta, 
nuovo presidente delta Ccc 
da mercoledì sera, era comin¬ 
ciata un'eretta prima e tutto il 
suo senso, il succo, era diretto 
a inviare un non equivoco 
messaggio; oggi più che mai 
occorre garantire la più ampia 
libertà di dibatltto interno. 
Come tl senti In questo 
nuovo Incarico dopo tanti 
t tanti anni dedicati quasi 
soltanto alle questioni In- 
ternaitonall? 

Ho una cosi lunga storia nel 
partito, che questo è per me 
solo un ritorno, un ritorno in 
cui metto tanta più passione 
nel momento in cui I problemi 
si pongono in modo acuto. 
Non vado al nuovo incarico, 
comunque, con l'animo di chi 
pensa che ci sia stata un'epo¬ 
ca d'oro cui occorra tornare. 
.E poi, per quanto riguarda i 
miei interessi sulle questioni 
intemazionali, io non abban¬ 
dono certo il campo: sono 
parlamentare europeo e fac¬ 
cio parte della commissione 
Esteri della Camera». 

Che Impressione hai di 
questo partito che vota a 
ogni passo, che si divide 
anche... 

Penso in effetti che negli ulti¬ 
mi due Cc e nelle riunioni di 
partito e pubbliche di questo 
mese e mezzo si siano manife¬ 
state preoccupazioni e perfi- 


«Nort mi stupisce questa volontà di ricerca che può 
aver dato lougo anche a contrasti, e a ricerche 
delle responsabilità. Non abbiamo voluto un’am- 
mistia generale con un rinvio a quelle che per 
tradizione si chiamano "cause oggettive"». Cosi 
Gian Carlo Pajetta giudica la discussione del Pei 
preparandosi al suo nuovo incarico di presidente 
della Commissione centrale di controllo. 


UGO RADUEL 


no turbamento per quella che 
abbiamo definito, senza infin¬ 
gimenti, una sconfitta, un col¬ 
po grave subito che non si 
può ricondurre solo e elemen¬ 
ti contigenti. Ma ti dico subito 
'che mi avrebbe preoccupato 
molto constatare invece una 
sorta di sordità o di rassegna¬ 
zione. Questo si che sarebbe 
stato grave. Non mi stupisce 
Invece questa volontà di ricer¬ 
ca che può avere dato luogo 
anche a contrasti, e a ricerche 
delle responsabilità. Non ab¬ 
biamo voluto un'amnistia ge¬ 
nerale con un rinvio a quelle 
che per tradizioni si chiamano 
le «cause oggettive». Che que¬ 
sta ricerca abbia portato poi 
anche a risposte diverse e a 
differenziazioni nel giudizio e 
nel voto, mi pare naturale... 
Ma nell’ultimo Cc si è ma¬ 
nifestata anche una preoc¬ 
cupazione per l'unità ne¬ 
cessaria nell'azione. 

Ho già detto che mi avrebbe 
preoccupato il contrario deila 
ricerca senza remore, ma ag¬ 
giungo subito che la questio¬ 
ne del dibattito non si può ri¬ 
solvere con una alzata ai spal¬ 
le. La discussione, la volontà 
di approfondire l'analisi e an¬ 
che le conclusioni diverse cui 
si può arrivare, devono indur¬ 
ci a una riflessione e anche a 
un aggiustamento per quanto 
riguarda il nostro modo di la¬ 
vorare. 

Intendi le «nuove regole» 
di cui al è parlato... 

Questo ma anche qualcosa di 
più. Intendo dire che io non 
sono per liquidare il problema 
di una minoranza, anche se è 
molto limitata, dicendo che si 
tratta di poca cosa. Io sono 
per capire le cause di certi 


orientamenti, perfino di feno¬ 
meni che posso considerare 
di sbandamento, ma per i qua¬ 
li devo sempre cercare la ri¬ 
sposta alla domanda sul per¬ 
ché si sono manifestati. 

Q termine etern <Ù «com¬ 
missione di controllo», In 
latHuzIonè, evocano con¬ 
trolli e richiami: non tono 
anacronistici certi compiti 
In una Mae, al è detto, di 


La Ccc ha certamente anche 
compiti disciplinari, cioè di 
garantire il rispetto che cl sia¬ 
mo dati per la nostra vita di 
partito. Ma non credo affatto 
che per le questioni cui ac¬ 
cennavo, per il dibattito in 
corso, il problema sia di un 
possibile richiamo o di un ri¬ 
corso a norme di statuto che 
possano essere state discono¬ 
sciute o violate. Anzi, se c'è 
un richiamo silo statuto per 
quanto riguarda i compiti del¬ 
la Ccc, esso deve essere inte¬ 
so come indicazione di una 
funzione di garante della li¬ 
bertà del dibattuto e perfino 
di stimolo di una ricerca che 
impegni tutti gii organismi di¬ 
rigenti e che non soffochi in 
alcun modo i processi di rin¬ 
novamento indispensabili in 
un momento come questo. 
Niente processi alle opi¬ 
nioni Insomma.» 

Ma naturalmente. Se c'è un 
momento e se ci sono que¬ 
stioni che non richiedono che 
si istruiscano dei processi, so¬ 
no proprio questi. Del resto 
abbiamo dimostrato di essere 
un partito in cui la democrazia 
è larga, effetuva, e non voglia¬ 
mo - credo - che si apra un 
periodo in cui un turbine di 
parole o la tentazione di fla- 


Intervento 

I casi giudiziari 
di Paolo Signorelli 
e Massimo Carlotto 


Sellarci, impediscano di lavo¬ 
rare o dì riprenderci. Non in¬ 
tendiamo, sia chiaro, mettere 
U silenziatore o chiedere al 
compagni di pensare e di di¬ 
scutere di meno, dicendo lo¬ 
ro: «adesso basta, al lavoro e 
alia lotta». Penso in realtà che 
quello di queste settimane sla 
stato, per la grande maggio¬ 
ranza del compagni, anche un 
periodo di lavoro e, perché 
no, di lotta. 

Volevo tornare un momen¬ 
to sulla questione delle 
•nuove regole». Che com¬ 
piti si dà la Ccc In questo 
campo? 

Appena eletto, l’altro giorno, 
ho ricevuto dai compagni del¬ 
la Commissióne di controllo, 
come upa sorta di regalo, que¬ 
ste fotocopie che ho qui d] un 
discorso di Togliatti alla com¬ 
missione elettorale dell'VIII 
Congresso del partito. Ti leg¬ 
go alcune righe che mi sono 
sottolineato; «Fra I compiti 
della commissione di control¬ 
lo c'è quello di una stretta col¬ 
laborazione con U Cc per sor¬ 
vegliare a che l'inquadramen¬ 
to e lo sviluppo politico dei 
partito avvenga secondo le 
norme dello statuto e secon¬ 
do » compiti e le direttive trac¬ 
ciati dai congressi stessi». E 
qui ho altra parole di Togliatti 
pronunciate nelle conclusioni 
sul primo punto all'ordine del 
giorno dej congresso, quando 
ci disse: «Nel partito deve esi¬ 
stere unità ideale e compat¬ 
tezza nel lavoro e nella prati¬ 
ca: è questo un obiettivo fon¬ 
damentale da raggiungere e 
mantenere, senza cadere in 
forme di negazione della de¬ 
mocrazia, in chiusure settarie 
e schematiche, in quello che è 
stato chiamato il “caporali- 
smo dei dirigenti”». E più 
avanti concludeva: «Sono ne¬ 
cessari organismi a cui tutti 
possano fare fiducia e che 
sappiano svolgere una azione 
efficace per la difesa e il raf¬ 
forzamento delia unità del 
partito, per io sviluppo della 
sua democrazia interna». Non 
mi pare che oggi si debba ag¬ 
giungere qualcosa a parole 
come queste che mi sembra¬ 
no molto chiare e cbnvìncen- 
ti. 


D ue storie diver¬ 
se, due vite che 
si collocano 

_ agli antipodi 

nella galassia 
delle ideologie. Eppuie, in 
questi giorni, le vicende di 
Paolo Signoretii e Massi¬ 
mo Carlotto sono ai centro 
di iniziative che ne denun¬ 
ciano un comune denomi¬ 
natore: l’odissea carcera¬ 
ria, fino al rischio delia vi¬ 
ta, nel segno di atti giudi- 
2 ian carenti o contraddit¬ 
tori. 

Paolo Signorelli, noto 
come l'«ideologo nero», è 
detenuto da sette anni. In 
questo momento a suo ca¬ 
rico non vi è alcuna con¬ 
danna. L’ex professore di 
liceo è stato via via incrimi¬ 
nato per l’assassinio del 
giovane Paolo Leandri, dei 
giudici Mario Amato e Vit¬ 
torio Occorsio, vittime del 
terrorismo di marca fasci¬ 
sta. Ma alle condanne in 
primo grado sono seguiti 
sempre verdetti di assolu¬ 
zione in appello o, nel ca¬ 
so del processo Occorsio, 
l’annullamento della sen¬ 
tenza, da parte della Cas¬ 
sazione, per vizi di forma. 
Attualmente è in carcere 
sotto l'accusa di aver avu¬ 
to parte nella strage alla 
stazione di Bologna. In* 
somma, da sette anni è un 
detenuto in attesa di giudi¬ 
zio: ne) senso, appunto, 
che non vi è nei suoi con¬ 
fronti una condanna defi¬ 
nitiva che giustifichi la pro¬ 
lungata privazione della li¬ 
bertà. Oggi, per segnalare 
questo stato di cose aggra¬ 
vato dalie pessime condi¬ 
zioni di salute del Signorel¬ 
li, inizierà un digiuno «a 
staffetta», promosso dal¬ 
l'associazione radicale 
gandhiana «Satyagraha». 
All'iniziativa, annunciata 
ieri nel corso di una Confe¬ 
renza stampa nella capita¬ 
le, partecipano parlamen¬ 
tari radicali come Emilio 
Vesce (che ha trascorso in 
galera cinque anni per il «7 
aprile» e poi è stato assol¬ 
to), Emma Bonino e Enzo 
Tortora; Giuliano Naria, 
protagonista di un'analoga 
tormentata vicenda; l’attri¬ 
ce Daria Occhini e il regista 
Salvatore Samperi; i fami¬ 
liari del detenuto. 

Lunedì il Tribunale di 
sorveglianza di Padova de¬ 
cìderà in merito alla richie¬ 
sta avanzata dai legali di 
Massimo Carlotto per otte¬ 
nere la sospensione deila 
pena. Militante di Lotta 
continua, Carlotto venne 
accusato di aver ucciso a 
coltellate, undici anni fa, la 
studentessa padovana 
Margherita Magello. Assol¬ 
to in primo grado, fu con¬ 
dannato nel processo 
d'appello a diciotto anni di 
reclusione, sentenza resa 
poi definitiva dalla Cassa¬ 
zione. In carcere da cin¬ 
que anni, Carlotto - ora 
trentunenne - continua a 
proclamare tenacemente 
la sua innocenza. Un co¬ 
mitato intemazionale di 
solidarietà ha raccolto più 
di mille adesioni di perso¬ 


nalità di vari paesi (tra gli 
altri Bobbio, Amado, Ce¬ 
ronetti) per la revisione 
del processo. Si sostiene 
che prove e penzle di 
grande importanza venne¬ 
ro trascurate nel corso del 
giudizio. Sul lugo del delit¬ 
to, ad esempio, vennero 
trovate tracce di sangue di 
un gruppo diverso sia da 
quello della vittima che di 
Carlotto. Altre circostanze 
non coincidevano con 
l'asserito movente di un 
raptus sessuale. Ma intanto 
il govane resta in prigione 
e le sue condizioni psicofi¬ 
siche peggiorano conti¬ 
nuamente. 

Un rapporto dell'endo¬ 
crinologo Domenico Fe¬ 
dele segnala pericoli di in¬ 
farto e di ictus a causa del 
grave dismetabolismo e 
dello stress in cui versa il 
carcerato. 43 medici di Pa¬ 
dova e di altre località del 
Veneto hanno sottoscritto 
un appello indirizzato ai 
magistrati che si accingo¬ 
no a deliberare sull'istanza 
di scarcerazione. La quale, 
si precisa, non influisce 
sulla condanna ma è moti¬ 
vata dallo stato in cui versa 
il Carlotto dopo tutti questi 
anni di tribolazioni. 


« P erché nes¬ 
suno debba 
morire di 
carcere», E 
lo slogan 
lanciato In occasione del 
digiuno deciso a sostegno 
di Signorelli. Non è insom¬ 
ma in discussione il profilo 
politico-ideologico dell’e¬ 
sponente neofascista. 
Neppure la valutazione 
che sul piano morale si 
può ben dare di questo 
personaggio, delle sue ma¬ 
novre, delle conseguenze 
delle sue «predicazioni» di 
segno eversivo su tanti gio¬ 
vani finiti a militare In 
gruppi estremisti e violen¬ 
ti. 

La questione assume qui 
risalto In tannini di diritto 
e di umanità. È giusto tra¬ 
scinare la cattività di una 
persona per anni e anni, 
fino a minarne la salute, in 
assenza di una condanna 
definitiva? E il discorso già 
fatto per Naria, per Torto¬ 
ra, per altri casi controver¬ 
si di questi tempi difficili. 
Ad uno Stato che voglia 
fondare realmente la con¬ 
vivenza su valori di civiltà 
giuridica si deve continua¬ 
re a reclamare verità e giu¬ 
stizia sugli attentati ancora 
impuniti, sugli intrecci tra 
criminalità, eversione, ser¬ 
vizi segreti e apparati va¬ 
riamente inquinati. Come 
ha fatto su questo stesso 
giornale, l’aitro giorno, il 
giudice bolognese Claudio 
Nunziata, proponendo una 
commissione parlamenta¬ 
re d’inchiesta sulle stragi 
nere. Ma trattenere in car¬ 
cere un uomo senza riusci¬ 
re né a provare la colpevo¬ 
lezza né a sancirne l'inno¬ 
cenza non è un segnale di 
salute delle istituzioni, né 
un progresso della demo¬ 
crazia. 
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M Se qualcuno mi chiedes¬ 
se di illustrargli con un esem¬ 
pio chiaro ed efficace il con¬ 
cetto di «tragicomico», gli ri¬ 
sponderei che la nomina di 
Remo Gaspari a ministro della 
Protezione civile, è quanto di 
meglio, oggi, offra il mercato. 
Per anni, giovane e inesperto, 
ho creduto che Remo Gaspari 
fosse solo un personaggio Im¬ 
maginario scaturito dalla fan¬ 
tasia di Fortebraccio: tanto in¬ 
credibile (e insieme esempla¬ 
re) mi pareva quella figura di 
capoccia democristiano sim¬ 
bolo del più umiliante sistema 
clientelare. Uno di quel pater¬ 
ni garanti di posti di lavoro 
statali, parastatali e substatali, 
di appalti tanto grandiosi 
quanto vergognosamente inu¬ 
tili (ricordava Antonio Ceder- 
na sulla Repubblica, il traforo 
del Gran Sasso, clamoroso e 
costosissimo doppione viario 
del quale Gaspari è stato Irri¬ 
ducibile padrino Insieme al 
corregionale Lorenzo Natali), 
che fondano II proprio potere 
sul sottosviluppo economico 


e civile: e proprio giovandosi 
dell'Impossibilità dei cittadini 
meridionali - In questo caso 
gli abruzzesi - di trovare lavo¬ 
ro e sviluppo al di fuori dei 
vecchi canali assistenzialistici 
controllati palmo a palmo dal 
notabilato, quelli come Remo 
Gaspari hanno la faccia tosta, 
per sovrammercato, di spac¬ 
ciarsi per benefattori delle lo¬ 
ro aree di controllo. Anche se 
è chiaro a tutti che il giorno 
che gli abruzzesi dovessero 
trovare lavoro e dignità senza 
pagarti con la brutta moneta 
del vassallaggio politico, per i 
Remo Gaspari la pacchia sa¬ 
rebbe finita, v 

Bastano - per capire chi è, 
che cosa rappresenta e quale 
cultura produce un Remo Ga¬ 
spari - anche certi particolari, 
come dire, pittoreschi: un 
compagno, pochi giorni fa, mi 
raccontava che in un ristoran¬ 
te abruzzese, insieme ad altri 
quattro buontemponi, spac¬ 
ciandoli per amico personale 
di Remo Gaspari ha mangiato 
come un bufalo senza pagare 


MICHELE SERRA 


Che cavolo ci fa 
Gaspari in quel posto? 


il conto e uscendo tra gli 
scappellameli del proprieta¬ 
rio. Ma non mettiamola giù 
cosi dura. Facciamo finta che 
Remo Gaspan, per arrivare 
dove è arrivato, non abbia mai 
dovuto barattare voti in cam¬ 
bio di raccomandazioni, o 
promettere appalti pubblici in 
cambio dell’eterna ricono¬ 
scenza del suoi beneficiati. 
Che, insomma, egli non sap¬ 
pia nulla non solo di protezio¬ 
ne civile, ma neppure di pro¬ 
tezione tout court. Che sia una 
specchiata e integerrima figu¬ 
ra di combattente meridiona¬ 
lista. Ammesso e non conces¬ 
so tutto questo: che cosa ca¬ 
volo ci fa al posto di Zamber- 


letti? 

In un impeto di comicità In¬ 
volontaria, ha cercato di giu¬ 
stificare la propria nomina di¬ 
chiarando ai giornalisti di ave¬ 
re «rappresentato il governo 
sia durante l’alluvione di Fi¬ 
renze, sia in occasione del ter¬ 
remoto del Behce» Nelpnmo 
caso, come moltissimi ncor- 
deranno, non furono le istitu¬ 
zioni, ma il prodigioso slancio 
volontario di migliala di giova¬ 
ni a trarre Firenze dalla mel¬ 
ma, e il paese reale diede così 
un civilissimo ceffone a uno 
Stato pigro e malaccorto. Nel 
secondo caso, noi siamo certi 
che non converrebbe a Remo 


Gaspari, passando dalle parti 
del Belice, ricordare ai terre¬ 
motati che «era lui a rappre¬ 
sentare il governo dopo il ter¬ 
remoto», perché sarebbe lin¬ 
ciato. 

Si rischia sempre, ripeten¬ 
do che le cose non vanno af¬ 
fatto bene, di servire una mi¬ 
nestra ultrariscaldata e ormai 
nauseabonda. Ma se a capo di 
un ministero così nevralgico, 
delicato, vicino alla sensibilità 
(e al dolore) della gente, vie¬ 
ne messo un politico che è tra 
I maggiori simboli della decre¬ 
pitezza civile e morale di un 
sistema di potere che è quasi 
sempre riuscito a trasformare 


anche le catastrofi e i lutti in 
nuove occasioni di specula¬ 
zione clientelare, che cosa si 
deve concludere? Che di quel¬ 
la minestra disgustosa ci toc¬ 
cherà continuare a parlare per 
chissà quanto tempo, Che co¬ 
sa farà, di grazia, il ministro 
Gaspari per rimediare al disse¬ 
sto ambientale? Prometterà 
alle frane di assumerle alle Po¬ 
ste nel caso si comportino be¬ 
ne? Grazie al cielo te (rane, tra 
tanti spaventosi difetti, hanno 
almeno un pregio: non vota¬ 
no. Forse Remo Gaspari non 
aveva ancora valutato questo 
particolare. Quando se ne 
renderà conto, è possìbile 
che, per 11 bene suo e del pae¬ 
se, tomi a dedicarsi ai trafori e 
ai viadotti. Sarà, così, li primo 
ministro a ciclo completo del¬ 
la storia della Repubblica: tra¬ 
sformando il paese in un gni¬ 
viera, lo renderà dissestato e 
franoso, Poi, passando alla 
Protezione civile, prowederà 
a rimetterlo In sesto. Nulla si 
crea, nulla si distrugge. 


La discussione sui «limiti 
della satira» è diventata, or¬ 
mai. quasi stucchevole. Ma 
una lettera di Lucia Martinelli 
da Firenze, pubblicata ieri su 
«l’Unità*, mi spinge a una bre¬ 
vissima replica-riflessione, La 
lettrice è rimasta «disgustata» 
dalla pubblicazione, sull'uiti- 
mo numero dì Tango, dì vi¬ 
gnette e poesìe sul traffico di 
organi da bambini poveri a 
bambini ricchi, li riso - dice in 
sostanza Lucìa Martinelli - è 
In occasioni così atroci non 
uno strumento di critica e pre¬ 
sa dì coscienza, ma di puro 
cinismo. E dì perdita dì sensi¬ 
bilità Di perdita dì valori. 

Cara Lucia, il merito mag¬ 
giore della satira, almeno così 
la penso io, non è quello dì 
farci ridere: anche se la risata 
è una delle poche forme dì 
meraviglia e innocenza anco¬ 
ra concesse a noi tutti. E quel¬ 
lo dì permetterci di portare 
delle cose più spaventose sen¬ 
za passare sotto le forche cau¬ 
dine del patetismo, del perbe¬ 
nismo, delle frasi fatte. 
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Politica Interna 


Senato 

Commissioni 
lottizzate 
tra i cinque 


Nel documento del Tesoro 
la spesa diminuisce, le imposte no 
Potranno invece aumentare 
gli interessi del debito pubblico 


La sanità e la previdenza 
di nuovo i capri espiatori: 
ora l’attacco mira direttamente 
a privatizzare le prestazioni 



wm ROMA Raggiunto nella 
maggioranza raccordo sulla 
spartizione delle presidenze 
di Commissioni al Senato, rin¬ 
vio a lunedi Invece per la Ca¬ 
mera E stata respinta, per la 
contrarieti della Oc e del Prl e 
anche del PII, la richiesta radi¬ 
cale di avere due posti finte¬ 
la per palazzo Madama I capi- 
gruppo governativi I hanno si¬ 
glata Ieri mattina, ma resta an¬ 
cora qualche Incertezza sul 
nomi K Montecitorio, Invece, 
sono aperti problemi di attri¬ 
buzione delle competenze, 
uno. In particolare, è collega¬ 
to alia destinazione del repub¬ 
blicano Giorgio Bogl, che nel 
giorni scorsi aveva vivace¬ 
mente protestato per la sua 
esclusione dal governo 

Al Senato, alla De vanno 
selle presidenze Affari costi¬ 
tuzionali (sicuro Leopoldo 
Ella, ex presidente della Corte 
costituzionale), Difesa (Ivo 
BuUnl), Bilancio (Beniamino 
Andreatta), Finanze (Enzo 
Borlanda), Pubblica Istruzione 
(Adriano Bompiani), Lavori 
pubblici (Francesco Rebec- 
chlnl)i Agricoltura (Alfredo 
Diana, ma la Coldlrettl preme 
per Gian Paolo Mora, spunta 
anche l'ex ministro Carta). Al 
Psi quattro presidenze Esteri 
(Michele Achilli), Industria 
(Roberto Cassola), Lavoro 
(Gino Giugni); Saniti (StSInlo 
Zito) Al Prl la Giustizia (Gior¬ 
gio Covi), al Psdl l'Ambiente 
(Maurizio Pagano, al PII la 
Giunta per gli Affari della Co- 
muniti europea (Giovanni 
Malagodl). I contrasti maggio¬ 
ri al sono accesi nella De, che 
presenta un panorama di 20 
pretendenti per sette posti. I 
cinque alleati si sono spartiti 
snelle le vlcepresldenzc (8 
De, 4 Pel, una ciascuna Prl e 
Patii). 

Alla Camera l'accordo non 


La Finanziaria del Ragioniere 


Una nota di agenzia di cento righe informa della 
esistenza di uno schema di bilancio dello Stato per 
H 1988 «a legislazione invariata» che la Ragioneria 
dello Stato ha consegnato al ministro del Tesoro 
Giuliano Amato. Dopo avere dato scarne cifre di 
previsione la nota prospetta alcune Controriforme 
nel campo della sanità, della previdenza e dei ser¬ 
vizi. 


RENZO STEFANELLI 


ma ROMA II bilancio statale 
(centrale) dovrebbe Incassare 
nell BB 282 930 miliardi di li¬ 
re, cioè il 5,856 In più, all'lncir- 
ca lo stesso che nell’anno In 
corso considerata l'inflazione. 
Dovrebbe spendere 437 652 
miliardi somma fra 266 767 
miliardi di spesa corrente, 
74 445 miliardi di Interessi e 
96 440 miliardi In conto capi¬ 
tale 

La spesa corrente scende¬ 
rebbe ai circa t amila miliardi 


rispetto al livello attuale di 
284 084 ma alterni al trucco 
la diminuzione 6 ottenuta me¬ 
diante una contrazione del 
conferimenti agli enti locali 
poiché attualmente non vi so¬ 
no norme su quanto spetterà 
nell’88 a Comuni, Regioni e 
Province 

Inutile speculare, In questa 
fase, sul disavanzo Al lordo di 
rimborsi sarebbe di 177 674 
miliardi Al netto di 154 722 


Però ha poco senso lavorare 
su queste cifre poiché sarà sui 
concetti, cioè sulle scelte poli¬ 
tiche, che si dovrà prima fare 
il confronto Questi concetti 
sono esposti in una «Prima 
ipotesi per la legge finanziaria 
dell'88» che esordisce spo¬ 
sando l’idea di Goria per ['az¬ 
zeramento del fabbisogno 
(disavanzo) ai netto degli in¬ 
teressi entro ii 1992 
Giocando con l'idea del pa¬ 
reggio del bilancio ma con la 
esclusione degli interessi dal 
conteggio Goria ha introdotto 
nel bilancio una «variabile In¬ 
dipendente» Gli Interessi a 
carico del bilancio statale 
centrale, Infatti, possono es¬ 
sere manovrati facendo inde¬ 
bitare gli enti collegati allo 
Stato Non solo, ma la spesa 
per interessi dipende dalle 
modalità di finanziamento del 
Tesoro e dal mercato finanzia¬ 


rio In teoria, la gestione della 
partita interessi può introdur¬ 
re modifiche profonde ne! bi¬ 
lancio 

Nella nota sì dice che gli 
interessi dovrebbero scende¬ 
re dall'8,16* al 7,6356 del pro¬ 
dotto interno lordo (Pii) Se 
però un maggior volume di 
servizi e attività pubbliche sa¬ 
rà finanziato con debiti di enti 
esterni al bilancio centrale, 
l’effetto sarà del tutto appa¬ 
rente. 

Altro concetto su cui si gio¬ 
ca è ['invarianza delia pres¬ 
sione fiscale Questa «inva¬ 
rianza» non dice nulla, a fron¬ 
te delle cifre sull'evasione 
contenute nei rapporti della 
Corte dei conti e dell'ex mini¬ 
stro Guarino Ail'intemo 
dell 'invarianza ci sono con¬ 
tribuenti che pagano per gii 
evasori direttamente (aliquote 
elevate) o indirettamente (de¬ 


bito pubbtico) D'altra parte, 
si aggiunge subito che a livello 
di Comuni, Province e Regioni 
la crescita dei servizi potrà es¬ 
sere finanziata con nuove im¬ 
poste 

Gli estensori della nota ri¬ 
tengono infine, di sposare la 
tesi che il prelievo fiscale è ec¬ 
cessivamente centrato sulle 
imposte dirette, per cui la tas¬ 
sa sulla salute verrà posta a 
carico dei! Irpef per la parte 
dei lavoratori ma dell’lva 
(cioè ancora dei lavoratori) 
per la parte del datore di lavo¬ 
ro La Ragioneria ritiene che 
la legge finanziana 1988 sia 
anche la sede in cui si dovreb¬ 
be prendere decisioni di Con¬ 
troriforma sanitana e previ¬ 
denziale Ad esempio per 
commercianti, artigiani e col¬ 
tivatori si dovrebbe esaminare 
«la opportunità di istituire un 
ordinamento previdenziale 


congegnato sulla libera scelta 
del livello delle prestazioni 
che si desidera avere e a que¬ 
sto commisurare il livello con- 
tnbutivo» (eliminando, cioè, 
l’elemento mutualistico obbli¬ 
gatone) 

Quanto al Servizio sanità- 
nò, la Ragionena suggerisce 
«il passaggio generalizzato al- 
I erogazione delle prestazioni 
in forma indiretta salvaguar¬ 
dando solo alcune particolari 
categone» 

Il principio del finanzia¬ 
mento fiscale del servizio sa¬ 
nitario viene accolto, nel mo¬ 
do che abbiamo visto, ma col¬ 
legato ad un cambiamento to¬ 
tale di sistema finanziamento 
fiscale e spesa privata L op¬ 
posto cnteno viene proposto 
per la previdenza forme di fi¬ 
nanziamento modulate a cari¬ 
co degli iscnlli ma manovra 
delle prestazioni tramite la 
legge 


—“ Il voto di fiducia stamane al Senato, ma il Pri già annuncia 
«un consenso di massima con zone di riserva» 

Il Psi giura lealtà al governo 



Oggi il Senato vota la fiducia al governo. Da lunedi 
il dibattito si sposterà a Montecitorio. A quel punto 
la decima legislatura sarà davvero partita: Il primo 
impegno sarà l'approvazione, già nella prossima 
settimana, della legge che accorcia i tempi per lo 
svolgimento dei cinque referendum sul nucleare e 
la giustizia, la discussione al Senato conferma l’as¬ 
senza di una maggioranza degna di questo nome. 


fT[imjirar 


m), una al 
apolli e telecomunlculonl) 
La De dovrebbe cedere una 
commlulone al gruppo dei 
minori che non otteneue I 
importi. Neuune presidente 
et liberali 

I (ruppi comunisti della Ca¬ 
mera e del Senato giudicano 
Inaccettabile che le Commls. 
aloni alano considerata un’ap¬ 
pendice degli assetti governa¬ 
tivi. >E Intollerabile*, sottoli¬ 
nea un comunicato delle pre¬ 
cidente, ebe I parlamentari 
comunisti .alano esclusi dalle 
presidente In omegglo al cri- 
ledo di omogeneità di una 
maggiorante governativa pe¬ 
raltro precaria per le itene 
commlwioni. L'esigente rap¬ 
presentate dal comunlatl era 
alata esplicitamente condivisa 
da alcune Ionie politiche: ciò 
rende piò grave II tatto com¬ 
piuto che oltende ansltutto 
l'autonomia e la (unitone del 
Parlamento., 


Donat Cattili 

Programma 
di Goria: 
«Polpettone» 


aro .Un Indigeribile polpet¬ 
tone, con elcune Idee eccetto- 
bill, la mancami di altre e al¬ 
cuni pani che possono con¬ 
durre a «stilali errori. Donat 
Cettln definisce cosi 11 pro¬ 
gramma del govemo-Qorla II 
giudi,lo * contenuto In un edi¬ 
toriale aerino per II mensile 
•Tersalaae» nel quale non po¬ 
chi spunti critici sono riservali 
anche all'attuale segreteria de 
(«Il aegrotarlo rappresenta il 
partilo quando porta avanti 
determlnaslonl collegiali es¬ 
se sono acomparse», scrive tra 
l’altro) 

Per evitare, appunto «esilia¬ 
li errori., Donai Cattiti solleci¬ 
ta una Inlslatlva della De «par¬ 
tilo rttormatoro., con l’obietti¬ 
vo di .«lesionare quamo può 
servire per non renderci - lun¬ 
go le vie luneale di richiami 
privatistici e tecnocratici asso¬ 
luti - un paese In cui una forte 
mlnotansa di benessere do¬ 
mina una debole maggiorante 
destinata soltanto a campare 
e a non campare bene. Infi¬ 
ne, Il leader di Forse Nuove, 
ritiene che dopo 11 voto sia 
stato un errore per la De .ripe¬ 
tere formule di un governo 
lode che non corrispondono 
al dati di latto, bruciando pas¬ 
saggi e uomini con apparente 


ROMA Chi con chlarcsia 
ha riconosciuto che questo 

R ovemo non si regge su un'al¬ 
iante organica è stato II pre¬ 
sidente del senatori repubbli¬ 
cani, Ubero Gualtieri Biso¬ 
gnava pur lare un governo - 
ha detto In aoslanta - ed ecco 
allora II Prl ottrire II auo ap¬ 
poggio al governo «per assicu¬ 
rare tutte le stabiliti possibi¬ 
le.- E quello del repubblicani 
ò soltanto .un consenso di 
massima, con ione di riservo, 
sul programma presentato da 
Golia Per ora, al partito di 
Spadolini e domani di Giorgio 
La Malta «basta sapere che un 
punto di tregua possibile è ala¬ 
to raggiunto, anche « le basi 
politiche dell'alleansa non so¬ 
no piò le stesse della passala 
legislatura». E « è vero che 
.oggi si forma un governo» ò 
altrettanto ceno che «l'asse- 
stamenlo della legislatura è 
ben lungi dall'essere realizza¬ 
lo. Se sari possibile e finché 
aarò possibile, Il Pri salvaguar¬ 
derò .una solidarietà tra torse 


di estrazione laica, socialista e 
cattolica: senza illusioni», pe¬ 
rò «E senza dimenticare tulio 
ciò che percorre, come trava¬ 
glio, Il Pel cui noi non siamo 
Indifferenti» 

Come per fugare I sospetti 
reciproci, Gennaro Acquavi¬ 
va, segretario particolare di 
Bettino Craxl a palazzo Chigi 
e neo-senatore, ha ritenuto di 
dover «sgombrare II terreno, 
dall'argomento relativo «alla 
lealtà delle diverse torze poli¬ 
tiche verso questo governo 
almeno per quanto riguarda il 
Psi la lealtà - dice Acquaviva 
- è tuorl discussione» Il resto 
sarebbe soltanto «ritornello 
elettorale sulla pretesa "inalll- 
dabllità" dei socialisti. Non 
c'è invece dal Psi un gioco «di 
doppiezza e di abilità., ma 
soltanto II rifiuto «di gabbie e 
serragli. La legislatura va In¬ 
terpretata e compresa «Sia¬ 
mo In campo aperto» Questa 
è, «condo II Psi, la spiegazio¬ 
ne dell'assenza di un'alleanza 
di governo che possa dirsi 



lina scaramantica espressione di Corta, con accinto Granelli, Ieri nell'aula del Senato 


davvero tale Per definirlo fn 
qualche modo Acquaviva 
escogita una sorta di negazio¬ 
ne della negazione II governo 
non deve esxre né balneare 
né provvisorio né a tempo da¬ 
to Comunque, Il Psi formula 
subito una richiesta, che .pos¬ 
sa rapidamente raggiungere la 
pienezza delle sue funzioni» Il 
ministro per le aree metropo¬ 
litane (assegnato a Tognoll), 
.con il Iraslerlmento alle sue 
competenze dei problemi del¬ 
la casa e dell'edilizia residen¬ 
ziale, come previsto negli ac- 


«Meglio cominciare 
a costruire il dopo» 


Peechioli: questo governo 
è allo sbando, 
il programma è negativo 
Confronto a sinistra 


M ROMA La precarietà - ha 
esordito il presidente dei se¬ 
natori comunisti Ugo Pecchio- 
Il « è la qualità di questo go 
verno Un dato Inconfutabile 
e apparentemente paradossa¬ 
le De e Psi, Infatti hanno 
condotto una campagna elet 
torale In aspra polemica ma 
tendendo ben alta la bandiera 
della stabilità e delta governa¬ 
bilità Ebbene dopo che il vo¬ 
to li ha favoriti, questi due par¬ 
titi nient'altro sanno offrire al 
paese che un governo che è il 
rovescio della stabilità e della 
governabilità 

La soluzione di governo 
porta con sé le tensioni che il 
voto non ha cancellato Di qui 
la contraddittorietà e l ambi¬ 
guità della prospettiva una 
sua sostanziale duplicità Da 
un lato, il rischio che il com¬ 
promesso basato sulla conti¬ 


nuità faccia pagare altri prezzi 
a) paese e dia spazio ad una 
nuova offensiva conservatri¬ 
ce Dall altro lato, Invece, la 
possibilità che la situazione si 
apra a soluzioni diverse ed 
adeguate ad affrontare I prò 
bleml della nostra società Ec¬ 
co allora la necessità di un 
Impegno progettuale e di ini¬ 
ziativa di tutte le forze di prò 
gresso 

GII elementi di novità - ha 
aggiunto Peechioli - non 
mancano la De non ha recu¬ 
perato il suo ruolo di centrali¬ 
tà c è un distacco progressivo 
dei socialisti dal pentapartito 
in quanto formula E sembrata 
nascere e svilupparsi una sor¬ 
ta di sfida socialista alta De sul 
terreno del contenuti Noi co¬ 
munisti siamo pronti al con¬ 
fronto ed anche ad una coe¬ 
rente lotta antlconservatrice 


senza preclusioni, rancori, an¬ 
sie di nvincite Ma la sfida de¬ 
ve essere seria e non di como¬ 
do, di sostanza e non nomina¬ 
listica A patto cioè - ha spe¬ 
cificato Peechioli - che non 
venga teorizzata la fatalità 
dell approdo attuale un pen¬ 
tapartito che si vergogna in at¬ 
tesa di un’Improbabile decan¬ 
tazione del conflitto Non ba¬ 
sta parlare di «governo di pro¬ 
gramma» se tutto poi può de¬ 
cadere a manovra di basso 
profilo e ad elenco delle va¬ 
ghe Intenzioni di Goria, ricon 
dotte nell alveo della conti¬ 
nuità 

Al socialisti Peechioli ha 
posto «la vera questione» co¬ 
me sia possìbile, pur nella di¬ 
versa collocazione parlamen¬ 
tare, portare avanti un pro¬ 
gramma di trasformazione 
che coinvolga la sinistra e tut¬ 
te le forze di progresso Le dif¬ 
ficoltà attuali non legittimano 
ambiguità e ripensamenti Es¬ 
se anzi avrebbero richiesto 
scelte politiche per costruire 
in tempi utili le condizioni di 
una svolta 

I comunisti riflettono sulla 
loro sconfitta elettorale, ma - 
ha avvertito Peechioli - non ci 
saranno svendite e arrocca¬ 
menti Non c’è una sindrome 


cordi di governo» SI riaprirà il 
contenzioso che aveva fatto 
minacciare al Psdl il ntiro dal 
governo? 

I radicali, intanto, con Gian¬ 
franco Spadaccia, hanno fatto 
sapere che in questa legislatu¬ 
ra torneranno a votare contra¬ 
riamente al comportamento 
tenuto nell altro Parlamento, 
quando presidente del Consi¬ 
glio era un socialista E vote¬ 
ranno contro questo governo 
in nome «di una ferma, vigo¬ 
rosa opposizione al governo 
Goria» Spadaccia prevede 


subito 


d'OHralpe da curare L'impe¬ 
gno è ad un maggior rigore 
nella funzione di forza d'op¬ 
posizione Non è questione di 
morbidezza o durezza ma di 
chiara distinzione di ruoli 
Un’opposizione più forte e in¬ 
calzante nella consapevolez¬ 
za che la fase di stasi della 
sinistra può essere superata 
Opereremo - ha precisato 
Peechioli - per lasciare la stra¬ 
da aperta ad un dialogo fertile 
tra le forze riformatoci 
Severo il giudizio del capo¬ 
gruppo comunista sulla com¬ 
posizione («smaccato omag 
gio al manuale Cencelli de») 
il programma e gli indlnzzi del 
governo Goria Si dice che bi 
sogna continuare sulla strada 
già percorsa in questi anni co¬ 
si che il Mezzogiorno, la di¬ 
soccupazione, la questione 
urbana e ambientale, il fisco, 
la difesa del lavoro scadono a 
men incidenti di percorso per 
cui basterebbe qualche cor¬ 
rettivo Dissenso dunque net¬ 
to e di fondo perché si eludo¬ 
no le scelte necessarie per 
sciogliere i nodi strutturali che 
rendono precaria e iniqua la 
crescita di questi anni Pec- 
chiolì ha insistito in particola¬ 
re sulle grandi questioni, e sul¬ 


«una debole e sbiadita riedi¬ 
zione del pentapartito» per¬ 
ché ai cinque «è mancata la 
volontà politica di allargare la 
maggioranza ai verdi e ai radi¬ 
cali» Hanno pesato «i veti de¬ 
mocristiani» e le passività dei 
socialisti e del socialdemocra¬ 
tici I verdi - ha detto Marco 
Boato - staranno all’opposi¬ 
zione ma senza pregiudiziale 
di schieramento 
Con un intervista a «Terza 
fase» si va vivo il capogruppo 
socialista alla Camera Gianni 





Ugo Peechioli 

le proposte del Pei e i suoi 
impegni relativi al Mezzogior¬ 
no, al sistema fiscale alla cen¬ 
tralità del lavoro, alia stessa 
eticità della politica, agli an¬ 
ziani e alle pensioni (è tempo 
dì aumentare sensibilmente i 
livelli mimmi deile prestazioni 
agii anziani in condizioni disa¬ 
giate), alla tutela della salute e 
della vita dei lavoratori 

Delusione ha poi espresso 
Peechioli per le parti del pro¬ 
gramma relative alle questioni 
istituzionali e dell ambiente 
(stupefacente il silenzio dì Go¬ 
lia sulla grande tragedia della 
Valtellina) 

Per la politica intemaziona¬ 
le il Pei chiede due impegni 
precisi I Italia non deve esse¬ 
re coinvolta nelle operazioni 
unilaterali nel Golfo Persico, 


operare nella Nato per supe¬ 
rare I ostacolo pretestuoso 
dei Pershing tedeschi che 
biocca I accordo sul disarmo 
in Europa 

Questo governo è dunque 
una pagina negativa da supe¬ 
rare Ma è già urgente un con¬ 
fronto per un progetto di nn 
novamento e per rendere pos¬ 
sibile, sulla via dell’alternati¬ 
va, anche tappe intermedie 
che oggi non è possibile prefi¬ 
gurare Non c è prospettiva né 
per il Psi né per il Pel - ha 
concluso Peechioli - se non si 
lavora a ritessere convergen¬ 
ze e forme di unità a sinistra. E 
se non entrano in campo le 
forze che dall'ispirazione reli¬ 
giosa traggono impulso per un 
impegno riformatore 
□ GFM 


La De veneta 
senza ministri 
«De Mita è 
un terrone» 


La minaccia, adesso, è addirittura quella di uscire dal parti¬ 
to e di creare un raggruppamento cristiano-democratico, 
sul modello della Cdu bavarese Dopo le dimissioni dei 
segretano regionale infatti, la protesta dei democristiani 
veneti per la non inclusione nel governo Goria di alcun 
esponente della regione, assume toni ancor più aspri Al¬ 
cuni esempi II capogruppo alla Regione, Franco Cremo¬ 
nese «Quando un partito nazionale non tiene conto di urta 
realtà come quella veneta, significa che non ha capito 
niente» Il sindaco di Vicenza, Antonio Corazzin «Proprio 
un bel premio dopo il 43,6% ottenuto alle eiezioni Certo è 
che qualcuno ne dovrà rispondere sia a Roma che nel 
Veneto» E infine Aldo Bottin, assessore regionale al Lavo¬ 
ro Come mai la De veneta è stata tanto penalizzate? Bottin 
non ha dubbi «Perché De Mita è un terrone» 


Ma Lobianco 

è ... , la mancata inclusione di 

soddisfatto suol esponenti nel governo 

«A Hot miei Goria, c è invece chi - sem* 

O Gei miei prelncasascudocroclata- 

nel governo» fa salti di gioia E Arcangelo 
Lobianco, che ieri ha addi- 
" . mmmmmmmm ntlura stilato un comunica¬ 

to per render nota la sua soddisfazione il fatto è che sei 
uomini della potente Coldiretti (che Lobianco dirige) sono 
riusciti ad entrare nel governo Prima di tutto Pandoifl 
ministro per l'Agricoltura E poi ben 5 sottosegretari* Con* 
tu (Tesoro), Ricciuti (Industria) Saporito (Ricerca scienti¬ 
fica), Carlotto (Sanità) e Zarro (Agricoltura) Insomma, 
hanno più rappresentanti nel governo quelli della Coldiret- 
ti che i poveri iiberaii 


Anita Garibaldi fero^rooK 

denuncia candidata per II Psi al Sena- 

presunti brogli g3S»M«SÌ 

elettorali Chiede ai giudici di accerta¬ 

re se vi siano stati a suo 
danno, nel conteggio deile 
preferenze, «situazioni di illiceità» Brogli, insomma. La 
Garibaldi sostiene che non le sarebbero stati attribuiti i voti 
dei comuni di Rocca Massima, Cori e Cisterna. E chiatte 
che siano effettuati controlli anche sulla fedele trascrizio¬ 
ne dei voti ottenuti presso alcuni seggi elettorali dice di 
aver potuto constatare una «abnorme differenza» tra i voti 
ottenuti dal Psi alla Camera ed i molti meno avuti al Sena¬ 
to, propno dove era candidata lei Quella «abnorme diffe¬ 
renza» non riesce a spiegarsela proprio. Guarda un po'.. 



Proposta Psi XSSSSSSS 

40 casino re un po' in giro per l’Italia, 

col triforio Cosi, almeno, un altro po' 

roi onenu dl valuta pregiata entrerei 

dell’alternanza be nelle casse dello Stato e 

frotte di italiani giocatori in- 
cattiti non sarebbero più 
costretti a faticose trasferte nel Nord del paese o addirittu¬ 
ra in Stati confinanti L’idea 4 di quattro senatori aocialiati 
(Pozzelio Verole, ScevarelU, Cimino e Signori) che pro¬ 
pongono di attribuire direttamente alle Regioni la facoltà 
dl aprire le case da gioco Anche due per regione, spiega¬ 
no i parlamentari socialisti Ma in questo caso Beh. in 
questo caso bisogna far valere il sistema dell’alternanza 
una casa da gioco aperta in estate e l'altra ne) periodo 
invernale Sempre alternanza è 


I radicali Alberto Bertuzzi annuncia 

I ” . t querela? Faccia pure, per 

d BertUZZt ché l radicali non temono 

«Naii mnllaramn affatto il difensore civico 
«non molleremo elett0 ndle , oro |jgte t ^ 

IO presa...» non dimessosi come, Inve¬ 

ce, da precedenti accordi. 
Non lo temono e, anzi, re¬ 
plicano «Abbiamo affermato e confermiamo - ha infor¬ 
mato ien una nota del gruppo parlamentare radicale - che 
Bertuzzi si è comportato e si comporta come un truffatore 
civico Abbiamo annunciato e confermiamo che con Ber- 
tuzzi, come radicali, ci ritroveremo in tribunale e solo in 
tribunale Abbiamo annunciato e confermiamo che incal¬ 
zeremo il "gentiluomo" Bertuzzi, che già si è rivelato per 
letto assenteista in Parlamento, in ogni atto dell’usurpato 
seggio parlamentare Quindi, fa bene Bertuzzi a preoccu¬ 
parsi della propria immagine perché i radicali sono tenaci 
e non mollano la presa» 


De Micheli» Nega che quello 
Goria sia «un governo di de¬ 
cantazione», sostiene che sia 
appoggiato da una maggio¬ 
ranza «dal punto di vista for¬ 
male identica a quella della 
scorsa legislatura, ma da quel¬ 
lo sostanziale diversa» Anche 
allora, comunque, «mancava 
una maggioranza univoca» 
De Micheiis trova che il pro¬ 
gramma sia «tutto meno che 
di basso profilo» e che quella 
socialista sia «la più bella dele¬ 
gazione» ministeriale mar 
espressa dai suo partito 


Nuova polemica Psi-Dc 

Anticipo dei referendum 
Il Senato vota il 5 agosto, 
la Camera due giorni dopo 


M ROMA II Senato voterà e 
approverà il 5 agosto il dise¬ 
gno di legge dei governo che 
permetterà lo svolgimento dei 
referendum il prossimo autun¬ 
no Lo ha deciso ieri la confe¬ 
renza dei capigruppo di palaz¬ 
zo Madama (presenti Giovan¬ 
ni Spadolini e Sergio Mattarei- 
la, nuovo ministro dei rapporti 
col Parlamento) che ha anche 
stabilito che l'esame dei prov¬ 
vedimento cominci in com¬ 
missione il giorno prima, cioè 
martedì 4 agosto L’approva¬ 
zione definitiva del disegno di 
legge dovrebbe avvenire alla 
Camera venerdì 7 agosto 
Questo, tra 1 altro dovrebbe 
essere 1 ultimo atto delle due 
Camere pnma della pausa 
estiva (il Senato è già stato ri¬ 
convocato per il 14 settem¬ 
bre) 

SI procede a grandi passi, 
insomma, verso uno svolgi¬ 
mento dei referendum entro 
quest’autunno Ma da qui ad 
allora, cosa accadrà a Trino e 
Montalto? Parte dello schiera¬ 
mento antinuclearista (Pei, 
Verdi, Pr Dp e Psdì) teme che 
si metta il paese dì fronte a 
fatti compiuti A Trino e Mon¬ 
talto, infatti, 1 lavori nei cantie¬ 
ri avrebbero subito addirittura 
una accelerazione ed il ri¬ 
schio è che l’avanzamento 


delle opere renda poi più co¬ 
stosa la riconversione Per 

S uesto, i 5 groppi parlamenta- 
hanno deciso di presentare 
un ordine dei giorno con il 
quale si chiede l’immediato 
blocco dei lavori. I Verdi, tra 
l'altro, sottolineano l'assenza 
del gruppo socialista tra quelli 
firmatari dell’ordine del glori 
no 

A proposito del Psi, da regi¬ 
strare due prese di posizione 
socialista sul tema referen¬ 
dum La pnma è di Giulio Di 
Donato (responsabile nazio¬ 
nale del settore ambiente) 
che valuta «positivamente 
1 impegno assunto dal presi¬ 
dente del Consiglio dl lar svol¬ 
gere al più presto i referen¬ 
dum» La seconda è del v»ce- 
direttore deir«AvanlÌ*», Vinet¬ 
ti, che in un corsivo, che sarà 
pubblicato oggi dali’organo 
del Psi, polemizza apertamen¬ 
te con la De «Tutta questa 
questione del referendum» co¬ 
me era stata gonfiare ad arte 
per provocatelo scioglimento 
anticipato delie Camere, cosi 
si è sgonfiare come una bolla 
di sapone» L’intera vicenda, 
secondo Vinetti, «è da ricor¬ 
dare perché serva, a chi abbia 
ancora rimenzione di cercare 
di imporre vecchie egemonie, 
come consiglio di non azzar* 
darsi più a riprovarci» 






















Politica Interna 



I vescovi sollecitano 
un ricorso contro la sentenza 
sul non obbligo 
della materia alternativa 


Il ministro: è un problema 
delle forze politiche 
Pei, Psi e Pii per la revisione 
della circolare 


Religione, la Chiesa preme 
Galloni elusivo 


La Chiesa preme sul neominlstro democristiano 
per la Pubblica istruzione, Giovanni Galloni, affin¬ 
ché ricorra al Consiglio di Stato contro la sentenza 
delTar laziale, che ha messo in discussione l'intesa 
Falcucci-Polettl sull'Insegnamento religioso nelle 
scuole. Una richiesta esplicita in tal senso è stata 
rivolta a Galloni dal segretario della Conferenza 
episcopale italiana, monsignor Camillo Ruini. 


MB ROMA. Secondo 11 Tar, 
com'6 noto, la religione è 
«materia aggiuntiva», e poiché 
vale II criterio della facoltativi 
è. chi rifiuta l’Insegnamento 
religioso non ha alcun obbli¬ 
go di frequentare l'ora alter¬ 
nativa. la sentenza ha cosi an¬ 
nullato parte della famosa cir¬ 
colare diramata a suo tempo, 
tra forti polemiche, dall'ex mi¬ 
nistro Franca Falcucci. Il pro¬ 
nunciamento del Tar ha allar¬ 
mato 1 vescovi italiani, che 
non hanno certo perso tem¬ 
po! Immediatamente dopo il 
giuramento del nuovi ministri 
nelle mani del capo dello Sta¬ 
to, monsignor Ruini ha chie¬ 
sto a Galloni un incontro «ur¬ 
gente». Durante il colloquio, 
che al 4 svolto giovedì matti¬ 
na, il segretario della Col ha 
sollecitato un ricorso al Consi¬ 
glio di Stato, «lo ho risposto - 
I poi dichiarato Galloni al 
■—'"1 - cne I 


giornalisti • 


r intendo esa¬ 


minare con attenzione II pro¬ 
blema e ho fatto presente che 
le questioni politiche non si 
possono risolvere per via giu- 
ridica». Galloni dunque non si 
sarebbe preso impegni: «Ho 
detto che voglio vedere bene 
come stanno le cose nel qua¬ 
dro del Concordato. dell’Inte¬ 
sa (Polettl-Falcuccl. ndr) che 
ne nasce e del dnvolgimento 
di tutte le forze politiche Inte¬ 
ressate. la responsabilità In 
questo caso non è e non può 
essere di una persona, ma di 
tutta la maggioranza concor¬ 
dataria, che è anche più am¬ 
pia della maggioranza di go¬ 
verno. lo devo difendere Fo- 

K srato del ministero e lo farò. 

a ripetp che un conto sono I 
problemi politici e un conto 
sono I problemi giuridici». 

l'Iniziativa della Gel ha pro¬ 
vocato Immediate reazioni nel 
mondo politico. «L'applica¬ 


zione del Concordato per la 
parte che riguarda l'insegna¬ 
mento religioso ha un'emer¬ 
genza nell’agenda politica del 
nuovo ministro e del nuovo 
governo», dichiara la senatri¬ 
ce Aureliana Alberici, respon¬ 
sabile scuola del Pei. Un’ur¬ 
genza sottolineata proprio 
dalla sentenza del Tar che im¬ 
pone «l’abolizione della nor¬ 
mativa attualmente in vigore 
sulle modalità di attuazione 
del diritto di avvalersi o non 
avvalersi deil’insegnamento 
religioso concordatario, non 
può essere imposta la perma¬ 
nenza a scuola di coloro che 
non si avvalgono, non posso¬ 
no essere lesi i diritti dei citta¬ 
dini Italiani». Aggiunge la se¬ 
natrice Alberici: «DI fronte al- 
l'agitazione della Cel, non si 
può non ricordare che il Con¬ 
cordato doveva essere stru¬ 
mento di confronto e di pace 
religiosa nelle scuole; attra¬ 
verso l'Intesa Falcucci-Polettl 
e le circolari del governo si è 
Invece introdotta una micro- 
conflittualità che rende ne¬ 
cessaria una revisione dell'In¬ 
tesa e delle norme vigenti». E 
ancora: «Se attraverso il Con¬ 
cordato si intendono ristabili¬ 
re privilegi di parte mi pare 
che sarebbe più opportuno 
sviluppare una riflessione an¬ 
che sull'opportunità che, nella 


prospettiva, la forma del rap¬ 
porto tra Stato e Chiesa siano 
diverse da quelle pattizie». 

Secondo il sottosegretario 
socialista all'Istruzione, Luigi 
Covatta, «è prevedibile che, 
sulla base dell'esperienza 
condotta, emerga l'esigenza 
di una revisloen dell’Intesa 
Falcucci-Polettl». Covatta 
preannuncla anche «iniziative 
parlamentari» da parte del Psi, 
senza però specificare quali, 
Anche per il coordinatore del¬ 
la segreteria del Pri, Oddo 
Biasini, la sentenza del Tar 
«Impone di rivedere l'Intesa 
dell’85 a) di fuori di ogni di¬ 
scriminazione fra cattolici e 
no». E aggiunge, pungente, 
l’esponente repubblicano: «In 
occasione della recente pro¬ 
nuncia della Cassazione sul 
caso Marclnkus, la Santa sede 
si è ben guardata dal manife¬ 
stare riserve sulla giustizia ita¬ 
liana. Vorremmo ora che da 
parte vaticana si prendesse at¬ 
to con eguale serenità del ver¬ 
detto del Tar sull'ora di reli¬ 
gione». «Quale perplessità» 

r ?r la «rapidità» con la quale si 
mossa la Cei è stata espressa 
anche dall’ex presidente delle 
Acll e neosenatore de, Dome¬ 
nico Rosati. Tuttavia, secondo 
Rosati, «se la Cei chiede II ri¬ 
spetto dell'Intesa Poletti-Fal- 
cucci nei termini in cui era sta¬ 


ta realizzata, non c’è da scan¬ 
dalizzarsi». 

In una Interrogazione pre¬ 
sentata al Senato, intanto, i 
gruppi del Pel e della Sinistra 
Indipendente chiedono al go¬ 
verno provvedimenti imme¬ 
diati per evitare, all'apertura 
del nuovo anno scolastico, 
«una situazione di incertezza, 
di disordine e soprattutto di 
violazione della parità dei di 
ritti dei cittadini». Pel e Sini¬ 
stra Indipendente propongo¬ 
no quindi di rivedere l'attuale 
normativa, in modo da garan¬ 
tire l'effettiva e piena facoltatl- 
vità dell'insegnamento religio¬ 
so, abolendo nel contempo 
l'obbligo di permanenza a 
scuola per chi non intende av- 
valersi; di sospendere «l'attua¬ 
zione dell'insegnamento* del¬ 
la religione cattolica nelle 
scuole materne, superando 
cosi «l'attuale situazione di 

§ rave malessere provocata 
alla divisione tra gruppi di fa¬ 
miglie che si avvalgono del¬ 
l'insegnamento della religio¬ 
ne e altri gruppi che, invece 
non se ne avvalgono»; di pro¬ 
muovere un «confronto tra le 
parti per un’opportuna revi¬ 
sione dell'Intesa sulla base 
delle esperienze negative e di¬ 
scriminanti verificatesi nel pri¬ 
mo anno di attuazione». 

□ G.Fa. 



Vaticano cauto: «Riguarda la Cei» 


L’intesa Falcucd-Poletti 
contestata dal Tar 
ormai non regge più 
La Santa Sede teme 
un conflitto col Parlamento 

-ÀLciitit «àntinì— 


m CITTÀ DEL VATICANO. Da 
pana dal «artici vaticani al ma- 
nllaata Imbarano, ma al ore- 
(artica non commenta» rin¬ 
contro «volto*! tra il naomlnl- 
•tra dalla Pubblica litruilone 


Enti locali 
Mozione 
unitaria 
al Senato 


■■ POMA, Tra settembre e 
ottobre più del SO per cento 
dal Comuni Italiani «ranno 
ancora privi del bilancio di 
pravlalone par II ISSI U gra¬ 
viti di quatti il mutane - che 
nane dalla mancala «inver¬ 
atane In legga del ripetuti de¬ 
creti rulla finanza locale - » 
•tata denunciata Ieri nel corro 
di una conferenaa riempa te¬ 
nuta dal de Riccardo triglia, 
presidente dell'AncI (l'Arso- 
ciarlone del Comuni), al due 
vlceprealdentl Ugo Vetere 
(Pel) e Giorgio Casali (Psi) e 
dal comunista Giorgio Torna¬ 
li, che hanno anche illustrato 
un ordine del giorno unitario 
(* nato sottoscritto da 24 se¬ 
natori) consegnato al presi- 
dente del Contiguo, perché 
vanga discusso nel dibattito 
sulla fiducia. «Se non rari por- 
•Iblle, per ragioni regolamen¬ 
tari - ha detto Triglia -, me- 
mo comunque messo In cam¬ 
po una salutare provocazione 
per lar conoscere al Parla¬ 
mento t all'opinione pubblica 
una «limatone Insostenibile.. 

«Slamo «ll'emergenia - ha 
«ottollneato Vetere - bisogna 
rubilo convertire In legge 11 
decreto, Il problema «'Inqua¬ 
dra però In. un contesto più 
generale». E la prima volta 
che tutti I gruppi presentano 
un documento parlamentare 
che «llronta unitariamente 

S I problemi. La mortone 
e l'Immediata conver¬ 
sione del decreto con I neces¬ 
sari maggiori trasferimenti al 
Comuni per lar fronte agli 
oneri del contrailo di lavoro 
del dipenderti] l'avvio del 
provvedimenti per la rinarra 
locale 1988 ha Inserire nella 
proralma tarlarla; l'autono¬ 
mia importava; l'urgerne ri¬ 
presa dell'esame In commis¬ 
tione della riforma delle auto¬ 
nomie, 


Giovanni Galloni, ed II segre¬ 
tario della Cei, mons. Ruini, 
per discutere dell'Insegna¬ 
mento della religione nelle 
scuole dopo che II Tar del La¬ 
tto ha annullato la circolare 


A Cossiga 

Esposto 

per 

un seggio 


■■ ROMA. Quasi quattromila 
dottori del collegio senatoria¬ 
le di piazza Armerina-Gela, In 
provìncia di Enna e di Calta- 
ntzsetta, riuniti in «Comitato 
per il rispetto delia sovranità 

m are», hanno presentato 
capo dello Stato, nella 
sua veste di presidente del 
Consiglio superiore della ma¬ 
gistratura, un esposto per se¬ 
gnalare che la commissione 
elettorale insediata presso la 
Corte d'appello di Palermo 
non ha proclamato eletto il 
candidato de Saverio Ema¬ 
nuele Damaglo. Il suo seggio 
è stato invece attribuito ad un 
altro democristiano, Giovanni 
Silvestro Coco, del collegio di 
Caltanlssetta, benché la per¬ 
centuale di preferenze a lui at¬ 
tribuita fosse Inferiore. L’e¬ 
sposto sollecita l’avvio di ac¬ 
certamenti preliminari per va¬ 
lutare «il comportamento te¬ 
nuto dal magistrati» di quel* 
l’ulllcio elettorale, «al fine di 
stabilire se gli errori commes¬ 
si e documentalmente desu¬ 
mibili, siano stati Involontari o 
voluti». 

Sulla mancata elezione di 
Damaglo la polemica è in cor¬ 
so già da alcuni giorni e dell’I¬ 
niziativa di ieri è stata data co¬ 
municazione al ministro guar¬ 
dasigilli, alla Procura generale 
della Cassazione e al presi¬ 
dente delia giunta per le eie- 
zlonl del Senato. Secondo 
quanto si legge nell’espósto, 
la mancata elezione di Dama* 
gio Sarebbe conseguente alle 
Irregolarità avvenute nell'uffi¬ 
cio elettorale regionale costi¬ 
tuito presso la Corte di appel¬ 
lo di Palermo, Qui si sarebbe 
dovuto tener presente che Da* 
magio, nel conteggio delle 
preferenze, aveva ottenuto 
una percentuale superiore a 
quella di Coco. 


Falcucci-Polettl. CI si limita a 
dire che il segretario di Stato, 
card, CasarolT, rientrerà In se¬ 
de solo fra qualche giorno e 
che, comunque, la questione 
è di compelenza della Cel e 
non della S. Sede. Non cl si 
nasconde, tuttavia, la preoc¬ 
cupazione per il fatto che, a 
questo punto, l'intesa viene ri¬ 
messa In discussione sia sul 
plano politico che parlamen¬ 
tare, in un clima non certo fa- 
vorevole a quel settori eccle¬ 
siastici che avevano forzato 
l’applicazione dell'Intesa stes¬ 
sa. 

Va, a tale proposito, ricor¬ 
dato che non è In discussione 
l’art.9 del Concordato del 18 


febbraio 1984 con il quale lo 
Stato italiano si impegna ad 
«assicurare l'insegnamento 
della religione cattolica nelle 
scuole pubbliche non univer¬ 
sitarie di ogni ordine e grado» 
a condizione che,« nel rispet¬ 
to delia libertà di coscienza» a 
ciascuno «la «garantito il dirit¬ 
to di scegliere se avvalersi o 
non avvalersi di detto Inse¬ 
gnamento». E, Invece, in di¬ 
scussione l’intesa realizzata, 
come vuole il Protocollo addi¬ 
zionale del Concordato, «tra 
le competenti autorità scola¬ 
stiche e la Conferenza episco¬ 
pale italiana» e sottoscrìtta 
dall’ex ministro della PI Fai- 
cucci e dal card. Ugo Polettl. 


Una Intesa che, essendo en¬ 
trata in vigore senza che con¬ 
testualmente fossero garantite 
agli studenti che non si fosse¬ 
ro avvalsi dell'Insegnamento 
della religione cattolica altre 
possibilità di studio o il diritto 
di non rimanere a scuola du¬ 
rante l’ora di religione, ha Ani¬ 
to per privilegiare quest'ulti- 
ma. Infatti è avvenuto che, so¬ 
prattutto nelle scuole mater¬ 
ne, la gran parte del genitori 
hanno finito per lasciare i loro 
figli a frequentare l’ora di reli¬ 
gione pur di non riportarseli a 
casa. Ma si può dire che que¬ 
sto orientamento è prevalso 
anche nelle scuole medie. Ec¬ 
co perché la Cei ha potuto re¬ 


gistrare, con soddisfazione, 
che l’Italia era tornata ad esse¬ 
re cattolica al 90 per cento 
mentre altre indagini statisti¬ 
che promosse dalla stessa 
Chiesa Indicavano che appe¬ 
na il 20 per cento dei cattolici 
vanno a messa ed osservano i 
sacramenti. 

Il grande Umore della Cei è 
stato sempre quello che, isti¬ 
tuendo lo Stato corsi alternati¬ 
vi e quindi interessi culturali 
diversi per quanti non ritenes¬ 
sero di avvalersi dell'Insegna¬ 
mento della religione, la fre¬ 
quenza dell'ora di religione 
avrebbe registrato un calo. 
Per questa ragione, dopo la 
sentenza del Tar che ha rimes¬ 
so tutto In discussione, mons. 
Ruini ha voluto incontrare il 
ministro Galloni per Indurlo a 
fare formale opposizione a 
quella sentenza. La prsesiden- 


za della Cei è convìnta che se 
la maggioranza parlamentare 
dovesse far proprio il princi¬ 
pio che ha ispirato la senten¬ 
za. l'insegnamento della reli¬ 
gione tornerebbe ad essere 
quello che risulta dal Concor¬ 
dato, ossia non una materia 
obbligatoria ma opzionale, 
senza obbligare di fatto altri a 
frequentarla. 

Dei resto, anche i rappre¬ 
sentanti della Cgil della Tavo¬ 
la valdese e della Comunità 
IsreeliUca sono partiti dalle 
stesse considerazioni ed han¬ 
no presentato alla presidente 
lotti una petizione sottoscritta 
da 200mila cittadini per vede¬ 
re affermata la norma concor¬ 
dataria che non privilegia più 
nessuna religione ma tutte po¬ 
ne sullo stesso piano. Grande, 
quindi, è l'imbarazzo del Vati¬ 
cano e della Cel. 


Il Psdi ha chiesto formalmente le dimissioni della giunta Campart 
Da un anno il pentapartito è sotto verifica 

Crisi aperta al Comune di Genova 



dalla nostra redazioni 

PAOLO SALUTI 


Piero Gambolato 


Hi GENOVA. «Non voglio es¬ 
sere lo a chiudere il rubinetto 
ai malato che si trova sotto la 
tenda ad ossigeno, ma la real¬ 
tà è che la giunta è in crisi e 
deve dimettersi». Alberto 
Bemporad, anziano e speri¬ 
mentato capogruppo Psdi, lo 
ha detto in consiglio comuna¬ 
le rivolgendosi aT sindaco ed 
agli assessori ed augurandosi 
che la crisi sia rapida e possa 
essere conclusa entro settem¬ 
bre, possibilmente con la stes¬ 
sa maggioranza. 

La crisi, insomma, è aperta 
anche formalmente. La giunta 
in carica - «pentapartito» ap¬ 
poggiato da) rappresentante 
del pensionati - era nata da 
una decisione romana che 
aveva ribaltato la maggioran¬ 
za di sinistra ed era nata con 
grandi difficoltà: ci vollero 
ben 15 votazioni per riuscire 
ad eleggere il sindaco, Cesare 
Campart, repubblicano. Ap¬ 
pena nato il «pentapartito» si 
rivelò subito inefficiente, divi¬ 
so su tutto, paralizzato dai veti 


reciproci. Il sindaco ha più 
volte minacciato le dimissioni 
e finalmente nel mesi scorsi 
ha dichiarato «l'orchestra non 
funziona e lo me ne vado». La 
scadenza fissata da Campart è 
quella di dicembre. 

L’altra sera, in consiglio co¬ 
munale, Bemporad (Psdi) e 
Timossi (Psi) hanno detto che 
i tempi indicati dal sindaco 
sono troppo lunghi, meglio ta¬ 
gliare «subito» a settembre. La 
discussione sul «subito» ha fat¬ 
to sorridere i genovesi, in ben 
altre vicende occupati; da due 
anni l’attuale giunta non è riu¬ 
scita a mettersi d'accordo sul¬ 
le nomine negli enti cittadini e 
da un anno le forze del «pen¬ 
tapartito» hanno aperto quella 
che hanno definito una «verifi¬ 
ca» sul programma, i compiti 
e gli uomini della giunta. Tòrto 
è fermo. Le uniche nomine 
prodotte sono state estorte a 
forza dal prefetto che, sia per 
quanto riguarda le Usi che per 
l'azienda del gas, ha intimato 
al sindaco di provvedere pena 


il commissariamento. 

Non a caso, mentre la città 
era in balìa di un forte acquaz¬ 
zone estivo - trasformato in 
nubifragio con un morto e mi¬ 
liardi di danni dall’inadegua¬ 
tezza della rete fognaria -, il 
consiglio comunale era stato 
convocato d’autorità dal pre¬ 
fetto per scegliere almeno i 
nuovi amministratori di due 
aziende comunali. 

Incapace dì far fronte ai più 
elementari doveri come quel¬ 
lo di far funzionare gli enti, la 
giunta Campart si è rivelata 
come la più inesistente fra tut¬ 
te quelle di più varia composi¬ 
zione succedutesi in città. Ge¬ 
nova si trova in una fase di 
grande cambiamento, con 
grandi opportunità ed altret¬ 
tanto rilevanti pericoli. «Ci tro¬ 
viamo di fronte ad una occa¬ 
sione storica di poter ridise¬ 
gnare la città, come accadde 
nella seconda metà dell’Otto¬ 
cento», osserva il capogruppo 
Pel al consiglio comunale Pie¬ 
ro Gambolato, «c’è un molti¬ 
plicarsi di iniziative e di prò- 


Sicilia, ancore un rinvio 


Hi PALERMO Appena eletto 
presidente della Regione sici¬ 
liana si è dimesso per rispetta¬ 
re il gioco delle parti previsto 
dal copione che gli assegnava 
esclusivamente il ruolo di 
«presidente civetta». Angelo 
La Russa, capogruppo demo¬ 
cristiano all Ars, ha quindi 
raggiunto il microfono per 
«ringraziare I partiti alleati che 
gli avevano dato la fiducia», 
rilevare - anche questo era 


stabilito - «che poiché non 
esiste un quadro di maggio¬ 
ranza che mi sostiene sono 
costretto a rassegnare le mie 
dimissioni». Infine, il capo¬ 
gruppo democristiano ha au¬ 
spicato che «In tempi rapidi si 
raggiunga un migliore accor¬ 
do coperatlvo visto che i parti¬ 
ti della disciolta maggioranza 
hanno già raggiunto alcuni im¬ 
portanti convergenze, neces¬ 
sarie per superare la situazio¬ 


ne di stallo». La Russa aveva 
finalmente ottenuto il quorum 
richiesto, per diventare capo 
del governo siciliano, alla ter¬ 
za votazione di ballottaggio 
che ieri mattina a Sala d’Èrco¬ 
le lo aveva contrapposto al 
capogruppo comunista, Gian¬ 
ni Parisi. I partiti della disciol¬ 
ta maggioranza hanno votato 
ciascuno il proprio candidato, 
a differenza dei socialisti 
(scheda bianca), dei missini 


(non voto). Subito dopo Sal¬ 
vatore Lauricella, presidente 
socialista deU'assembloa, ha 
aggiornato la seduta a! 5 ago¬ 
sto, Duro il giudizio del segre¬ 
tario regionale comunista Lui¬ 
gi Colajanni su quanto sta ac¬ 
cadendo all'assemblea regio¬ 
nale siciliana. «Continua Fin- 
decente balletto a spese della 
Sicilia e delie sue istituzioni. 
Abbiamo finora partecipato ai 
lavori dell'Ars ma non inten- 


Sospeso decreto Cossiga 
E il Consiglio di Stato 
dà ragione 

a «don Ciccio Mazzetta» 


Il dottor Francesco Macrì, il noto boss democri¬ 
stiano della provincia di Reggio Calabria sopran¬ 
nominato don Ciccio Mazzetta, che ha già accu¬ 
mulato condanne per una decina di anni, rlconqui» 
sta la poltrona di presidente deil’Usi di Taurianova. 
Il Consiglio di Stato gli ha dato ragione sospenden¬ 
do il decreto di Cossiga che aveva sciolto «per 
gravi motivi di ordine pubblico» la Usi. 


~alDo varano 


HI REGGIO CALABRIA, Il dot- 
tor Francesco Macrì, meglio 
noto come Ciccio Mazzetta - 
sulle spalle una dozzina di an¬ 
ni di carcere da scontare -, 
aveva ragione. li presidente 
della Repubblica, il ministro 
degli Interni, il prefetto di 
Reggio avevano torto, il Con¬ 
sìglio di Stato ha infatti rigetta¬ 
to l'appello proposto dàll’av- 
vocatura dello Stato dopo che 
la sezione reggina del Tribu¬ 
nale amministrativo regiónale 
calabrese aveva sospeso il de¬ 
creto con cui Cossiga aveva 
sciòlto la Usi di Taurianova 
per «gravi motivi di ordine 
pubblico». Ora il boss demo¬ 
cristiano di Taurianova potrà 
insediarsi di nuovo alla presi¬ 
denza deil'Usi, che nelle sue 
mani si è trasformata in uno 
strumento potente e docile 
per scambiare consenso con 
favori e voti con affari. 

Per allontanarlo da quella 
poltrona si è tentato di tutto. 
Quando dal tribunali iniziaro¬ 
no a fioccare le prime con¬ 
danne contro Don Ciccio, la 
sue permanenza all’Usl diven¬ 
tò un caso nazionale. Scatta¬ 
re, rispondendo alle iniziative 
comuniste, fu costretto a rico¬ 
noscere alla Camera che quel¬ 
le permanenza era «scandalo¬ 
sa» e giustificò prefetto e Re¬ 
gione, che non avevano allon¬ 
tanato Macrì, accampando un 
vuoto legislativo. Lo stesso 
ministro, Tn fretta e furia, pre¬ 
sentò e fece approvare una 
legge. Un solo articolo - so¬ 
prannominato «legge Mazzet¬ 
ta» - per estendere agli ammi¬ 
nistratori Usi la legislazione 
prevista per i sinaaci che 
quando vengono condannati 
decadono dalla carica. Ma la 

K nenia e le coperture su cui 
acri può contare riuscirono 
a paralizzare anche la «legge 
Mazzetta», 

Dopo la visita della Com¬ 
missione parlamentare anti¬ 
mafia a Reggio e dopo che 
l'Alto commissario per la lotta 
contro la mafia misero il naso 
nelle carte segrete sugli affari 
della Usi di Taurianova la si¬ 
tuazione diventò insostenibi¬ 
le. Inoltre, Macrì, era stato nel 
frattempo rinviato a giudizio 


per altri reàtl, Il prefetto di 
Reggio sollecitò al presidente 
Cossiga un decreto di sciogli¬ 
mento per mettere fine alla vi¬ 
cenda. Cossiga firmò. 

Ma pochi giorni prima delle 
elezioni del 14 giugno II Tbr 
sospese 11 decreto. Del resto, 
Ciccio Mazzetta, concluden¬ 
do ufficialmente la campagna 
elettorale per conto della De a 
Tàurìanova (in deroga al prin¬ 
cipio sbandierato da De Mita 
secondo cui i De rinviati a giu¬ 
dizio dovrebbero essere so¬ 
spesi dal partito) lo aveva anti¬ 
cipato. «La verità - aveva det¬ 
to - è che II presidente Cosai* 
ga, Il ministro Scalfaro ed lì 
prefetto di Reggio hanno tor¬ 
to, mentre io no ragione, Vo¬ 
gliono - aveva aggiunto ironi¬ 
co e tracotante - proporre ap¬ 
pello? Facciano pure, Ma non 
la spunteranno*. Nella stessa 
occasione Don Ciccio si era 
cautelato ed aveva chiesto i 
voti di preferenza «sopmttut- 
• to» per fi capo della segreteria 
politica di De Mita. Il potentis¬ 
simo Riccardo Mlsasi e per 
l’on, Carmelo Pujla, un depu¬ 
tato calabrese autorevole ed 
ora sottosegretario fresco di 
nomina. 

Macrì è protetto e potente. 
Attraverso l'UsI controlla mi¬ 
gliala di voti di preferenti. t 
proprietario di un cospicuo 

K bette di tessere, E' stato 
pensabile e decisivo in 
tutte le maggioranze che si to¬ 
no formate nella De reggina e 
calabrese negli ultimi «mi. 
L'anno scorso, un giovane se¬ 
gretario provinciale della De 
appena eletto, Lillo Manti, 
provò a cacciarlo deferendo¬ 
lo ai probiviri nazionali del 
suo partito che, però, non tro¬ 
varono mai II tempo per di¬ 
scutere della questione. In 
cambio, la Dò reggina fu com¬ 
missariata e Manti fu mandato 
via. Andandosene accusò MI* 
sasi di essere fi principale 
sponsor ed il protettore roma¬ 
no di Ciccio Mazzetta. 

Dai Quirinale non è arrivato 
alcun commento. Dalla pre¬ 
fettura reggina neanche. Il 
Consiglio di Stato funziona da 
appello rispetto al Tar. Le sen¬ 
tenze del Consiglio sono Im¬ 
pugnabili in Cassazione solo 
per difetto di giurisdizione. 


poste ma non esiste l'ombra 
di un governo pubblio) di 
questo cambiamento». 

Ormai la sede decisionale 
non è più palazzo Tirsi, il Co¬ 
mune, ma si trova altrove. Il 
petroliere Riccardo Garrone 
ha pesentato un proprio piano 
di riorganizzazione territoriale 
di vasti spazi cittadini, con la 
trasformazione di 530 ettari di 
aree industriali in residenze e 
servizi. Qualche giorno prima 
la Regione aveva detto che 
Genova deve abituarsi all’idea 
di vedere chiudere iTtalsider 
ed fi cantiere navale trasfor¬ 
mando le aree per nuove atti¬ 
vità «pulite». Le aziende a par¬ 
tecipazione statale hanno un 
loro progetto di realizzazione 
nel Ponente di una «tecnocl- 
ty». Il Consorzio del porto sta 
cambiando fi piano regolatore 
di trenta chilometri ai costa 
cittadina, trasforma il porto 
vecchio e la zona della stazio¬ 
ne marittima. Tutte iniziative 
legittime e benvenute, segno 
che la città si muove, ma tutte 
prese in assenza del comune. 


diamo consentire ulteriori di¬ 
lazioni né manifestare di¬ 
sprezzo per l’autonomia In 
nome di un'assurda dipen¬ 
denza da Roma e di una for¬ 
mula putrefatta come è fi pen¬ 
tapartito». Critico il giudizio 
sui comportamento dei socia¬ 
listi; «Stupisce che il Psi - con¬ 
clude Colajanni - dopo aver 
parlato di nuove intese politi¬ 
che in base ai programmi mo¬ 
stri di accettare fi suo esatto 
contrario». 


REGIONE PIEMONTE 

UNITA SOCIO-SANITARIA LOCALE 24 
VIA MARTIRI XXX APRILE N. 30 - COLLEGNO ITO) 
TELEFONO (Oli) 71781 
Codice fiscale e partita Iva n. 02704350012 


Avvito di Hdtatlona privato 
mi tonti dalla Itga 30 marzo 1981 - n. 113 

N Comitato di Gestione dril'Uael 24 (manda procedere, maritanti Unitaria¬ 
na Privata, al contar!manto dal contratto di aommlnlatrariona par la tornitu¬ 
ra gtometora <# piati crudi comprami vi dalla notatane dal mattino, dai 
praruo a dalla eant. alla Unità Socio-Sanitaria Locata n. 24 • a panari 
aNmantari di contorto aommlnlatratl mensilmente al raparti a alta comunità 
tu rtchiaata dat Sanitari responsabili, par l'anno 1988. aaconda la apertali 
condizioni provili# nal capitolato di appalto. La domata davano tatara 
consegnate. franeto di ogni apaaa, praaao (a cucina dalt'Oapadata di Celle* 
pno - Via Martiri XXX Aprila n, 30 * a cura dadi ditta eggiudtcstarto a non 
tdonal a «ufficiami mazzi, antro la ora 9.00 dal giorno pracadont» al taro 
utilizzo, nato Matta quantità cto avanno di giorno In storno precìnte In 
attuavano dato taballa ctotaticto. La damata allmantan deperto» davano 
HMt conaagnata giornalmente. Coma maglio (pacificato nal captatalo 
anaciate a nella lottva d’invito eh# varranno auccoaalvamanta diramata, la 
offerte dovranno indlcva la misura percentuale del ribatto, aapraaaa In rifa 
a in tattva ad In mlaura unica ad uniforma aul proni a baaa d'aata (botaito¬ 
na, pranzo, cena a trasporto!; tali prazzl dovranno attera impegnativi a 
vincolanti per tutta la durata dalla fornitura. Non tono anvmaua offerta In 
aumento, la domande di partecipazione, redatta In lingua Italiana *u carta 
bollata do L 3000. dovranno pervenire alla aagratvla dalla Presidenza 
daU'Utal n. 24 - Via Martiri XXX Aprila n. 30 - Collagno, antro a non otta 
to ora 12 dal V aattambra 1987. La domanda dovranno attrae! «««ani 


a) dichkaraztont autenticata alaanai deH'art. 20 dato legga 4/1/1981 ■ n, 
16 o secondo la laglsleitona dal peata di residenza, con to quale la ditta 
attesti sotto to propria responsabilità di non trovarsi nato condizioni di «ri 
al ponti a), b!. cl. d). a). D. delt'vt. 10 dalla legga 30/3/t9B1, n, 119, 
b| dtehtoreztone, redatta lenza partteolwi formalità, dalla quale ttoultlt 
riacriztone alto Camva di Commercio, industria. Agricoltura o ad aneto* 
go registro di Stato aderente alla Cee; 

l'Indicazione degli latituti banovl In grado di atteatve l'idoneità finanzia¬ 
rla ad economica della ditta; 

to cifra d'affvl globali dal singoli ultimi tra eaerctn a l'ateneo dalla 
principali fornitura degli ultimi tre anni eon fmdicattone dal rispettivo 
importo, destinatvto e pvtodo. 

to descrizione dell'attrezzatura e deU'organico di cui to ditta dispone 
ovvero la propria organizzazione commerci sia. 

Sono ammalai a partecipare anche regyuppamentl di impreca alto condì- 
zlonl e con to modalità prevista daH’ert. 9 dello Legga 30/3/1981. n, 119 
a del bando di gva. La domanda d'invito non vincola comunque l'Ammiri* 
ovazione appaltante, che si riserve to facoltà di predisporre visita alto 
immura operative delle ditte concorrenti, tramite una commistione tecnica 
appoaitamente nominato ohe attener! l'Idoneità dalle stesse. « presente 
avviso à «tato inviato in data odierna par pubblicazione auto (tacente 
Ufficiato della Repubblica e sulla Gazzetta Ufficiato delle Comunità Europa». 
L'avviso integrala à consultabile praaao I Amministrazione appartante, uni¬ 
tamente egli atti di gara. 

IL VICE PRESIDENTE Luigi Montigli» 
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L’emergenza 
in Valtellina 




La delegazione del Pei 
sui luoghi della tragedia 
Proposte e incontri 
con le popolazioni 

Il severo giudizio 
dei comunisti 
sul funzionamento 
della Protezione civile 


Occhetto: «Una lezione amara» 


Quella che viene dalla Valtellina è «una lezione dura 
e amara», che Impone una revisione del sistema 
della Protezione civile, una nuova politica di tutela 
del terrìtono e la line di metodi di governo che 
mettono la logica delle correnti e I giochi di palazzo 
davanti a quelli della sicurezza e della difesa delle 
popolazioni colpite. Ieri a Sondrio, conferenza 
stampa del vicesegretario del Pei, Achille Occhetto. 

_ O» UNO DEI N OSTAI INVIATI _ 

GIANCARLO BOSem 



colli Quanto è avvenuto In 
questi giorni ha messo allo 
scoperto tutti I Umili di un im¬ 


lodo al intervento la gran 

sformare 1 

Protezion 

civile 


dal Croce 

assa a strutt 

ira che 

frontata in prevalenza grazie 
alla passione e all’Impegno 
della popolazione e degli enti 

opera ancl 
mità, per 1 

e prima del 
conoscen 
e Ora le 

za e la 
attività 

locali E mancata qualsiasi 
flessibilità da parte delle strut¬ 
ture della Protezione civile Ci 

gravement 

e e turistici! 
comprom 
hi di fallirò 

e sono 

ento d 

sono zone tra le più colpite 

vede? 6 

Palla Valle 


vione - e Occhetto ha citato il 


1 alla Vdllt 

£ne 

cui venne l’allarme più di un 
anno fa - sono rimaste a lun¬ 
go terra di nessuno il Pei prò- 

atifeasaì 

itegrazione 
mmercio d 
ei turismo, 

eli arti 
>lsogna 


pone di realizzare, con le po- rimuovere II trlocco degli or- 
polazlonl e gli amministratori sanici del Comuni per far 
un «libro bianco» sui latti di fronte all'emergenza, Veroga- 
queste due settimane L'appa- alone delle provvidenze statali 



strazlone delle colpe 


I giornalisti è 


sene ai incorno cne i aingenu 
comunisti hanno compiuto 
nelle zone colpite Della dele¬ 
gazione facevano parte il se¬ 


gretario della Fgci Foiena, Pe¬ 
truccioli, della segreteria na¬ 
zionale, parlamentari e diri¬ 
genti del Pei lombardo e vai- 
tellìnese Occhetto ha incon¬ 
trato a Sondrio gli amministra¬ 
tori provinciali, a Bormio diri¬ 
genti e personale della lievis¬ 
sima (l’azienda di acque mi¬ 
nerali, che dà lavoro a circa 
400 persone e che ha una pro¬ 
spettiva immediata di cnsi, 
dopo il taglio dei collegamen¬ 
ti stradali) Altri incontri sono 
stati organizzati con 1 sindaca¬ 
ti. i rappresentanti delle asso¬ 
ciazioni professionali, degli 
imprenditori e delle banche 
Al ministro Gaspari sono state 
illustrate le crìtiche del Pei e le 
proposte di riorganizzazione 
della Protezione civile e di in¬ 
tervento legislativo 
Mentre Gaspari e Zamber- 
lettì si lanciavano attraverso le 
agenzie accuse di fuoco, a 
proposito della sostituzione, 
quel che 6 certo è che l'opera 
di programmazione degli in¬ 
terventi procede a rilento e tra 
contraddizioni in cui è diffìci¬ 
le districarsi II fatto è che la 
frana di S Antonio Morignone 


oltre a tagliare i collegamenti, 
crea una situazione sempre 
piu allarmante coi passare dei 
giorni Intanto appare sempre 
più chiara la responsabilità di 
chi doveva far rispettare l’or¬ 
dine di evacuazione E certo, 
infatti, come spiegano Natale 
Contini, consigliere regionale, 
e Vincenzo Ciabam, deputa¬ 
to, due comunisti che cono¬ 
scono la Valtellina in un mo¬ 
do che sarebbe assai utile alla 
Protezione civile, che lunedì 
sera alle 9, solo 10 ore prima 
che venisse giù la montagna, 
una folla di curiosi s’era radu¬ 
nata lì sotto e c era arrivata 
senza trovare traccia nè di 
transenne, né di posti di bloc¬ 
co Anche queste responsabi¬ 
lità dovranno essere accerta¬ 
te, non solo per via giudizia¬ 
ria «Da ogni paese, dai sinda- 
ci, dagli abitanti, noi vogliamo 
raccogliere - spiega Vitali, se¬ 
gretario regionale comunista 
- una documentatone com¬ 
pleta, una lista delle inadem¬ 
pienze, per costruire una foto¬ 
grafia, per avere una descri¬ 
zione precisa, perché da li do¬ 
vranno essere ricavate conse¬ 
guenze precìse* 


Zamberletti attacca la De 


«Ha vìnto la logica di potere» 


Uasp&n e Zamberletti sono «due vecchi amici» 
davvero strani, 0. Ione, amici non lo sono stati 
mai. U pluriennale consuetudine cui, tutti e due, 
avevano fatto riferimento nei giorni scorsi nel ten- 
tatìvo di smorzare le polemiche comincia a mo¬ 
strare sostanziose crepe. A colpi di dichiarazioni il 
vecchio ministro della Protezione civile e li neono- 
minato non si risparmiano frecciate. 


marchia marna 


rn ROMA le frasi ufficiali, i 
«aiuti di circostanza, gli auguri 
di buon lavoro non hanno re* 
«latitò a lungo Sono stati 
«panati via nel giro di un paio 
di giorni, TVa vecchio e nuovo 
ministro della Protezione civi¬ 
le è eiploia la polemica Vola¬ 
no parole pesanti, «Credo che 
ora nella De el sla una Improv¬ 
visa e violenta ripresa di vigo¬ 
re della vecchia logica di po¬ 
tere, Tu puoi anche distrugge¬ 
re una amministrazione, esse¬ 
re un pessimo tecnico ma es¬ 
sere promosso lo stesso per¬ 
di* l'equilibrio delle correnti 
io vuole, E assurdo, E come se 
in una azienda si scegliesse 
per un posto delicato II nipote 
minchione perché bisogna si¬ 


stemare un membro della fa¬ 
miglia» Parla cosi, in una in¬ 
tervista che sarà pubblicata 
sul prossimo numero di «Pa¬ 
norama», l onorevole Giusep¬ 
pe Zamberletti che aggiunge 
«Credo che se Agnelli, nella 
scella del dirigenti si compor¬ 
tasse con il metodo della lot¬ 
tizzazione, arrivederci Fiat » 
A zamberletti risponde Gaspa¬ 
ri dalle colonne del- 
T «Espresso» di prossima pub¬ 
blicazione «lo ritengo che la 
Protezione civile debba fun¬ 
zionare anche In assenza del 
ministro che non deve essere 
una figura che gestisce opere 
e interventi personalmente, 
magari sottobanco questa è 
una figura deteriore di cliente¬ 


lismo», E poi, aggiunge «Ogni 
partito distribuisce ministri e 
sottosegretari su tutto <1 terri¬ 
torio nazionale La Lombardia 
aveva tre ministri, con Zam- 
berlettl ne avrebbe avuti quat¬ 
tro probabilmente era trop¬ 
po La gestione del mio pre¬ 
decessore ha funzionato bene 
ma è stata affidata molto all’i¬ 
niziativa personale, al mini¬ 
stro che si muove e va sul po¬ 
sto» Remo Gaspan, alla ricer¬ 
ca di una credibilità che in 
queste ore sono In molti a ne¬ 
gargli toma poi indietro nel 
tempo per ricordare, a chi è di 
memoria corta, che più di 
venti anni fa fu commissario 
atraordianrio del governo per 
Il terremoto del Belice e per 
l'alluvione di Firenze «Le 
600mila persone da evacuare 
a Firenze - dice Gaspari - so¬ 
no state un problema un po’ 
più complesso delle tremila in 
Valtellina in queste settimane 
Direi che la Protezione civile 
1 abbiamo inventata noi in 
quegli anni Anche Zamberlet* 
ti ha tratto esperienza e mento 
dai nostri insegnamenti» Sa¬ 
rebbe il caso di chiedersi do- 
v era questa Protezione civile 


in tutti i disastri che da venti 
anni a questa parte hanno col¬ 
pito il nostro paese, Dov ere 
nel Friuli terremotato, nella 
Campania ferita a morte, nelle 
frane grandi c piccole che 
ogni tanto cambiano faccia ad 
un pezzo d’Italia Ma per ora 
sembra che cl sla spazio solo 
per la polemica. «Tbtto il verti¬ 
ce del partito mi ha espresso 
solidarietà - ha dichiarato 
Zamberletti- È vero, ma che 
vuol dire? Uno ha l’impressio¬ 
ne che la Usta del mlnsitn la 
faccia lo spirito santo Eviden¬ 
temente il nervosismo con¬ 
gressuale ha prevalso sul pro¬ 
blemi della governabilità 
Questo non significa che il 
nuovo governo non sla all’al¬ 
tezza Significa solo che non è 
stato seguito un criterio giusto 
nella scelta del ministri». 

A fianco di Zamberletti e di 
Gaspari in questo duello delle 
parole a distanza molti «padri¬ 
ni» Ecco alcune opinioni «E 
il segno del rinnovamento de- 
mitiano il giovane Gaspari al 
posto del tecnico Zamberlet- 
ti», dice Paolo Clnno Pomici¬ 
no (de) «Zamberletti è una 
vittima del potere conrentlzio 


e del peso delle tessere», af¬ 
ferma Gerardo Bianco, demo- 
cristiano, vicepresidente deJJa 
Camera Chicco Testa, depu¬ 
tato comunista «È un fatto 
gravissimo Pur tra mille oriti- 
che Zamberletti è sempre sta¬ 
to un ministro non chiacchie¬ 
rato Gaspari, Invece, è l’anti¬ 
tesi di ciò che dovrebbe esse¬ 
re un ministro della Protezio¬ 
ne civile, pulito ed efficiente» 
Il senatore «verde» Marco 
Boato «Paradossalmente do¬ 
vremmo essere soddisfatti do¬ 
po tutte le criUche che abbia¬ 
mo nvolto a Zamberletti Ma 
non è cosi Non è stato sosti¬ 
tuito per rispondere alle criti¬ 
che degli ecologisti, ma per 
Ignobili giochi di corrente in¬ 
temi alia De E lo hanno fatto 
nel pieno dell’emergenza» 
Ma c’è anche qualcuno prò 
Gaspari «Non esiste nessun 
caso Zamberletti Allora che 
dovrei dire io che sono stato 
escluso un’altra volta?», dice 
Giuseppe Gargani, deputato 
de «Gaspari farà bene, vedre¬ 
te», tranquillizza il senatore 
Sergio Cumlnettl della «cor¬ 
rente del golfo», la stessa del 
neomiuistro 



Una lettera 

17 parroci 
in difesa 
della gente 

wm MILANO I parroci dei 17 
paesi dell alta Valtellina, tra 
cui Bormio, Sant’Antonio Mo¬ 
rignone e Sondalo, hanno fir¬ 
mato un documento sul disa¬ 
stro della Valtellina per espri¬ 
mere solidarietà alle popola¬ 
zioni colpite e sollecitare in¬ 
terventi e iniziative. Nel docu¬ 
mento, scritto dai parroci do¬ 
po un incontro con il vescovo 
di Como mons Teresio Ferra- 
roni, i firmatari «si rammarica¬ 
no per il modo con cui ancora 
una volta sono stati presentati 

i problemi senza dare voce ed 
attenzione al modo con cui la 
gente del luogo ha vissuto e 
vive questi momenti» 

I sacerdoti della zona pa¬ 
storale dell’alta Valtellina 
inoltre «auspicano che nei- 
l’immediato futuro le autorità 
provinciali, regionali e statali 
stano il più possibile attente 
perché nell emergenza dei 
«dopo» non avvengano peri¬ 
colosi giochi di potere e di re¬ 
sponsabilità che vanno sem¬ 
pre a danno della gente e del¬ 
le collettività» Nel documen¬ 
to I parroci invitano le autorità 
ad affrontare i problemi reali 
«senza rincorrere fantomatici 
capri espiatori» e a ricordarli 
che le popolazioni colpite su¬ 
biranno per anni le conse¬ 
guenze di quanto è accaduto. 

I sacerdoti concludono U 
documento ringraziano auto¬ 
rità locali, forze armate e del¬ 
l'ordine e volontari per II loro 
lavoro ed esprimendo la toro 
piena disponibilità a collabo¬ 
rare «per un futuro più sereno 
e più sicuro degli abitanti del¬ 
la zona» 

Isolata 

«Levissinta» 

chiede 

aiuto 

■1 BORMIO. (Sondrio). «Ab¬ 
biamo bisogno di una strada 
entro ottobre, anche provvi¬ 
soria, non importa, altrimenti, 
tanto vale chiudere, la «tessa 
cassa integratone diventa 
Inutile», dice Emilio Triaca, di¬ 
rettore dello stabilimento di 
Ceplna della «Fonti Levlisi- 
ma», la più grande azienda 
della zona al di sopra della 
frana che ha isolato I Alta Vai- 
tellina, quella che gravita at¬ 
torno a Bormio 277 dipen¬ 
denti e un indotto di 130 per¬ 
sone, composta da addetti al¬ 
la mensa, muratori, Idraulici e 
da quegli 80 «padroncini» che 
provvedono al trasporto In 
tutta Italia di milioni di botti¬ 
glie di acqua minerale, U 
gente di qui è sempre andata 
orgogliosa delta «sua» acqua 
perché, spiega un albergato¬ 
re, «dà immagine di freschez¬ 
za all’intera zona» Adesso c'è 

ii rischio che diventi l'acqua 
per pochi intimi La direzione 
dello stabilimento ha fatto 
pervenire alla prefettura un 
promemoria sulla sua dram¬ 
matica situazione* l carichi 
fanno il percorso svinerò, 90 
chilometri in più, con costi ag¬ 
giuntivi tra i 40 e i 50 milioni al 
giorno 


Allarme 

Val di Susa: 
smottamenti 
minacciosi 


Una frana 

Cagliari: 
si cerca 
un disperso 


Sindacati 

Provvidenze 
ai lavoratori 
sinistrati 


Il neoministro in visita con Carrara e De Rose nelle zone del disastro 

Contro la linea «accentratrice» di Zamberletti l’impegno a privilegiare il ruolo delle autonomie 


La prima «emergenza» di Gaspari 


m TORINO I lavori per I a- 
periura di una «rada di aerei- 
ilo In prossimità del tratto di 
autostrada In costruitone a 
Etdlles, In Val di Susa. stanno 
provocando gravi alterazioni 
al versante montano e «preoc¬ 
cupanti smottamenti di terre¬ 
na. C è II rischio che II letto 
della Dora Riparla reali ostrui¬ 
to da una «diga* creando una 
aliuailone slmile a quella da 
cui sono minacciati la Valtelli¬ 
na e Sondrio 

Questa temibile eventualità 
4 segnalata In una Interpellan- 
sa urgente che II gtuppo co¬ 
munista ha rivolto alla Regio¬ 
ne Piemonte dopo aver va¬ 
gliato una documentazione 
prodotta dalle associazioni 
ambientaliste I lavori com 
plutl nella più totale violazio¬ 
ne delle prescrizioni regionali, 
minacciano di dar luogo a 
movimenti franosi tanto più 
pericolosi In quanto la Dota 
percorre In quel punto un ve¬ 
ro e proprio canyon 


BB CAGLIARI Sono prose¬ 
guile per tutta la giornata di 
Ieri le operazioni del vigili del 
fuoco, della Protezione civile, 
della polizia, del carabinieri e 
degli uomini della Capitaneria 
diporto Impegnati per sgom 
berare la zona vicino al portlc- 
dolo turistico di «Marina pic¬ 
cola. dove giovedì età franato 
un costone roccioso, travol¬ 
gendo - secondo quanto han¬ 
no riferito due testimoni - una 
persona 

Il disperso - che non si 
esclude sla un appuntato del 
carabinieri, scomparso ap¬ 
punto giovedì e la cui auto è 
stata trovata in sosta vicino al 
portlcclolo - noa è stato an¬ 
cora trovalo, anche perché le 
operazlol procedono con una 
certa cautela per II pericolo di 
nuove Irane Questo fatto 
sembra, però, scongiurato do 
po I Intervento di un gruppo di 
rocciatori del Club alpino Ita¬ 
liano che sono riusciti a lar 
precipitare alcuni spuntoni 
del costone che minacciava¬ 
no di franare 


tm ROMA I segretari genera¬ 
li della Cgil della Clsl e della 
UH hanno chiesto al presiden¬ 
te del Consiglio e al ministro 
del Lavoro di adottare una se¬ 
ne di provvedimenti a lavore 
dei lavoratori dipendenti dan¬ 
neggiali dal disastro ecologi¬ 
co dell'alta Lombardia 

In particolare, Plzzlnato, 
Marini e Benvenuto chiedono 
la rapida concessione della 
Clg ai dipendenti delle azien¬ 
de danneggiale dal disastro, 
I estensione della Clg ai lavo¬ 
ratori dell artigianato del turi¬ 
smo e del commercio, e I a- 
dozione di un trattamento 
analogo al lavoratori stagiona¬ 
li assunti entro il giorno della 
frana 

Nella lettera si chiede an¬ 
che Il rimborso delle giornale 
perse dal lavoratori pendolari, 
impossibilitati per I interru¬ 
zione delle comunicazioni a 
raggiungere I posi! di lavoro 


Il neominìstro della Protezione civile, Remo Ga¬ 
spari, ieri ha ispezionato i punti più critici del disse¬ 
sto idrogeologico che ha devastato la Valtellina 
«Oggi sono qui per quantificare le esigenze vere, le 
spese da coprire» E ha annunciato, contro la linea 
«accentratnce» di Zamberletti, che lui previlegerà 
il ruolo delle autonomie. La «frana, un aspetto del¬ 
la natura imprevedibile»? 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

GIOVANNI LACCABÒ 


mm SONDRIO Assieme a 
Emilio De Rose e a Franco 
Carrara, ministri ai Lavori 
pubblici e ai Turismo, Gaspari 
aveva fatto tappa a Bormio in 
mattinata Poi ha raggiunto la 
prefettura di Sondrio atteso 
da uno stuolo di cronisti gran 
parte del quali accompagna¬ 
vano il capo di stato maggiore 
dell esercito Ciro Di Martino, 
In visita ai tredici cantieri 
aperti dal reparti del terzo e 
del quarto corpo dannata 
Gaspari ha evitato con cura le 


sollecitazioni alla polemica 
ravvicinata con il suo prede¬ 
cessore Lo ha cancellato dal¬ 
l'elenco del ringraziamenti, 
che ha profuso a piene mani, 
lo ha bersagliato di frecciate 
più o meno esplicite Spalleg¬ 
giato dal presidente della 
iunta lombarda Bruno Ta 
acci ha stroncato ogni ipo 
tesi di istituire un «Alto com¬ 
missario per la Valtellina» «La 
Protezione civile deve limitar¬ 
si a controllare gli interventi, 
che devono essere gestiti da¬ 


gli enti locali», ha detto Gli 
chiedono c è i) pencolo di al¬ 
tre frane? «Tutti i giudizi indi¬ 
cano una situazione di perìco¬ 
lo Stiamo operando per eli¬ 
minarla Il pericolo c è» Lo in¬ 
terrompe De Rose «È una 
bomba ad alto potenziale che 
bisogna disinnescare» De Ro¬ 
se si nferisce alla frana di Sa¬ 
nt Antonio Morignone, quella 
che ha provocato morti e di¬ 
spersi I mimstn non tradisco¬ 
no la minima emozione «Sta¬ 
volta per noi non ci sarà Ferra¬ 
gosto» dice Gaspari somden 
do Sdrammatizza I allarme 
sulla evacuazione di Sondrio 
«ìl piano scatterà quando ce 
ne sarà bisogno ma abbonde¬ 
remo con gli aliarmi la pru¬ 
denza non è mai troppa» Ipo¬ 
tizza Gasp™ una «zona fran¬ 
ca» per Bormio isolata? «Non 
è un problema di mia compe¬ 
tenza» Ministro i valtelìinesi 
sono molto arrabbiati per co¬ 


me sono andate le cose, e 
non solo quellj dei) opposizio¬ 
ne Stavolta, in soccorso di 
Gaspan irrompe la foga ora¬ 
toria di Tabacci «C è stato un 
forte intervento dello Stato, 
attraverso i suoi organi Ora 
anche la ricostruzione deve 
passare attraverso le comuni¬ 
tà Quell idea dell Aito com¬ 
missario I abbiamo sentita so¬ 
lo a Milano Ne ho parlato con 
Gona Mi ha detto mi sembra 
un idea un po’strana Per me 
era un'idea sbagliata» 

L elenco delle «emergenze» 
di Gaspan è lungo Alvei dei 
fiumi da ripulire e, nel con¬ 
tempo, fronteggiare la frana 
tra Sondalo e Bormio li mini¬ 
stro precisa che «la zona fra¬ 
nata non era stata dissestata 
dalla mano dell uomo la fra¬ 
na è stata un aspetto delia na¬ 
tura con ia sua imprevedibili¬ 
tà La montagna era fortemen¬ 
te alberata» E allora perchè ia 


frana? «Perché le piogge ave¬ 
vano impregnalo in profondi¬ 
tà il calcare, lo aveva "saponi¬ 
ficato’ , affrettandone lo sci¬ 
volamento» Secondo Gaspan 
«non si potevano nemmeno 
fare sondaggi» La (rana ora è 
«il problema più grosso, per¬ 
ché non sappiamo se i detriti 
sono fnabiti oppure se sì stabi¬ 
lizzeranno Si saprà quando il 
lago si sarà colmato» Entrala 
prossima settimana ti ministro 
attende ti responso della com¬ 
missione che deve suggerire 
«quali provvedimenti adottare 
per scongiurare ti possibile 
pericolo» Altra emergenza, la 
viabilità, tutta da rifare «È ne¬ 
cessario per evitare lesioni 
gravi al tessuto economico» 
Prima dì lasciare la prefettura, 
un ultima sfida «In passato l 
tempi sono stati più lunghi del 
previsto Stavolta batteremo ì 
tempi» L’inversione dì rotta 
della Protezione civile, una 


svolta nel senso della preven¬ 
zione, sulla bocca del neomì- 
mstro compare solo in coda, 
nient’altro che una «buona in¬ 
tenzione» disancorata da «ca¬ 
denze, mezzi, impegni di «cel¬ 
ta Da Bormio, dove si è tratte¬ 
nuto, Carrara promette dì bat¬ 
tersi per l’immediato rilancio 
turistico «Bisogna cercare di 
salvare ia stagione estiva. e«o- 
praltutto quella Inventale. En¬ 
tro la prossima settimana bi¬ 
sogna dare alia gente una 
mappa esatta dei posti, e poi 
bisognerà incentivare le pre¬ 
senze* 

Sui greti dell’Adda i soldati 
intanto continuano a lavorare 
intensamente «Lo facciamo 
tutti volentieri», qì dicono 
mentre alzano un parapetto, a 
Grosotto neti'Alta valle Dice 
ti generale Di Martino. «Sare¬ 
mo qui finché ia nostra pre¬ 
senza sarà necessaria, fino a 
quando ci verrà richiesta*. 
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L’emergenza 
in Valtellina 


IN ITALIA 


Con il sole di ieri più ottimismo 
e calma in città 

I geologi al lavoro per studiare 
come svuotare il «lago» Pola 
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La girande paura di Sondrio 
«Evacuazione? Per ora no» 




Ieri nuttina Sondrio non aveva più nulla In comune 
con quello scenario da «day after» di 12 ore prima: 
un sole «magnante, rassicurante come una mam¬ 
ma, gente che faceva capannello davanti ai negozi. 
La voce che II famoso manifesto sull'evacuazione 
della città non era altro che un avviso «lungimiran¬ 
te» del sindaco, non aveva tardato a rimbalzare da 
una casa all'altra. 

DA UNO 00 NOSTRI INVIATI 


m SONDRIO. Dodici ore di 
tempo, e Sondrio he cambialo 
faccia. L'allta none, «rade de¬ 
serte, spettrali e lucide di 
ptoggla. Solo poche anime In 
circolazione. c'erano I ritarda¬ 
tari che tenevano sgomenti I 
plani di evacuatlone che II 
sindaco Primo Buoett! aveva 
fallo affiggere verso l'ora di 
cena, loflendo l’appetito alla 
stragrande maggiorarti» del 
22 mila abitanti della città, e 
c'erano famigliole che trasci¬ 
navano faticosamente borso¬ 
ni « sacchetti. «Vedo dal miei 
cugini che, beati loro, non 
abusato In une Sona e rischio» 
oppure fgll che ci sono anti¬ 
cipo le (arie», erano le (retto- 
loie splegaslonl. I messi di 
soccorso correvano «Iterato- 
al, con l'ordina di guardarli 


bene dall'attlvare le sirene: 
pensendo che al trattasse del 
segnale di sgombera, centi¬ 
naia di apprensivi si sarebbero 
certamente scarevenletl del 
letto In «rada, verso I punii di 
raccolta stabiliti 
Comunque, Il sindaco de¬ 
mocristiano Bozzetti Ieri era II 
primo a sdrammatizzare «Al 
massimo ho Incuriosito I citta¬ 
dini. Ami, secondo me si so¬ 
no calmati». Il manllesio di Ie¬ 
ri era un -alto dovuto» e - ag¬ 
giungeva - «In fondo sugli ae¬ 
rei non è normale che le ho¬ 
stess avvisino I passeggeri che 
I giubbotti di salvataggio sono 
sotto I sedili?». Il pericolo di 
un'ondata dlstnittrice del tor¬ 
rente Malleto non era attuale, 
Inaomma, ma vista la pioggia 


- secondo II sindaco - è stato 
meglio rispolverare un vec¬ 
chio plano di evacuazione del 
1981, pensato per reagire al¬ 
l'eventuale cedimento della 
•storica» (rana della Spriana 
(Tunica, va detto, che In que¬ 
sti giorni di generale dissesto 
non dà segni di movimento). 

D'accordo con 11 sindaco si 
dichiarava anche II capo del 
geologi della Regione Lom¬ 
bardia, Michele Presbitero «SI 
è preferito spiegare In antici¬ 
po alla città di Sondrio che 
cosa lare nella peggiore delle 
ipotesi. Cerio, questa ipotesi 
Ieri non era allatto attuale. 
D’altra parte bisogna tener 
conto che con la situazione 
precaria che abbiamo, anche 


no creare qualche problema- 
presbitero ammette però che 
il messaggio «poteva essere 
un po' più calibralo, forse bi¬ 
sognava chiedere la collabo¬ 
razione di un sociologo». In 
alletti lo stile un po' sbrigativo 
del manifesto, Il tono da 
•chiudi il gas e vieni via» non 
hanno certo lavorilo I sonni 
del sondriaschl. Adesso perù, 
sono (ulti più tranquilli Anche 
I geologi (espirano, grazie al 


sole che facilita il consolidarsi 
del terreno La frana della Val 
Pola « assesta periodicamen¬ 
te, facendo scivolare a valle 
colate di dettiti che « arresta¬ 
no nel cratere che si è forma¬ 
to a metà del pendio, ma la 
preoccupante trattura sul mar¬ 
gine destro non dà segni di 
allargare! I professori del di¬ 
partimento di Scienze della 
terra dell'Università di Milano 
stanno studiando la struttura 
geologica del pendi! sulla sini¬ 
stra delTAdda, dove dovreb¬ 
be correre il tunnel di svuota¬ 
mento del temuto lago provo¬ 
calo dalla Iran», battezzalo Ie¬ 
ri ufficialmente per comodità 
con il nome di lago Pola II 
lago Pola è cresciuto di un 
metto e 18 centimetri nel giro 
di 30 ore - s causa delle preci¬ 
pitazioni relativamente Inten¬ 
se - ma alla tracimazione 
mancano ancora oltre 15 me¬ 
tri. Per ora, nella zona, posso¬ 
no entrare solo i geologi e al¬ 
cuni tecnici la frazione di To¬ 
ta, a nord del lago, resta eva¬ 
cuata. 

Anche In Val Malenco la si¬ 
tuazione t molto migliorata. 
La strada, Interrotta l'altro Ieri 
per una franetta aul ponte di 



Val Dagua, adesso è naperta a 
senso unico alternalo, grazie 
ad un gruppo di carabinieri 
che tanno da sentinella, pron¬ 
ti a far fuggire gli automobilisti 
in caso di ultenori smotta¬ 
menti «Non che possa venire 
giù un gran che, ma se et retta 
sotto un'auto, mi muoiono I 
passeggen» dice 11 geologo 
Presbitero, smentendo Impli¬ 
citamente I rosei annunci a 
pagamento fatti pubblicare 
sul »0lomo» dagli operatori 
turistici della Val Malenco. 

Per questo di notte la «rade 
resta chiusa dà Torre Santa 
Mana a Chleaa Valmalenco. 

Intanto, ci « appretta a 
compiere del lavori che do¬ 
vrebbero salvare la strada e 
l'abitato di Torre Santa Maria, 
attualmente sgomberato, dal¬ 
la frana che prima o poi cadrà 
sotto l'effetto delle piogge nel 
torrente Torreggi, alla con¬ 
fluenza del Matterò: sulle 
sponde del Matterò verranno 
sistemate in breve tempo del¬ 
le difese In cemento o I classi¬ 
ci gabbioni, mentre II paese 
serà proietto a monte da una 
specie di grossa scogliera che 
Impedirà alle acque del tor- Ulti veduta parzlile di Sondrio sttraversats dal 
reme di spezzarne le case. .—-. 





«Noi geologi avevamo previsto la frana» 


Chi «veva «plnto 1 sette operai delle ditte private Da s Antonio Morignone lino 
Contortole, Antonloll e Cantoni di Bormio a lavo- ? Pon,e del Diavolo, ho detto 
rare «otto la frana che 11 ha travolti martedì scorso, py t tel }°' Vot 

nonostante I divieti di accesso alla zona?Aquattro 


IO à ancora lontano dall'essere risolto. Ma si può nas, non si possono fermare I 
tentare una prima ricostruzione: emergono re» lavori. 

■ponsabllità deir Anas e della Protezione civile. Come « andata a ferir»? 



OAt NOSTRO INVIATO 




Un» iMtolla avKiwts da Vaiatatene», te bambina In lacrima non 
golrii Rtti temara Mila site caia 

Violente piogge 

«un’ Italia 
del centro-sud 

Temporali, brevi nubifragi, pesanti acquazzoni e vio¬ 
lente grandinate hanno Imperversato Ieri su molte 
ione dell'Italia centro meridionale. Fra le più colpi¬ 
ta, Napoli e provincia, la costiera molisana, il nord 
delle Marche e l'aita valle del Tevere. Nel Molise i 
danni alle colture sono ingenti. Domani l'assessore 
aU'agrieoltura (ari un primo bilancio di quello che è 
Stato definito «un vero e proprio disastro». 


m SONDRIO Michele Pro¬ 
ibitelo, coordinatore dei geo¬ 
logi del centro operativo dal 
soccorsi in Valtellina, funaio, 
nulo della Regione Lombari 
dia, racconta alcuni retroice- 
na di una zettlmana di forti 
(unioni: «Olà martedì 21. tre 
giorni dopo l'alluvione che 
aveva distrutto la Statale 38 
nella valla Ira Sondala e Bor¬ 
mio, In una riunione generale 
qui In Prefettura a Sondrio al 
parlava Insistentemente di co- 
inulte subito una pista In quel¬ 
la zona. In venti giorni le tee- 
clamo, diceva l'Ansa, lo ero 
preoccupato, ed ho proposto: 
un momento, prima di Iniziare 
I lavori controlliamo la «abili¬ 


tà del versanti. C'è «alo un 
coro di protette. Solo II pro¬ 
curatore generala, ho notato, 
mi ascoltava con Interesse», 

PoL aabato 2», chi ha visto 
la tana Incorabenlt dalla 
Val Pola? 

I geologi e II soccorso «pino 
l'hanno segnalata, lo tono an¬ 
dato a vederla subito, prima 
dalTellcottero, poi a piedi, e al 
ritorno ho dato Immediata¬ 
mente l'allarme. 

Dove? 

Ma qui, In Prefettura, al centro 
operativo. Ho detto che biso¬ 
gnava sospendere subito I li¬ 
vori ed evacuare le trazioni. In 
quale zona? mi hanno chiesto. 


nas, non si possono fermare I 
lavori. 

Cara» à andata a Rate*? 

CI sono alate altre due riunio¬ 
ni domenica, sita seconda 
partecipava anche Zambertet- 
tl lo ho fatto la mia relazione, 
e mi ha dato regione anche II 
doti, dovi, dette commissione 
“grandi rischi'', che aveva ri¬ 
tto a sua volle la (rana. Questa 
aveva acceleralo I movimenti, 
prima c'erano scariche di pie¬ 
tre ogni 14 minuti, adesso 
ogni 10. Ho riproposto lo 
sgombero e II blocco del lavo¬ 
ri Zamberlett! ha conclusa 1 
I andiamo avanll con la pista, e 
teniamo sotto contrailo la lia¬ 
na Non d ho risto più, mi so¬ 
no alzato e ho abbandonato la 
riunione Forse è serrilo, per¬ 
che alla line i stato deciso II 
blocco del lavori e l'evacua¬ 
zione dei paesi. Se no adesso I 
morii sarebbero 300. La Irena 
ha Investilo proprio la zona 


che avevo Indicalo» 

Eccoci dal prefetto di Son¬ 
drio, Giuseppe Piccolo, che 
conferma -Domenica è sialo 
ordinato II blocco del lavori e 


Mortgnone». 

E stato ordinate anche alle 
ditte privata al lavora sel¬ 
la piata? 

L'ordine di tenere sgombre fa 
zona valeva per lutti 

Ma la ditte lo hanno rice¬ 
vuto? Pare che Don ne sa¬ 
pessero nulla. 

Le ditte, confondale, lavora¬ 
vano per l'Arra», per lare la 
strada. L'ordine è stato dato 
personalmente dal mlnlatro 
Zambelletti al capo comparti¬ 
mento dell'Anas, Tlng Del Pa- 
Pà- 

Un ordine orale? 

SI. fermate i lavori, ha detto II 
miniano, almeno llnchà non 
ne sappiamo di più sul penco¬ 
lo di questa Iran» 

Me le Prefettura he pel 
emesso arra ordinanza 
scritta per vietare Tacce*. 


Abbiamo mandato due fono¬ 
grammi al slndacì di Sondalo 
e di Val di Sotto 

Cose dicevano, (estuai- 


gl .ll'J.'l'UJ a !■.!, 


Adesso è segreto Istruttorio 
Alessandro Sozzani è sin¬ 
daco di Sondalo, 

Ha ricevuto no fooofrare- 
ma dalla Prefettura, dune- 
alca? 

Erano momenti piuttosto fre¬ 
netici, con tino scambio con¬ 
tinuo di telefonate e messag¬ 
gi, Il fonogramma non lo ri¬ 
cordo Se «arrivalo, fo hanno 
certamente protocollato al 
centro operativo. 

Dove, però, Dessimo viole 
confermarlo. 

lo domenica ho ordinato lo 
sgombero fino a Verzedo, ed 
ho vietato l'accesso alle ditte. 
Anche se, parliamoci chiaro, 
quelle che lavorano per il Co¬ 
mune sono controllabili, quel¬ 
le dell’Anas lo aa solo l'Anas 
dove sono e a fare che cosa 
Ottavio Scarametlini, sinda¬ 
co di Val di Sotto, raggiunto 
da una comunicazione giudi¬ 


ziaria per omicidio colposo 
plurimo per il tenore dell'ordi¬ 
nanza di domenica (dispone¬ 
va lo sgombero e consentiva 
alle ditte private di entrare 


rare le ruspe, quelle ne hanno 
approfittato per lavorare), ca¬ 
de invece disile nuvola; «Fo¬ 
nogrammi dalla Prefettura? 
Mai visti». 

Ettore Confisco, procurato¬ 
re della Repubblica di Son¬ 
drio, informa che adesso ha 
chiesto a tutte le stazioni dei 
carabinieri della provincia 
rapporti dettagliati su eventua¬ 
li frane, passate o In corso* 
«Mi hanno accusato di insab¬ 
biare? Ed lo tartasso tutta la 
provincia» 

Ma l'Inchiesta svi disastro 
a Val di Sotto? 

Procede, però c’è il segreto». 
Ha Interrogato I titolari 
delle ditte del tette operai 
■orti? 

Non ancora. 

Ha Interrogato I dirigenti 
delT Anas? 


C'è tensione alle frontiere tra i camionisti 

A milioni ma con giudizio 
affollano le strade dell’esodo 


MI ROMA. Temporali, vio¬ 
lante grandinato e brevi ma 
micidiali nubifragi si zone ab¬ 
battuti Ieri mi varie regioni 
dell'Italia cantra-meridionale. 


te Marche, l'Umbria e II Moll¬ 
ai. A Napoli per mezz’ora una 
pioggia Implacabile ha bloc¬ 
calo la circolazione, provo¬ 
cando centinaia di allagamen¬ 
ti. Un settore del magazzini 
generali, nel porto, à crollato, 
rallentando per ore le opera- 
aloni di carico e scarico dette 
merci. In provincia, a Casoria, 
alcuni capannoni aono peri¬ 
colami. Nel Molise, una vio¬ 
lenta grandinata, con chicchi 
di grandezza eccezionale, ha 
Imperversato aul litorale, di- 
«ruggendo un’empia aree di 
colture Ira Temoli e Campo- 
merino. Sono arate danneg¬ 
giate anche le ttralture agrico¬ 
le. e oggi Truaezzore regionale 
terrà una riunione straordina¬ 
rie per una prima valutazione 


de) disastro In tutta l'area si è 
(ormato uno strato di ghiaccio 
spesso alcuni centimetri che 
ha ostacolato II traffico per 
ore. 

Una serie di violenti tempo¬ 
rali ha colpito Ieri anche la 
parte settentrionale delle Mar¬ 
che, e In particolare la valle 
Esina, Il Monteleltro e la costa 
nord di Ancona. Non si la¬ 
mentano però danni, tranne 

sì? love un fulmine è penetra¬ 
to In un'abitazione privata e 
malti scantinali sono rimasti 
allagati 

Il comprensorio di Perugia 
e l’alta valle del Tevere Iranno 
subito Ieri mettlna un pesante 
ecquazzone, nette parte bassa 
della città si sono vissuti mo¬ 
menti critici L'acqua ha supe¬ 
rato In alcuni punti I dieci cen- 
trimetri, bloccando le sedi 
«radali e allagando garage e 
scantinati Anche In altre loca¬ 
lità detta regione d sono siali 
temporali. 


«Adelante con giudizio»; tredici milioni di veicoli in 
marcia nel "ponte” a cavallo fra luglio ed agosto, 
ma un traffico finora più scorrevole del previsto. 
Molti automobilisti hanno decìso di viaggiare an¬ 
che con le luci dell'alba e della notte. Ma non tutto 
è tranquillo: al Monte Bianco gli autotrasportatori 
hanno bloccato II transito per protestare contro il 
divieto che li tiene fermi fino a domenica notte. 


VITTORIO RAOONE 


■■ROMA È Unito II conto al- 
la rovescia Sotto l'egida dei 
«generale Agosto», chi aveva 
optato per le ferie a luglio in¬ 
crocia sulle strade delia peni¬ 
sola l'esodo «vero», quello te¬ 
muto ed atteso per settimane 
li lungo ponte migratorio ini¬ 
ziato giovedì prosegue pos¬ 
sente, all'apparenza più «ra¬ 
gionato» del solito, nonostan¬ 
te le tempeste vere e proprie 
che hanno battuto ieri mezza 
Italia 

Dai confini giungono però 
echi di guerriglia gli autotra¬ 
sportatori mal sopportano il 
divieto di circolazione impo¬ 
sto loro fino alla mezzanotte 
di domani, quando la gran 
parte del 13 milioni di veicoli 
pronosticati avrà raggiunto i 
luoghi di villeggiatura o le cit¬ 
tà. Ieri pomeriggio al tunnel 
del Monte Bianco decine di 
camionisti hanno bloccato U 


traffico in entrata e in uscita 
dall'italia, mettendo i veicoli 
di traverso sulle carreggiate 
Dopo ore di affollamento e 
tensioni è Intervenuto, nella 
sua qualità di prefetto, il presi¬ 
dente della giunta regionale 
valdostana, che ha consentito 
Il transito del Tir da e per l'au- 
toporto di Aosta fino alla fron¬ 
tiera francese Anche al Bren¬ 
nero la presenza dei camion 
ha allungato le code fino a 20 
chilometri, per il ribaltamento 
di un mezzo pesante e per la 
lentezza delle operazioni di 
controllo sulle merci da parte 
della polizia di frontiera au¬ 
striaca. 

La società Autobrennero, 
memore del gigantesco ingor¬ 
go di giugno nei paraggi di 
Trento, è corsa ai ripari so¬ 
spendendo I lavori in tutti i 
cantieri lungo l'autostrada, e 
ripristinando il traffico nella 


galleria del Brennero In pre¬ 
visione delle «ondate germa¬ 
niche», difformi nel calenda¬ 
rio da quelle nostrane, sono 
state aumentate le porte di¬ 
sponibili ai caselli della barrie¬ 
ra di Vipiteno Anche aiia 
frontiera svizzera, a causa del¬ 
le operazioni doganali, il traf¬ 
fico si è rallentato, e la Polizia 
stradale ha fatto incolonnare 
gli automezzi da trasporto sul¬ 
la viabilità ordinaria, dove 
hanno formato una lunga fila 
A parte I disagi alle frontie¬ 
re, il traffico automobilistico 
mostra i segni di una parziale 
maturazione degli utenti il 
quadro generale, secondo II 
servizio 4212 dell'Aci, è «di un 
traffico intenso, continuo e 
senza problemi particolari», 
con accentuazioni al Nord e 
ritmi più blandi al Sud Sem¬ 
bra che chi parte abbia fatto 
tesoro del suggerimento di 
utilizzare le prime ore dell'al¬ 
ba e la notte Nonostante que¬ 
sto, in serata a Milano-Mele- 
gnano e a Piacenza sud è stata 
applicata ai caselli la «tecnica- 
rubinetto», per evitare conge¬ 
stioni del traffico nello snodo 
di Bologna, cardine delle di¬ 
rettrici per Roma e l'Adriatico. 
La coda di auto era infatti lun¬ 
ga già oltre 4 chilometri Altri 
affollamenti si sono verificati 
sulla Bologna-Flrenze (6 chi¬ 


lometri) per un incidente, sul 
grande raccordo di Roma, al¬ 
l'altezza della Prenestma, e a 
Salerno in direzione delia Ca¬ 
labria In ogni caso, le medie 
di velocità si sono mantenute 
accettabili nelle ore del tardo 
pomerìggio e della sera, 

Anche ferrovie ed aeroporti 
si stanno sobbarcando una 
quota rilevante del traffico. 
Fiumicino viaggia ormai ad 
una media di 50 000 passeg¬ 
geri al giorno, mentre negli 
aeroporti milanesi sono stati 
predisposti numerosi voli 
straordinari in lista d'attesa, 
considerando che i principali 
voli di linea per l'interno e I e- 
stero sono ormai ai tutto esau¬ 
rito 

(I movimento turistico com¬ 
plessivo aumenterà a fine sta¬ 
gione del 3% fra gli italiani, 
dell'8* fra gli stranieri Qual¬ 
che perplessità resta per la 
montagna, nonostante le prin¬ 
cipali località alpine siano af¬ 
follate anche dopo il disastro 
della Valtellina Ma il vicepre¬ 
sidente della Confcommer- 
clo, Enzo Poli, ha invitato a 
«non abbassare la guardia», 
annunciando che chiederà un 
incontro al ministri compe¬ 
tenti per «un esame approfon¬ 
dito dette azioni da svolgere, 
tenendo conto della stretta 
connessione fra turismo ed 
habitat» 


COMUNE DI NOLA 

_ PROVINCIA DI NAPOLI _ 

Assessorato Edilìzia Scolastica 
Estratto bando di gara ad appalto concorso 

Questa Amministrazione intende provvedere all’affida¬ 
mento della progettazione e costruzione di una scuola 
elementare nella frazione di Pelvica composta da n IO 
aule da realizzarsi «chiavi in mano» in prefabbricato 
pesante con estensibilità ed ampliabilità dei moduli 
incluso ia sistemazione delle aree esterne, alloggio cu¬ 
stode e palestra tipo RI, in base ai seguenti elementi 

A) Valore Tecnico complessivo dell opera progettata 

B) Gesto dell opera 

C) Termine di esecuzione dell opera 

mediante appatto concorso a norma dell’art 24 lettera 
B. della legge 0/8/1977 n 584, modificato dall art 2 
della legge n 687/1984. per un importo presunto di L 
1 500000000 

Le domande di partecipazione dovranno essere redatte 
con le modalità prescritte dalla citata legge n 
584/1977 e successive modifiche ed integrazioni e me¬ 
glio specificate nel bando di gara pubblicato sul foglio 
inserzioni della GG UU della Repubblica Italiana e della 
Cee, affisso nell albo pretorio del Comune di Nola 
Le ditte interessate dovranno far pervenire istanza re¬ 
datta come previsto nel bando di gara al Comune di 
Nola - Ufficio Contratti - Piazza Duomo n 1 entro II 
termine perentorio previsto nei bando ore 12.00 
(28/8/87) 

le richieste di invito non vincolano l'Amministrazione 
(I presente bando di gara è stato inviato all Ufficio 
Pubblicazioni Ufficiali della Cee il 23/7/1987 
Per eventuali informazioni gli interessati possono rivol¬ 
gersi all Ufficio Contratti dei Comune di Nola - Telefono 
n 081/8231925 interno n 125 


Como 

«Rientrate» 
le acque 
del lago 

M COMO II lago di Como i 
rientrato Ieri nel suo bacino 
naturale Le acque, tracimata 
nel giorni scorai in piazza Ca¬ 
vour e sul lungolago Trento, 
aono defluite consentendo la 
riapettura della tangenziale al 
traffico automobilistico 

SI è cosi conclusa la più 
lunga esondazlone del lago 
che la gente di Como ricordi. 

Sull'alto lago continua l'o¬ 
pera dei battelli-spezzino Im¬ 
piegati per rimuovere la navi¬ 
gazione, In particolare di tra* 
ghetti e aliaceli. 

SI attendono Intanto gli esttl 
delle analisi compiute suite 
acque del lago. Gli addetti al 
turiamo sperano che possa es¬ 
tere revocato il divieto di bal¬ 
neazione che «a avendo pe¬ 
santi conseguenze economi¬ 
che per te località turistiche 
della zona. In questi giorni si 
stanno tra l'altra «odiando 
numerose iniziative per poter 
recuperare una parte del turi¬ 
sti che avevano abbandonato 
il lago e tutta l'area dopo te 
disastrose alluvioni che hanno 
avuto ad epicentro la non lon¬ 
tana Valtellina. 

Bormio 

In crisi 

l’Amaro 

Braulio 


■8 BORMIO (Son¬ 

drio) Ventidue dipendenti, una 
piccola azienda nel centro di Bor¬ 
mio di culi vaiteliineai vanno or¬ 
gogliosi' è quella che produca 
l'«Amaro Braulio» da 112 «ni; 
tremila bottiglie alla settimana di 
cui solo il cinque per cento dietri- 
buite nei dintorni. Ora, spiega 
l'ammiri latratore GgkUo Tuintoja, 
•Si prospetta l'inMUvftl per sai 
mesi perché d'inverno «Marno 
enormi problemi, oltre che di 
consegna, di approvvigionamento 
dette materie prime e del mattriatt 
di cooieriowurrnmo Prima di lut¬ 
to detta achillea moscata, l'erba 
aromatica che è alla base del pro¬ 
dotto, e che reperiamo in barna 
Valle 

L'Ipotesi alla quale ni lavora 
per risolvere II problema è di 
pattare «ubico II maggior nu¬ 
mero di bottiglie possibile al 
deposito di Milano, sospen¬ 
dendo poi l’attività nel perio¬ 
do invernale. Altrimenti non 
c'è altra soluzione che U tra¬ 
sporto in elicottero, con inevi¬ 
tàbile lievitazione del prezzo. 
Ma è l'unica possibile. «Altri¬ 
menti - prosegue Egidio •ta¬ 
rantola - sì nschia di sparire. 
Da due anni siamo in attesa di 
entrare nei supermercati Stan¬ 
tìa, se usciamo dal circuito 
della Esselunga non recupere¬ 
remo più». 


Ad un mese dalle morte, Lucie e 
Albertina ricordano con tanto allei¬ 
lo a rimpianto la compagni 

CRISTINA BERTEA 

e sottoscrivono per l'Unità. 

Roma, I agosto 198? 


È Improvvisamente mancato all af« 
fedo dei suoi cari 

MARIO TORRI 

(vulgo MAO) 

A funerali avvenuti, la moglie e i 
parenti ringraziano tutu coloro che 
sono Intervenuti dimostrando li lo» 
ro alleno 

Genova, 1 agosto 1987 


A un mese dalla scomparsa del 
compagno 

ATHOS BUCUANI 

(LUCIO) 

Fonditore del Partito nel 1921, 
condannato dai Tribunale Speciale, 
Comandante Partigiano in Liguria, 
ha fatto parte dei Comitato Centra¬ 
le del Partito è per molti anni diri¬ 
gente netta Pederailone di Genova. 
La moglie, il fistio, la nuora e la 
nipote lo ricordano con dolore e 
•fletto a compagni, amici e cono¬ 
scenti, in sua memoria sottoscrivo¬ 
no SO mila lire per l'Unità. 

Genova, 1 agosto 1987 


A 8 mesi dalla scomparsa del com¬ 
pagno 

ARRIGO ROMAN 

I compagni Devescovt, Catalane, 
Mercuri, Romei e Batteri ne onora¬ 
no la memoria sottoscrivendo per 
t'Unità 

Trieste. 1 agosto 1987 


È morto 

ANTONINO DEI BOSCO 

4TJnltà partecipa al dolore del A» 
gllo Marcello « dei familiari. 


IL SINDACO dr. Felle. Scotti Roma, l agosi 198? 




















in Italia 


Bologna 

La Regione 
in visita 
da Dossetti 


Violentava in classe le sue piccole alunne: sentenza a Forlì 

Sei anni al «maestro» 


-WWAHUé Apuani 

m MONTEVECUO (Bologna). 

Il presidente Luciano Guerzo* 
ni e la giunta regionale al gran 
completo Ieri mattina si sono 
dati appuntamento all'abba- 
sia di Montevegllo, un antico 
convento dell'anno Mille che 
aoige sulle colline a venti chi¬ 
lometri da Bologna. L'invito 
era venuto dal sindaco del 
piccolo Comune, Enrico Pec¬ 
cati, a da una comunità di vo¬ 
lontariato cattolico che assi¬ 
lla una comunità di handicap- 
Pèlli, 

L'Incontro ha assunto un sl- 
(nlllcato particolare, perche 
vi ha partecipato anche don 
Giuseppe Dossetti che, pro¬ 
prio qui a Montevegllo agli ini¬ 
zi degli anni 60 al ritiro per 
fondare una delle sue prime 
comunità monastiche, la Pic¬ 
cola Annunciata, che poi si sa¬ 
rebbero diffuse anche In altri 
jwul a principalmente In Fa- 

Proiagonlsta prima In politi¬ 
ca, come animatore della sini¬ 
stra democristiana nel dopo¬ 
guerra, poi nella chiesa, come 
braccio destro del cardinale 
Ulcero durante il Condilo, 
cadde in disgrada per le sua 
aperture conciliari considera- 


ca molto ritirata, Solo negli ul¬ 
timi due anni ha rollo II •allen¬ 
ilo». L'anno scorso l'ammlnl- 
stradone comunale di Bolo¬ 
gna lo ha Insignito dell'archi¬ 
ginnasio d'oro, Il pia alto rico¬ 
noscimento che la citta confe¬ 
risca al suol cittadini Illustri. 

Domiti con la sua comuni¬ 
tà ore viva a Monte Sole di 
Maraabotlo, proprio nel luo¬ 
ghi dove le Ss di Render nel 
19S4 sterminarono per rap¬ 
presaglia 1300 cittadini Iner¬ 
mi. Anche se 78enne, l'ansia- 
no prete resta animato da una 
grande vHalltà. 

L'Incontro con la giunta re- 

« i aveva lo scopo di ve¬ 
le possibilità di restati- 
■ll'abbaila, del vecchio 
i che la circonda con la 
sione Intorno di un 
parco di 1300 ettari, l cui ter¬ 
reni sono glà.statl acquistati 
dal Comune, E stato proprio 
don Dossetti ad accompagna¬ 
re Luciano Quersonl In visita, 
Ira I vecchi chiostri del con¬ 
vento, Egli si à Intrattenuto an¬ 
che con I dirigenti della co¬ 
munità cattolica che proprio 
qui ha fallo un centro di assi¬ 
stenza estiva per gli handicap¬ 
pali. Quattoni ha avuto parole 
di grande appressamento per 
la loro opera! «Abbiamo ac¬ 
quisito una speranza, perché 
abbiamo visto che qui ci sono 
uomini e donne impegnati In 
una conciala opera di solida¬ 
rietà», Dossetti ha detta di ve¬ 
dere con simpatia tutto quello 
che pub essere tatto per l'ab¬ 
bazia di Montevegllo, «ma II 
mio pensiero - ha aggiunto » 
va anche ad un altro parco, 
quello del Monte Sole» dove 
avvenne l'eccidio nazista. 


Dopo solamente un'ora di camera di consiglio il 
presidente della Corte Anna Maria Drudi ha letto la 
sentenza: il maestro Stefano Stefanini è riconosciu¬ 
to colpevole di tutti I reati contestatigli e cioè: ratto 
a fini di libidine, violenza carnale, atti di libidine 
violenta, corruzione di minori e atti osceni in luogo 
pubblico. Per questo, concedendogli le attenuanti 
generiche, viene condannato a sei anni e sei mesi. 

CAI NOSTRO INVIATO _ 

ANDHIA QUÌI!MANDI 


mm FORll. La storia si è linai- 
mente conclusa. Una brutta 
storia, i cui protagonisti non 
dovrebbero mai entrare nei 
meandri bui della cronaca. 
L'imputato, reo confesso e 
condannato, è il maestro e le 
vittime sono bambine di una 
eluse elementare della scuo¬ 
ia Leonardo da Vinci di Cese¬ 
natico. Il maestro, si saprà do¬ 
po quasi un anno, abusa di lo¬ 
ro persino davanti agli occhi 
dei compagni di classe. All'e¬ 


poca avevano circa sette anni. 
Vengono prima plagiate, poi 
costrette a fare e subire espe¬ 
rienze raccapriccianti. 

Una di loro non ce la fa più 
e comincia a raccontare turpi 
episodi alla madre. Un vener¬ 
dì delio scorso novembre lo 
scandalo esplode. I genitori, 
con grandissimo coraggio ci¬ 
vile, denunciano le violenze, 
costringono alle dimissioni il 
maestro, che viene arrestato e 
incarcerato. Stefano Stefanini 


ammette tutto, È un insospet¬ 
tabile, conosciutissimo a Ce¬ 
senatico per il suo Impegno 
nelle battaglie civili. L fidanza¬ 
to con una bella ragazza. £ 
normale. E sano di mente, di¬ 
rà anche la perizia psichiatri¬ 
ca, Ma è un deviarne. È questa 
l'attenuante che gli hanno ri¬ 
conosciuto sia i) Pubblico mi¬ 
nistero sia la Corte, ieri a) pro¬ 
cesso. Ed è per questo che è 
stato condannato a sei anni e 
sei mesi a fronte del massimo 
della pena che sarebbe stato 
di dieci anni. 

In aula né l'imputato né il 
suo difensore hanno chiesto 
la presenza delle bambine. 
Non è stato dunque necessa¬ 
rio che subissero l’uitenore 
violenza d’esser messe a con¬ 
fronto col loro maestro. Le te¬ 
stimonianze rese a verbale 
erano già sufficientemente 
drammatiche. La sentenza ha 
accontentato sia gli avvocati 
delle parti civili sia la difesa e 
il Pubblico ministero, ma non 


Corteo e concerto in piazza 


Bologna ricorda 
la strage di 7 anni & 



wm BOLOGNA. Domani ricor¬ 
re Il settimo anniversario della 
strage alla stazione di Bolo¬ 
gna, Alle 10,26 del 2 agosto 
I960, una bomba esplodeva 
nella sala di aspetto ucciden¬ 
do 85 persone e ferendone 
200 . ^ 

Per ricordare la strage 01 
primo anniversario con il pro¬ 
cesso In coreo) Bologna ospi¬ 
terà una serie di Iniziative. La 
cerimonia ufficiale prenderà il 
via alle 8.30 nella Sala Rossa 
del Comune, dove il Comitato 
di solidarietà Incontrerà l'as¬ 
sociazione dei familiari delle 
vittime e successivamente i 
rappresentanti delle città e as¬ 
sociazioni che hanno aderito 
alla manifestazione. 

Alle 9,15» il corteo con I 
gonfaloni delle città e delle 
province partecipanti, sfilerà 
fino al piazzale antistante la 
stazione. Dopo II messaggio 


di Torquato Secci, presidente 
dell’Associazione familiari 
delle vittime, alle 10,26 in 

S unto il sindaco di Bologna 
enao Imbeni pronuncerà un 
discorso. Seguirà fa deposi¬ 
zione delle corone sul luogo 
dell’attentato e una cerimonia 
per Intitolare alle vittime una 
galleria. 

La città di Bologna comme¬ 
morerà la domata anche con 
una serie al concerti. Il coro e 
l'orchestra sinfonica della 
Bayerisches Staatsoper, diret¬ 
ta dai maestro Wolfgang Sa- 
wallisch si esibiranno alle 21 
in Piazza Maggiore, Sui loro 
leggìi la Nona di Beethoven. 
Contemporaneamente, nel 
cortile del museo civico, si 
tenanno altri tre concerti su 
«Musica jazz e solidarietà civi¬ 
le». 

Numerosissimi sono l mes¬ 
saggi inviati alle autorità citta¬ 


dine da personalità politiche, 
il presidente della Camera Nil¬ 
de lotti ha mandato un tele¬ 
gramma ai sindaco Imhenl 
dove, tra l'altro, è scritto; «... 
in questa giornata sono al 
llanco vostro e di tutti l fami¬ 
liari delle vittime, nella consa¬ 
pevolezza che questa non è 
soltanto una giornata di lutto, 
ma anche un rinnovato e deci¬ 
so Impegno per chiedere a vo¬ 
ce alta giustizia In nome delle 
vittime e in nome della libertà 
di tutti». 

Sono giunti, fra gli altri, an¬ 
che messaggi da parte del 
presidente aeila Repubblica 
Francesco Cossiga che ha rin¬ 
novato la propria «commossa 
solidarietà a quanti ancor oggi 
soffrono le conseguenze di 
quegli atti di insensata fero¬ 
cia», del presidente del Sena¬ 
to Giovanni Spadolini e del 
presidente del Consiglio, Gio¬ 
vanni Goria. 


ha certo soddisfatto i genitori. 

«Non vogliamo vendetta - 
hanno detto tutti - ma sola¬ 
mente giustizia e soprattutto 
che non capitino più queste 
cose. Non fate più venire 
bambini qui dentro. Non ci in¬ 
teressa che siano sei o dieci 
gli anni di reclusione per ii 
maestro, ci interessa che la 
denuncia che abbiamo fatto 
serva a qualcosa». 

E a qualcosa di molto im¬ 
portante è servita. Il coraggio 
dei genitori di Cesenatico na 
creato una solidarietà strettis¬ 
sima attorno alle bambine. La 
giustizia questa volta ha fun¬ 
zionato bene e quel genitori 
che hanno trovato la forza di 
non vergognarsi, di parlare, 
hanno avuto fiducia nella giu¬ 
stizia. 

Il professor Ernesto Caffo, 
ideatore del Centro nazionale 
contro gli abusi all’infanzia, 
che ha seguito il processo co¬ 
me perito di parte civile ha de¬ 
finito la sentenza emessa ieri 


una sentenza importante, for¬ 
se la prima in Italia. La vera 
notizia, insomma, non è tanto 
l'entità della condanna inflitta 
al maestro, ma tutto dò che si 
è creato attorno alle sette 
bambine e agli altri bambini 
(tutti costituiti parte civile). In 
altre situazioni, in altri ambiti 
cultural» * è stato sottolineato 
- la vergogna avrebbe spinto 
a ritirare dalla scuoia i propri 
figli, a tacere, a non denuncia¬ 
re, magari a cambiare città. 

Il processo, ieri, si è svolto 
a porte chiuse e questo ha 
consentito maggior riserva¬ 
tezza e maggior tranquillità, 
senza l'ingombrante presenza 
dei curiosi e della stampa. 
Dentro, oltre agli avvocati, so¬ 
no rimasti solamente i genitori 
delle bambine che hanno su¬ 
bito gli atti di libidine violenta, 
le violenze carnali e assistito 
agli atti osceni. Hanno ascol¬ 
tato anche la pesante arringa 
dell'avvocato difensore che m 


un passagio ha gettato ombre 
di piombo sulle possibili pro¬ 
vocazioni lanciate dalle bam¬ 
bine. E a questo punto che so¬ 
no usciti tutti dall’aula: «È una 
violenza assurda - hanno det¬ 
to - che si arrivi a sospettare i 
ragazzini. A tutto c’è un limi¬ 
te». 

Alle 17 la Corte si è ritirata 
in camera di consiglio. Poco 
pnma il Pubblico ministero 
aveva chiesto per il giovane 
maestro 8 anni di reclusione 
concedendogli due attenuan¬ 
ti: il comportamento corretto 
con l’ammissione di colpa e la 
devianza non sufficiente, pe¬ 
rò, a mettere in campo la se¬ 
mi-infermità mentale. 

Alle 18 precise il presidente 
ha letto la sentenza: 6 anni e 6 
mesi più un risarcimento dan¬ 
ni di 105 milioni di lire (20 
milioni per 3 bambine, 12 per 
altre due e 3 milioni per 7 
bambini) e la perpetua inter¬ 
dizione dai pubblici uffici. 


Non vogliono che lavori 

Al Consiglio di Stato 
contro la sieropositiva 


Continua il calvario di Anna Maria Dadda, l’Inser¬ 
viente di Melegnano rifiutata dalla Casa di riposo 
perché sieropositiva. Per il secondo giorno conse¬ 
cutivo, nonostante una sentenza del Tar che la 
reintegra nel posto di lavoro, Anna Maria è stata 
respinta dai responsabili dell'Istituto: .Abbiamo 
presentato ricorso al Consiglio di Stato», si giustifi¬ 
cano. 


FULVIO POIICARO 


MU MILANO. Anna Maria 
Dadda è stanca, amareggiata, 
ma non molla. Neppure ieri ha 
potuto prendere servizio alla 
casa di riposo di Melegnano 
dove la spetta di diritto un po¬ 
sto di inserviente che si è con¬ 
quistata vincendo regolar¬ 
mente un concorso, ma che le 
viene negato perché sieropo¬ 
sitiva. E ciò, nonostante ci sia 
una sentenza del Tar della 
Lombardia che ordina il suo 
Immediato reintegro al lavo¬ 
ro. feri mattina, perii secondo 
giorno consecutivo, la giova¬ 
ne lavoratrice, madre di due 
figli, si è presentata alla porti¬ 
neria dell istituto, scoratata da 
un gruppo di sindacalisti della 
Cgil e dal suo avvocato, Ales¬ 
sandro Garfatti, legale della 
Camera del lavoro di Milano. 
E per la seconda volta si è vi¬ 
sta chiudere In faccia la porta. 
Motivazione: il consiglio di 
amministrazione ha presenta¬ 
to un ricorso al Consiglio di 
Stato in cui si sostiene che 
l’organismo della magistratu¬ 
ra amministrativa «ha eccedu¬ 
to l limiti di sua competenza» 
e si accampano a mo‘ di giu¬ 
stificazione per l'inqualificabi¬ 
le crociata djscnminatona le 


•preoccupazioni manifestate 
dai parenti di alcuni ospiti» 
circa la possibilità di contagio 
di Aids. Preoccupazioni forse 
autentiche, ma che fa direzio¬ 
ne dell'istituto si era premura¬ 
ta di scatenare inviando una 
lettera alle famiglie dei ricove¬ 
rati in cui si spiattellava stru¬ 
mentalmente il caso di Anna 
Maria. 

Con il ricorso al Consiglio 
di Stato si napre un'umiliante 
battaglia a colpi di carta bolla¬ 
ta: «Abbiamo presentato subi¬ 
to un controricorso - ha di¬ 
chiarato il legale di Anna Ma¬ 
ria - e riteniamo che il Consi¬ 
glio di Stato possa fissare 
un'udienza entro una decina 
di giorni. Ma se ciò non potrà 
avvenire in tempi ragionevoli 
chiederemo allora al Tar e alla 
pretura di intervenire in via 
esecutiva». Sulla gravissima vi¬ 
cenda il segretario generale 
della Cgil Antonio Pizzinato 
ha inviato ien un telegramma 
ai ministeri del Lavoro e della 
Funzione pubblica, alla presi¬ 
denza della Regione Lombar¬ 
dia e alla prefettura di Milano 
per chiedere l'applicazione 
dell'ordinanza del Tar e l'im¬ 
mediato reintegro della lavo¬ 



ratnee. Per martedì prossimo, 
intanto, ii consiglio dei dele¬ 
gati della casa di riposo ha 
convocato un'assemblea dei 
lavoratori in cui potrebbero 
essere proclamate azioni di 
lotta per sostenere l’assunzio¬ 
ne di Anna Maria e in cui si 
tornerà a chiedere le dimissio¬ 
ni del consiglio di amministra¬ 
zione dell'istituto. 

La battaglia per il diritto al 
lavoro di Anna Maria Dadda 
ha assunto del resto un signifi¬ 
cato che va oltre i confini de) 
suo «caso». Alla Cgil Infatti si 
sottolinea la duplice gravità 
dell'episodio. Non sdo - dice 
il sindacato - viene messa sot¬ 
to i piedi una sentenza, la pri¬ 
ma in Italia sull’Aids, della ma¬ 
gistratura, ma cosi facendo si 
apre la strada a future perse¬ 
cuzioni nei confronti di altri 
lavoratori. 


Con Tango, al «dopocena di fine secolo» 


TUoni e fulmini (giovedì sera), ma la 
festa nazionale dì Tango non cede. 
Se l’Arena è quasi allagata, c'è sem¬ 
pre la grande tenda: è qui che si svol 


gnato in Valtellina) ma a Tango non 
basta: nomina subito due «Occhetti», 
scelti fra il pubblico con baffi, che 
assieme al direttore dellMJnità», a Gi- 


ge il «dopo cena di fine secolo», per gliola Cinquetti, Carlo Bernardini, 
parlare del mondo, dell’Italia, del Annamaria Testa, si sottopongono 
Pel, del futuro dell’umanità. Chiaro- airinterrogatorio di Paolo Hendel e 
monte sostituisce Occhetto (impe- Michele Serra. 


DAL NOSTRO INVIATO 


JENNER MELETTI 



m MONTECCHIO (Reggio E.). 
Mu«lc« di soitofondo, con Da¬ 
vid Riondino al piano; Ban- 
dkm rosso per Oigliola Cln» 

a uetti. Non ho 19td per Cerar» 
o Chiaramente, Entrano t 
personaggi di questo «dopo 
cena di fine secolo», alla festa 
nazionale di Tango, Lo scien¬ 
ziato Carlo Bernardini e la 
«pubblicitaria» Annamaria Te¬ 
sta vanno a sederei fra la Cln- 
quettl e Chlaromonte. Oc- 
«fretto non c’è, è partito per la 
Valtellina, a visitare la zona 
del disastro. T*ngo non si ac¬ 
contenta della presenza del 
direttore dell’Unità («preleva¬ 
to e sbattuto qui», come dice 
Sergio Staine, assieme al pre¬ 
sidente SartO e subito - con 
breve concorso fra (i pubblico 
con baffi - Inventa due «Oc¬ 
chetti»; quello di domani (un 
anziano algnore, con splendi¬ 
di baffi bianchi alla Salvador 
Dall; «Ma io non so nulla, so¬ 
no appena tornato dall'Argen- 
tini dopo 37 anni»), e quello 
•giovane», ledi* Fantini, 32 
anni, cocomeraio della festa, 
metalmeccanico nella vita. 

Prima di intervistare I due 
Occhetti, bisogna conoscere 
la biografia dei vicesegretario 
del Pei, Ci pensa Paolo Hen- 
dei, «padrone di casa» assie¬ 
me a Michele Serra. Racconta 
che Achilìe Occhetto, «a soli 
47 anni si è Iscritto all'Udi, a 
soli 53 anni è entrato nei Co¬ 
mitato centrale, a 58 anni ha 
preso la patente, a 59 la licen¬ 
za di pesca...». Descrive an¬ 


che Il futuro; Occhetto ormai 
centenario diventa segretario 
del Pei, e finalmente i comuni¬ 
sti hanno una lìnea precisa, 
«No al nucleare, a meno che 
non se ne possa fare a meno. 
No ella lottizzazione Rai, a 
meno che al Pel non sla con¬ 
cessa la gestione dei segnali 
orario. No all'ora di religione, 
a meno che non sia obbligato¬ 
ria. No alla caccia, a meno 
che non sia proprio una pas¬ 
sione», 

La gente ancora ride (stipa¬ 
ta sotto la tenda di Tango, per¬ 
ché un temporale butta già ac¬ 
qua e fulmini) quando parto¬ 
no le domande. Michele Serra 
«commosso» Interroga Chia- 
romonte, In quale corrente ti 
collochi? Oppure, domanda 
più facile, chi preferisci Ira 
Natia, Cossutta, Colafanni...? 
Chi ha ragione, insomma? «Io 
- risponde modesto Chiaro- 
monte - e non mi sento parte 
di nessun gruppo». Hendel 
vuole 11 parere di «Occhetto* 
ledis Fantini. Come farà il Pel 
ad uscire dalia crisi? «lo an¬ 
drei verso le masse a sentire 
come la pensano. Insamma, 
mi muoverci da Roma», 

Lo scienziato Carlo Bernar¬ 
dini («l'unico che non è mai 
andato a Domenica In o dalla 
Bonaccortl», dà consigli in ca¬ 
so di guerra nucleare. «Pren¬ 
dete un lungo spago, usatelo 
per misurare la distanza dal 
luogo dell'esplosione. Se siete 
nel raggio di dieci chilometri. 


potete considerarvi sicura¬ 
mente morti. Fra i dieci ed i 
cinquanta chilometri, siete 
morti al 95% Il luogo più sicu¬ 
ro? lo starei vicino ad An* 
dreotti, ho sentito dire che. ». 

Ma fra Cossutta. Ingrao, 
Natta, con chi stai?. «Che casi¬ 
no! E una situazione terribil¬ 
mente pasticciata Negli ultimi 


dieci anni ci sono stati anche 
molti compagni " fluttuanti ", 
e per capirci qualcosa vorrei 
delle proposte precise Ad 
esempio dei sì o dei no chia- 
n». «Hai ragione, ma non del 
tutto - replica Chiaromonte - 
Il casino é nelle cose, nel mo¬ 
mento In cui viviamo C'è dif¬ 
ficoltà a capire, ed 1 si e no a 


volte sono semplicistici. Ma 
sono ottimista, ho visto altri 
momenti così, e li abbiamo 
superati. "Adda passò 'a mu¬ 
tata"» 

Paolo Hendel (a rinviato 
speciale» fra le masse della 
tenda, Riondino lo «segue dal¬ 
ia regia». Meri Lao canta «Non 
ho l’età» nelle versioni ascol¬ 


tate in tutto il mondo. Breve 
pausa, con Riondino che can¬ 
ta «Elefanti» (in tre minuti rac¬ 
conta la vita dei venditori se¬ 
negalesi sulle spiagge meglio 
di un convegno di tre giorni), 
e parte il pubblico. Chiede di 
tutto. Dalla tassa sulla salute 
per gli artigiani ai licenzia¬ 
menti all'Alfa, al caso Tango- 
Guttuso, «Io che sono stato 
cattolico, ho prefento Tango 
al corsivo di Chiaromonte, 
che diceva di non essere d’ac¬ 
cordo». «Ma come direttore, 
non potevo espnmere la mia 
opinione? Coerenti loro, coe¬ 
rente anch’io che del resto 
non sono mai stato cattolico: 
anzi, dopo il caso Guttuso, ho 
messo un diavoletto sulla mia 
scrivania». 

«Avete fatto un’analisi per 
sapere quanto perderemo alle 
prossime elezioni?». «Non 
chiederlo a me, mica faccio lo 
iettatore». «Chiaromonte, sei 
d'accordo con Natta che dice 
che Tango è volgare?». 
«Ognuno è libero di esprimere 
le proprie opinioni, anche e 
soprattutto il segretario del 
Pei. Non mi risulta comunque 
che Natta si sia espresso in 
quei termini Sono difensore 
di Tango, ma non è detto che 
mi piaccia tutto, volgarità 
comprese*. 

Gigliola Cinquetti racconta 
«il primo incontro con i comu¬ 
nisti», e la sua vita «segnata da 
un premio della bontà vinto in 


colonia all'età di tre anni». 
Quando sì è iscritta «per soli¬ 
darietà, pur non essendo radi¬ 
cale» ai partito di Pannelia, ha 
verificato come nella sua Ve¬ 
rona ci sìa un forte gruppo di 
«persone con il cervello bloc¬ 
cato dalla paura di pensare». 
Annamaria Testa viene inter¬ 
rogata sulla pubblicità del Pei 
alle ultime eiezioni. «Ha dato 
l'immagine di un partito molto 
cauto, intimidito, generico: e 
dentro non c’era una propo¬ 
sta». «Il vento che gonfiava le 
nostre vele - dice Chiaromon¬ 
te - oggi è scarso. E poi d 
sono stati gli errori, le fre¬ 
gnacce, la pubblicità che non 
sappiamo fare. Ma sono otti¬ 
mista. Usciremo dalla crisi. 
Anche prendendoci per i fon¬ 
delli, come stasera, per capire 
meglio come cambiare». 

1) «dopocena di fine seco¬ 
lo» non può Unire che espri¬ 
mendo un desiderio. «Conti¬ 
nui l’amicizia che sicuramente 
c’è fra Unità e Tango», dice 
Staino. «Uno sviluppo più ri¬ 
spettoso per l'uomo e l’am¬ 
biente», dice Annamaria Te¬ 
sta. Bernardini sogna «un ac¬ 
cordo rapido sugli armamen¬ 
ti», Chiaromonte «un futuro 
vero per i giovani del Sud». 
«Spero - dice Gigliola - che 
non moriremo democristia¬ 
ni». E Occhetto ledis Fantini, 
cocomeraio metalmeccani¬ 
co? «lo, un sogno io avevo pri¬ 
ma del 15 giugno. Tengo vivo 
ancora quello». 



Perora 

niente «sconti» 
sulle 

bollette SIp 


Brutte notizie per gli utenti del telefono che si aspettavano 
un alleggerimento delle prossime bollette. Il Consiglio di 
Stato ha infatti sospeso l’efficacia di una recente sentenza 
del Tar del Lazio che annullava i ritocchi delle tariffe tele¬ 
foniche apportati dalla Sìp nel gennaio dell’86. Anche se la 
decisione non è definitiva, fino al pronunciamento finale 
dell'organo di appello amministrativo le tariffe annullate 
restano in vigore. Allo stato attuate comunque la SIp ha 
visto sostanzialmente accolte le sue proteste, che parlava¬ 
no di «danno grave» arrecato ai servizio in caso di «sconto» 
sulle bollette. In gioco ci sono circa 475 miliardi corri¬ 
spondenti al 5% introitato in più dalla Sip dall'inizio 
dell'86, una cifra sborsata dai 18 milioni di utenti del tele¬ 
fono. 


Tossicomane 
ucciso 
«per errore» 
dal carabinieri 


Un giovane pregiudicato 
tossicodipendente, France¬ 
sco De Scala di 21 anni, è 
stato ucciso giovedì notte a 
Santo Spirito, una frazione 
costiera di Bari, da una pat¬ 
tuglia dei carabinieri. Se¬ 
condo la versione ufficiale 
diffusa dai carabinieri il giovane è stato ucciso «accidental¬ 
mente» dopo che era stato visto aggirarsi «in atteggiamen¬ 
to sospetto» nei pressi del)'hotel «Riviera» e dopo cne, alla 
vista dei militari, era fuggito aggrappato ai finestrino di una 
macchina. Mentre la vettura si allontanava i carabinieri 
hanno sparato. La direzione dei colpi sarebbe stata diretta 
verso le gomme dell’auto, ma Francesco De Scala è stato 
colpito al gluteo destro. L’auto, che secondo i militi era 
guidata da «un complice», ha poi «abbandonato» De Scala 
davanti al pronto soccorso, il sostituto procuratore della 
Repubblica dottor Magrone ha disposto la perizia necro¬ 
scopica sul corpo del giovane ucciso. 


Arrestato 

triestino 

presunto 

attentatore 


Un pregiudicalo triestino, 
Gerardo Denaguttl di 31 an¬ 
ni, è stato arrestato giovedì 
notte dal carabinieri che lo 
ritengono uno degli appar¬ 
tenenti al .Pot> (Prima or¬ 
ganizzazione triestina), un 
- gruppo che negli ultimi ma¬ 
si ha rivendicato una serie di attentati di lieve entità com¬ 
piuti nel capoluogo giuliano. Denaguttl era già noto alla 
giustizia per un episodio avvenuto nell'ottobre dell’M, 

a uando minacciò con una pistola giocattolo il ministro 
egli Esteri, Giulio Andreotti, in visita a Trieste. L'anesto è 
avvenuto dopo l'ennesimo attentato compiuto giovedì se¬ 
ra contro la sede del .Uoyd Italico, quando l'uomo ai * 
recato In una cabina, presumibilmente per rivendicare l'at¬ 
tentato con una telefonata al quotidiano .11 Piccolo*. De- 
nagutti si è dichiarato prigioniero politico. Tra gli attentati 
rivendicaU dal «Pot>, quelli alle sedi delle Acll e della Cgil. 

Una montatura 

IO scandalo parlato di .scadalo rosso, e 

di Casalecchio dl • clie ( i, * mo '- •“"* «fc 

. cenda del Pareo Telon di 

Tutti prosciolti Casalecchio di Reno in pro¬ 

vincia di Bologna. Il giudica 
istruttore dottor Flondia ha 
prosciolto, con la formula più ampia «perché il fatto non 
sussiste», da ogni accusa di interesse privato, di falso ideo¬ 
logico, ecC„ la giunta comunale dl Casalecchio di Reho, 1 
tecnici deli'amminiatiazione e i responsabili delle società 
«Sai tu» e «Dedalo». La sentenza del giudice, che fa giustizia 
di tante strumentalizzazioni « riconosce la regolanti e la 
trasparenza dell'operazione, è stata accolta con soddisfa¬ 
zione dai difensori e dal sindaco in carica Franco Ballotta. 


Vicenda Usi 
a Torino 
In liberta 
10 accusati 


Il giudice istrottore Seba¬ 
stiano Sordello, che nei 
giorni scorsi si è trovato al 
centro dl aspre polemiche 
in seguito alle dichiarazioni 
rilasciate a Epoca, ha firma¬ 
to ieri gli ordini di scarcera- 
zione per una decina dl po¬ 
litici, funzionari e imprenditori arrestati a fine giugno nel¬ 
l'ambito dell'inchiesta sugli appalti delle pulizie e sulle 
forniture negli ospedali Usi di Torino. Sono quindi stati 
posti in libertà provvisoria, tra gli altri, il socialista Aldo 
Olivieri, expresidente dell'UsI 1/23, ti consigliere comuna¬ 
le del Pel, Giulio Poli, e i responsabili deila direzione sani¬ 
taria. Sono invece agli arresti domiciliari l'ex presidente dl 
sezione del Coreco Rosario Simonetta (Psi) e il grossista dl 
carni Pier Giorgio Arduino. Secondo il magistrato inqui¬ 
rente, politici e tecnici del comitato di gestione dell'UsI 
avrebbero rinviato le gare di appalto, Favorendo In tal 
modo alcune imprese. Comunicazioni giudiziarie avevano 
raggiunto anche esponenti De, Psdi, Pn, Pii e Msì. 


ENZO RISONI 


Firenze 
43 anni fa 
trucidati 
gli Einstein 


□ NEL PCI 1 I 

Direttivo 
dei deputati 
martedì 


mm FIRENZE Ricorre tra due 
giorni l'anniversario dl una fe¬ 
roce strage nazista perpetrata 
contro i familiari del grande 
fisico tedesco Albert Einstein. 
Il 3 agosto dì 43 anni fa, con 
l’Italia per metà occupata dal¬ 
le truppe naziste, a Traghi, su 
una collina vicino a Firenze, 
l’ingegner Roberto Einstein, 
cugino di Albert, mentre stava 
rintanato in un bosco sentì 
trucidare dai tedeschi la mo¬ 
glie e le due figiie. Roberto 
Einstein, aveva studiato a Mo¬ 
naco insieme ad Albert, ma 
dopo l’avvento al potere di 
Hitler si era rifugiato in Italia 
ed aveva spostato Agar Maz¬ 
zetti, bergamasca, che gli ave¬ 
va dato due figlie, Luce e Cic- 
cf. Ricercato dal nazisti per¬ 
ché ebreo, Roberto era riusci¬ 
to a rifugiarsi nei boschi fidan¬ 
do che moglie e figlie non sa¬ 
rebbero state toccate in quan¬ 
to di religione protestante e 
non ebree. Ma la ferocia dei 
nazisti che non avevano sco¬ 
vato Roberto si riversò sulla 
sua famiglia che venne stermi¬ 
nala. Un anno dopo, per la di¬ 
sperazione, Roberto Einstein, 
si suicidò. 


ì deputati comunisti sono te¬ 
nuti ad esser» presenti ella 
seduta pomeridiana di lu¬ 
nedi 3 agosto. 

• • • 


I deputati comunisti sono te¬ 
nuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE AL¬ 
CUNA alle seduta dì mar¬ 
tedì 4, sin dalle ore 10. 
mercoledì B, giovedì 6 e 
venerdì 7 agosto. 

• • • 


Il comitato direttivo dei depu¬ 
tati comunisti è convocato 
per martedì 4 agosto alle 
oro 9. 


L assemblea del gruppo dei 
deputati comunisti è con¬ 
vocata per martedì 4 ago¬ 
sto alle ore 16. 


LIBRI di BASE 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo 
di interesse 
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1 • DI Gramacl/su Gramsci 

Gramsci, Scritti politici L. 30.000 

Gramsci, La formazione 
dell'uomo L. 20.000 

Gramsci, Per la verità L. 7.000 

Ist. Gramsci, Gramsci e la 
cultura contemporanea 
{2 voli.) L. 12.000 

Prestiplno, Da Gramsci a Marx L. 12.000 

Bucl-Glucksmann, Gramsci e lo 
Stato L. 9.000 

Paggi, Le strategie del potere in 
Gramsci L. 30.000 

Sprlano, Gramsci in carcere e il 
partito L. 8.000 

Cerroni, Lessico gramsciano L. 1.800 

Salinari-Spinella, Il pensiero di 
Qramscl L. 4.300 

Togliatti, Antonio Gramsci L. 3.500 

L. 137.600 

per I lettori dell'Unità e Rinascita L. 75.000 


2 • Il buio dal nostri anni 

Scarano-De Luca, li mandarino è 
marcio. Terrorismo e 

Cospirazione nel caso Moro L, 16.500 
AA.W., Mafia. L'atto d'accusa 
del giudici di Palermo L. 20.000 

AA.VV,, Slndona, Gli atti 
d'accusa dei giudici di Milano L. 18.000 
Minna, Breve storia della Mafia L. 10.000 

L. 64,500 

per I lettori dell'Unità e Rinascita L. 38.000 


3 • In quaatl anni, negli altri 


paesi... 

Medvedev, Ascesa e caduta di 
N. ChruSCSv L. 15.000 

Guerra, Il giorno ohe ChruSbàv 
parlò L. 25.000 

Gorbacàv, Proposte per una 
svolta L, 14.000 

AA.VV., Cina oggi Un mondo 
verso II futuro L. 15.000 

Deng Xiaoplng, Socialismo alla 
cinese L. 20.000 

Kadar, Ungheria ieri e oggi L. 15.000 

Bertone, L'anomalia polacca L. 10.000 

Hajek J., Praga 1968 L. 8.000 

Kuczynskl, La seconda Polonia L, 7.000 

Kardel], Memorie degli anni di 
ferro l- 5.500 

Flnardl, La trasformazione In 
Svezia 8.000 

Santoro, Gli Stati Uniti e l’ordine 
mondiale L. 6.800 


L. 149.300 

per / lettori dell'Unità e Rinascita L. 82,000 


4 • Il maestro della satira 
politica: Fortebraccio 


A carte scoperte 

L. 

3.000 

A chiare note 

L. 

5.000 

Detto tra noi 

L. 

4.500 

È già tempo 

L. 

5.800 

Partita aperta 

L. 

3.000 

La galleria di Fortebraccio 

L. 

13.500 


L. 34.800 

per i lettori dell'Unità e Rinascita 

L. 20.000 


5 - Scrittori Italiani deH'SOOrgOO 


Manzoni, La monaca di Monza L. 10.000 

Verga, I Malavoglia L. 7.000 

Tozzi, Con gli occhi chiusi. 

Ricordi di un impiegato L. 12.000 

Capuana, Giacinta L. 3.800 

Bilenchi, Cronache degli anni 
neri L. 18,500 

Ghldettl, Italo Svevo L. 12.000 

Slataper, Il mio Carso L, 5.000 

L. 68,300 


per i lettori dell’Unità e Rinascita L. 37,000 


6 • L’opera completa di Anton 
Cechov 

(edizione rilegata • 8 volumi 


Il fiammifero svedese e altri 
racconti L. 20.000 

Nlnottka e altri racconti ' L. 20,000 

Il passeggero di prima classe e 
altri racconti L. 20.000 

Ka'étanka e altri racconti L. 20.000 

Crisi di nervi e altri racconti L. 20.000 

Il duello e altri racconti L. 20.000 

La mia vita e altri racconti L. 20,000 

La signora col cagnolino e altri 
racconti L. 20.000 


L. 160.000 

per I lettori dell'Unità e Rinascita L. 88.000 


7 - Venti romanzi 

“Supereconomici" per tutta 
l’estate e oltre... 


Brandys, L'idea 

L. 

3.500 

Broch, L'incognita 

L. 

6.800 

Cardoso Pires, Il Delfino 

L. 

5.300 

Canali, Il sorriso di Giulia 

L. 

3.000 

Carpentier, Il ricorso del metodo 

L. 

4.500 

Déry, L'uomo dall'orecchio 



mozzato 

L. 

2.800 

Lem, 1 viaggi del pilota Pirx 

L. 

4.200 

Onetti, Gli addìi 

L. 

3.500 

Pasolini, Le belle bandiere 

L. 

5.300 

Pasternak, Il salvacondotto 

L. 

3.200 

Pa Kin, Il giardino del riposo 

L. 

5.000 

Rasputin, Il villaggio sommerso 

L. 

5.500 

Rulfo, il gallo d'oro 

L. 

7.500 

Trlfonov, Un'altra vita 

L. 

5.000 

SukSin, Il viburno rosso 

L. 

5.000 

Arnim, Il manichino tragico 

L. 

5.000 

Balzac, L'albergo rosso 

L. 

5,000 


De Qulncey, Il vendicatore 

L. 

5.000 

Hardy, Il braccio avvizzito 

L. 

8.000 

Renoir, Il delitto dell'inglese 

L. 

6.000 


L. 99.100 

per i lettori dell'Unità e Rinascita 

L. 

55.000 


8 >... lo ha scritto una donna... 


Clalente, Interno con figure 

Conti, Una lepre con la faccia dì 

L. 

3.000 

bambina 

L. 

8.000 

Rossi R., Una visita di primavera 

L. 

4.500 

Reggiani R„ Mostri quotidiani 

L. 

5.300 

Hellman, Una donna segreta 

L. 

6.000 

Wharton, La casa della gioia 

L. 

16.500 

Stein, Sangue in sala da pranzo 

L. 

8.000 

Mahler-Werfel, Autobiografia 

L. 26.000 


L. 

77.300 

per 1 lettori dell'Unità e Rinascita 

L. 45.000 


9 • Scienza, energia, ambiente 

Boro, Autobiografia di un fisico 

L. 15.000 

Dessi, li comportamento animale 

L. 3.300 

Bernardini C„ La fisica* 

L. 55.000 

Montaienti, Lazzaro Spallanzani 

L. 3.200 


' L. 76.500 

per 1 lettori dell'Unità e Rinascita 
volume illustrato e rilegato 

L. 45.000 


10- Psicologia: per capire, per 


studiare 

Jaccard, Freud L. 8.500 

Cenerini T., Psicoanalisi, uomo, 
società L. 5.000 

Althusser, Freud e Lacan L. 4,500 

VygotskIJ, Lezioni di psicologia L. 12.500 

Kornllov, La psicologia sovietica 
1917-1936 L. 10.600 

Bleandonu, Dizionario dì 
psichiatria sociale L. 10.000 

L. 51.100 

per i lettori dell'Unità e Rinascita L. 30.000 


11 • Il mestiere d’insegnare 


(dalla collana Paideia) 

Ciari, Le nuove tecniche 
didattiche L. 6.500 

AA.W., La scuola a tempo pieno L. 3.000 

Freinet, Nascita di una 
pedagogia popolare L. 4.200 

Gisondi, I ragazzi fanno il teatro L. 3.000 

Oléron, Il bambino e 

l'apprendimento del linguaggio L. 8.500 

Lodi-Meduri, Ciao teatro L. 4.500 

Lombardo Radice, Educazione e 
rivoluzione L. 2.500 

Plccardo, Il cinema fatto dai 
bambini L. 3.000 

L. 35.200 

per i lettori dell'Unità e Rinascita L. 20,000 


12 - Una prima biblioteca per I 
ragazzi dagli 8 agli 11 anni 

Petruccelli, Un giovane di 


campagna 

L. 

6.600 

Gramsci, L'albero del riccio 

L. 

5.800 

Argini, Le dieci città 

L. 

10.000 

Garibaldi, 1 Mille 

L. 

6.600 

Dostoevskij, Neto'óka 

L. 

12,000 

Boldrini G„ Carcere minorile 

L. 

9.000 

Sabbieti, La città era un fiume 

L. 

_L_ 

9.000 

59,200 

per i lettori dell'Unità e Rinascita 

L. 

35,000 


13 • Per capire divertendosi 

Britlsh Museum, L’origine delle 


specie 

L. 

12.000 

British Museum, La natura al 



lavoro 

L, 

15.000 

British Museum, La biologia 



umana 

L. 16,000 

Calrns, 1 Romani e il loro Impero 

L. 

10.000 

Calrns, L'Europa scopre il mondo 

L. 

6.500 

Calrns, L’età delle rivoluzioni 

L. 

6.500 

Gigli, Scrutiamo l’universo 

L. 

5.000 

Gigli, Le stelle ci raccontano 

L. 

5.000 

Gìgli, La luce che dipinge 

L. 

5.000 

Gigli, La giostra delle forze 

L. 

5.000 

Gigli, Giochiamo col fuoco 

L. 

5,000 

” v “V : , v “ 

L9Ì.000 

per i lettori dell'Unità e Rinascita 

L. 50.000 


Indicare nell’apposita casella il 
pacco (o i pacchi) desiderato, com¬ 
pilare la cedola in stampatello e 
spedire a: 

Editori Riuniti 

Via Serchio 9/11 • 00198 Roma 


\ - 

| Cognome e i,. 

I Via/Piazza 

Cap Comune 

| Provincia 

I Desidero ricevere contrassegno i 
J seguenti pacchi: 

I n. 1 □ n. 6 □ n. 10 □ 

I n. 2 □ n. 7 □ n. 11 □ 

n. 3 □ n. 8 □ n. 12 □ 

I n. 4 □ n. 8 □ n. 13 □ 

I n. 5 □ 

Al prezzo di ogni ordine venno egglun- 
! te L. 2000 per speee di spedizione 


Editori Riuniti 


8 l'Unità 

Sabato 

1 agosto 1987 


















NEL MONDO 


Proposta Urss 

Dimezziamo 
le armi 
strategiche 


■i GINEVRA Nuova mossa 
■ aovlallca nulla trattative di Gi¬ 
nevra par II disarmo. L Urss ha 
presentalo lari agli americani 
una botta di trattato che pre- 
! vede di ridurre e metà le torte 
nucleari strategiche a lungo 
1 raggio di Usa a Urss li nume- 
ì ro due sovietico al tavolo del 
; negoziati, Alexel Obukhov. ha 
dichiarato che la botta di trat¬ 
tato riflette gli accordi rag¬ 
giunti dalle due parti al vertice 
di ReykleviK dell'anno scorso 
La «dazione del cinquanta 
per cento dovrebbe riguarda¬ 
re gli arsenali strategici nu¬ 
cleari delle due grandi poten¬ 
te, composti da missili balisti¬ 
ci Intercontinentali Installati a 
terra e su sottomarini, e bom¬ 
bardieri a lungo raggio 

Obukhov ha ricordato che 
si tratta della tersa proposta 
presentala nelle ultime setti¬ 
mane dall'Ursa In materia di 
disarmo 1 la prima, Il 23 luglio, 
prevedeva l'eliminazione glo¬ 
bale del mlatlll a medio e cor¬ 
to raggio, la seconda, presen¬ 
tata mercoledì scorso, preve¬ 
deva concrete misure per tal¬ 
lonare Il trattato Abm del 72 
e per prevenire la corsa alle 
armi nello spailo Ieri, Infine, 
la proposta suite armi strategi¬ 
che Si tratta di un insieme 'lo¬ 
gico e coordinato*, ha detto il 
negotlatore sovietico, che, te 
ndlttato, costituirebbe un 
passo svanii decisivo nell'a- 
itone di disarmo. 

La proposta presentata Ieri 
circa le armi strategiche pre¬ 
vede che Usa ed Una riduca¬ 
no, a tappe successive In un 
periodo dì cinque anni, le loro 
armi strategiche ollensive, In 
modo che II numero totale dei 
loro missili balistici basati a 
terra e sul sottomarini, e dei 
toro bombardieri pesanti, sia 
Inferiore a 1000 per parte L* 
rimanenti testate nucleari do¬ 
vranno «nera limitale a seimi¬ 
la per parte. 


Al largo del Kuwait un elicottero cade suirammiraglia Usa 

No di Londra per i dragamine 


Si schianta un elicottero sul ponte della «La Salie», 
l'ammiraglia Usa nel Golfo «La fortuna non è dalla' 
nostra» dicono al Pentagono. L'ennesimo incìden¬ 
te coincide con lintensificarsi delle pressioni per 
coinvolgere con l'invio di dragamine o altro gli 
alleati europei. Ma dopo Bonn, persino Londra 
risponde di no. Mentre l'Italia finge di non aver 
nemmeno ricevuto richieste. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

•IKQMUND QINZBERQ 


■■ NEW YORK U malasorte 
continua a perseguitare la flot¬ 
ta Usa nel Golfo Un elicottero 
si è schiantalo Ieri mentre sla¬ 
va atterrando sul ponte della 
•La Salie». la nave da cui l’am¬ 
miraglio Harold J. Bemsen 
comanda la missione di scor¬ 
ta alle petroliere. Un militare 
americano morto, tre dispersi, 
cinque ricoverati, «Niente 
minili, niente sabotaggio, un 
semplice Incidente, l'elicoite- 
ro non era nemmeno Impe¬ 


gnato In una missione anti-mi- 
na» dicono al Pentagono Ma 
un funzionano aggiunge 
«Certo non ci aiuta, succede 
una calamità dopo l'altra» 
L’ennesimo incidente coin¬ 
cide con la decisione di far 
ripartire il convoglio con la 
•Bridgeton», danneggiata dal¬ 
lo scoppio di una mina la 
scorsa settimana, senza nem¬ 
meno attendere gli elicotteri 
anti-mlna «Sea Stallion», che 
arriveranno solo a fine della 


prossima settimana, e con 
1 intensificarsi degli sforzi di¬ 
plomatici di Washington per 
tirare dentro l avventura nel 
Golfo gli alleati europei e gli 
amici arabi 

•Stiamo cercando di parla¬ 
re con i principali alleati e le 
maggiori potenze marittime 
che hanno Interessi di naviga¬ 
zione nel Golfo per vedere co¬ 
me ci possono aiutare a tene¬ 
re aperte e liberare dalle mine 
le rotte in quella zona», ha di¬ 
chiarato un funzionario del¬ 
l'amministrazione Reagan 
Sono partite lettere, sono stati 
mobilitati gli ambasciatori nel¬ 
le capitali europee, c’è un 
denso calendario di contatti e 
incontri tra i responsabili della 
Difesa Tecnicamente chiedo¬ 
no aiuto per te mine Dai Pen¬ 
tagono tirano in bailo l’intesa 
informale che negli ultimi due 
decenni avrebbe operato nel¬ 
la divisione del lavoro tra la 


flotta Usa e quella dei suoi al¬ 
leati per cui gii Stati Uniti si 
occupano delle portaerei, dei 
sottomarini e di altre unità più 
sofisticate mentre gli altri 
avrebbero dovuto occuparsi 
del dragamine e ora presenta¬ 
no il conto Ma 1 obiettivo è 
non restare soli, qualunque sia 
la forma tecnica del coinvolgi¬ 
mento 

L’ambasciatore degli Stati 
Uniti a Londra aveva mercole¬ 
dì formalmente chiesto al mi¬ 
nistro degli Esteri britannico 
Howe l’invio di dragamine La 
Gran Bretagna ha una flotta di 
17 dragamine e 25 altre unità 
attrezzate con sonar adatti a 
localizzare mine Erano sicuri 
che la signora Thatcher dices¬ 
se si E invece da Londra Ieri 
la risposta è stata nettamente 
negativa non hanno alcuna 
intenzione di mandare 1 loro 
dragamine La Francia non ha 
atteso che gli americani pre¬ 


messero per mandare nel Gol¬ 
fo la portaerei «Clemenceau» 
e c è stato un incontro a Wa¬ 
shington tra il ministro delia 
Difesa francese André Gìraud, 
e il suo omologo amencano, 
ma non si sa fino a che punto 
si siano accordati per un coor¬ 
dinamento nelle operazioni I 
tedeschi di Bonn hanno inve¬ 
ce detto no, ma probabilmen¬ 
te il loro ministro della Difesa 
Werner, che arriva a Washin¬ 
gton lunedi, si sentirà ripetere 
la richiesta Un altro no è arri¬ 
vato dall’Olanda con cui era¬ 
no stati avviati colloqui «infor¬ 
mali» in mento 
E l’Italia? Roma smentisce 
che sia giunta alcuna richiesta 
ufficiate Ma I insistenza con 
cui fonti del Pentagono hanno 
fatto filtrare che la richiesta 
c’è stata e l’insistenza con cui 
gli inviati delle reti televisive 
americane hanno tempestato 
di telefonate i loro colleglli 


italiani a Washington per sa¬ 
pere qual è la posizione de! 
nuovo governo italiano a pro¬ 
posito, sembra confermare 
che una grossa pressione è 
tuttora in corso, usando l’ade¬ 
sione di alcuni per imbarazza¬ 
re i recalcitranti 
Riluttanti a farsi coinvolge¬ 
re al dì là di un certo punto 
sono anche i paesi arabi che si 
affacciano nel Golfo II Ku¬ 
wait, malgrado siano sue le 
petroliere scortate, non ha 
concesso basi a terra da cui I 
giganteschi elicotteri «Sea 
Stallion» antimina avrebbero 
potuto operare meglio che da 
una nave E pare che la prove¬ 
nienza dell elicottero schian¬ 
tatosi sul ponte della «La Sal¬ 
to» sia tenuta segretissima per¬ 
ché veniva dal Bahrein e 
quell'emirato non ha nessuna 
intenzione di essere associato 
apertamente alla flotta Usa 
nei Golfo 


L’Iran minaccia: «Pronti 365.000 kamikaze 
per missioni suicide contro le forze americane» 


■M TEHERAN Col regime de¬ 
gli ayatollah, la preghiera del 
venerdì in Iran è diventala II 
momento dou del mettessi 
politici alla naiione e al mon¬ 
do intero. Coi) Ieri, In acca¬ 
dane appunto delle preghiera 
del venerdì, il preddente ira¬ 
niano All Khamenel ha ritenu¬ 
to opportuno ammonire an¬ 
core una volta gli Siati Uniti a 
non eollovduiare le capacita 
di ritordone di Teheran nel 
dolio. .011 avvertimenti Irania¬ 
ni - ha luonato il "martire vi¬ 
vente" - non tono un bluff 11 
Golfo coatldulK* uni palude 
perlcoloaa, molto più micldla- 
le per gli Uaa e I loro diedi 


che per l'Iran. E se .Reagan e 
I suoi alleati persistessero nel¬ 
le loro pretese, I combattenti 
Iraniani Inferirebbero loro un 
colpo mortale. Come? Fa¬ 
cendo ricorso ad armi e stru¬ 
menti segni! che Teheran po¬ 
trebbe schierare nel Golfo 
Khamenel si è ben guardalo 
dallo specificare quali siano 
questi micidiali .strumenti se¬ 
greti., ma un’lndlcadone po¬ 
trebbe venire dall'Intervista al 

S fornale .Kayhan» rilasciata 
al comandante delle Ione di 
mobilitartene Iraniane, l'ho|a- 
tolesman Mohammed All Re- 
hmanl. Ricordando che le tor¬ 
se di mobilitazione sono un 


corpo paramilitare che affian¬ 
ca I guardiani della rivoluzio¬ 
ne, Rahmanl ha ammonito 
che l'Iran è pronto ad Inviare 
365 000 soldati sulle proprie 
coste del Golfo per .operazio¬ 
ni suicide, contro le forze sta¬ 
tunitensi .In caso di necessi¬ 
ta* Secondo gli osservatori 
Intemazionali, a parte un Iper¬ 
bole llplca delle minacce tar¬ 
gate Teheran, una maggior di¬ 
sponibilità di truppe sul Ironie 
del Golfo da parte dell'Iran si¬ 
gnifica che o l'Iran ha condot¬ 
to un massiccio reclulamento 
negli ultimi dieci giorni o ha 
ritirato parte delle truppe dal 
confine con l'Irak. 


Pei: «Nessun coinvolgimento italiano nel Golfo» 
Ma nella maggioranza è già polemica 


■■ ROMA La prima mina va¬ 
gante che già minaccia la neo¬ 
nata compagine governativa 
nschìa di essere, ancora una 
volta, quella delia politica 
estera, e in particolare 1 even¬ 
tuale coinvolgimento militare 
dell’Italia nel Golfo Persico 
len, la «Voce repubblicana» 
ha pubblicato una nota impli¬ 
citamente polemica con le di¬ 
chiarazioni di Andreotti nelle 
quali ci si limitava ad assicura¬ 
re che l'Italia «darà tutto il suo 
appoggio» all'azione pacifi¬ 
catrice dell’Onu nella regione, 
senza fare alcun accenno alla 
risposta che il governo dareb¬ 
be ad una eventuale richiesta 
americana di una nostra par¬ 


tecipazione diretta in quella 
zona 

«Nessuna richiesta del ge¬ 
nere è stata formulata al go¬ 
verno italiano da quello ame¬ 
ricano», afferma una seconda 
nota diramata ieri dalla Farne¬ 
sina, che nsponde esplicita¬ 
mente ad una dichiarazione 
dell onorevole Antonio Rub- 
bl, della direzione del Pei, ma 
che evidentemente vuol farsi 
intendere anche dagli alleati 
di governo del Pri 

«Il governo Italiano deve 
dare una risposta chiara e pre¬ 
cisa alla richiesta degli Stati 
Uniti di un coinvolgimento mi¬ 
litare deiritalia nel Golfo Ara¬ 
bico», sostiene Rubbl «Il no¬ 


stro paese - continua la nota - 
non deve partecipare in alcun 
modo ad una operazione im¬ 
propria per la sua finalità ed 
estremamente pericolosa per 
le sue possibili conseguenze 
Se la finalità è quella di assicu¬ 
rare la libertà ai navigazione, 
va ribadito che questo compi¬ 
to non può essere assunto da 
una grande potenza o da 
un alleanza militare», ma dalla 
attuazione delle deliberazioni 
del Consiglio di sicurezza del- 
l'Onu Anche il presidente dei 
senatori comunisti Ugo Pec- 
chioli ha detto che il Pd chie¬ 
de che «le forze italiane non 
siano in nessun modo coin¬ 
volte» nel Golfo Persico. 


Città del Messico, i morti sarebbero 58 


Inferno sull’autostrada 
Un aereo si schianta sulle auto 


Pochi minuti dopo il suo decollo dairaeroporto di 
Città del Messico, un vecchio quadrimotore che 
trasportava cavalli da corsa e una decina di passeg- 

S eri, ha perso quota e si è schiantato sull'autostra- 
a nell'ora di punta. Almeno cinquantotto I morti, 
altrettanti I feriti, I soccorritori si sono trovati da- 
vanti a scene infernali: l'aereo aveva schiacciato 
decine di auto con i loro occupami. 


■ m citta dei MESSICO II 

S uadrlmqipro, un Boeing 377 
« càrico deità Bili** air in « 
twattonal, decolli dalla Pi¬ 
na dell’aeroporto intemujo* 
naie di Città del Menico, So¬ 
no le 17 di Ieri ora locale, 

1 L'aereo è una vecchia carretta 
i del cielo, ha quarantanni al 
vita e modelli slmili sono or» 
1 mal perni d'antiquariato Ma 
I continua a fare quello che 
può, Il pilota ne dirige il miao 
verno ( alto la destinazione è 
l'aeroporto di Miami, In Flori¬ 
da, Nell’ampia stiva, vi sono 
«dotto cavalli da corsa mes¬ 
sicani che devono partecipare 
al concorsi Ippici panamerica¬ 
ni, In programma a Indianapo¬ 
lis la prossima settimana A 
bordo del 377, oltre a quattro 


membri di equipaggio, vi sono 
anche una decina di passeg¬ 
geri, Qualche minuto dopali 
vecchio quadrimotore rag¬ 
giunge i tremila metri e a’Im» 
Buca In una tona di forte tur¬ 
bolenza, U carretta non reg¬ 
ge, perde quota, un motore 
s'inceppa e va a fuoco E l'Ini¬ 
zio di una spaventosa tragedia 
che costerà la vita ad almeno 
cinquanta persone Con un 
rombo assordante l’aereo si 
abbassa sempre di più Bucate 
le nuvole, sotto la fusoliera 
scorre la grande autostrada a 
otto corsie che dalla capitale 
porta alla sua sconfinata peri¬ 
feria. A quell'ora sono mi¬ 
gliaia le auto che vi transitano 
il quadrimotore, ormai senza 
controllo, è bassissimo Sul¬ 


l’autostrada iniziano i tampo¬ 
namenti a catena la visione 
orrenda di quell'aereo che sta 
per schiantarsi sull'asfalto 
provoca il panico Ma, nell'o¬ 
ra di punta, è difficile riuscire 
a metterai in salvo sull'auto¬ 
strada intasata di traffico 
l'aereo passa sotto un ponte, 
trancia di netto l fili dell'alta 
tensione e si schianta sulle au¬ 
to La scena è Infernale II vec¬ 
chio quadrimotore schiaccia 
decine di vetture cariche di 
passeggeri, rimbalza, ne 
schiaccia ancora, «slitta» sul¬ 
l'asfalto bagnato dalla pioggia 
torrenziale e prosegue la sua 
folte corse travolgendo tutto 
quello che trova sul cammino, 
Finché si schianta contro un 
ristorante, il «Trans lomitas» e 
un edificio vicino di due piani 
Il ristorante viene giù, ma gli 
avventori (anno In tempo a 
salvarsi tutti dalla grande ve¬ 
trata del «Trans lomitas» han¬ 
no avuto modo di vedere 
quello che succedeva e rie¬ 
scono a mettersi in salvo II 
Boeing 377 esplode in una nu¬ 
vola rovente di kherosene, 
lanciando dovunque pezzi di 
lamiera Incandescenti il pilo¬ 


ta, il copilota e una passegge¬ 
ra riescono Illesi dalle mace¬ 
rie Dietro di sé, la vecchia 
carretta lascia una scia di 
morte e di distruzione L'auto¬ 
strada è adesso una lunga teo¬ 
ria di lamiere contorte, ai auto 
in fiamme cariche di passeg¬ 
geri I soccorsi, partiti da Città 
del Messico, fanno fatica a 
raggiungere il luogo della stra¬ 
ge Arrivano con gli elicotteri, 
portano via resti carbonizzati 
di uomini e donne difficili da 
distìnguere tra loro I due soli 
cavalli sopravvissuti allo 
schianto, orribilmente feriti e 
ustionati, vengono soppressi 
sul posto dai poliziotti Ore 
dopo la tragedia, vigili del fuo¬ 
co e poliziotti estraggono an¬ 
cora vittime dalle carcasse 
delle auto II bilancio della tra¬ 
gedia é ancora approssimati¬ 
vo st parla di cinquanta morti 
Ma tra le lamiere contorte del¬ 
le auto potrebbero esserci an¬ 
cora dei corpi 
Restano misteriose le cause 
della sciagura Probabilmente 
si è trattato di un corto circui¬ 
to ai cavi di alimentazione dei 
motori Pina Guadalpe, alle¬ 
natile dei cavalli da corsa 



Un poliziotto spara alla testa di uno dei due cavalli sopravvissuti (ma gravemente feriti) alla sciagura 
aerea in Messico 


che si trovavano nella stiva 
dell’aereo, miracolosamente 
scampata alla tragedia ha rac¬ 
contato dal suo letto d ospe¬ 
dale gli ultimi istanti pnma 
dell impatto «L'aereo ha co¬ 
minciato a tremare e a bordo 
c’era panico "Dio salvaci, 
Dio salvaci", hanno gndato i 
passeggen, e intanto la cabina 
si è riempita di fumo» Un cor¬ 
to circuito, dunque, che 


avrebbe fatto incendiare i mo¬ 
tori Ma da Seattle, nello Stato 
di Washington, un funzionano 
della «Boeing commercial air- 
plane company» si è detto co¬ 
munque sorpreso che un ae¬ 
reo cosi vecchio fosse ancora 
in attività «Non pensavamo 
davvero che uno di questi veli¬ 
voli potesse essere ancora In 
servizio» Ed è su questo, sul¬ 
l'ipotesi di un disastro colpo¬ 


so e non sulla fatalità, che si 
concentrano adesso te indagi¬ 
ni 

II Boeing 377, costruito tra 
il '47 e il '50, è la versione 
civile dei vecchio aereo da 
trasporto militare «C-97», me¬ 
glio conosciuto come «Strato- 
freighter» E i motori di cui ve¬ 
niva dotato dalla «Prati & 
Whitney» non sono più co¬ 
struiti da 25 anni 


Caricati su treni e aerei 

La polizia di Mosca 
rispedisce a casa 
venti dimostranti tartari 


m MOSCA La decisione di 
usare le maniere torti contro I 
tartan di Crimea che da oltre 
una settimana manifestano 
netta piazza Rossa dt Mosca, 
ha avuto un Immediato riscon¬ 
tro nel latti Delle decine dt 
penane (ormate giovedì du¬ 
rante la manifestazione In 
piazzo Pushkln, la polizia ne 
ha «deportate» venti nelle ter¬ 
re d'origine Dieci aono state 
caricate sul treno per l'Uzbe¬ 
kistan, altre dieci sono state 
imbarcate Ieri mattina su un 
aereo per TbshkeM I tartari di 
Crimea hanno tuttavia ribadi¬ 
to Ieri mattina, In una confe¬ 
renza stampa tenuta nel gran¬ 
de parco di Izmallovo, diven¬ 
tato Il loro quertler generale, 
lo loro volontà di portare 
avanti la protesta Tuttavia, 
l’atmosfera era Ieri mattina 
molto meno euforica che nel 
giorni scorai Intatti, lo dura ri¬ 
sposta della pollila e t violenti 
attacchi della stampa, Insieme 


atta scarsa simpatia che la loro 
causa riscuote Ira la popola¬ 
zione moscovita, sta tacendo 
diminuire II numero de! parte¬ 
cipanti af sit-in e alle Iniziative 
di protesta C’è chi comincia a 
prendere In considerazione la 
possibilità di ricorrere a forme 
alternative di lotta, meno dra¬ 
stiche, Per lutti, comunque, 
l'obiettivo resta quello di In¬ 
contrarsi con Goroaciov 
La questione del tartan ri- 
aerila Intanto di avere gravi ri¬ 
percussioni sul rapporti russo- 
americani Infetti, l'ambascia¬ 
tore americano a Mosca, Jack 
Matlock, ha definito Ieri «ridi¬ 
cola. la protesa del governo 
sovietico contro i diplomatici 
americani accusati di tenere I 
collegamenti con I manife¬ 
stanti, e contro i giornalisti oc¬ 
cidentali che sarebbero, se¬ 
condo I mass media sovietici 
gli «Istigatori, delle manifesta¬ 
zioni Matlock ha respinto II 
tentativo di Intimidire I funzio¬ 
nari della sua ambasciata 


Ad Haiti di nuovo terrore e massacri 


wm CITTA DEL MESSICO È al¬ 
l’alba che Port-au-Prince con¬ 
ta I suol morti Ieri erano dieci 
Dieci cadaveri abbandonati in 
vie appartale del centro dopo 
una lunga notte scandita dalle 
raffiche di mitra dagli spari, 
dalle grida Ad Haiti il terrore 
è ntomato per le strade, la 
giunta di governo sembra or¬ 
mai capace di rispondere solo 
con la forza all ondata cre¬ 
scente della richiesta di de¬ 
mocrazia E, con la forza, risu 
scita, da quel passato fantasmi 
familiari ed orripilanti quelli 
dei «Tonton Macoutes», i fa¬ 
migerati pretoriani della dina¬ 
stìa Duvaller Lo sciopero ge¬ 
nerale intanto continua E 

S la volta, dicono i dirigenti 
57 organizzazioni popo¬ 
lari che l hanno promosso, sa¬ 
rà «fino alla caduta del Consi¬ 
glio nazionale di governo del 
generale Namphy» Il paese 
appare ormai sulle soglie di 
uno scontro senza quartiere i 
cui esiti è impossibile preve¬ 
dere 

Tutte le città - Port-au-Prin- 
ce, Oonaives, Jacmel, Jere- 
mie. Cayes, Port Haìtienne - 


Tornano ad Haiti i fantasmi della vio¬ 
lenza e del terrore. Contadini che 
chiedevano terra sono stati massa¬ 
crati a centinaia da bande di Tonton 
Macoutes L’esercito, nelle città, spa¬ 
ra ormai regolarmente sulla folla che 
protesta II generale Henry Namphy 
sembra incapace di governare per 


consenso un paese che, emerso dalle 
tenebre della dittatura, chiede ora ve¬ 
ra democrazia e vere riforme. Ben 57 
organizzazioni politiche e sindacali 
stanno portando avanti da tre giorni 
uno sciopero generale che paralizza 
le principali città dell’isola e conti¬ 
nuerà ancora a lungo 


DAL NOSTRO INVIATO 


appaiono in piena ebollizio¬ 
ne Ma è dalle campagne che 
giungono le notizie piu terrifi¬ 
canti Nel dimori di Jean Ra* 
bel, un villaggio isolato del 
nord-ovest dove non esiste 
neppure un telefono, almeno 
300 contadini sono stati mas¬ 
sacrati a colpi di machete da 
bande dì «Tonton Macoutes» 
organizzate dai latifondisti 
Appartenevano ad un gruppo 
chiamato «Tei Ensemble» e 
reclamavano terra, I inizio di 
una vera riforma agraria Le 
testimonianze sono ancora 
poche e confuse, poiché la 
zona di fatto sono il controllo 
delle bande armate, è ancora 
inaccessibile 


MASSIMO CAVALLINI 

È un episodio che apre uno 
spiraglio sulla questione forse 
più importante che sta di fron¬ 
te a questa nuova democrazia 
haitiana che sta nascendo nel 
sangue quella della riforma 
agraria, della rìdistnbuzione 
delle terre ad un massa conta¬ 
dina che è tra le più povere 
del mondo e che rappresenta 
quasi 18096 del totale della po¬ 
polazione haitiana Proprio 
nella zona nord occidentale, 
dove si trova Jean Rabel il 
reddito pro-capite è appena 
superiore allo zero ed è da 
qui che prendono il mare, di¬ 
rette verso la costa della Flori¬ 
da molte delle sgangherale 
barche con le quali i «boat 


people» cercano di sfuggire lo 
spettro della fame La mortali¬ 
tà infantile, che nazionalmen¬ 
te è del 125 per mille, qui su¬ 
pera abbondantemente il 200 
L assenza di una riforma 
agrana ed il permanere dì un 
latifondo largamente impro¬ 
duttivo hanno pnvato il paese 
di nsorse preziose, conducen¬ 
dolo dentro il circolo vizioso 
di un progressivo impoveri¬ 
mento Il dìsboscamento spie¬ 
tato provoca ogni anno la per¬ 
dita per erosione di I5mila et¬ 
tari coltivabili Ma il taglio di 
alberi è anche l unica nsorsa 
per contadini che, privati del¬ 
la terra, sopravvivono - con 


un reddito annuale pari a 40 
dollari - fabbricando carbone 
vegetale 

E non è mancata, in questa 
stona di assoluta misena, nep¬ 
pure la realtà di beffe crudeli 
All inizio degli anni 80, con la 
scusa di una epidemia di pe¬ 
ste suina, vennero massacrati 
- anche in questo caso dai 
«Tonton Macoutes» - tutu i 
maiali nen che costituivano, 
in molti casi, l’unica risorsa 
alimentare dei contadini hai¬ 
tiani Un massacro - di maiali, 
ma anche dei contadini che si 
opponevano - che era, in 
realtà, un grosso affare per 
quei settore dell'oligarchia 
commerciale che si assicurò 
1 Importazione e la vendita di 
carne suina «rosa» 

Ora, sull’onda della caduta 
di Duvalter e delle nuove pro¬ 
messe di democrazia, i conta¬ 
dini sono tomai) a chiedere 
terre e cibo, la possibilità dì 
uscire da una condizione di 
disperata miseria E sulla loro 
strada hanno ritrovato l’om¬ 
bra infame dei «Tonton Ma¬ 
coutes» armata dalla paura dei 
latifondisti 


Shamlr 
minaccia 
di cacciare 
Peres 



H primo ministro israeliano Yitzhak Shamir ha minacciato 
di allontanare dal governo il ministro degli Esteri Shimon 
Peres e gli altn ministri labunsti, se questi voteranno in 
Parlamento per elezioni anticipate «Non si può far parte 
del governo e nello stesso tempo operare per farlo cade¬ 
re» ha detto Shamir in un’intervista a un quotidiano di Tel 
Aviv 


Drastica 

riduzione 

nell’esercito 

nordcoreano 


La Corea dei Nord ha an¬ 
nunciato che metterà in 
congedo 100 000 ufficiali e 
soldati entro la fine dell’an¬ 
no 11 provvedimento, dico¬ 
no te autorità nordcoreane, 
va nella direzione di unteli* 
minazlone del rischi di 
guerra nella penisola e verso la finale pacifica riunificazio¬ 
ne delle due Coree. 


Chiusa 
In Francia 
l’unica radio 
per italiani 


L'unica radio privata italia¬ 
na esistente in Francia, la 
«lYansitalia», ha dovuto 
chiudere i battenti Lo ha 
deciso la Commissione na¬ 
zionale per la comunicazio¬ 
ne e le libertà che ha «ri¬ 
messo ordine» nella distri¬ 
buzione delle frequenze Non sono state date spiegazioni 
al provvedimento 


Grazie 
a Reagan 
più difficile 
abortire 



Non potendo proibirlo del 
tutto, Il presidente Reagan 
ha varato «regolamenti» 
che pongono restrizioni al¬ 
ia pratica deU'aborto D'or» __ 

In poi le cliniche dove si può abortire e quelle ove si danno 
consigli per la pianificazione familiare dovranno essere 
•fisicamente separate» Molti centri hanno già fatto sapere 
che preferirebbero fare a meno dei fondi pubblici piutto¬ 
sto che obbedire alte disposizioni presidenziali 


Tunisino 
ucciso 
a calci 
in Francia 


La polizia francese ha fatto 
luce sulla orribile morte di 
un immigrato tunisino a 
Nizza Gli assassini sono sei 
giovani di età inferiore a) 21 
anni II 13 giugno scorso in¬ 
contrarono Ammar Abidi, 
“ 41 anni, e decisero di gio¬ 
care con lui «al gatto e al topo» Lo picchiavano, lo lascia¬ 
vano scappare, gli erano di nuovo addosso Poi, lasciatolo 
agonizzante sul selciato, andarono a brindare 


La signora Danielle Mitter¬ 
rand, moglie del presidente 
francese, è stata ricoverata 
d'urgenza in un ospedale 
parigino per un malanno di 
natura non precisata Sem¬ 
bra che la donna si sia sen¬ 
tita male mentre il marito si 


La moglie 
di Mitterrand 
ricoverata 
d’urgenza 


accingeva a incontrareia stampa per parlare del grave 
incidente d auto qccorso la settimana scorsa in Spagna al 
figlio minore Gilbert e a due nipoti 


Parlamentare 
ucciso 
in Sri Lanka 


Estremisti cingalesi hanno 
assassinato un parlamenta¬ 
re dello Sri Lanka che aveva 
appena assistito aita ceri¬ 
monia della firma dell'ac¬ 
cordo tra i governi di Co¬ 
lombo e New Delhi sulla 
questione tamil La vittima 


apparteneva al partito di maggioranza 


Il governo 
filippino 
chiede I danni 
a Enrile 


li governo filippino chiede i 
danni atltex-minlstro della 
Difesa Juan Ponce Enrile 
per una somma pari a 5 mi¬ 
liardi e mezzo di dollari 
americani Enrile è accusato dt avere contribuito alla rovi¬ 
na del paese durante il ventennio di potere di Marcos, 
L'iniziativa è della Commissione per il buon governo che 
ha citato Ennle in giudizio Lo stesso organismo ha accusa¬ 
to di frode allo Stato anche il neo-senatore Edgardo Anga- 



GABRIEL BCRTINETTO 


Ieri l’intervento 

Reagan operato 

per la terza volta al naso 

di cancro alla pelle 


■■ WASHINGTON E tre Per 
la terza volta in due anni Rea¬ 
gan è stato costretto ad affida¬ 
re il suo naso al bistun del chi¬ 
rurgo e sempre per lo stesso 
motivo microtumori da pro¬ 
lungata esposizione al sole 
len sera ha varcato cosi la so¬ 
glia dell'ospedale della Mari¬ 
na di Bethesda, badando be¬ 
ne di sfoggiare davanti a tele¬ 
visione e stampa un ineccepì¬ 
bile buonumore «E soltanto 
un piccolo avviso - ha detto 
- un invito a star lontani dal 
sole» ed ha indicato il cerotto 
che gli copriva la parte del na¬ 
so da cui i medici mercoledì 
scorso gli avevano prelevato 
un campione di pelle per sot¬ 
toporlo a biopsia. 

Sebbene l’intervento al na¬ 
so non sia pencoloso e come 
gli altri sia stato effettuato in 
anestesia locale, te continue 
entrate e uscite dall'ospedale 
del presidente non giovano 


certo alla sua immagine Rea¬ 
gan, non dimentichiamolo, ha 
76 anni e i suoi ricoveri sem¬ 
pre più frequenti non fanno 
che ricordare all'opinione 
pubblica americana di avere 
un capo dì Stato debole e an¬ 
ziano, nonostante la profes¬ 
sione dì «giovanllità» un po' 
hollywoodiana di cui il presi¬ 
dente ama fare sfoggio Naso 
a parte, non va poi dimentica¬ 
to anche che, esattamente 
due anni fa, Reagan è finito 
sotto i ferri del chirurgo per un 
più serio e complicato inter¬ 
vento all intestino In quel- 
1 occasione gli fu asportato un 
tumore di ben altre dimensio¬ 
ni 

Per la cronaca, e tornando 
al nas»o presidenziale, » medici 
del Bethesda hanno previsto 
un’incisione più profonda del¬ 
ie due precedenti che molto 
probabilmente richiederà an¬ 
che un intervento dì microchi¬ 
rurgia estetica. 
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LETTERE E OPINIONI 
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t 


Quella commis¬ 
sione regionale 
per I disoccupati 
che parta d’altro 


■iCaro direttore, sono un 
compagno che segue In Cgll II 
comparto del mercato del la¬ 
voro, quindi seguo I disoccu¬ 
pali, I lavoratori In Clg, I Centri 
Informazione per I disoccupa¬ 
ti. U Segreteria della Cgll Pie¬ 
monte ha voluto che mi «pren¬ 
dessi» anche la responsabilità 
di entrare nella commissione 
regionale per l’Impiego. Non 
il laccio tutta la storia, tl dico 
solamente che è una grande 
delusione: In quella commis¬ 
sione non si fa di che si do¬ 
vrebbe fare, cioè I disoccupali 
sono un'altra cosa, si parla di 
altro. Sono convinto che que¬ 
ste cose, ed altre, sono colle¬ 
gato all'ultimo risultato eletto¬ 
rale del Pel, Credo che sareb¬ 
be utile Incrociare proposte di 
lavoro con alcune regioni del 
nord con quelle del sud. Sen¬ 
tire e conoscere I bisogni, sa¬ 
pere cosa si fa, capire I biso¬ 
gni che d sono sul territorio, 
facendo cosi sentire ai nostri 
compagni che operano In Par¬ 
lamento dove e come deve 
essere II loro Impegno per le 
leggi che verranno proposto e 
approvate, Capita sovente che 
si approvino delle leggi che 
sono tutto II contrario di cosa 
si aspetta la base (vedi la leg¬ 
ge 663, vedi la legge 96/87 ap¬ 
provata con I nostri voti). 

Giovanni Ungo, Torino 


Ma negli Stati 
Uniti sulla sedia 
elettrica vanno 
solo negri e poveri 


Mi Caro direttore, nella rubri¬ 
ca «Terra di tutti» del 30 luglio, 
Il compagno Macaiuso com¬ 
mentando la notizia che In 
Odr è stata abolita la pena di 
morte si chiedeva »su eli che 
ellettlvamente sono» le socia¬ 
li Instaurate In Urss e In Cina, 
Invitando Gorbadov e Deng a 
seguire l'esempla di Hone- 
citar. Nel suo commento rile¬ 
vava lo scorso spailo che l'U¬ 
nità a questa noilila aveva da¬ 
to. 

Ho letto II 31 luglio la noti- 
ila In fondo a pagina nove, 
dell'awenuta condanna a 
morte di un uomo di 30 anni, 
mediante sedia elettrica, nel 
democratico paese norda¬ 
mericano chiamato Stati Uniti. 
Visto lo scarso rilievo dato al¬ 
la notista, vorrei porre la do¬ 
manda su cosa è effettivamen¬ 
te questa nazione, la cui so¬ 
data è fonte di riferimento 
economico, sociale, cultura e 
militare per II cosiddetto mon¬ 
do occidentale. E mi chiedo 
come puh essere di riferimen¬ 
to una sodati In cui al pratica 
la pena capitale, come mezzo 
rii separazione di classe e di 
razza. Negli Stati Uniti si giusti¬ 
ziano prevalentemente Indivi¬ 
dui appartenenti a classi so¬ 
dali pio deboli e a razze uma¬ 
ne considerate Inferiori alla 
razza bianca dominante. 

U società socialiste, per 
quanto criticabili, non hanno 
giustizialo persone solo per¬ 
ché di pelle neral 

Questo non significa che 
sono d'accordo con la pena 
di morte, Anzi fui tra coloro 
che votarono per l'abolizione 
dell'ergastolo In Italia. Prati¬ 
care la pena capitale o l'erga¬ 
stolo per condannare atti Ille¬ 
gali delle classi deboli, garan- 


U n insegnamento dalla Svizzera: 
grande cura dei boschi finalizzata 
alla tutela del paesaggio e a ragioni di sicurezza 
(smentiti i fautori della passività) 

Manca una «cultura ecologica» 


■■ Caro direttore, ho letto con inte¬ 
resse l'articolo che Giovanni Laccabò 
ha scritto da Zurigo per 11 «dossier» 
sull’Italia che frana apparso domenica 
26 luglio e mi ha molto interessato 
l'Informazione sulla articolazione con 
cui In Svizzera viene attuata la preven¬ 
zione dei dissesti idrogeologici ed am¬ 
bientali. La Svizzera (lo vivo da emi¬ 
grato In questo Paese, ormai da dieci 
anni) non è tutta uguale, come comu¬ 
nemente si crede. Anche In questo 
settore 11 suo impegno varia da Canto¬ 
ne a Cantone, però è vero che la legi¬ 
slazione elvetica fin dal 1972 si preoc¬ 
cupa del problema e, a quanto pare, In 
tutte o quasi le sue sfaccettature. 

D'altro canto, basterebbe esamina¬ 
re la grande cura che gli svizzeri han¬ 
no dei loro patrimoni boschivi. Una 
preoccupazione anche questa finaliz¬ 
zata non solo alla tutela del paesaggio, 
ma anche a ragioni di sicurezza. Per 
noi Italiani tutto ciò è lontano anni lu¬ 
ce. L'ufficio federale per il rifornimen¬ 
to idrico scriveva, nel suo rapporto an¬ 
nuale del 1985, che «1! bosco malato 
aumenta le erosioni della superficie e 
del pendìi, provocando un maggior 
deflusso di acqua e di materiali solidi, 
due fattori che possono originare on¬ 


date di piena in caso di forti piogge. È 
stato accertato che un albero sano 
può trattenere fino a quattro litri di 
acqua per metro quadro, contro ta 
metà di un albero malato. (E quindi ha 
torto marcio il giornalista Bocca quan¬ 
do dice, per avvalorare le sue tesi, che 
in Valtellina il numero degli alberi è 
aumentato, perché nessuno li va più a 
tagliare. Il fatto è che non basta non 
tagliare gli alberi, l'importante è che il 
bosco sia curato e ben conservato). 

Lo stesso discorso vale per i campi 
lavorati con pesticidi e mezzi mecca¬ 
nici pesanti. Insomma, è li problema 
che gli esperti chiamano «sigillatura 
del suolo», e che in Valtellina e del 
resto in tutt’ltalla, non è mal stato pre¬ 
so sul serio. Mi sembra, questo, l'e¬ 
sempio che, da solo, smentisce I di¬ 
fensori della passività, siano essi par¬ 
roci o «laici». 

Interventi come quelli citati presup¬ 
pongono infatti una «cultura ecologi¬ 
ca» dei governi, ed una volontà politi¬ 
ca di dirigere lo sviluppo socio-econo¬ 
mico facendo della sicurezza un punto 
fermo, il che significa educare gli uo¬ 
mini a rispettare la natura almeno co¬ 
me essi hanno cura della propria salu¬ 
te. 

Alberto Raffaeli!. Basilea 


■■ Caro direttore, dopo quanto è 
successo in Valtellina ci si chiede: «co¬ 
me mai la legge sulla difesa del suolo 
non è stata ancora approvata?». Ma è 
anche lecito chiedersi: «Se fosse stata 
approvata la legge sulla difesa del suo¬ 
lo, sarebbe accaduto quello che è suc¬ 
cesso In Valtellina?», Per rispondere a 
questo secondo interrogativo basta 
compiere una semplice analisi: le prin¬ 
cipali leggi in materia di tutela ambien¬ 
tale hanno dato risultati ampiamente 
negativi. Rispetto al periodo della loro 
entrata in vigore l’Inquinamento delle 
nostre acque è aumentato lino a toc¬ 
care livelli preoccupanti, cosi come al¬ 
la scadenza del 31/12/86 il Dpr 
915/82 è rimasto praticamente inat¬ 
tuato. Sulla base di queste esperienze 
il disastro In Valtellina si sarebbe pro¬ 
babilmente verificato e nella stessa 
misura anche se la legge sulla difesa 
del suolo fosse stata approvata 10 anni 
fa. 

Quello che è più grave è che oggi si 
vuole far credere che siamo totalmen¬ 
te carenti in fatto di legislazione a ri¬ 
guardo della difesa del suolo: che oc¬ 
corra una legge quadro che riunisca 
leggi, decreti e definisca meglio ie 
competenze è vero, ma ci si dimentica 


forse perchè anch'essa non ha dato 
risultati) che esiste la circolare inter¬ 
ministeriale sulla formazione dei «pia¬ 
ni di bacino» fin dal 1985. 

È una questione di scelte e di re¬ 
sponsabilità sia governative sia a livel¬ 
lo di amministrazioni locali: cosi come 
vengono destinati finanziamenti per 
grandi infrastrutture o per arredi di 
spazi urbani, bisogna investire nel ter¬ 
ritorio se non si vuole continuare a 
rispolverare frasi fatte come «fatalità» 
o «catastrofe naturale». 

E se è vero che mancano i finanzia¬ 
menti, da dove sono uscite le centi¬ 
naia di miliardi per far fronte al danni 
dell’alluvione? Non era forse meglio 
investire prima sul territorio? E pensa¬ 
re che in Italia siamo all’avanguardia 
nel predisporre piani di bacino e pro¬ 
grammi di prevenzione dal dissesto 
idrogeologico. Certo che se tutto que¬ 
sto si traduce nella cementificazione 
dei corsi dei fiumi (qui non ci sono 
problemi di finanziamenti) o a calare 
con l'elicottero i geologi nei Comuni 
isolati dall'alluvione, non sarà certo la 
legge sulla' «difesa del suolo» ad evita¬ 
re le «catastrofi* nel nostro Paese, 
doti Luciano TaddeL Geologo 
Sant'Elpidio a Mare (Ascoii Piceno) 


ELLE KAPPA 



lisce allo Stato borghese la su¬ 
premazia e 11 controllo della 
vita civile. 

Domenico DI Modugno. 

Pademo Dugnano (Milano) 


Michelin: «Non è 
un ricatto del 
sindacato, è un 
rischio reale» 


■■Cara Unità, la situazione 
sindacale In Michelin Stura (lo 
si capisce anche dalle lettere 
pubblicate dal giornale) si 
presenta sempre più difficile 
nel rapporto con I lavoratori e 
Il rimanente consiglio di fab¬ 
brica. Dissentono: nel merito 
dell'intesa sulla scelta di fir¬ 
mare l'accordo senza manda¬ 
to; ad oggi a Stura raccordo 
non è applicato, mentre viene 
gestito a Cuneo e ad Alessan¬ 
dria. 

Nel dissenso con II sindaca¬ 
to si è inserita la Michelin con 
una denuncia In magistratura 
e la contestazione disciplinare 
per inadempienza contrattua¬ 
le sia al Consiglio di fabbrica 
che alla Pule con richiesta 
inoltre di risarcimento danni 
r la mancata produzione. 

Fulc contesta duramente 

S scelta politica dell’a- 
. In presenza di un dis¬ 
senso con la maggioranza del¬ 
la realtà di Stura, la Fulc difen¬ 
derà I delegali ed 1 lavoratori 
contro l’attacco a) diritto Ina¬ 
lienabile di sciopero, al di là 
dei motivi e delle forme con 
cui è Indetto (dichiarato In as¬ 
semblea), senza sottovalutare 
il dissenso sul merito e sul me¬ 
todo, la situazione si è dram¬ 
matizzata nel rapporto con I 
lavoratori, anche per errate 
dichiarazioni stampa che mo¬ 
tivano la firma dell’accordo 
1/7/1987 In virtù del fatto che 
nelle assemblee si è recupera¬ 
to il consenso dei lavoratori. 
Questo va smentito! Si è re¬ 


cuperato un rapporto gestio¬ 
ne accordo a Cuneo ed Ales¬ 
sandria, pure In presenza di 
problemi (disdette), ma non il 
consenso. 

Al coordinamento Michelin 
si chiari F1/7/1987 che la fir¬ 
ma dell'Intesa, sulla base di 
modifiche al precedente testo 
peraltro ottenute, avveniva 
con l'assunzione straordinaria 
di responsabilità da parte del 
sindacato in presenza di un 
non assenso della maggioran¬ 
za dei lavoratori, e questa 
scelta andava esplicitata. 

Si è avviata una riflessione 
nel sindacato sulla vicenda: 
come portare avanti una linea 
sul contenuti dell'occupazio¬ 
ne (volumi produttivi, orari, 
rientri da Cig, assunzioni), mi- 

S lioramento ed ampliamento 
elle regole democratiche 


perché un accordo sia legitti¬ 
mato dal consenso dei lavora¬ 
tori, responsabilizzando tutto 
11 sindacato su questa linea. 

Ora il problema è costruire 
un recupero con i lavoratori di 
Stura. La FUcea non si sente 
rappresentata nel consiglio di 
fabbrica, nel contempo però 
come sindacato non possia¬ 
mo non riconoscere delegati 
eletti dal lavoratori. Non c'è 
dubbio che siamo di fronte ad 
una situazione di minoranza. 
Va realizzato un percorso di 
continuità per una ricomposi¬ 
zione unitaria e per respingere 
l’attacco padronale al diritti 
sindacali. 

Occorre andare a un recu¬ 
pero; rieleggere il consiglio di 
fabbrica in base al regolamen¬ 
to Fulc in tempi definiti; verifi¬ 
care il tesseramento alia Fulc 


come verifica di una linea sin¬ 
dacato-lavoratori; aprire un 
confronto sul merito dell'Inte¬ 
sa; rilanciare i temi della de¬ 
mocrazia, usando in avanti 
questa esperienza, preparare 
lo scontro contrattuale nel 
settore gomma plastica. Anzi, 
più si recupera una gestione 
dell'accordo, più è possibile 
difenderci da un attacco ai di¬ 
ritti sindacali che attua Miche¬ 
lin. Siamo ancora in tempo; 
recuperare è necessario, per¬ 
ché la lotta in corso non ha 
sbocco essendo presenti una 
piattaforma ed una articola¬ 
zione. 

Una lotta caratterizzata so¬ 
lo sul «no» al sabato rappre¬ 
senterà prima o poi un prete¬ 
sto all’azienda di riaprire U di¬ 
simpegno produttivo con 
conseguente drammatizzazio¬ 


ne occupazionale e divisione 
tra i lavoratori del gruppo. 
Ulìa lotta di puro affossamen¬ 
to dell’accordo è perdente. Se 
accadesse questo, perderem¬ 
mo tutti. Si salverebbe solo 
Clermont-Ferrant, la multina¬ 
zionale che trasferirebbe al¬ 
trove i volumi produttivi 0 
profitti), lasciando qui (senza 
raccordo) gli esuberi in Cig a 
Cuneo e Dora, senza prospet¬ 
tiva di rientro. 

Non è un ricatto dal versan¬ 
te sindacale, è un rischio rea¬ 
le; e tale rìschio andrebbe ar¬ 
ginato soltanto recuperando 
l'unità di tutti. 

Luciano Pregno!aro. 

Per la segreterìa regionale 
Filcea Cgil (Torino) 


Silvius Magnago 
deve rivolgere 
le crìtiche 
al suo vice 


■i Caro direttore, it presiden¬ 
te della Giunta provinciale di 
Bolzano, Silvius Magnago, ha 
voluto rettificare un mio arti¬ 
colo dal titolo: «Sùd lìroler 
Volkspartei - Bocciata la pro¬ 
posta d'insegnare il tedesco 
agli italiani», m effetti si deve 
dare atto a Magnago che fi ti¬ 
tolo poteva trarre in Inganno 
perchè, nella ricerca della sin¬ 
tesi, ha assunto un significato 
estensivo. In ogni caso mi pa¬ 
re che i] testo delfarticolo,. 
chiarisse le esatte dimensioni 
dei problema. 

Per quanto riguarda te mo¬ 
tivazioni del «no» espresso 
dalla Svp in Giunta provinciale 
e da me riferite, il presidente 
Magnago dovrebbe rivolgere 
le sue critiche al suo vicepresi¬ 
dente, it democristiano Remo 
Ferretti, che ha divulgato ia 
notizia che è stata riferita ne¬ 
gli stessi termini, ma anche 
con tonalità nazionalistiche 
ben più accese, da altri organi 


1) Uà legge - con I relativi 
finanziamenti - per la difesa 
del suolo rappresenta la scelta 
più urgente e matura del nuo¬ 
vo Parlamento. 

Se no parla da decenni, 
senza risultati, di fronte alle 
periodiche catastrofi «locali» 
(dalla Valtellina alla «rotta 
dell'Arno*, per stare agli ulti¬ 
mi decenni), e a quelle «setto¬ 
riali* (dagli Inquinamenti delle 
faide alla eutrofizzazione del 
mare, Adriatico Innanzitutto). 
Quadro di riferimento: Il tes¬ 
suto del dissesto Idrogeologi- 
co quotidiano moltipllcato 
dalla espansione finora Irresi¬ 
stibile degli Insediamenti del¬ 
lo sviluppo urbano e turistico 
nelle zone geologicamente 
più esposte, batata gli detto 
tutto, e ripetuto: de Cedema a 
Giustino Fortunato. 

Ora è II momento delle 
scelte chiare e perciò delle 
opzioni radicali. Non produce 
più di tanto attardarsi a ripro¬ 
porre genericamente la cop- 

fuppo/amWenle; evasiva e so¬ 
prattutto velleitaria. Perciò vo¬ 
glio leggere come una lezione 
del voto del H giugno II docu¬ 
mentò della Direzione sul¬ 
l'ambiente, che abbandona i 
preamboli generali, passa al¬ 
l’ordine del giorno delle scel¬ 


te e Indica la priorità nella leg¬ 
ge per la difesa del suolo, da 
finanziare non solo con I fon¬ 
di previsti dal decreto ripro¬ 
posto dal governo Fanfanl, Va 
nella stessa direzione la mo¬ 
zione del gruppi Pei e Sinistra 
Indipendente che Invita II go¬ 
verno a varare un programma 
pluriennale di Interventi di di¬ 
fesa del suolo in occasione 
della finanziaria con 9.000 mi¬ 
liardi per F68/90, e dunque da 
stornare largamente da altre 
destinazioni. Non si tratta di 
negare Ideologicamente an¬ 
che I grandi progetti Infrastrut¬ 
turali, quelli che sono neces¬ 
sari. Ma appunto dopo, e In 
quanto compatibili, se si arri¬ 
va a determinare tetti com¬ 
plessivi di spesa. Non si fa la 
programmazione per somma¬ 
toria. E noi, Innanzitutto sul 
plano delle opzioni nazionali, 
come fora di governo alter¬ 
nativa slamo credibili quando, 
di Ironie a vincoli accettabili 
delle compatibilità, Indichia¬ 
mo chiaramente le priorità - 
poche e ordinate su una scala 
di urgenza -, le opzioni da rin¬ 
viare e quelle da respingere. 
La prossima legge finanziarla 
per parte nostra va Impostata 
cosi, e Un da adesso. Allora si 
capirà quello che vogliamo e 
perché. Risulterà chiaro an- 


Come deve essere una legge 
per la difesa del suolo 

GIUSEPPE QAVIOU* 


che cosa realmente Intendo¬ 
no fare gli altri nella maggio¬ 
ranza. E su che terreno si 
muove ogni forza politica. 
Non è questa la priorità dei 
programmi sugli schierarne^ 

2) Sulla difesa del suolo i 
problemi sono chiari e le pro¬ 
poste ormai definite e posso¬ 
no certo essere migliorate: è 
diventata più matura la consa¬ 
pevolezza ambientale del go¬ 
verno della complessità della 
pianificazione territoriale, co¬ 
me Il senso di marcia ricono¬ 
scibile delle scelte. 

Come è noto, alla fine della 
precedente legislatura era sta¬ 
to definito un punto di appro¬ 
do, in un testo unificato su al¬ 
cuni elementi qualificanti che 


vedevano la convergenza di 
diversi gruppi parlamentari e 
delle Regioni. 

Due in particolare appaio¬ 
no tuttora i punti più validi e 
rilevanti. 

Il primo, è dato dalla unifi¬ 
cazione dei campi di lettura e 
di Intervento nella difesa del 
suolo, comprensiva del rias¬ 
setto idrogeologico del bacini 
idrografici, della sistemazione 
e della regolamentazione dei 
corsi di acqua, del consolida¬ 
mento dei versanti e delle 
aree instabili, della modera¬ 
zione delle piene e della disci¬ 
plina delle attività estrattive. 
Elemento unificante la defini¬ 
zione dei «Piani dì bacino 
idrografico» come unità mini¬ 
ma ai pianificazione e gestio¬ 


ne a cui ricondurre non solo il 
coordinamento delle azioni di 
settore (regionali e nazionali) 
ma anche la riunificazìone del 
governo degli aspetti fisici (tu¬ 
tela ed uso delle risorse: ac¬ 
qua, suolo, ecc.) e degli aspet¬ 
ti sociali ed economici (rela¬ 
zioni tra risorse e sviluppo). 

Il secondo elemento è rap¬ 
presentato dall'introduzione 
del coordinamento del gover¬ 
no del bacini idrografici di 
maggior valenza, riconosciuti 
come speciali (per tutti il baci¬ 
no del Po), viene previsto II 
comitato Istituzionale di baci¬ 
no, formato da ministero e 
Regioni affiancato dal comita¬ 
to tecnico e presieduto - per 
la normativa istituzionale in vi¬ 
gore, espressiva anche di una 


cultura discutibile - dal mini¬ 
stro, dei Lavori Pubblici. 

il comitato segna l’avvio - 
secondo una richiesta con¬ 
giunta delle Regioni - della 
autorità di bacino nel governo 
unificato di aree tanto com¬ 
plesse come » bacini idrografi¬ 
ci. Il comitato potrebbe inizia¬ 
re finalmente una esperienza 
concreta di superamento del¬ 
ia lunga e spesso vana verten¬ 
za tra le rivendicazioni dette 
competenze da parte delle 
Regioni e la ripresa centralisti- 
ca dei governi nazionali. 

3) 11 decentramento alle 
Regioni definito con Dpr 
616/76 senza essere accom¬ 
pagnato da una reale azione 
dì coordinamento nazionale 
ha frantumato le competenze 
per problemi e per aree di In¬ 
terventi (su uno stesso af¬ 
fluente del Po, ad esempio, in¬ 
siste per un atratto la compe¬ 
tenza deH'amminÌstra 2 Ìone 
centrale, per un altro quello 
della Regione!). I risultati so¬ 
no sconfortami rispetto alle 
necessità stringenti di unifi¬ 
care indirizzi ed azioni di go¬ 
verno Bisogna uscirne al più 
presto con l'avvio chiaro di 
una azione di programmazio¬ 
ne territoriale e di efficace 


di stampa locali e nazionali. 

Quanto ai consigli del presi¬ 
dente Magnago relativamente 
agli aspetti della situazione al¬ 
to atesina che l'Unità potreb¬ 
be trattare, lo si può assicura¬ 
re che il giornale segue con 
estrema attenzione la questio¬ 
ne dell’Alto Adige. Gli augure¬ 
rei, personalmente, di veder 
seguite le vicende alto atesine 
con la stessa attenzione con 
cui da anni l'Unità le segue da 
Bolzano. 

Xaver Zauberer. Bolzano 


Ringraziamo 
questi lettori 
tra I molti che 
ci hanno scritto 


■iCi è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare ai lettori che ci scrivo¬ 
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla¬ 
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sla del suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Gino Gibaldi, Milano; Mau¬ 
ro Gatti, Modena; Ottorino 
Bandini, Ravenna; Emani 
Boggia, Portula; Nerina Ne- 
grello della Lega nazionale 
contro la predazione di orga¬ 
ni, Bergamo; Giovanni Teodo¬ 
sio, Angri; Cannine Passan an¬ 
te, Novi Ligure; Armando Ce¬ 
sario, Stimigliano (Rieti); Ire¬ 
ne Prisco e altre firme, Catan¬ 
zaro; Virgilio Murino, Cagliari; 
Silvio Vannoni, Savona 
(«Complimenti per l'iniziati • 
oa dì pubblicare i racconti di 
Sherlock Holmes con le illu¬ 
strazioni di Sidney Paggi. 
Perché non raccogliere i rac¬ 
conti in un libriccino e metter¬ 
lo in vendita magari come 
strenna natalizia con il gior¬ 
nale a 2-3 mila lire IV). 

Costanzo Fraceno, Catania 
(«/o trovo l'Unità cambiata in 
peggio perché non fa opera 
di educazione comunista, ra¬ 
ramente parla di Marx e di 
Lenin e non dà più ai giovani 
l'orientamento ideale rivolu¬ 
zionario »); Lucia Montagna. 
Milano (*Da un po’ dì tempo 
sui giornali sì continua a par¬ 
lare di laici, sia per la politi¬ 
ca sia per ta Chiesa. Ma tra 
partiti laici, laicisti, convegni 
dei laici, ecc. ecc. non si capi¬ 
sce più niente. Non sarebbe 
possibile tutte le volte che si 
parla del mondo cattolico 
usare il termine di "laici cri- 
stiani"o "cristiani laici"? 
Questo sarebbe un termine 
comprensibilissimo e per¬ 
metterebbe di non creare con¬ 
fusione tra i vari laici*). 

- A proposito dei risultati 
elettorati e del dibattito in cor¬ 
so nel partito ci hanno comu¬ 
nicato giudizi, osservazioni e 
critiche preziose i seguenti let¬ 
tori: Piero Paolucd, Smezza¬ 
ne Pieve; Giuseppe Castaldi, 
Chiusa Pesio; Elvira De Vin¬ 
cenzo, Portici; Alberto Botta, 
Torino; I compagni della se¬ 
zione «Antonio Gramsci», 
Quartucciu; Bruno Graziosi, 
Piumazzo; Antonio Boronì, 
Pontetravogli-Ferrara; Raffae¬ 
le Carravetta, Cosenza. 


Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. Chi desidera che in cal¬ 
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi. Le lettere non fir¬ 
mate o siglate o con firma illeggi¬ 
bile o che recano ia sola indica¬ 
zione «un gruppo di...» non ven¬ 
gono pubblicate; cosi come di 
norma non pubblichiamo testi in¬ 
viati anche ad altri giornali. La 
redazione si riserva di accorciare 
gli scrìtti pervenuti. 


coordinamento istituzionale. 
Come avviene in tante altre 
democrazie, un inizio concre¬ 
to di riforma istituzionale rico¬ 
noscibile e matura. 

11 nuovo Parlamento espri¬ 
me una forte presenza di sen¬ 
sibilità e competenze qualifi¬ 
cate sui fronte di quèlla pia¬ 
nificazione territoriale che in¬ 
corpora l’ambiente come vin¬ 
colo, risorsa, occasione di in¬ 
vestimenti e nuova occupa¬ 
zione: tanto più efficace se 
non prevarranno quelle logi¬ 
che giacobine del neocentra¬ 
lismo velleitario che puntano 
a schivare le difficoltà proprie 
di un governo democratico 
della complessità territoriale. 

La scadenza è prossima: il 9 
luglio è stata rìpresentata una 
terza edizione di un decreto 
per misure urgenti in materia 
di opere di difesa del suolo. 
All’inizio della nuova legisla¬ 
tura non può venire accettata 
la semplice conversione in 
legge di questo decreto, ma 
va discussa ed approvata in 
tempi brevi la legge di difesa, 
ma va discussa ed approvata 
in tempi brevi la legge di dife¬ 
sa del suolo. Se non ora. 
quando? 

* assessore ambiente 
regione Emilia-Romagna 


CHE TEMPO FA 



NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: la perturbazione che ha attraversato 
le regioni dell'Italia settentrionale e, ieri, quelle dell’Italia 
centrale, si sposta rapidamente verso le regioni dell'Italia 
meridionale. La perturbazione è seguita da aria modera¬ 
tamente fresca, umida e instabile, nello stesso tempo 
t’anticliclone atlantico continua nella sua lenta espansio¬ 
ne verso l'Italia e verso l'area Mediterranea par cui già 
dalla giornata di domenica <1 tempo in Italia dovrebbe 
errare orientato generalmente verso il bello. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia settentrionale 
e su quelle dell'Italia centrale si avranno condizioni di 
variabilità caratterizzata dalla presenza di formazioni nu¬ 
volose irregolarmente distribuite a tratti accentuate, a 
tratti alternate a schiarite. Sono anche possibili, speda 
sulle regioni centrali piovaschi residui in particolare in 
prossimità della fascia appenninica. Per quanto riguarda 
le regioni meridionali, al avrà una graduale intensifi¬ 
cazione della nuvolosità e successivamente piogge o 
temporali. Temperatura aenza notevoli variazioni al nord 
e al centro, in diminuzione al meridione. 

VENTI: generalmente deboli provenienti dal quadranti set» 
tenzonali. 

MARI: poco mossi tutti I mari italiani. 

DOMANI: tulle ragion) dell'Italia settentrionale e su quella 
dell'Italia centrale condizioni prevalenti di tempo buono 
con residua attività nuvolosa e ampie zone di sereno, 
sulle regioni meridionali ancora attività nuvolosa e possi¬ 
bili piovaschi o temporali, ma con tendenza a migliora¬ 
mento nel pomeriggio. 

LUNEDÌ E MARTEDÌ: l’anticiclone atlantico dovrebbe or¬ 
mai essersi stabilito sulla nostra penisola a sull'area 
mediterranea par cui il tempo dovrebbe orientarsi verso 
il belio su tutte le regioni italiane e la temperatura sarà In 
graduale aumento. 


TEMPERATURE IN ITALIA: 
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TEMPERATURE ALL'ESTERO: 
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è la storia 
del «partito nuovo» 
di Togliatti 
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Bilancio '86 

Migliorano 
i conti 
deirinps 

M ROMA. Davanti alla cifre 
del bilancio c'8 ancora il se¬ 
gno mono. Ma, per la prima 
volta dopo tanti anni, si mani- 
testano segnali di migliora¬ 
mento. SI parla dell'lnps, Il cui 
consiglio di amministrazione, 
Ieri, ha approvato, all'unanl- 
mlti, l'esercizio '86, che al è 
chiuso con una perdita di 
11,169 miliardi, Inferiore di 
4. ni miliardi a quello dell'85. 
Nel dettaglio: le entrate sono 
•tate pari a 151.064 miliardi e 
le uscite sono ammontate a 
162,233 miliardi. 

Il miglioramento nei conti 
dell'Istituto di previdenza ha 
anche favorito lo Stato: il suo 
contributo per sostenere II si¬ 
stema delle pensioni è stato di 
Il mila e 814 miliardi. Meno di 


finanziaria, che aveva messo | 
nel bilancio dello Stato per 
questa «voce» trentaduemlla 
miliardi. E meno anche rispet¬ 
to all'anno procedente, quan¬ 
do lo Stato per ripianare II de¬ 
ficit dell'lnps, (u costretto a 
pagare 32,204 miliardi. 

Nellasua relazione al cond¬ 


ii tasso annuo di inflazione è al 4,4 per cento 

A luglio prezzi in ripresa 


L'Inflazione è in ripresa: a luglio il tasso tendenzia¬ 
le annuo ha fatto registrare un aumento del 4,49fi 
dei prezzi al consumo per le famiglie degli operai e 
impiegati. Ora all'lstat pensano che il tetto pro¬ 
grammato del 4% non potrà pio essere raggiunto. Il 
governo ha cosi perso la principale battaglia di 
politica economica. Fra le cause, l'aumento delle 
tariffe e dei prezzi amministrati. 


MARCELLO VILLANI 

M ROMA. l'Inflazione è In per cento. Si tratta di un'inver- 
ripresa. A luglio l'Indice Istat sione di tendenza che era sta- 
del prezzi al consumo per le ta già preannunclata dall’an- 
famiglie di operai e impiegati damento dei prezzi nelle 


ha segnato una crescita men¬ 
sile dello 0,30%, mentre II tas- 


grandi città. Dall'inizio del¬ 
l'anno il tasso annuo di infis¬ 


so tendenziale annuo (cioè il zlone aveva avuto un anda- 
confronto con lo stesso mese mento calante: gennaio più 
del 1986) è aumentato del 4,4 4,5%; febbraio marzo, aprile, 


maggio più '4,2%; giugno più 
4,1% e, infine, a luglio, l'inver¬ 
sione di tendenza, più 4,4%. 
All'origine della ripresa infla¬ 
zionistica vi è anzitutto l'au¬ 
mento del prezzo dell'energia 
elettrica (dovuto all'aumento 
del sovrapprezzo termico a 
causa del rincaro 'dei prezzo 
del petrolio). In secondo luo¬ 
go vi è l'aumento dei prezzi 
amministrati e delle tariffe - 
su base annua sono aumentati 
del 4,8% - cioè decisioni poli¬ 
tiche. 

A questo punto, per un in¬ 
sieme di cause inteme ed 
esterne è difficile che l'infla¬ 
zione possa rientrare nel tetto 
programmato del 4% deciso 
dal governo. All'lstat pensano 


che l'aumento dei prezzi, a fi¬ 
ne anno, si attesterà Intorno al 
4,6-4,7%, mentre Andreatta 
ieri ricordava che «le previsio¬ 
ni di parecchi istituti di ricerca 
hanno già segnalato che nei 
prossimi 24 mesi ci sarà un 
rialzo sino ai 6%». 

La verità è che oltre all'au¬ 
mento del prezzo del petrolio, 
c’è il fatto che in Italia la do¬ 
manda (per consumi) è trop¬ 
po alta. Essa è stata sostenuta 
per motivi politico-elettorali 
del governo, ed ora questa eu¬ 
foria consumistica si riflette 
sui prezzi. La lunga crisi di go¬ 
verno ha poi creato un clima 
ulteriormente favorevole alla 
ripresa Inflazionistica. 

C'è poi, come si diceva, tut¬ 


ta la partita delle tariffe pub¬ 
bliche e dei prezzi ammini¬ 
strati. Sono previsti aumenti 
della nettezza urbana, dei bi¬ 
glietti delie ferrovie, del gas e 
dell'acqua. Per la nettezza ur¬ 
bana si parla di aumenti sino 
al 50 per cento, mentre per 
l'acqua, dovendo i comuni 
per la nuova legge sulla finan¬ 
za locale coprire sino al 60 
per cento dei costi, si preve¬ 
dono aumenti altrettanto so¬ 
stanziosi. Per quel che riguar¬ 
da Y energia elettrica, sono 
previsti aumenti del 16,6 per 
cento del sovrapprezzo termi¬ 
co, ma è evidente che l'anda¬ 
mento dei prezzi petroliferi 
potrà orientare verso un ulte¬ 
riore rialzo queste tariffe. An- 


pagare 32.204 miliardi. 

Nella»ua retatone al consi¬ 
glio di amministratone, Il pre- 
ildenie dell'Istituto, Giacinto 
Militano, ha spiegato quali so¬ 
no state le ragioni che hanno 
consentilo II contenimento 
del detteli, Innensltutto, 
nell'86, c'e stato un aumento 
dal contributi versati all'lnpi 
(cresciuti dell'otto e quattro 
per cento, ovvero cresciuti di 
95.481 miliardi), orale alla 
le|gare - ma slgrìlllcatlva - 
crescita dell'occupailone, so¬ 
prattutto nel servisi. In più, 
l'Inps ha beneficiato della se¬ 
paratone, finalmente decisa 
per legge, Ira spese preylden- 
atall, che sono rimeste a cari, 
oo dell'lnps, e speae aaslsten- 
tlall, che ora invece si accolla 
lo Stato. Per dime una, l'anno 
scoreo la llnanalarla ha previ¬ 
sto un primo atanitamenlo di 
3,800 miliardi per la cassa In¬ 
tegratone straordinaria, spe¬ 
se che lino all’anno preceden¬ 
te sarebbero state a carico 
dell'lnpa. 



Dopo l’Airbus, fra Cee e Usa il contenzioso si allarga 
Scontro a Washington sull’import tessile 


Pasta, la guerra contìnua 


Cliyton V«utt*r 


Hi ROMA. Le relazioni com¬ 
merciali Intemazionali sono 
diveniate ormai un vero e pro¬ 
prio «bollettino di guerra». Le 
grandi battaglie per I semicon¬ 
duttori o per le automobili fra 
Usa e alappone, quelle intor¬ 
no al progetto Airbus fra Stati 
Uniti e Cee o ancora quelle di 


la «guerra della pasta» fra Usa e Cee è entrata in 
una fase di impasse. Gli americani si dicono pronti 
a mandare negoziatori in Europa per sbloccare la 
situazione, ma intanto negli Usa gii industriali pre¬ 
mono per misure protezionistiche sull’import tessi¬ 
le. lo scontro sulla pasta segue quello più strategi¬ 
co sul rtùovo vettore Airbus di cui gli Usa temono 
la concorrenza. 


tutti contro tutti per agricoltu¬ 
ra e telecomunicazioni sono 
sempre più spesso accompa¬ 
gnate da scontri di minore im¬ 
portanza strategica, ma non 
per questo meno combattuti. 

È il caso della «guerra della 
pasta» fra Usa e Cee che si sta 
svolgendo in questi giorni (l'I¬ 


talia come principale produt¬ 
tore europeo nè la più interes¬ 
sata) e che è giunta in una fase 
di stasi interlocutoria. E tutta¬ 
via, se non si dovesse trovare 
una soluzione ai contenzioso 
entro il 2 agosto, gli americani 
sembrano intenzionati a pren¬ 
dere misure contro l'export di 


pasta europeo. È ovvio che a 
quel punto la Cee risponderà 
con ritorsioni, per esempio 
contro gli agrumi americani, 
mandando all'aria l'accordo 
su questo comparto fra le due 
parti che era stato siglato ad 
agosto dell'anno scorso. Il ne¬ 
goziato è bloccato sull'entità 
del taglio del sussidi all'export 
di grano duro (è quello che si 
usa per produrre là pasta) che 
la Cee è disposta a concedere 
agli americani. In ogni caso, si 
afferma a Bruxelles, una delle 
ipotesi per sbloccare il nego¬ 
ziato potrebbe essere la possi¬ 
bilità per i produttori di pasta 


di non pagare i dazi sul grano 
duro proveniente dai paesi 
extra Cee e di non usufruire 
poi di quegli aiuti all'export 
Qe restituzioni alle esportazio¬ 
ni di grano duro, cioè quel si¬ 
stema che compensa la diffe¬ 
renza fra i prezzi del grano du¬ 
ro Cee, che sono più alti, e 
quelli extra Cee che sono più 
bassi) che gii americani con¬ 
testano. 

Comunque ieri gli Usa face¬ 
vano sapere di essere disponi¬ 
bili a Inviare a Bruxelles dei 
negoziatori per aiutare a risol¬ 
vere la vicenda. 


AGOSTO ’87 

BTP 


Salario, orario, informazione 

Edili delle Coop 
Firmato il contratto 


Buoni del Tesoro Poliennali 


• I BTP possono essere sottoscritti 
presso gii sportelli della Banca d'Italia 
e delle aziende di credito, al prezzo 
di emissione e senza pagare alcuna 
provvigione. 

• Fruttano un interesse annuo lordo 
del 10,50%, pagabile in due rate seme¬ 
strali. 

• Il rendimento annuo offerto è in 


linea con quelli correnti sul mercato 
obbligazionario, 

• I nuovi buoni di durata triennale 
sono offerti al pubblico in sottoscri¬ 
zione in contanti. 

• Hanno un largo mercato e quindi 
sono facilmente convertibili in moneta 
in caso di necessità. 


Firmato il contratto nazionale dei lavoratori edili 
dipendenti delle cooperative. I diritti d'informazio¬ 
ne, riduzione d'orario e consistenti aumenti sala¬ 
riati i risultati più importanti. «Un contratto - lo 
definisce Tonini, segretario della CgiI edili - che 
apre nuove possibilità per l'occupazione dei giova¬ 
ni in questo settore, per l'utilizzazione piena degli 
impianti». 


STEFANO BOCCONETTI 


In sottoscrizione dal 3 al 7 agosto 


Hi ROMA. DaH‘«osservato- 
rio« (quell'organismo che ha il 
compito di analizzare le ten¬ 
denze del settore), alla con¬ 
trattazione aziendale. Dalle 
llOmila lire medie in più al 
mese, al diritto del sindacato 
di discutere con le imprese se 
e quanta parte delie lavorazio¬ 
ni devono essere affidate a) 
subappalto. Insomma, dentro 
il contratto firmato dal sinda¬ 
cato edili e dalle tre centrali 
cooperative c’è tutto ciò che 
l'Ance (la Confindustria dei 
costruttori) rifiuta anche solo 
di negoziare. Segno che i «no» 
degli imprenditori non dipen¬ 


dono da motivazioni econo¬ 
miche quanto da scelte - co¬ 
me dire? - «politiche», da una 
concezione arretrata dai rap¬ 
porti industriali. 

Un contratto importante, 
dunque, quello siglato ieri. 
Perché dimostra «che si può 
fare», e perché trova soluzioni 
innovative a tutti i problemi 
aperti nel settore. Vediamo in 
estrema sintesi cosa prevede 
l’intesa. Innanzitutto l’accor¬ 
do muta, profondamente il si¬ 
stema d’informazione. Ci sa¬ 
ranno gli «osservatori», sia na¬ 
zionali che regionali, e si sta¬ 
bilisce l'obbligo per le impre- 


La grave cnsi di mercato delle carni bovine e suine è stata 
affrontata dal ministro dell'Agricoltura Pandolfi (nella fo¬ 
to) con le associazioni dei produttori e le cooperative. E 
stato definito un progetto per la valorizzazione della quali¬ 
tà. valorizzazione delle razze nazionali; miglioramento del¬ 
le tecniche di allevamento; rafforzamento delle strutture di 
macellazione e lavorazione; incentivazione dell’associa¬ 
zionismo. 


cora: per quel riguarda il gas, 
entro settembre I comitati 
provinciali dei prezzi dovran¬ 
no varare gli aumenti decisi 
dal Cip il 2 luglio scorso che, 
in media, incidono per il 3,5%. 

In questo contesto, l'au¬ 
mento dell'Inflazione non po¬ 
trà non diventare uno degli ar¬ 
gomenti più «caldi» della pros¬ 
sima battaglia politica attorno 
alla legge finanziaria. Il gover¬ 
no rischia infatti di perdere 
questa importante partita; è 
urgente rivedere tutta l'Impo¬ 
stazione di politica economi¬ 
ca, a cominciare dita questio¬ 
ne fiscale sino al problema del 
cambio della lira. Cioè quei 
temi all'ordine del giorno in 
queste settimane estive. 


Allieta Le cinque cartiere della 

mi «in Fabbri attualmente in am- 

per 93 milldfdi ministratone straordinaria, 

Ia 8000 slate messe all'asta 

le camere dal commissario del grup- 

/folfa Psthhri po e presidente della Finsi- 

ueild raDDn der Mario Lupo. Occupano 

complessivamente 1950 di¬ 
pendenti. Solo per le liqui¬ 
dazioni ai dipendenti le cartiere hanno 29 miliardi di deDl- 
tl. te offerte dovranno pervenire entro il 30 settembre. La 
vendita dovrà essere autorizzata dal ministro dell'Indu¬ 
stria, Adolfo Battaglia. 


L'istituto di previdenza del¬ 
la categoria, Inpgi, prevede 
un superamento del massi¬ 
male di 37 milioni per fa¬ 
sce: 16% alila differenza fi¬ 
no a 10 milioni; 8% tra 10 e 
20 milioni; 4% tra 20 e 30; 
—— 2% tra 30 e 60. Migliorato 
anche 11 calcolo dei supple- 
i giornalisti che continuano a lavora- 
essere. Le delibere dell'lnpgl hanno 
i del ministero del Lavoro. 


Le pensioni 
dei giornalisti 
sfondano 
il tetto 

menti di pensione per i 
re, e le pensioni già in < 
avuto la approvazione 


Intanto, il rappresentante 
americano per I negoziati 
commerciali Yeutter ha di¬ 
chiarato ieri alla commissione 
Finanze del Senato americano 
che la proposta di legge che 
dovrebbe introdurre, su pres¬ 
sione delie varie lobbies indu¬ 
striali, quote obbligatorie sul- 
i'import di prodotti tessili e dì 
abbigliamento «non è altro 
che protezionismo nudo e 
crudo». Yeutter ha detto poi 
che l'industria tessile america¬ 
na è quella più protetta e che 
essa cerca nuove misure di 
protezione «a spese del con¬ 
sumatore americano». 


Infoiativi Mota 11 consiglio di amministra- 

iniziativa Pietà zione di Iniziativa Meta prò- 

(Montedison) P°™ agli azionisti l'incor- 

li, _ porazione della «Tre I» (In¬ 
ule incorpora vestimenti immobiliari ìta¬ 
la «Tro I» liani), la cassaforte del pa¬ 
ra «ire I» trimonio immobiliare della 

MontediSOn. La fusione 
comporterà l’annullamento 
delle azioni «Tre I» e un aumento di capitale di 18 miliardi 
per Iniziativa Meta, mediante emissione di 18 milioni di 
azioni ordinarie e 300.000 di risparmio da mille lire. 


L’Agenzia per la promozio¬ 
ne dello sviluppo del Mez¬ 
zogiorno ha stanziato 618 
miliardi per infrastnitture, 
opere idriche e irrigue, so- 


Al Mezzogiorno 
618 miliardi 
(più 2541 
a Olivetti e Fiat) 


a niivotti » Fiati stegno a iniziative zootecnl* 

uiiveni e riatj che e di tore , 

stazione. Contemporanea¬ 
mente il Cipe ha concesso 
alla Fiat 1974 miliardi di agevolazioni finanziarie su un 
programma di investimenti alSud di 3.200 miliardi. AII’Oìl- 
vetti andranno 567 miliardi su 770 di investimenti. 


La Federdirigenti credito e 
l’Àcri (Associazione delle 
Casse di risparmio) hanno 
firmato il nuovo contratto 
dì lavoro per il personale 
direttivo delle Casse di ri¬ 
sparmio e le banche del 
Monte. I sindacati confede¬ 
rali, insieme a Falori e Fabt, 


Accordo per 
i dirigenti 
delle Casse 
di risparmio 


se di fornire al sindacato tutti i 
dati relativi alla costruzione di 
grandi opere pubbliche. Non 
solo, ma il confronto preventi¬ 
vo è fissato anche nel caso le 
cooperative debbano ricorre¬ 
re al subappalto. In questo 
modo - per usare le parole di 
Roberto Tonini, segretario ge¬ 
nerale della Fillea CgiI - il sin¬ 
dacato riprende «il governo di 
tutti gli aspetti della condizio¬ 
ne di lavoro nei cantieri e nel 
territorio». Ancora, l'intesa 
prevede significativi aumenti 
salariali (e caso unico in que¬ 
sta tornata contrattuale distri¬ 
buiti in sole due tranches ). 

Si va dalle 187.500 lire di 
aumento per un ottavo livello 
(che portano il minimo tabel¬ 
lare ad un milione e 87mila) 
alle 1 Mmila di un quinto livel¬ 
lo alle 102mila di un quarto, 
fino alle 75mila di un primo 
livello. Conquiste anche sul- 
l’orario: otto ore in meno al¬ 
l'anno, riduzione a 36 ore set¬ 
timanali per i turnisti, introdu¬ 
zione della pausa per chi fa i 
turni cinque giorni alla setti¬ 
mana. 


■ aif, iiuiciiic a i aiuti c 

accusano però la Federdirigenti di aver lasciato sfuggire il 
momento favorevole per la conclusione della vertenza, 
dopo la riuscita mobilitazione della categoria, e di aver 
preferito trattative quasi segrete, con effetti riduttivi. 

Alfa I anrfa* Andranno a Desio, allo sta¬ 
nila Ldnud. bilimcnto Autobianchi, per 

incontri col rafforzare le linee diprodu- 

_»_j zione della Panda, 250 la- 

Sindacato voratori in più, oltre al 230 

npr lincia il cui spostamento da Arese 

pei uwiu fu concordato nella recente 

trattativa. Saranno scelti tra 

f li 800 cassintegrati prove- 
criten per il trasferimento 
dovi anno essere quelli della residenza e della professiona¬ 
lità. La Firn vorrebbe che fossero solo volontari. 

Ferrimi* L® Femjzzi Agricola Flnan* 

~y ziaria si appresta a varare 

aumenti capitale aumenti di capitato per 

ma» 7 ca n.iiUwii complessivi 750 miliardi dì 
per /DU minami lire e ad essere quotata alle 
borse di Parigi, Londra e 
New York. E quanto annun- 
da il settimanale «Milano 
Finanza» secondo il quale 
gli aumenti di capitate saranno guidati dal gruppo america¬ 
no Prudential Ranche. L'accordo - firmato il 24 luglio a 
New York dal vicepresidente della Ferruzzi, Sergio Cra* 

K ti - prevede che la Prudential segua l’andamento del 
per un periodo di tre anni dopo 11 collocamento. La 
prima operazione avverrebbe ai primi dell'anno prossimo 
con il collocamento di titoli per 250 milioni di dollari a 
Londra o a Parigi, il groppo, al termine di queste operazio¬ 
ni, disporrebbe di una liquidità vicina al mille miliardi. 


Ferruzzi: 
aumenti capitale 
per 750 miliardi 


Pensionati Cisl Cisl Chiappila si lamenta 

Criticano del silenzio di Gorìa, nel 

-i programma di governo, dr- 

uona» CI ca i pensionati. Ignorando 

innnra ,e «chieste di rivalutazione 

lyuuid de i le pe ns { on i basse * di 

aggancio alle retribuzioni 
Goria, secondo Chìapella, 
delude le attese di milioni di pensionati. Ma tant'è, non 
fanno parte dei giochi di palazzo, conclude amaramente U 
comunicato della Cisl. 

STEFANO RIGHI RIVA 


Il segretario dei pensionati 
Cisl Chìapella si lamenta 


Prezzo 
di emissione 


Rendimento annuo effettivo 
lordo netto 


Ore decisive per la vertenza Ferrovie 


99 % 3 11 , 20 % 10 , 48 % 

BTP 


wm ROMA. Ore decisive, for¬ 
se, per il contratto dei ferro¬ 
vieri. Fino a tarda sera, ieri, è 
andata avanti la trattativa tra 
le organizzazioni sindacali e 
le Fs, al ministero. Ali'ordine 
del giorno, Innanzitutto, la 
parte economica. CgiI, Cisl, 
Uil hanno chiesto, oltre agli 
aumenti contrattuali (che già 
sono stati definiti in linea di 
massima nella bozza d'intesa 
elaborata a maggio), un con¬ 


sistente ritocco di alcune in¬ 
dennità, Prima fra tutte l'au¬ 
mento dell’mdennità di utiliz¬ 
zazione, di cui godono i lavo¬ 
ratori che fanno i turni, e quin¬ 
di anche i macchinisti (che 
come è ben noto sono stati tra 
i ferrovieri la categoria che si 
è opposta con più forza alla 
prima ipotesi d intesa raggiun¬ 
ta dal sindacato, sostenendo 
che gli aumenti salariali erano 
troppo contenuti). 


Nell'incontro di ieri, i sinda¬ 
cati hanno proposto che que¬ 
st'indennità sia portata a no- 
vantamila lire. Richieste d’au¬ 
mento anche per l’indennità 
relativa ai quadri. Tbtto ciò, 
sommato agli aumenti con¬ 
trattuali, dovrebbe portare 
nelle busta-paga dei ferrovie¬ 
ri, mediamente, duecentoqua- 
rantamila lire di aumento. Le 
ultime notizie volevano che su 
queste cifre le Fs fossero di¬ 


sposte a firmare l’intesa. 

C’è un ostacolo, però, che 
si frappone alla fine della ver¬ 
tenza. Nell’intesa (per essere 
più esatti, nella pre-intesa) di 
maggio, l'azienda aveva indi¬ 
cato la necessità di raggiunge¬ 
re alcuni obiettivi produttivi, 
Voleva aumentare del venti 
per cento il volume del traffi¬ 
co e del quindici per cento la 
produttività dei lavoratori. Il 
sindacato si è detto disponibi¬ 


lissimo a discutere sui modi e 
sui tempi per aumentare l'effi¬ 
cienza del servizio. CgiI, Cisl, 
Uil hanno chiesto però che gii 
obiettivi produttivi e gU stru¬ 
menti per raggiungerli siano 
discussi sede per sede, nella 
contrattazione articolata, 
L'«intoppo» nasce proprio da 
questo- se le Fs insistono a vo¬ 
ler ìnsenre nella stesura defi¬ 
nitiva del contratto le toro 
proposte produttive, tutto ri¬ 
schia di saltare. 


l'Unità 

Sabato 
1 agosto 1987 













Economia e Lavoro 


Il Cer sull’Iva 
Tutte le iniquità 
create dal forfeit 


■I ROMA. Il Centro Europa 
Ricerche (Cer) ha esaminato 
un campione di 70mlla dlchla- 
raslonl di contribuenti al regi¬ 
me forfettario dell'Iva conclu¬ 
dendo che l'errore principale 
della legge Visentin! è nell'a- 
ver creato artlllclosamente 
una sorta di «contribuente 
unico» per tutto II territorio 
nazionale, attraverso I «tetti» e 
I «coefficienti», passando so¬ 
pra alla grande varietà e dina¬ 
mica delle situazioni concre¬ 
te. 

In base al calcoli del Cer 
viene riscontralo uno scarto 
di dieci punti In media sull’lva 
che possono detrarre I contri¬ 
buenti forfettari (72,71») ri¬ 
spetto al contribuenti ordinari 
(82,6*). I forfettari, cloà, non 
possono detrarre tutta l'iva 
pagata sugli acquisti (e sono 
Incentivati a occultare parte 
degli acquisti). 

La legge Visentlnl ha inoltre 
creato differenze fra catego¬ 
rie, Viene citato il caso del 
settore calzature che ha paga¬ 
to una aliquota effettiva del 
22,92* (mentre quella legale 
doveva Incidere del 16,64*). 
All'opposto, il settore pelli 
grezze ha visto ridursi l'inci¬ 
denza legale dell'Iva del 
16,3* allo 0,3». 

I ricercatori del Cer ritengo¬ 


Ieri nuovo balzo (5,07%) in un mercato statico: qualcuno rastrella 

Volano i titoli Mondadori 


no che II regime forfettario 
potrebbe essere mantenuto 
modificandolo radicalmente. 
Propongono quindi che il re¬ 
gime sla basato sugli acquisti 
(costi) anziché sulle vendite 
(ricavi). Inoltre vengono pro¬ 
posti quattro regimi: operatori 
sino a 18 milioni con obblighi 
contabili elementari; operato- 
ri fra 18 e 100-150 milioni con 
regime forfettario adeguata- 
mente rivisto; fascia da 
100-150 milioni fino all'attua¬ 
le tetto di 780 milioni dove il 
regime dovrebbe avvicinarsi a 
quello ordinarlo; Infine II regi¬ 
me ordinarlo. 

Proposte in questo senso 
erano state avanzate già nella 
fase di gestazione della legge 
Vlsentim in ambito Confeser- 
centl. Hanno un senso in 
quanto la soluzione da adotta¬ 
re venga basata sull'attuale in¬ 
dirizzo generale di politica fi¬ 
scale nel quale il regime dei 
piccoli operatori e dei profes¬ 
sionisti è stato «isolato» rispet¬ 
to all'esigenza di una riforma 
fiscale che investa alla base 
struttura ed amministrazione 
delle Imposte. Attualmente al¬ 
cune associazioni e ambienti 
politici sono orientati a lasciar 
scadere la Visentlnl il 31 di¬ 
cembre, tornando alla legisla¬ 
zione precedente, per lavora¬ 
re sulla riforma. 


Al terzo mercato impennata 
anche delle azioni Amef 
Altri terremoti in vista 
dopo le trattative 
Rizzoli-Telemontecarlo? 


Dopo il rialzo di giovedì, ieri le azioni Mondadori 
hanno spiccato il volo, trascinandosi dietro anche 
1 titoli della Amef, la finanziaria che controlla il 
gruppo e della quale la famìglia possiede il 50,396. 
Qualcuno (De Benedetti? Berlusconi?) rastrella ti¬ 
toli. Alcuni osservatori non hanno dubbi: mentre 
Rizzoli tratta con Telemontecarlo, è in vista qual¬ 
cosa dì grosso anche a Segrate. 


ANTONIO ZOLLO 


■■ ROMA. Qualcuno sta di 
nuovo rastrellando azioni 
Mondadori e dell’Editoriale 
Espresso. Ma soprattutto 
Mondadori; e I tioli della 
Amef, la finanziaria che pre¬ 
sto dovrebbe essere quotata 
in Borsa e che le famiglie 
Mondadori e Formenton han¬ 
no ideato proprio con l’inten¬ 
to di porre al riparo da possi¬ 
bili scalate una Impresa che 
ha superato in modo brillan¬ 
tissimo la sfortunata avventura 


di Retequattro. DI più: da tem¬ 
po si parla di una fusione tra 
greppo Mondadori e greppo 
Caracciolo-Espresso; o, co¬ 
munque, di progressive al¬ 
leanze e sinergie, in modo 
che i due «eserciti», schierati 
assieme, possano reggere l'ur¬ 
to di concorrenti de! calibro 
di Berlusconi e della Rizzoli e 
difendere, innanzitutto, le 

S uole del mercato pubblicità- 
o. Del resto, ia concorrenza 
non sta certo con ie mani in 


mano: Berlusconi non sta fer¬ 
mo un attimo; la Rizzoli si è 
alleata con il supergruppo 
francese Hachette e sta per 
rientrare nel settore televisivo, 
anche se ieri è stato diffuso un 
singolare annuncio, secondo 
il quale le trattative tra il grup¬ 
po Rizzoli e i brasiliani ai Re- 
de Globo, proprietari al 90* 
dì Telemontecarlo, sarebbero 
«sospese per ferie». 

Una prima operazione di 
carattere strategico è stata 
realizzata di recente da Mon¬ 
dadori e gruppo Caracciolo- 
Espresso: con una suddivisio¬ 
ne paritaria del pacchetto 
azionario (50* e 50%) hanno 
dato un nuovo assetto alla 
concessionaria di pubblicità 
Manzoni, subito ribattezzta 
Super Manzoni. Ma altre ope¬ 
razioni sono allo studio. 

Tuttavia, in queste ore gli 
interrogativi sono altri: chi sta 
rastrellando azioni Espresso e 
Mondadori? Il fatto che le fa¬ 
miglie Mondadori e Formen¬ 
ton controllino il 50,3* della 
capogruppo Amef e siano le¬ 
gate da un patto di sindacato 
le mette al riparo da tentativi 
di scalata? I nomi che subito 
vengono citati sono, quelli di 
due azionisti illustri della 
Mondadori e della Amef: Car¬ 
lo De Benedetti e Silvio Berlu¬ 
sconi. Con una serie di acqui¬ 
sizioni progressive, De Bene¬ 


detti è amvato a mettere as¬ 
sieme quasi il 20% di azioni 
Amef; superare quel 20* si¬ 
gnificherebbe acquisire poteri 
nuovi nella convocazione del¬ 
le assemblee. Per ora sta di 
fatto che De Benedetti è il 
maggiore azionista singolo 
del greppo, cosi come lo è 
dell'Editoriale Espresso. Ber¬ 
lusconi, invece, che pure ven¬ 
ne indicato come uno dei 
possibili rastrellatori entrati in 
azione subito dopo la improv¬ 
visa morte - qualche mese fa 
- del presidente delia Monda- 
dori, Mario Formenton, sem¬ 
bra non essersi mosso troppo 
dal 7,28* deli'Amef nei suo 
portafoglio. In verità non si 
esclude neanche che a rastrel¬ 
lare azioni della Mondadori 
siano esponenti della stessa 
famiglia, mentre U rialzo del 
titoli Amef ai terzo mercato 
potrebbe essere motivato da 
acquisti speculativi, dovuti al 
fatto che se ne dà per immi¬ 
nente la quotazione In Borsa. 

Vediamo, comunque, i dati 
di questa ennesima fiammata 
dei titoli in questione, fiamma¬ 
ta resa ancor più vistosa dalla 
calma della Borsa, che ieri ha 
fatto registrare un rialzo dello 
0,11, esattamente quello del 
giorno precedente. Giovedì i 
titoli Espresso hanno toccato 
quota éOmlla; le Mondadori 


sono arrivate a 20.100 Ure; al 
terzo mercato sono stati 
scambiati tra i 50mila e i &0ml- 
ia titoli Amef, panati a 10.050 
lire, contro le 9.200-9.450 di 
mercoledì. Ieri un balzo anco¬ 
ra maggiore, con punte tra il 5 
e il 7957 che alla Mondadori 
hanno fatto toccare il valore 
massimo dall'Inizio dell'anno. 
Il prezzo di chiusura si è asse¬ 
stato a 20.490 lire, con un In¬ 
cremento del 5,07*. Ma nel 
dopolistino il prezzo di una 
azione Mondadori è arrivato 
sino a 20.750 lire. A loro vol¬ 
ta, al terzo mercato, I titoli del¬ 
la Amef sono arrivati a 10.950 
lire. Nella sola giornata di ieri 
sono state trattate oltre 80ml- 
la azioni Mondadori, In ag¬ 
giunta alle 104.500 scambiate 
nel resto della settimana; e al¬ 
tre E5mlla azioni erano state 
scambiate nella settimana 
scorsa. Per quel che riguarda 
le Mondadori, le privilegiate 
solo aumentate del 2,72%, le 
risparmio del 3,50*. Ibtto II 
comparto editoriale si è av¬ 
vantaggiato di questa Impen¬ 
nata: Te azioni Espresso « so¬ 
no apprezzate di un ulteriore 
0,66%; le Poligrafici (greppo 
Monti) sono aumentate del 
2,86%; le Editoriale spa hanno 
registrato un 5,55* in più. 
L'effetto di trascinamento si é 
fatto sentire anche sul conti¬ 
guo settore cartario; le azioni 
della Binda hanno avuto un 
balzo dell'8,71%. 


Scioperi 

Ma chi 
controlla 
alle dogane? 

B ROMA. Viola una norma* 
Uva Cee, è in aperto contrasto 
con le leggi italiane. E, in più, 
Ma scatenando una vera e 
propria commossa., che ri¬ 
schia di paralizzare le dogane, 
già «ariette ad un super-lavo¬ 
ro In questo periodo di esodo 
festivo. La responsabile di tan¬ 
ti guai à la decisione, adottata 
nei giorni scorsi dall'ex mini¬ 
stro delle Finanze, Guarino, 
che ha esteso alle flemme 
gialle I poteri di controllo alle 
dogane (poteri che Invece li¬ 
no a Ieri erano competenza 
esclusiva del personale civi¬ 
le). Immediate sono state le 
proteste da patte del lavorato¬ 
ri (alla Dogana di Fiumicino 
già è alato Indetto uno sciope¬ 
ro che comiocerà II 13 ago¬ 
sto). In un documento I linda- 
catt unitari di categoria espri¬ 
mono «dubbi, sulla legittimiti 
di un provvedimento ammini¬ 
strativo che .modifica una 
materia disciplinata dalla leg- 
ge». 

Ancora, I sindacati confe¬ 
derali spiegano che le modifi¬ 
che all organizzazione intra- 
dotte da Guarino (per altro 
nel suol ultimi giorni d'incari¬ 
co ministeriale) «pongono l'I¬ 
talia al di fuori dell'ordina¬ 
mento comunitario.. Insom- 
ma: peggio l'ex ministro non 
poteva lare. 


Turri 

Una banca 
non solo 
per coop 

■a ROMA. Con l'apertura 
della «Banca dell'economia 
cooperative, la Lega delle 
Cooperative e Mutue comple¬ 
ta il .mosaico degli strumenti 
lìnenzleri». Lanfranco TVsrd. 
da tre mesi presidente delta 
Lega, è soddisfatto per l'obiet¬ 
tivo conseguito. «Al centro di 
un sistema finanziario della 
Lega che Iattura come colos¬ 
so multinazionale - he spiega¬ 
to Turni ed un'agenzia di 
stampa - non poteva mancare 
un Istituto di «edito ordine- 
rio». 

Il primo sportello sarà aper¬ 
to a Bologna, poi II Elettene 
bre si svolgerà l'assemblea 
costitutiva con l'approvazione 
dello statuto, la nomina degli 
organi sociali (do* Il consi¬ 
glio d'ammlnistnzlone coi» 
posto da 7-8 membri). Quindi 
alta Banca d'Italia sarà richie¬ 
sta l'autorizzazione per l'Inizio 
dell'attività. .Non Memo la 
banca delle sole cooperative 
a noi associate - aggiunge 
Itaci - ma saremo aperti al 
mercato e al risparmio priva¬ 
to., condizione questa Indi¬ 
spensabile per avere delta 
Banca d'Italia l'autorizzazione 
ad operaie nel delicato rap¬ 
porto tra banche ed Indurarla. 


ROMA DI MILANO 

■i MILANO, Prassi Irragotari con scambi 
sul livelli delle viglila. Il mercelo, dopo un 
ewlo calmo e prevalente, he nglsirato un 
modesto ritorno delta domanda specie nel 
dopolistino. L'ettMtà si * accentrate sugli 
uskuratM, Fiat, Montadlson, Ferrassi 
Agr. e su altri «stori dello quattro holding, 
ma aopratlutto arti valori dall'alea Pesanti, 


CONVERTIBILI 


OBBLIGAZIONI 


le Mondedori e alcuni finanziari e bancari. 
L'Indice definitivo della giornata ha segna¬ 
to un lieve guadagno dello 0,11 toccando 
quota 830. Tra gli assicurativi in rialzo Lati¬ 
na e Ras, riflessive le Uoyd e le Previdente, 
In recupero Unlpol e Italia. Invariate le 
Montedlson con un leggero rialzo a 2496 
lire nel dopolistino rispetto a 2485 della 


chiusura. Stabili le Fiat oid. che nel dopoll- 
stlno Mino salite a 12.280 lire contro le 
12.250 della chiusura, Poco mossi gli altri 
valori del grappo torinese. DI poco miglio¬ 
ri le Olivetti e In recupero pei* (li altri titoli 
dell'area De Benedetti. I valori del grappo 
Resemi sono Mah attivamente scambiati 
Unendo In program con F. Tosi e Italmo- 
blllare a +1 e Itakementl a +1,5. 


TITOLI DI 8TATO FONDI D'INVESTIMENTO 


AZIONI 
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CARTARI» ■PITORIAM 


CMgjjm CgRAMjCH» 


fIN TOZZI 1,920 0, 

UN PÓZZI R ' 1-200 a 

rrAictMBN-n na.ooo i, 

ITALO» ME NT! jjjj 62,600 0, 

UNICEM 23,700 Q, 

unicim m n.eai i, 

CMWWCH» IPROCARRl/RI 

■PERO 5,8B0 0. 

CAFFARO 1.121 0, 

CARPARO RP 1.090 -0, 

CALP _ 3,206 -A. 

FA» MI COND 3. BRÌI -0, 

FARMtT ERBA 10,960 ' 0, 

F ERBA R NC 6,808 0. 

FIDENZA V6T 11,600 3. 

ITALGA8 2,830 O. 

MANU» RI _ 1.93» "0. 

MANUM CAVI 3,040 0, 

MIRA LANZA 36.000 0. 

MQNT. 1000 3.48» 0, 

M0NTBDI8ON B NC 1.30» “0, 

MONTEFIBRE 2,203 -0. 

MONTEFIBRB RI 1.391 -1, 

gjjQjg a.iao o. 

PlERRit 1.900 0, 

«SRRIl RI 930 -6. 

PiRELU SPA ' B.030~^a 

PIRELU RI NC 2,91» -0. 

PIREIU R P ».020 O, 

RICORDATI 10,930 0. 


BOTRI NC 

ROl_ 

SAFFA 

SAFFA RI NC~ 


RIO RI PO 
SNIA SPD 
8NIA RI NC 
SNIA RI PO 
6NIA FIBRE 
SNIA TECN0P*** 
SORIN 810 
UCB RI NC 
UOE ~ 

VETR UAL 


1.680 -0.09 
3.336 -1.89 
8.600 -0,46 
6.897 0.06 


26.490 0,00 

3.812 -0.60 
2.002 -1.38 
3.636 -0.41 
2.448 -0.29 
6,230 t.30 

11.300 -0.82 
1,460 0.00 

1.631 0.62 

6.090 0-79 

1.240 ori» 
699 1,16 


COMMERCIO 

RINASCENTE OR 
RINASCEN FR 
0,00 RINASCEN Ri P 


STANPA RI P 8.600 0,00 

COMUNICAZIONI 

AUTALIA A 811 -2.04 

ALITAUA PR 726 0 69 

AUSILIARE 8 850 -Oli 


AUTO TQ-MI 
ITALCA6LE_ 


SIP RI PO 2 328 

SIRTI _ 11.690 

H.KTTROTBCWCH8 

ANSALUO 6.040 


TECNOMAStO 

FINANZIARIE 


CIP P PO NC 
CIR RI 


COMAU FINAN 
EDITORIALE 

èùrSgést 

EUROQ HI NC 


EUROMOB RI 
FERRUZZ! AQ 
FERR AOR RI 
FIDIS _ 

fiMpìar SPÀ 

FINARTE SPA 
FINEU QAIC 
FINRE* 

FlflREk R NC 
FISCAMB H R 
FtSCAMB HOl 
GEMINA 

GEMINA R'pg" 
GER0UMICH 
GEROLIM RP 
ÒIM ' 

OIM RI _ 

ffl PR _ 

IFIl FRAZ 
IP IL R FRAZ 
INIZ RI NC 
INIZ META 
ISEFI SPA 
ITALMOBILIA 
ITALM RI NC 
KERNEL (TAL 

MITTEL _ 

PARt R NC 
PARTE C SPA 
PIRELU E C 
PIRELU E C R 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLE RI 

R6JNA _ 

REJNA RI PO 
RIVA FIN 
SABAUDIA NC 
SABAUPIA FI 
SAES RI PO 
SAES SPA 
SCHIAPPAREL 
SEM ORD 
SERPI 
SETEMER 
SIFA 


IMMOHUAHI EDILIZIE 


RI8ANAM RP 11.200 0.00 

RISANAMENTO 16020 -0.88 

VIAN1NI _ 4.031 0,02 

VIANINI INO _ 1.901 -3.48 

VIANINI IH 3,950 -4.13 


MECCANICHE AUTOMOEIL. 


AERITAUA O 
ATURIA 
ATURIA RI8P 
OANIEL1 E C 
DANIELI RI 


3.760 -2 08 
1.960 -0.61 

1.760 0.00 
6.730 -0,44 
3.649 -0.03 


FAEMA SPA 4,000 0.00 

PIAR SPA _ 19,920 -1.87 

FIAT 12.280 0.00 

FIAT PR _ 7.580 -0.28 

FIAT RI 7,670 -0,13 

FOCHI SPA 2,276 0.00 

FRANCO TOSI 19.600 1.03 

OILARDINI _ 16.840 0,49 

OILARD R P ' ' 14.200" " 0.71 
INO. SECCO' ' 1.846 -0.21 

MAGNETI RP 3.866 1.47 

MAGNETI MAR 3.861 0.03 

NECCHI 3.130 3.64 

NECCHI RI P 3,200 -0.62 

N PIGNONE _ 4.760 -0.84 

OLIVETTI OR 12,718 512 

OLIVETTI PR 8.160 -0.12 

OLIV NC ILO 86 — ~ ' — 

OLIVETTI RP N ff83Ò 5!o5 

OLIVETTI RP 12.700 0.40 

OLIV 1LG 86 — — 

PINÌNFARINA RI PO 19.400 026 

PININFARINA 19.600 0.00 

SAFILQ RISP 9.600 0.63 

SAFÌLO SPA ' ' " 9.690 1.47 

SAIPEM 3.829 -0.19 

SAIPEM RP 3.760 -0.13 

SASIB 6.660 0.00 

SASIB PR 6.860 -6.74 

SASIB RI NC 3.890 -0.26 

TECNOST SPA 2.880 0.00 

TEKNECOMP _ 1.959 0,82 

TEKNEC RI _ 1,189 0.00 

VALEO SPA _ 7,720 0.26 

SAIPEM WAR _ 1.030 -11.9 

WESTINGHOUS 40.560 0.37 

WORTHINQTON 1.840 -1.B6 

MINERARIE METALLURGICHE 


1.846 -0.27 
3.856 1.47 


11,200 -0.82 
4.760 -0.84 
12.718 0.12 


19.600 0.00 

9.600 0.63 


3.760 -0.13 
6.560 0.00 


CANT MET IT 
OALMINE 

FALCK _ 

FALCK 1 GEB5 
FALCK RI PO 
LA METALLI 
MAFFEI SPA 

MAGONA _ 

TESSILI 

Renetton 
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ORO FINO (PER GR 
ARGENTO 
STERLINA 
STERLINA N 
STERLIN A 
KRUGE 

60 PESOS MESSIC ANI 
20 DOLLARI ORO 

MARENGO ITAUAN ' 
MARENGO BELGA 
MARENGO FR 





MERCATO RISTRETTO 


4 627 1.96 

336 -0.30 
6.366 -0.47 


TERZO MERCATO 

(PREZZI INFORMATIVI! 


BAVARIA 

ist Fin milanése” - 

B. PROV. LOM&AROJ 
POP. SONDRIÒ 

BS-PAOLO B9 

C. RI, BOLOGNA 
PAF1NVEST 
COMIT l/l?87 
CARSICA ' 

VILLA CESTE 
CR. ROMAGNOLO 


PT RUGIA 
CREDIT WÈST 


Titolo _ 

BTN-10T67 12% _ 

BTP-1APB9 12% _ 

BTP-1APB0 12» _ 

6TP1F86B 12% _ 

BTP-1FBBB 12,5* 
8TP-1FB89 12,6» 
BTP-1FB90 12,6% 
BTP-1QE89 12,696 
8TP-10E9012.B» 
6TP-1GN90 10% 
8TP-1LG8B 12.6 
BTP-IMQeé 12,26% 
BTP-1MGB910,6% ~ r ~ 

BTP.1MG90 10,6% 

BTP-1MZ68 12% _ 

BTP-1MZ89 12,6% 
BTP-1MZ90 12,6% 

BTP 1MZ91 12.6% 
BTP.1NVBB 13,6% 

BTP-1NV90 9,26% 
BTP-10TB8 12.6% 

CASSA OP-CP 97 10% 
CCTECU 82/89 13% 
CCTECU 92/69 14% 
CCTECU 83/90 11,6% 
CCTECUSA/^I 11.25% 
CCTECU 84r>92 10.6% 
<XfECU85/B3 9% 
CCTECU 86/93 9.8% 
CCT-ECU 86/93 8.76% 
CCT ECU 86/93 9.76% 

CCT17GE91 IND 

CT-18DC90 INO _ 

CCT 18FB91 IND 

CCT-18MZ91 IND _ 

CCT-83/93 TR 2.5% 
CCT-AG88 EM AG83 IND 

CCT-AG90 INO _ 

CCT-AG91 INO 

CCT-AG95 INO _ 

CCT-AP86 (NO _ 

CCT-APS 1 (NO _ 

CCT-AP9S IND _ 

CCT-OC87 IND _ 

CCT-QC90 IND 

CCT-OC9HND _ 

CCT-OC96 INO _ 

CCT-EFIM AG88 INO 
CCT-ENIAG88 (ND 

CCT-PBB8 INO _ 

CCT-FB91 IND 
CCT-FB92 IND 
CCT-FB95 IND 
CCT-GEBB IND 

CCT-GE91 (NO _ 

CCT-OE92 (ND _ 

CCT-GN8B IND _ 

CCT-GN91 IND 

CCT-GN96 INO _ 

CCT-GN96 INO 
CCT-LG88 EM L(583'ÌND 
CCT-LG90 INO 
CCT-LG91 IND 
CCT-LG95 IND 
CCT-MG9BIND 
ccf-MGanNO 
CCT-MG95ÌND 
CCT-MZ86 INO 

CCT-MZ91 INO _ 

CCT-MZ96 INO 
CCT-NVè7 IND 
CCT-NVàO IND 
CCT-NV3Ó EMNV83 IND~ 
CCT-NV91 IND 
CCT-NVflà'lND 
CCT-OT88 EM Òf83ÌNIÌ>™ 
CCT-OT90 INO 
CéT^)Y9nND 
CCT-OT96 INO 
CCT-ST8B EMST83INO 


CCT-9T96 IND 
ED SCOL-72/87 6% 
ED SC0L-75/90 9% 
EDSCOL-76/91 9% 


-°°° GESTIRÀ® (0) 
0.10 


p^ÌHWÌTtHB jjr— ~- 


10.620 10.8QÒ 

10.894 10.886 


0.00 
-0.29 

gTOO 1MINP UST RIA 


94.4 O.QO 
9S.6 -Q.05 


97.95 0 20 

87,GS -0,10 
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Sherlock Holmes Indaga 



L’interprete greco/3 


Riassunto 

Nelle stanze del Club Diogene, 
il circolo più curioso di Londra, 
il dottor Watson fa la cono* 
scenza con il fratello maggiore 
di Holmes, un signore placido, 


senza ambizioni e all’apparen- 
za pigro. Mycrofl, interessato ai 
casi mistenosi quanto Sher¬ 
lock, presenta al celebre dete* 
ctive e al suo assistente un in¬ 
terprete greco di nome Melas, 
che inizia a parlare di uno stra¬ 
no rapimento e di una sua con¬ 



versazione con un uomo anzia¬ 
no tenuto prigioniero, di cui 
non è riuscito a scoprire l'iden¬ 
tità. Holmes, grazie anche al¬ 
l'innegabile sagacia del fratello, 
tenta di dipanare le fila dell'In¬ 
trigo, che coinvolge, tra gli altri, 
una giovane donna. 


Lotta contro il tempo 


ARTHUR CONAN DOYLE 


S herlock Holmes scosse II capo. 
Quel giovanotto non sapeva parla¬ 
re una parola di greco, la ragaua 
tlmm Invece parlava Inglese discreta- 
mente. Dal che si suppone che la 
ratina dava trovarsi In Inghilterra da un certo 
taf», mentre II giovanotto non deve essere 
mi stato In Oracle. 

Bene, supporremo allora che le ragazza 
«•attuta a lare una gita In Inghilterra, e che 
quI'Harold l'abbia persuasa a fuggire con lui. 
Questo è più probabile. 

Quindi II fratello, polche credo debba trat¬ 
tar del fratello, arriva dalla Grecia a mettere I 
baonl nelle ruote. Imprudentemente si lascia 
•bindolare dal giovanotto e dal suo complice 
piMano. Questi si Impadroniscono di lui e 
lo laltralisno allo scopo di otienere che firmi 
cel documenti nei quali egli dichiara di cede¬ 
re loro la fortune delle ragazza, di cui proba- 
blkente « tutore. Egli rifiuta di farlo. Per tratta- 
raion lui, hanno bisogno di un Interprete, e 
vitto a pescare II algnor Melai, dopo esaersl 
ertamente untiti di qualche altro prima. La 
rasata è lanuta all'oacuro della venuta del 
fiatilo, e lo acopre per puro caso. 

^Magnlllco, Watson - esclamo Holmes. - 
Creo proprio che lai ala poco lontano dalla 
vali, Coma vada abbiamo in mano tutte le 
cari, a dobbiamo temere soltanto qualche im- 
provlao atto di violenza da parta di qual due; 
mas cl daranno tempo II avremo pretto in 

PW>- 

- fa coma potremo sapere l'ubicazione 
•uttidella casa? 

« Erta, u la nostre congettura riapondono 
a varili, a u II noma dalla ragazza g, o era, 
BapbjKratldaa. non dovremmo avere difficol¬ 
ti a «{tracciarla. Su questo punto dobbiamo 
poggiato tutte la nostre sperarne, polche il fra¬ 
tello, amantemente, I completamente acono- 
scluto k Inghilterra. £ chiaro che dava essere 
trascoro qualche tempo da quando quell'Ha- 
'rold « aitato In rapporto con la ragazza, per¬ 
lomeno «cune ultimane, giacchi II Iratello In 
Orecla htevuto II lampo di esuma Informato 
e di arrivre Un qui, Se In questo periodo di 
lampo hsino sempre abitalo nel medesimo 
luogo, I pobablle che qualcuno risponderà 
•irinaeniae 41 Mycroft. 

Cosi chkcchlerando e discutendo eravamo 
arrivati a BSter Street, Holmes sali le scale per 
primo, ma teU'aprire la porta della nostra stan- 
ta diede uriaaclamazlone di sorpresa: anch’io 
rimasi uguamente stupito quando, guardando 
al di sopra della sua spalla, vidi suo fratello 
Mycrofl seduo In poltrona che stava fumando 
pacificamenti 

- Avanti, Shrlockl Avanti, dottore - cl disse 
con la sua vote blanda, sorridendo delle no¬ 
stre facce aluple, - Non tl aspettavi tanta ener- 


«Avintl Shtrtoch, Avanti 
dottora -cldlnacon la sua 
vaca blanda Mycraft, 
sorridendo d«lt« rostro facce 
stupita.-Non li «pattavi 
Unii energia da ma, varo. 
Sherlock?». 


già da me, vero, Sherlock? Ma non so perché, 
questo caso mi attira. 

- Come ul venuto qui? 

- Vi ho preceduto con una vettura di piazza 

- È sopraggiunto qualche fatto nuovo? 

- SI, hanno risposto al mio annuncio. 

-Ahi 

- Olà: la risposta è arrivata pochi minuti do¬ 
po che voi ve ne eravate andati. 

- E che cosa dice?. 

Mycroft Holmes cl tese un foglio di carta. 

- Ecco - disse -, è scritta con pennino ro¬ 
tondo su carta reale color crema da un uomo 
di mezza età di costituzione debole. 

Egregio signore, in risposta al suo annun¬ 
cio In data odierna, mi pregio informarla che 
conosco benissimo la signorina cui si accen¬ 
na, Se lei auesse la cortesia dì venirmi a tro¬ 
vare, potrei fornirle alcuni parltcotarl circa la 
sua pietosa storia. Attualmente' la signorina 
abita a •/ Mirili, Beckenham, cordialmente 
suo, 1. Douenport. 

- Srive da lower Brixton - disse Mycrofl 
Holmes. - Non credi che faremmo bene ad 
andare da questo signore aublto par ottenere I 
particolari al quali accenna? 

- Mio caro Mycrofl, la vita del fratello è 
mollo più preziosa che non la storia della so¬ 
rella. Penso che dovremmo recarci Immedia- 
lamente a Scotland Yard In cerca dell'Ispettore 
Gregson, e poi correre difilato a Beckenham. 
Sappiamo che quell'uomo è In pericolo di vita, 
e ogni ora che passa può essergli fatale. 


Una cricca 
pericolosa 


- Sarà meglio che strada facendo prendia¬ 
mo con noi il signor Melas - proposi io, - 
potrebbe servirci da interprete. 

- Ottima ideal - disse Sherlock Holmes. - 
Dica al portiere di chiamare una carrozza, ché 
partiamo subito. - Cosi dicendo aprì il cassetto 
del tavolo e notai che si era messo in tasca la 
aua pistola. - SI - disse in risposta alla mia 
occhiata -, credo da quanto abbiamo saputo 
che saremo a contatto con una cricca partico¬ 
larmente pericolosa. 

Era già quasi buio quando arrivammo in Pali 
Mai) all'ablazione del signor Melas. Ma un si¬ 
gnore era appena stato a cercarlo, e non c’era. 

- Sadirci dov’è andato? - domandò Mycroft 
Holmes. 

- Non lo so, signore - rispose la donna che 
era venuta ad aprire. - So soltanto che è parti¬ 
to in carrozza con un altro signore. 

- Il signore ha detto 11 suo nome? 

- No, signore. 

- Non era un giovanotto alto, bruno, bello? 

- Oh, no, signore; era un signore piccolo, 
con gli occhiali, una faccia magra, ma molto 
cordiale di modi, perchè mentre parlava non 
faceva che ridere, 


- Presto, andiamo! - esclamò bruscamente 
Holmes. - La faccenda si fa serial - soggiunse 
poi mentre ci dirigevamo verso Scotland Yard. 
- Quei manigoldi si sono impossessati un’altra 
volta di Melas. È un uomo che manca comple¬ 
tamente di coraggio fisico, e quelli se ne sono 
resi conto perfettamente dalla loro esperienza 
dell'altra notte. Quel farabutto è stato capace 
di atterrirlo nel momento stesso in cui U pove¬ 
ro Melas si è trovato in sua presenza. Senza 
dubbio avranno bisogno del suoi servigi pro¬ 
fessionali, ma non appena si saranno serviti di 
lui, è probabile che lo puniscano per ciò che 
essi considerano un tradimento nel loro riguar¬ 
di. 

la nostra speranza era che in treno potessi¬ 
mo arrivare a Beckenham più presto che in 
carrozza. Ma giunti a Scotland Yard fummo 
costretti a perdere più di un'ora prima di riusci¬ 
re a rintracciare l'ispettore Gregson ed espleta¬ 
re le formalità di legge che cl permettessero di 
entrare nella casa. Erano le dieci meno un 
quarto quando arrivammo finalmente al Ponte 
di Londra, e le dieci e mezzo quando potem¬ 
mo scendere tutti e quattro sulla banchina di 
Beckenham. Una scarrozzata di mezzo miglio 
cl portò a «I Mirti», una casa vasta, scura, che 
sorgeva discosto dalla strada su terreno pro¬ 
prio. Qui giunti congedammo la vettura e ci 
avviammo insieme su per U viale. 

- Le finestre sono tutte buie - osservò l'i¬ 
spettore. - La casa ha l’aria di essere deserta. 

- I nostri uccellini hanno preso il volo e il 
nido è vuoto - disse Holmes. 

- Come fa a dirlo? 

- Una carrozza Ingombra di bagagli ci ha 
incrociati nell’ultima ora di percorso. 

L'ispettore rise. - Ho notato i solchi delle 
ruote alla luce della lampada d'ingresso, ma 
come si fa a dire del bagaglio? 

- Avrà osservato gli stessi solchi di ruote in 
senso inverso. Ma quelli che portano all'ester¬ 
no erano molto più profondi, perciò possiamo 
affermare con certezza che la vettura portava 
un carico notevole. 


L’armatura 

giapponese 


» Francamente mi do per battuto su questo 
punto - disse l'ispettore scrollando le spalle. - 
Non sarà facile forzare questa porta, ma dovre¬ 
mo farlo se non riusciremo a farci udire da 
qualcuno. 

Batté forte con la maniglia, suonò più volte il 
campanello, ma senza successo. Holmes si era 
eclissato, ma ritornò in capo a pochi minuti. 

- Sono riuscito ad aprire una finestra - dis¬ 
se. 

• È una vera fortuna che le) sia dei nostri, e 
non contro di noi, mio caro Holmes - disse 
l'ispettore quando vide con quale astuzia il mio 
amico era riuscito a sollevare il paletto interno 
della finestra. - Be’, penso che, date le circo¬ 
stanze, abbiamo 11 diritto di entrare senza chie¬ 


dere permesso. 

Penetrammo uno dopo l'altro in un'ampia 
stanza, evidentemente queita che il signor Me¬ 
las ci aveva descritto. L'ispettore aveva acceso 
la sua lanterna, e grazie alla luce di essa indivi¬ 
duammo le due porte, la tenda, la lampada e 
l'armatura giapponese di cui Melas ci aveva 
parlato. Sulla tavola erano posti due bicchieri, 
una bottiglia di cognac vuota e i resti di un 
pasto. 

- Che cos’é questo? - chiese a un tratto 
Holmes. 

Restammo tutti in ascolto. Un suono som¬ 
messo, come un gemito, proveniva da un pun¬ 
to della casa sopra le nostre teste. Holmes si 
precipitò alla porta e usci nel vestibolo. Quel 
gemito pauroso proveniva dall’alto delle scale. 
Holmes si infilò di corsa su per I gradini, segui¬ 
to alle calcagna dall'ispettore e da me, mentre 
suo fratello Mycroft ci teneva dietro con tutta 
la rapidità consentitagli dalla sua grossa mole. 

Giunti al secondo piano, tre usci si presenta¬ 
rono a noi, ed era da quello centrale che giun¬ 
gevano quei lamenti sinistri, I quali si abbassa¬ 
vano a tratti in un mormorio sconnesso per 
levarsi di nuovo in un gemito acuto. L’uscio era 
chiuso a chiave, ma fortunatamente dall'ester¬ 
no. Holmes lo spalancò immediatamente ed 
entrò, ma subito fu costretto a retrocedere, 
premendosi la gola con le mani. 

- È ossido di carbonio! - gridò. - Aspettate 
un momento. Si diraderà subito. 

Demmo un’occhiata all'Interno, e la sola lu¬ 
ce che potemmo distinguere nella stanza giun¬ 
geva da una fiamma azzurra, soffocata, che 
brillava incerta, emanando da un piccolo bra¬ 
ciere di rame posto nel centro della stanza. 
Essa gettava sul pavimento un cerchio livido, 
innaturale, mentre nelle ombre di là dal cer¬ 
chio s'intravedevano vagamente due figure 
umane accovacciate contro la parete. Dall’u¬ 
scio spalancato usciva un'esalazione spavente¬ 
vole, velenosa, che ci taceva ansimare e tossi¬ 
re. Holmes sali fino in cima alle scale per apri¬ 
re altre finestre e far circolare aria fresca, poi 
precipitandosi nella stanza, ne spalancò tutte 
le aperture e scagliò fuori nel giardino il tripo¬ 
de micidiale. 

- Fra un minuto potremo entrare - balbettò 
uscendo di nuovo precipitosamente. - Dov’é 
una candela? Non credo sia prudente accen¬ 
dere un fiammifero in quell'atmosfera sovrac¬ 
carica di ossido di carbonio. Tieni la luce vici¬ 
na all'entrata, Mycroft, ché noi penseremo a 
tirarli fuori. Su, andiamo. 

Con rapidità fulminea trascinammo sul pia¬ 
nerottolo i due uomini avvelenati Avevano en¬ 
trambi le tabbra bluastre, le facce gonfie, con¬ 
gestionate, gli occhi sgusciami dalle orbite. 
Naturalmente erano tutti e due privi di sensi. A 
dire 11 vero, I loro lineamenti erano talmente 
alterati che se non fosse stato per la barba nera 
e la figura massiccia, non avremmo certamen¬ 
te riconosciuto in uno di essi l'interprete greco 
da) quale solo poche ore prima ci eravamo 
accomiatati al Club Diogene. Aveva le mani e i 


piedi saldamente legati e su un occhio recava 
i segni di un colpo violento. L’altro era legato 
allo stesso modo, era un uomo alto, giunto 
all'estremo stadio dello sfinimento; sui viso 
aveva attaccato in modo grottesco alcune stri¬ 
sce di cerotto. Come io adagiammo sul piane¬ 
rottolo cessò di gemere, e mi bastò un’occhia¬ 
ta per capire che per lui almeno il nostro soc¬ 
corso era giunto troppo tardi. Il signor Melas 
invece, fortunatamente viveva ancora, e in me¬ 
no di un'ora a forza di ammoniaca e di cognac, 
ebbi la soddisfazione di vedergli riaprire gii 
occhi, e di sapere che la mia mano lo aveva 
trascinato su dalla scura valle in cui presto o 
tardi convergono tutti i sentieri umani. 


Rapito 

per ia seconda volta 


Il racconto che egli fece appena gli fu possi¬ 
bile era molto semplice, e di natura tale che le 
nostre deduzioni non ne furono che conferma¬ 
te Il suo visitatore, appena entrato che fu nel 
suo alloggio, aveva tolto di tasca una pistola, e 
lo aveva talmente atterrito con la minaccia di 
una morte istantanea e inevitabile, che era riu¬ 
scito a rapirlo per la seconda volta. A dire il 
vero, l'effetto che quel manigoldo produceva 
ogni volta su di lui doveva essere di natura 
quasi magnetica, poiché lo sfortunato poliglot¬ 
ta non riusciva a parlare di lui se non tremando 
in tutte le membra e sbiancandosi in volto. Era 
stato condotto rapidamente a Beckenham, e 
per la seconda volta aveva fatto da interprete 
in un colloquio ancora più drammatico del 
primo in cui i due inglesi avevano minacciato U 
loro prigioniero di morte immediata se non 
accedeva alle loro richieste. Alla fine, veden¬ 
dolo re frettano a ogni minaccia, l'avevano sca¬ 
raventato di nuovo nella sua prigione, e dopo 
aver rinfacciato a Melas il suo tradimento, che 
essi avevano intuito dalVannunck) comparso 
nei giornali, lo avevano stordito con un colpo 
di bastone. Da allora non rammentava più nul¬ 
la fino al momento in cui ci vide chini su di lui. 

E questo fu il caso singolare dell'Interprete 


l'uscio ora chiuso a chiave ma 
per fortuna dall'esterno. 
Holmes lo spalancò 
immediatamente ed entrò ma 
fu subito costretto a 
retrocedere, premendosi la 


retrocedere, premendosi la 
gola con le mani. «E ossido di 
carbonio!» gridò. 


greco, la cui spiegazione è ancora nel mistero. 
Riuscimmo a scoprire, mettendoci in comuni¬ 
cazione con la persona che aveva risposto al¬ 
l'annuncio, che ia disgraziata signorina appar¬ 
teneva a una ricca famiglia greca, e che ora 
venuta in Inghilterra in visita presso alcuni ami¬ 
ci. Durante il suo soggiorno ne) nostro paese 
aveva conosciuto un giovanotto di nome Ha- 
rold Latimer, il quale aveva acquistato un tale 
ascendente su di lei da persuaderla a fuggire 
con lui. Gli amici della ragazza, colpiti da un 
simile scandalo, si erano accontentati di infor¬ 
marne il fratello ad Atene, dopo di che si erano 
disinteressati della faccenda, li fratello, appe¬ 
na giunto in Inghilterra, si era posto Impruden¬ 
temente nelle mani dì Latimer e del suo com¬ 
plice, un certo Wilson Kemp, individuo di pre¬ 
cedenti pessimi. Questi due, rendendosi conto 
che grazie all'ignoranza della lingua Inglese il 
poveraccio non era che un trastullo nelle loro 
mani, lo avevano tenuto prigioniero, e avevano 
tentato, a forza di maltrattamenti e prendendo¬ 
lo per fame, di farlo rinunciare al suol beni e a 
quelli dì sua sorella. Lo avevano tenuto seque¬ 
strato in casa a insaputa della ragazza, e gli 
avevano incerottato la faccia a quel modo allo 
scopo di renderne difficile il riconosciménto 
ne! caso ella potesse imbattersi in lui. Ma gra¬ 
zie all’intuito femminile ella lo aveva Immedia¬ 
tamente riconosciuto, nonostante il camuffa¬ 
mento, durante la prima visita dell'interprete. 
Tuttavia anche la povera ragazza era a sua vol¬ 
ta prigioniera, poiché nella casa non vi erano 
altri domestici ali'infuori del cocchiere e di sua 
moglie, i quali facevano parte della banda. 
Rendendosi finalmente conto che il loro se¬ 
greto era stato scoperto e che il loro prigionie¬ 
ro non si sarebbe mai piegato al loro volere, i 
due farabutti erano fuggiti con ia ragazza po¬ 
che ore dopo dalla casa ammobiliata che essi 
avevano preso in affitto, non senza prima es¬ 
sersi vendicati dell’uomo che li aveva sfidati e 
di quello che li aveva traditi. 

Alcuni mesi dopo ci giunse da Budapest un 
curioso ritaglio di giornale. In esso si narrava 
come due Inglesi che viaggiavano con una 
donna avevano incontrata una fine tragica. 
Erano stati entrambi pugnalati, e la polizia un¬ 
gherese era del parere che i due, in seguito ad 
un litigio, sì fossero recìprocamente inlerte fe¬ 
rite mortali. Holmes però è dì opinione diver¬ 
sa; egli ritiene ancora oggi che sesi potesse 
ritrovare la ragazza greca si saprebbe con esat¬ 
tezza come furono vendicati i torti inflitti a lei e 
a suo fratello. 

(Fine) 

Domani la prima poetata 
di «I dn)H temi d’aranda» 


A cura di Laura Raspino 



«Impronte» 


Sherlock e Raissa 

B reznev accettava di divìdere siringa e dose di eroina 
con io stesso Holmes. Gorbaciov invece cerca dì 
risolvere i dilemmi delta politica mondiale 
ma misurandosi in un war games terrestre con Reagan 
& Co. A dieci anni dai primo «Elementare, signor 
Presidente» tornano le avventure di presidenti e detective riuniti 
da ironici pensten. Crollati nella hit parade della popolarità Idi 
Amln, Pinochet e Castro sono rimaste le coppie Cossiga- 
Hercule Poirot, Wojtyla-padre Brown, Metterrand-commlssario 
Maigret, Reagan-Nero Wolfee Gorbaciov-Sherlock Holmes. Il 
nuovo entrato è II colonnello Gheddafi a cui è stato affibbiato 
Sua Altezza Serenissima Malko Unge, spia di professione. Oltre 
alle ironie sul segretario generale del Pcus che legge «li 
capitale» o «Class» e «max* o forse tutte e tre le pubblicazioni 
senza preferenze particolari o sugli intrighi della moglie Raissa, 
gli autori Laura Grimaldi e Marco Tropea si sono divertiti a 
sbeffeggiare anche l'immortale occhio privato. Holmes si 
disinteressa di politica e beve pierezkova, vodka ai 
peperoncino piccante, ottima per i climi freddi. Non capisce 
nulla di politica e materialismo storico e ignora il nome di 
Copernico. Non ha studiato i manuali di bon ton (a una esplicita 
richiesta di baciamano di Raissa Gorbaclova resta stolidamente 
Inerte). Solo dì fronte a termini come crimine e sequestro sr 
sveglia da! suo torpore. Giusto in tempo per scoprire che chi 
trama contro il segretario tutto «glasnost & perestroìka» è 
qualcuno che un tempo contava nella nomenklatura sovietica. 

□ Laura Raspino 
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Dinosauri 
distrutti 
dal vulcani? 



Conllnua la querelle sulla distruzione del dinosauri L'Ipo¬ 
tesi che la loro line tosse dovuta ad Interventi extraterrestri 
(caduta di meteoriti) si era recentemente atlermala come 
la più credibile Ma ecco arrivare dall'istituto di Fisica della 
Terra di Parigi la ripropostone di una teoria più antica 
l'estinzione avvenne a causa di sommovimenti provenienti 
dal nucleo della terra Studiando le Immense colate di 
basalto che ricoprono II Deccan, si à potuto stabilire che le 
prime eruzioni vulcaniche si sono avute 66 milioni di anni 
la, proprio prima del limite che separa l’era cretacea da 
quella terziaria Questo fenomeno eruttivo ebbe una dura¬ 
ta di SOOmlla anni, periodo In cui si sarebbero determinate 
condizioni molto sfavorevoli per la vita, In particolare per 
I dinosauri L'estinzione nella zona analizzata sarebbe av¬ 
venuta proprio In questa epoca 


Siglato I 


l'zrrnnln Non sarà certamente il ven- 

_ - _ 1 ", oruu to a risolvere nel prossimi 

Enea Enel anni l problemi di approvlg- 

glonamento energetico na- 
per I energia clonale ma sperimentare 

•dii» nuove tecnologie, e render- 

le affidabili, potrà contrl- 
bulre ad applicazioni in 
areee slolate (difficilmente 
raggiungibili con la rete elettrica) e schiudere I mercati del 
Terzo Mondo, dove lenergla è ancora spesso bene di pri¬ 
ma necesltà E con questa premessa che Enel ed Enea 
hanno siglato oggi un accordo di collaborazione nel setto¬ 
re eolico che prevede neiprossimo triennio un impegno di 
spesa di 40-45 miliardi di lire, Il programma prevede la 
progettazione. La costruzione e l'esercizio sperimentale di 
un surogeneratore di «grande taglia» da 1-1,5 megawatt, 
che verrà prodotto In 3 prototipi e la realizzazione di 
alcuni impianti di «media taglia» da 200-300 kw Nel primo 
progetto sarà Impegnato un consorzio guidato da Aerila- 
Ila, che comprende anche la Fiat TTS nel secondo ope- 
reti ancora Aeriteli» insieme alla Riva Calzoni L'Impianto 
da t>1.8 mw si chiamerà «Gamma 60», adotterà soluzioni 
tecniche Innovative e sarà costituito da pale conun diame¬ 
tro di 60 metili la sua produclbllltà annua sarà pari a 2 
milioni e mezzo di kilowattora annui sufficienti ad alimen¬ 
tare un paese di circa mille famiglie. Nel mondo ne esisto¬ 
no pochissimi esemplari. Ancora In via di studio ed ampia¬ 
mente migliorabili 


SI chiamerà 
«Elettra» 

Il sincrotrone 
di "meste 



ÉSietra» Il nome prescelto 
per la macchina di luce di 
sincrotrone di meste; è 
questo II nome emetso dal 
concoreo aperto a tutti gli 

« ' Il della provincia di 

e bendilo dalla Sincrotrone meste per battezzare 
la macchina di luce. Un nome di donna quindi, già noto sla 
nella mitologia greca che nella più recente storia moder¬ 
na, dall'Elettra - la splendente - la divinità della luce, 
all Elettra del tragici Eschllo, Sofocle e Euripide, lino all'E- 
lettra nave-ricerca di Guglielmo Marconi. E proprio questo 
riferimento con l'Elettradl Marconi ha spinto I responsabili 
della Sincrotrone Trieste arichlederelaptua dell'imbarca¬ 
zione, che verrebbe esposta all'Ingresso del sito della mac¬ 
china di luce. 

Iln na«n avanti Attraverso lo studio di una 
Ar™ ,r fl 5Mf atfatlu stravagante anomalia gene¬ 
tica, I ricercatori del Pa¬ 
steur di Parigi e, Indipen¬ 
dentemente, anche quelli 
del Mlt americano, hanno 
compiuto un passo avanti 
verso l'Identificazione del 
gene che determina il sesso 
nella specie umana. L’anomalia è quella denominata «ma¬ 
scolinità ttx», per la quale un bimbo su ventimila nasce con 
Il doppio cromosoma x Invece della coppia classica xy 
L’anomalia comporta esclusivamente la sterilità ed è pre¬ 
sente, In misura minore, anche nelle femmine. E studiando 
il patrimonio genetico di soggetti maschi xx che I ricerca¬ 
tori al sono avvicinali all'Isolamento del gene portatore del 
sesso La scoperta, quando avverrà, permetterà un forte 
progresso nell'Identificazione delle affezioni genetiche le¬ 
gate al sesso e, naturalmente, renderà possibile la presele¬ 
zione del sesso. 


nella possibilità 
di preselezlonare 
Il sesso 


I sensori 
della Galileo 
alla Cina 


La tecnologia «Galileo* arri* 
va In Cina, la China great 
Wall industry corporation 
ha infatti comunicato la de¬ 
finitiva approvazione gover¬ 
nativa del contratto con le 
officine Galileo, società del 
__mmmmmmmmm B^PP 0 Efim-Finbreda, per 
. " ... la fornitura di sensori di as¬ 
salto «Irw» (Infra red earth aensor) per il satellite cinese di 
telecomunicazioni «Dfh-3» ne dà notizia un comunicato 
Flnbrede, Il contratto prevede la fornitura di un modello 
ingegneristico e di quattro unità di volo, la durata è di tre 
«\nl P« un valore complessivo di 2.300.000 dollari il 
Mnsore Irea, consente di misurare l'assetto di un satellite 
con là precisione di qualche centesimo di secondo. 


NANNI RICCQBONO 



-Il reattore fermo per tre anni? 

Ma in molti sostengono che non ripartirà pii 
Oggi si inizia a svuotare il «barillet» 


Quell'invisibile fessura 
che blocca il Superphenix 


Il gigante, il reattore più grande e più pericoloso, è 
stato messo in ginocchio da un forellino piccolo 
apertosi in un contenitore dai nome «barillet». Oggi 
inizierà lo svuotamento di questa parte del Super¬ 
phenix che ha al suo interno 700 tonnellate di so¬ 
dio. Poi si tenterà la riparazione, ma in molti so¬ 
stengono che l'Impianto resterà fermo almeno per 
tre anni e qualcuno aggiunge: non ripartirà mai più. 


ROMEO «ASSOLI 


■H Suonano brutte campa¬ 
ne per il Superphenix, il reat¬ 
tore nucleare franco-italo-te* 
desco di nuovissima conce¬ 
zione, la strana macchina che 
riesce nella paradossale im¬ 
presa di produrre più combu¬ 
stibile di quanto ne consumi 
Molti vedono in questo 
reattore la filiera nucleare del 
futuro, quella che consentirà 
di superare ì limiti Imposti dal¬ 
ia scarsità di Uranio fissile con 
cui scaricare» le centrali nu¬ 
cleari normali. Ma il Super¬ 
phenix si è fermato il 26 mag¬ 
gio scorso e potrebbe ripartire 
solo fra tre anni. O mal più 
Come in una fiaba un po' 
cupa, i) gigante di Creys-Mal- 
ville è stato messo In ginoc¬ 
chio da una piccola fessura, 
forse di qualche millimetro 
quadrato, che si è aperta In un 
contenitore (chiamato «baril- 
let») che si trova a fianco del 
cuore del reattore. Una fessu¬ 
ra dalla quale ha iniziato a co¬ 
lare, probabilmente tra il 6 e 
18 marzo scorsi, goccia dopo 
goccia, tonnellate di sodio li¬ 
quido. li sodio è una brutta 
gatta da pelare a contatto 
con l'acqua esplode e In pre¬ 
senza dell'aria si Infiamma 
Cosi questa fessura che pu¬ 
re non ha provocato fughe ra¬ 
dioattive, si è trasformata in 
una crepa per ia credibilità di 
un impianto che trova ora non 
poche resistenze e contesta¬ 
zioni non solo In Italia, ma 
nella stessa Francia supemu- 
clearizzata «Superphenix, do¬ 
po il gennaio 1986, produce 
l'elettricità più cara di Francia, 
il suo kilowattora costa il dop¬ 
pio di quello delie centrali nu¬ 
cleari normali», scrive la rivi¬ 
sta parigina «Science & vie» E 
senza mezzi termini aggiunge, 
«Da qui a paragonarlo al Con¬ 
corde il passo è breve». 

«Ma no, non esiste ia ragio¬ 
nevole possibilità che si fermi 
per sempre. E un prototipo e 
può avere i suoi guai», ribatte 
Angelo Broggiato, dirigente 
delPEnel (l'ente per l'energia 
elettrica Italiana partecipa ai 
30% all'Impresa del Superphe¬ 
nix) e vicedirettore (l'altro è 
un suo collega tedesco) del 
programma, «in realtà - ag¬ 
giunge - U guasto al barillet 
permetterebbe di continuare 
comunque a produrre energia 
elettrica per altri trecento 

S tomi». Angelo Broggiato fa 
ue ipotesi per il futuro, se si 
trova subito la fessura e si trat¬ 
ta di un piccolo punto isolato, 
si potrebbe riparare tutto rapi¬ 
damente e ripartire con il reat¬ 
tore fin da ottobre Se Invece 
è qualcosa di più serio, «allora 


se ne riparla agli inizi del 
1990» I costì fino a un massi¬ 
mo di 100 miliardi, forse co¬ 
perti da un «pool» di compa¬ 
gnie d'assicurazione 

Intanto, oggi, si inizia a vuo¬ 
tare delle sue 700 tonnellate 
di sodio il «barillet» e a cerca¬ 
re quella fessura che neppure 
l'endoscopio introdotto nel 
contenitore ha rivelato 

Ma è davvero così impor¬ 
tante questa piccola frattura 
da mettere sottosopra una 
macchina in grado di produr¬ 
re qualcosa come 1200 mega¬ 
watt elettrici? 

Per Angelo Broggiato, infat¬ 
ti, il problema non è tale da 
mettere in discussione questo 
grande modello sperimentale, 
Il primo di questa potenza co- 





strutto al mondo secondo lo 
schema del reatton veloci 
«Questo è un prototipo - dice 
- di quello che potrebbe esse¬ 
re il reattore nucleare italiano 
dei futuro Basterà acquistare 
plutonio per la prima carica e 
poi il nostro paese potrebbe 
rendersi indipendente dall'e¬ 
stero per l’approvvigionamen¬ 
to di energia» 

Intanto, però, net giorni 
scorsi, Il governo ha nfinan- 
ziato l'Enea escludendo però 
la possibilità di versare ancora 
soldi nella costruzione dei 
Pec, l'impianto sperimentale 
che dovrebbe «provare» il ma¬ 
teriale combustìbile per il Su¬ 
perphenix E anche il segno di 
un ripensamento sul program¬ 
ma Superphenix? 

Per Massimo Scalia, neo 
deputato verde, «una fermata 
di due anni dei Superphenix è 
la sua pietra tombale. La ma¬ 
nia della grandeur spinge i 
francesi a progetti avventati 
Cosi, il reattore che doveva 
consentire alia tecnologia nu¬ 
cleare di prolungare ia sua esi¬ 
stenza, “creando” materiale 
fissile altrimenti raro, ora la¬ 
scia alle centrali atomiche un 
destino segnato. Solo pochi 
decenni, poi non ci sarà più 
uranio fissile sufficiente» 
«Forse lo terranno in vita 
per l'immagine stessa del nu¬ 
cleare, ma sarà uno zombi» 
aggiunge sarcastico Ermete 
Realacd, presidente della Le¬ 
ga Ambiente «Nel ’78 ci fu un 


incidente paragonabile a que¬ 
sto nella centrale del Garigiia- 
no-dice - Ci spiegarono che 
non era niente, che tutto sa¬ 
rebbe ripreso nel giro di due 
anni In realtà non riparti mai 
più» 

Eppure il Supeiphenix era il 
grande sogno dell'atomo che 
produce energia elettrica sen¬ 
za praticamente consumare 
nulla, una sorta di «pasto gra¬ 
tis» per l'umanità II cuore di 
questo reattore è infatti un sa¬ 
piente assemblaggio di Pluto¬ 
nio fissile circondato di Ura¬ 
nio non fissile L'Uranio viene 
trasformato in Plutonio grazie 
alla reazione nucleare (con 
neutroni «veloci» e non «tenti» 
come nelle normali centrali 
nuclean) e quindi diventa a 
sua volta un combustibile po¬ 
tenziale Fin dall'Inizio, però, 
attorno a questo reattore 
scoppiarono le polemiche. 

Plutonio infatti significa an¬ 
che bomba atomica e la Fran¬ 
cia ha la bomba atomica. Le 
smentite sono all'ordine del 
giorno ma c’è chi non smette 
di dire che una certa integra¬ 
zione tra produzione d’elettri¬ 
cità e produzione di materiale 
per le testate nucleari esiste. 

La rivista «Science & vie» af¬ 
ferma a chiare lettere che 
«non è un segreto per nessuno 
che I reatton veloci fornisco¬ 
no plutonio in grande quantità 
per la fabbricazione delle ar¬ 
mi nuclean moderne. Potreb¬ 
be essere questa allora la ra¬ 


gione principale per c la 
Francia è cosi attaccata que¬ 
sta intera» E aggiungecon 
perfidia a proposito di erte 
•stranezze» che circolano 
l’incidente di Creys-Mville: 
«Ora, meno tempo i’ianio 
238 resta esposto al duo di 
neutroni e migliore è sua 
"qualità militare". Da quto a 
dedurne che c’era nel Irillel 
qualche elemento destitto ai 
militari, non c’è che untasso 
che noi ci guarderemebene 
da) compiere» 

Bomba o non bomh ora 
in Francia il dibattito è serto. 
Ma in Italia potrebbe ssere 
chiuso rapidamente Seifatti 
si svolgessero i referedum 
sui nucleare e vincessero «si» 
all'abolizione della parti¬ 
zione italiana ad lmpra? in¬ 
temazionali in questo stare, 
l’Enel dovrebbe uscir dai 
consorzio internazione E 
questo significherebb la 
morte di una filiera dvan- 
guardia, una tecnolcgiahe si 
vedrebbe ricacciata nel lun¬ 
ga lista delle idee aborto. 

E per ora, le voci cht|«i di¬ 
fendono sono molto oboli. 
Forse perché ad un'lipreu 
cosi gigantesca non ; può 
perdonare tre mesi di prdlte 
senza un perché, e tam faci¬ 
lonerie pericolose IVtb ciò 
mentre ai confini con fi Urei! 
il processo per il draima di 
Cemobyl rivela che furono 
proprio faciloneria e liespon- 
sabilità a spargere raionuclì- 
di per tutta l'Europa 



Smentita l’origine genetica 
Morbo di Alzheimer, 
si ricomincia daccapo 
a cercarne le cause 


■N Nuove ricerche compiu¬ 
te su tessuti cerebrsll di vitti¬ 
me delle insistila di Alzhei¬ 
mer, uns torma diffusa di de- 
mensa senile precoce, sugge¬ 
riscono che la scoperta delle 
cause del mele snnunclata le 
primavere scorsa à errala Stu¬ 
diosi di diversi Isillull di ricer¬ 
ca non sono sull Intani In gra¬ 
do di confermerà che II mor¬ 
bo sla dovuto alla presenza di 
una copia aggiuntiva del gene 
che produce te sostanza aml- 
lolde, presente In quantità no¬ 
tevoli nelle cellule cerebrali 
delle vllllme Secondo quante 
ha riferite feri II dollor Slylla- 
noe Antonarakls, ricercatore 
della «Johns Hopìdns universi¬ 
ty. alle conferenza di studi ge¬ 
netici In corso al Jackson La¬ 
boratories» di Bar Harbor, nel¬ 
lo sialo del Maino, l'analisi 
compiuta sul tessuti cerebrali 
di verni vllllme del morbo non 


ha Intatti tornilo alcun riscon¬ 
tro sull'extra gene Uguali ri¬ 
sultati negativi sono stati riferi¬ 
ti da altri centri di ricerca La 
sostanza amilolde è una pro¬ 
teina I cui corpuscoli presen¬ 
tano la stmttura del grani del¬ 
l’amido In dense tace di li¬ 
bre è presente nelle cellule 
cerebrali delle vittime della 
malattia di Alzheimer, per 
questa sua presenza era sialo 
Ipollzzato un suo tegame col 
morbo La ncerca ora riparte 
da zero Definita nel 1905, la 
malatlia di Alshelmer è una 
torma di demenza senile pre¬ 
coce carailenzzaia anatomi¬ 
camente da placche miliari 
disseminale sulla superficie 
della corteccia cerebrale e, 
clinicamente, da rapidità del 
decadimento meniate, apras¬ 
sia ideomotoria, agnosia e 
alaste dì tipo principalmente 
motorio, Negli Usa figura co¬ 
me quarta causa di morte. 


La strana ranocchia che non voleva morire 


«Fatta a pezzi» e poi messa in un baci¬ 
le pieno d’acqua in cui pullulavano 
batteri patogeni, la rana africana, in¬ 
vece di morire guarì. Ed osservando 
questo strano fenomeno, il pediatra 
quarantunenne Michael Zasloff, capo 
dei diprtimento di genetica dell’istitu¬ 
to di medicina infantile di Washin- 

DAL NOSTRO C 


gton ha scoperto una nuova genera¬ 
zione di antibiotici naturali. Zasloff li 
ha chiamati Magainini da un termine 
ebreo che vuol dire «scudo». «Perché 
no? - ha spiegato ieri alta conferenza 
stampa che annunciava ufficialmente 
la scoperta - è il primo termine ebrai¬ 
co in campo scientifico». 


m NEW YORK Alte rana afri¬ 
cana, dopo quella di Galvani, 
il merllo di aver fallo scrivere 
un'altra pagina di storta della 
scienza. Un'osservazione sul 
miracoloso rimarginarsi delle 
ferite da vivisezione In un 
esemplare di «Xenopus Le¬ 
via., specie africana di rana 
dolala di artigli, ha portate al¬ 
la scopetta di una nuova gè- 
iterazione di antibiotici, capa¬ 
ci di aggredire ceppi di batteri 
slnora Inattaccabili dal tarma¬ 
ci attuali e anche le cellule 
cancerose, La scoperta, che è 
stata ulllclalmente annunciata 
Ieri e sarà descritte nel nume¬ 
ro di metà agosto del «Procee- 
dlngsof Ihe National Accade- 
my ol Science-, viene parago¬ 
nata per Importanza a quella 
della penicillina da parte di 
Fleming «E la prima volta che 
viene «coperto In un animale 
vertebrato un sistema di dife¬ 
sa chimico distinto dal siste¬ 
ma immunologlco», sostiene 
l'autore, Il pediatra quarantu¬ 
nenne Michael Zasloff 
Il dottor Zaslolf, capo del 


dipartimento di genetica del¬ 
l'Istituto di medicina infantile 
e sviluppo umano di Washin¬ 
gton, ha chiamate la nuova 
specie di antibiotici naturali 
•magainini», dal termine 
ebraico che significa «scudo». 
«Perché viene dalia pelle e la 
da scudo • dice • e anche per* 
ché, diamine, prima d'ora non 
c'erano termini ebraici in 
campo scientifico». 


Malaria 
e cancro 


La scoperta nasce dall’os¬ 
servazione che ad una delle 
rane africane che da anni Za¬ 
sloff vivisezionava, le ferite da 
bisturi si erano perfettamente 
rimarginate malgrado fosse 
tenuta in un catino di acqua 
infetta. Mesi dì ostinale ricer¬ 
che per cercare di spiegare il 
fenomeno hanno condotto 
Zasloff ai «magainini», peptidl 


ricavati dalla pelle delle rane, 
che si rivelano efficaci non so¬ 
lo contro diverse specie dì 
batteri, ma anche funghi, pa¬ 
rassiti come le amebe e quelli 
che causano la malaria, e per¬ 
sino virus e cancro E, secon¬ 
do Zasloff, contribuiscono an¬ 
che a spiegare lo straordinario 
successo degli anfibi sul piano 
dell'evoluzione e il ricorso 
frequente alla rana nelle anti¬ 
che ricette di stregoneria e 
medicina popolare. 

Esaminati al microscopio, 1 
tessuti della rana miracolosa¬ 
mente guarita non presenta- 


SIEGMUND GINZBERQ 

vano nessuno del segni che 
normalmente accompagnano 
i normali processi di rimargi¬ 
no delle fente e di supera¬ 
mento di un’infezione che è 
possibile riscontrare nell'uo¬ 
mo Da qui l'intuizione di Za¬ 
sloff verso la ncerca di una 
causa completamente diver¬ 
sa, favorita dal fatto che anni 
fa era rimasto particolarmente 
colpito dalla scoperta delle 
cercopme sostanze presenti 
in alcune specie di insetti, che 
offrono una possente prote¬ 
zione antibatterica Le cerco- 
pine sono peptidi, parti di pro¬ 


teina E Zasloff è andato avan¬ 
ti per mesi a sperimentare 
eventuali effetti antibattenci 
del fluido estratto dalla pelle 
delle rane Finché, mediante 
un processo che si chiama 
cromotografia liquida, è riu¬ 
scito ad isolare due peptidi 
sorprendentemente simili nel¬ 
la catena degli aminoacidi alle 
cercoplne la Magamina ! e la 
Magainlna II Come le cerco- 
pine, le lunghe sperali di mo¬ 
lecole di questi peptidi hanno 
una particolare proprietà chi¬ 
mica. un lato solubile in acqua 
e un lato solubile in lipidi, il 


che li rende capaci di Interagi¬ 
re con le membrane dei batte* 
n, dei virus e di altre cellule 
animali 


La versione 
sintetica 


Finora la Magainlna II si è 
rivelata in grado di attaccare 
diverse specie di batteri, tra 
cui la Candida Albicans, quel¬ 
lo che produce le terribili infe¬ 
zioni alla pelle di pazienti sof¬ 
ferenti di Aids o altre immu¬ 
nodeficienze. Micidiale il pe- 
ptide anche per alcuni proto¬ 
zoi, tra cui il parassita che cau¬ 
sa la malaria L’ipotesi di Za¬ 
sloff è che ia Magainlna agisca 
danneggiando l’equilibrio dei 
fluidi dei mentici microscopi¬ 
ci, facendoli In pratica scop¬ 
piare Attualmente stanno 
sperimentandone l'effetto su 
virus e diversi tipi di cellule 


cancerose, con risultati che 
pare diano parecchie speran¬ 
ze. E possibile anche ottenere 
una versione sintetica del Ma- 
gainini prodotti dalle rane e 
Zasloff predice che uno dei 
proni usi pratici del prodotto 
possa essere nelle grandi 
ustioni, dove i danni subiti 
daU’epidertnide hanno di¬ 
stratto la barriera naturale 
rappresentata dalla pelle con¬ 
tro le Infezioni. 

Le Magainine della rana 
afneana sono probabilmente 
parte di una famiglia più am¬ 
pia di sostanze che proteggo¬ 
no contro le Infezioni gli anfi¬ 
bi e, forse, sono legate a so¬ 
stanze che agiscono nello 
stesso senso anche negli uc¬ 
celli e nei mammmlferì Ma 
nella rana afneana hanno avu¬ 
to uno sviluppo senza pari 
probabilmente proprio grazie 
all’ambiente particolarmente 
infetto in cui questa specie vi¬ 
ve acque stagnanti pullulanti 
dì ogni sorta di agente patoge¬ 
no 
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Sciopero 
Fermo 
il metrò 
disagi 


Governo di sinistra alla.Provincia 

Aspettando il Coreco 
giuramento negato 
alla neoeletta presidente 


Il giudizio dei comunisti 

«Un atto arbitrario 
un golpe contro rautonomia 
degli enti locali» 


Mi Traffico sostenuto e di 
sugl t causa dello sciopero 
del personale dell'Acotral 
che ha bloccato metrò treni e 
pullman tra le 6 e le 9 di Ieri 
mattina Lo sciopero è stato 
Indetto dalle organizzazioni 
sindacali Cgll-CIsl-UII di cale 
Sorta per protestare contro la 
rotture delle trattative con I a' 
(landa sul rinnovo del con¬ 
tralto Integrativo scaduto il 20 
giugno '86 L'adesione allo 
sciopero Ostata totale 

Ctusl I cancelli delle stazio¬ 
ni della metropolitana, deserti 
I binari delle ferrovie Roma Li¬ 
do, Roma Nord e Roma S Ce 
aereo Altissima è stata la par 
teclpazlone all’agitazione sin¬ 
dacale anche del personale 
addetto alle linee extraurba¬ 
ne 

Il 95% delle vetture è resta 
lo nel depositi, con punte del 
100% nel depositi di Roma 
Rieti e Viterbo Per evitare ec¬ 
cessivi disagi al cittadini l'Alee 
ha predisposto per tutta la 
mattinata servizi supplemen¬ 
tari Cinque o sei vetture in più 
sono state dirottate sulle linee 
99 e 97, quelle che tanno la 
Spola tra II centro e l'Eur, per 
tutto II tratto della linea B 
Analoghe le dlsposlslonl per 
le linee che dell'Anegnlna 
portano «I centro 

Me non si è potuto evitare II 
rituale delle «rade stracolme 
« (tal clecson continuemente 
In binatone, che al ripete pun¬ 
tuale In concomitanza degli 
adoperi dei mezzi pubblici 
Ita l'altro «Ime della Polstra¬ 
da a dell'ulllcb movimento 
della linea A hanno accertalo 
che II volume di passeggeri in 
questo ultimo scorcio di luglio 
non è calata di molto, conte 
eccedeva negli anni passati, 
tant'ò che le abituali 15 vettu¬ 
ra per II metrò quest'anno so- 
noa«ltea 19. 

SI preannunciano Intanto 
nuove agltedonl sindacali che 
bloccheranno II servizio Ara- 
trai dalle 16 «le 20 per I) 7 
agosto 

La vertenze tra sindacati od 
azienda 6 mblto aspra Cgll- 
CIsl-UII chiedono un 20% di 
autobus In piò, meno appalti a 
ditte esterne e piò servizio In¬ 
terno. Chiedono Inoltre au¬ 
menti «lattali e denunciano 
la politica dell'azienda che, 
aerando l «ndecetl, vorrebbe 
rivedere tutti gli accordi, peg¬ 
giorandoli, 1 lavoratori sono 
disposti per perte loro a (are il 
possibile per raggiungete un* 
migliore produttivi!* azlen- 
d«e, Il sindacato attende una 
risposta dall'Acotral che sulla 
varianza ha convocato una 
conferenza stampa lunedi 
pros«tno«!e 12. 


Il prefetto: « Altolà alla giunta» 


No, il prefetto di Roma non ci ripensa e vincola il 
giuramento della neoletta presidente della Provin¬ 
cia, la comunista Maria Antonietta Sartori, al pare¬ 
re del Coreco. Una prassi senza precedenti nella 
storia degli enti locali dei Lazio. Il tutto perché la 
De, tornata all'opposizione, ha tirato in ballo due 
minuti di ritardò nell'espletametno dell'appello 
per chiedere l'invalidamento della seduta. 


ANTONCUA CAIAFA 



Mi La notte non porta con¬ 
siglio Almeno non al prefetto 
di Roma, Rolando Ricci Ha 
continuato Infatti anche Ieri a 
farsi paladino della De che a 
lui si è rivolta per un appello 
fatto con due minuti di ritardo 
per non dare piena legittima¬ 
zione alla neonata giunta laica 
e democratica eletta alla Pro¬ 
vincia giovedì con I voti del 
Pel, Pai, Psdl, Usta verde e «Si¬ 
nistra per l'autogestione» Il 
preletto Insomma non ha con¬ 
vocato la neoeletta presidente 
della nuovo amministrazione, 
la comunista Maria Antonietta 
Sartori, a prestare giuramen¬ 
to, atto che rende pienamente 
legittimo l'esecutivo «È prassi 


normale - si difendono in pre¬ 
fettura - si aspetta il parere 
favorevole del Coreco (arrive¬ 
rà fra pochi giorni) prima di 
passare al giuramento» Ma 
che non si tratti di una prassi 
tanto normale trova conferma 
nel fatto che è la prima volta 
che un episodio del genere 
avviene nella storia degli enti 
locali del Lazio «Anzi - rinca¬ 
ra la dose il segretario regio¬ 
nale del Pei, Mario Quadrucci 
- se è vero che il prefetto ha 
addirittura ordinato con una 
telefonata, come è stato riferi¬ 
to in consiglio dal presidente 
uscente, Evaristo Ciarla, alla 
vecchia giunta di restare in ca¬ 
rica, per motivi di “ordine 


pubblico" cl troviamo dì fron¬ 
te ad un atto arbitrario e lesivo 
delle autonomie locali e del- 
l ordinamento repubblicano 
E non vorremmo pensare che 
dietro questa scelta ci sia per 
caso una volontà del gover¬ 
no» 

Ora la parola spetta al Co¬ 
mitato regionale di controllo 
che dovrà stabilire la piena va¬ 


lidità della seduta che ha fatto 
tornare a palazzo Valentin! 
una giunta laica e di sinistra. 
«Se il Coreco dovesse giudica¬ 
re nulla 1 elezione della giunta 
- ha dichiarato il capogruppo 
del Pei, Gennaro Lopez, al ter¬ 
mine della prima riunione 
dell'esecutivo - verrà convo¬ 
cato un altro consiglio provin¬ 
ciale entro otto giorni dal ver¬ 


detto per andare a una nuova 
votazione» insomma che al 
prefetto (e soprattutto alla 
De) piaccia o no, a palazzo 
Valentini si volta pagina 
Il «caso» si era aperto l'altra 
mattina Appena scaduti i ses¬ 
santa minuti regolamentari 
per fare I appello i democri¬ 
stiani hanno tentato di far in¬ 
validare la seduta, incuranti 
del fatto che appena due mi¬ 
nuti dopo 1 appello veniva re¬ 
golarmente svolto Del resto 
su questo punto è stata riunita 
la giunta del regolamento 
(composta da rappresentanti 
di tutti i partiti) che ha ricono¬ 
sciuto la piena validità della 
seduta «Il cavillo dei due mi¬ 
nuti - confessa Maria Anto 
nietta Sartori, la prima donna 
alla guida di una grande as¬ 
semblea del Lazio - squalifica 
enormemente il comporta¬ 
mento della De A maggior ra¬ 
gione visto che è rimasta del 
tutto isolata Gli altri partiti, 
che pur non fanno parte della 
giunta (Msl, Pn, PII) hanno n- 
tenuto più che regolare la se¬ 


duta In campo a fianco dello 
scudocrociato è sceso solo il 
prefetto assumendosi arbitra¬ 
riamente compiti di controllo 
che non gli spettano» 

Ma se il battesimo della 
neonata giunta laica e demo¬ 
cratica si è trasformato in un 
«caso» per gii esperti di diritto 
questo non attenua la soddi¬ 
sfazione In casa Pei per aver 
riconquistato, insieme ad altre 
forze di progresso, la leader¬ 
ship di palazzo Valentini «Si 
tratta di un evento politico di 
straordinaria Importanza - af¬ 
ferma senza nascondere il suo 
entusiasmo Mano Quadrucci 
- È la testimonianza che a 
Roma e nel Lazio, la situazio¬ 
ne politica è tuli altro che 
bloccata Ci sono rilevanti no¬ 
vità nell atteggiamento del Psi 
e Psdl anche se per quanto 
riguarda II Campidoglio i due 
partiti testardamente vogliano 
nproporre una maggioranza a 
cinque La svolta alla Provin¬ 
cia, poi, potrebbe avere delle 
npercusisom anche alla Re¬ 
gione» 


Convulsa riunione del consiglio, il Psi per il rinvio 

Confronto difficile in Comune 
La giunta a settembre? 


Mi I socialisti vogliono far 
slittare l’elezione del sindaco 
e della nuova giunta capitoli¬ 
na a settembre La De, Invece, 
vuole chiudere In fretta la par¬ 
tita e arrivare alta scadenza 
prestabilita de) 7 agosto con 
Signorello suda poltrona di 
primo cittadino della capitale 
Gli altri partiti in pratica stan¬ 
no a guardare 
Una dimostrazione ulterio¬ 
re di questa clima di bassissi¬ 
mo profilo si è avuta nel con¬ 
siglio comunale di ieri sera 
Alberto Michelinl, consigliere 
anziano e presidente dell'as¬ 
semblea, è Intervenuto accu¬ 
sando Il Campidoglio di esse¬ 
re un «comitato daffari», di 
non guardare alle questioni 
vere della città Saverio Collu* 
ra, capogruppo repubblicano, 
ha risposto Immediatamente a 
questa pesante bordata (poi 
sfumata da Michelinl In un 
successivo Intervento) chie¬ 
dendo una riunione straordi¬ 
naria del capigruppo per for¬ 
mare un giuri d'onore che 


esamini le dichiarazioni di Mi¬ 
chelini ed emetta un verdetto 
La proposta è stata accolta E 
intervenuto anche II commis¬ 
sario Ugo Vetere proponendo 
al consigliere anziano di rivol¬ 
gersi alla magistratura In sera¬ 
ta, grazie a una mozione del 
Pei si è concluso il dibattito in 
aula Nella prossima seduta si 
andrà direttamente al voto 
In questa pesante situazio¬ 
ne appare quanto mai difficile 
che si riesca a rispettare I ap¬ 
puntamento del 7 agosto e da¬ 
re un nuovo governo alla città 
per quella data Troppe e trop¬ 
po forti sono le tensioni inter¬ 
ne al pentapartito Sul prò 
gramma, nella riunione di ieri 
mattina, si sono rilanciati l 
punti di dissenso U Psdl ha 
riaperto la questione del coor 
dlnamento urbanistico e la vi¬ 
cenda del parco Plccolominl 
che vorrebbe nsolvere In sen 
so «ambientalista» Impedendo 
qualsiasi costruzione II Psi 
punta a reintrodurre il capo 


verso che la De ha cassato 
dalle proposta di programma 
laico-socialista di apertura e 
attenzione ai Verdi II Pri pun¬ 
ta l piedi sulla proposta della 
clausola di dissolvenza seme¬ 
strale - di cui ha la paternità - 
che la De vorrebbe invece di¬ 
latare a dodici mesi 
Insomma, nonostante le di¬ 
chiarazioni di accordo di mas¬ 
sima sul programma si fa di 
tutto per rallentare la discus¬ 
sione, aggiornato a lunedì 11 3 
si accavalleranno più incontri 
quello della maggioranza sul 
programma, quello della mag¬ 
gioranza sulle deleghe, e forse 
quella dei capigmppo per for¬ 
mare il giuri d onore che do¬ 
vrà esaminare gli atti della 
giunta dimissionaria Contem¬ 
poraneamente, alla Regione si 
riunirà la maggioranza dimis¬ 
sionaria E sempre più eviden¬ 
te che la soluzione delle due 
crisi dovrà procedere paralle¬ 
lamente Questa è del resto la 
chiave di lettura della vicenda 
politica di questi giorni che 
forniscono esponenti laici 11 


Psi si trova di fronte alla ne¬ 
cessità di accettare Signorello 
sindaco, senza aver ottenuto 
in cambio la clausola dell al¬ 
ternanza E punta aito alla Re¬ 
gione, sventolando sotto il na¬ 
so della De la nuova giunta di 
programma siglata alla Pro¬ 
vincia 

Salvatore Malerba, Psi, per 
spiegare perché non si può 
procedere alle elezioni della 
giunta capitolina prima di fer 
ragosto sottolinea che «biso¬ 
gna affrontare non solo le 
questioni delle grandi opere, 
ma anche i problemi concreti 
per la città, le Usi, le aziende, 
e anche te questioni politiche 
come i rapporti con gli altri 
partiti, con i verdi» 

Al termine della convulsa 
giornata politica Goffredo 
Bettini, segretario della fede¬ 
razione comunista ha dichia¬ 
rato che «si sta prolungando 
nella confusione più totale, il 
tentativo di ncomporre un 
pentapartito Emergono tra te 
forze della vecchia maggio¬ 
ranza divergenze programma¬ 



li Campidoglio: d sarà una giunta entro il 7 agosto? 


tiche e per l'assetto della giun¬ 
ta La città da più di quattro 
mesi non è governata, ogni ul¬ 
teriore rinvio sarebbe gravissi¬ 
mo Tanto più m* questo qua¬ 
dro appare incomprensibile la 
sostanziale chiusura delle for¬ 
ze laiche e socialiste ad un 
confronto vero sui programmi 
con U Pei per dare una solu¬ 


zione nuova al governo di Ro¬ 
ma Tenendo anche conto 
che la consapevolezza della 
impropombilità del pentapar¬ 
tito è diffusa e che alla Provin¬ 
cia si è avviata un'esperienza 
importante e inedita di colla¬ 
borazione tra forze laiche, di 
sinistra, ambientaliste e di 
progresso» 


Che vacanza sia! 
Aeroporti, 
stazioni e porti 
presi d’assalto 



Gremite le sale d aspetto dell aeroporto di Fiumicino Mi¬ 
gliaia e migliaia di persone sono in viaggio dirette verso 
isole, spiagge, laghi Superlavoro per gli impiegati delle 
compagnie aeree, che si prodigano per accelerare al mas¬ 
simo te operazioni d imbarco ! bollettini assicurano che 
gli aerei partono in orarlo Folla anche alla stazione Termi¬ 
ni da dove quotidianamente partono o transitano trecento 
convogli Nessuno ass^ura la puntualità dei treni Da Civi¬ 
tavecchia le navi per la Sardegna partono a pieno carico 
Sulle banchine concitato viavai di quanti, non avendo pre¬ 
notato, sperano comunque di trovare posto Lunghe file di 
macchine sulle autostrade, gran lavoro al caselli e per la 
polizia stradale, visti i disastri dei giorni precedenti 


Dopo essersi guadagnali gli 
onori della cronaca, gli or¬ 
mai famigerati caschi desti¬ 
nati ai vigili urbani motoci¬ 
clisti sono stati finalmente 
consegnati Ed ora il ma¬ 
gazzino del corpo ne è pie* 
no a scoppiare Ma l'attesa 
non è finita I caschi, Infatti, dovranno essere sottoposti a 
collaudo e ricevere un nullaosta pnma che i vigili possano 
indossarli Si parla di un paio di giorni Dopo tanto ritardo 
è una vera inezia 


I caschi 
sono arrivati 
ma i vigili 
restano a piedi 


Caschi o non caschi, I vigli! 
dovrebbero comunque su¬ 
dare sette camicie per 
sfrondare la giungla dei 
permessi di accesso al cen¬ 
tro storico Stime approssi¬ 
mate per difetto 11 fanno 
ammontare a 42 000, con¬ 
cessi spesso chiudendo un occhio se non due E ieri l'as¬ 
sessore al Traffico, il democnstiano Massimo Palombi, che 
aveva assicurato che entro la fine di luglio tutto sarebbe 
stato risolto, ha firmato l'ordinanza con cui i permessi 
vengono prorogati al 30 settembre Nella prossima setti¬ 
mana illustrerà Te modalità di rilascio dei nuovi permessi. 


Prorogati 
anche i permessi 
di accesso 
al centro storico 


Una per ogni ricorso pre¬ 
sentato e vinto Per ram¬ 


poni ai) università «La Sa¬ 
pienza», gli studenti univer¬ 
sitari di Dp hanno conse¬ 
gnato all'ex rettore, oggi 
ministro, Antonio Ruberti sette tegole «La consegna - 
hanno detto - vuol essere solo un monito È passato un 
anno, e que) decreto è stato cancellato dalle ordinanze del 
Tar e del Consiglio di Stato» 

ladri beffati 
Solo «robetta» 
nella Depositerà 
comunale 


Hanno forato la porta blin¬ 
data con la fimma ossidri¬ 
ca Armati di piedi di porco 
e altn arnesi da scasso, han¬ 
no raggiunto Ja cassforte 
Sognavano il grosso colpo e si sono trovati tra te mani 
un infinità di cappelli borse, ombrelli libn, macchine fo¬ 
tografiche, scarpe e 600mila lire Tutta roba dimenticata su 
tram, metrò, in locali pubblici e che la Depositena comu¬ 
nale di via Bettoni conserva in attesa che qualcuno la 
reclami 



mentargll il provvedimento 
che limitava le immatricola- 


ARuberti 
che lascia 
sette tegole 
da Dp 


Picchiava sodo il sole a 
mezzogiorno e Francesco 
Cavallo non ha retto I com¬ 
militoni, come lui in servi¬ 
zio davanti alla tomba del 
milite ignoto, lo hanno visto 
afflosciarsi, finire a terra e 
battere con violenza il men¬ 
to e il labbro inferiore Lo hanno medicato all’ospedale S. 
Giacomo, dove e rimasto ricoverato perché i medici lo 
hanno trovato in stato confusionale La prognosi è di dieci 
giorni » 


Militare sviene 
per il caldo 
sull’Altare 
della Patria 


GIULIANO CAPECELATRO 


•———■■—— Cinzia, 24 anni, ha denunciato il genitore 

«Sono diciassette anni 
che mio padre mi violenta» 


Rapina 

Postini . 
catturano 
i banditi 


Droga 

Dose letale 

arrestato 

spacciatore 


Al Prenestino-Labicano 

Falegname rapinato 
reagisce, gli sparano 


ANTONIO CIPRIANI 


MI Ha violentato la figlia 
per diciassette anni La prima 
volta Cinzia D era solo una 
bambina, aveva compiuto set¬ 
te anni da pochi giorni e non 
capiva se 11 padre quella notte 
nel suo lettino giocasse o no 
11 coraggio di denunciare la 
violenza, prolungata negli an¬ 
ni, l'ha trovato a 24 anni, per 
amore di un coetaneo Era in¬ 
namorata per la prima volta, il 
padre era geloso e fa picchia¬ 
va. Cosi lei, dopo una breve 
fuga da casa, ha scelto di an¬ 
dare dai carabinieri a sporge¬ 
re denuncia Emilio D, pro¬ 
prietario di un bar nella zona 
Prenestlna, è stato arrestato 
Ieri mattina Contro di lui le 
accuse sono gravissime, s! 
paria di incesto, violenza car¬ 
nate, sequestro di persona e 
maltrattamenti 
Emilio D, 51 anni, ha prima 
negato tutto «Sono fantasìe 
sue e della madre» Poi ha ag¬ 
giunto che a quella figlia vole¬ 
va bene, In un modo partico¬ 
lare Ad un certo punto è crol¬ 


lato Piangendo, In piena crisi 
nervosa, ha ammesso che era 
tutto vero, Cinzia era diventa¬ 
ta la sua «amante», ma non 
quando aveva sette anni, do¬ 
po, a 15 anni E, scendendo 
nei dettagli, ha raccontato al 
capitano della compagnia 
Prenestlna che solo a quella 
età avevano fatto l amore sul 
serio «Fino ad allora no - ha 
detto candidamente - solo 
carezze, qualche bacio » La 
sua confessione, registrata dai 
carabinieri, è stata trasmessa 
al magistrato Giorgio Santa¬ 
croce, ed Emilio D è finito a 
Regina Coeli 

Diciassette anni di violenze 
e silenzi Cinzia non ha mai 
detto a nessuno cosa accade¬ 
va la notte nella sua camera 
Per vergogna e paura Lastes- 
savergogna e paura che quan¬ 
do frequentava [Istituto per 
ragionieri Sfacevano sembra¬ 
re all esterno aggressiva «Di¬ 
ceva sempre - dice una vicina 
di casa, sua coetanea - che gli 
uomini non la interessavano, 


che non si sarebbe mal sposa¬ 
ta e che soprattutto non 
avrebbe mal messo al mondo 
figli» Ma negli ultimi mesi 
qualche cosa era cambiata 
nella sua vita Aveva incontra¬ 
to un ragazzo, si era fidanzata 
Il padre era andato su tutte le 
furie e travolto dalla gelosia 
aveva iniziato a minacciarla 
«Non voglio che tu vada con 
quel ragazzo» le diceva la not¬ 
te quando la raggiungeva nel 
suo letto Poi la picchiava per 
farle capire che non scherza 
va «Se fai l'amore con lui tl 
uccido», l’ultima minaccia, 
poi pugni schiaffi ed ancora 
pugni Cinzia non ce l’ha fatta 
più Sola, impaurita, non ave¬ 
va nessuno con cui parlare 
Né la madre che in tanti anni 
non si era accorta di niente, 
né 1! fratello Luigi militare a 
Napoli né la sorella Beatrice 
troppo piccola con l suol 12 
anni Soprattutto non aveva 11 
coraggio di parlarne con il suo 
ragazzo 

Cosi ha scelto la fuga Per 
due notti ha dormito in mac¬ 
china poi ha telefonato alla 


madre «Perché, perché, per¬ 
ché» le ha gridato la donna, 
Andreina C e Cinzia le ha 
detto Lutto, lasciandola senza 
fiato Insieme hanno preso la 
decisione Cinzia è tornata a 
casa ed >1 padre è stato chiuso 
fuori dalla porta ha dormito 
nel suo bar 11 giorno dopo di 
buon ora madre e figlia han 
no attraversato a piedi il parco 
di Villa Gordiani e dai carabi 
nieri hanno firmato la denun 
eia contro quel padre violen 
latore 

Nella casa una palazzina 
popolare gialla nel quartiere 
di villa Gordiani Andreina C 
e te due figlie, il pomenggio 
del loro giorno più lungo al 
frontano la vergogna gli 
sguardi della gente del quar 
tiere gli assalti dei giornalisti 
«Abbiate pietà di noi - piange 
la donna - lasciateci con il no 
stro dolore mìo marito è in 
carcere sì ha ammesso tutto 
che era tutto vero, tembil 
mente vero» Dietro una porta 
intanto Cinzia D piange Lin 
cubo sta appena Iniziando a 
finire 


■■ Un colpo ben conge¬ 
gnato al danni di un furgone 
postale portavalori è fallito ie¬ 
ri mattina a Civitavecchia per 
la pronta reazione del cinque 
dipendenti delle poste che si 
trovavano a bordo del mezzo 
rapinato Mentre il furgone, 
proveniente dal porto e in 
spiegabilmente senza scorta 
si stava avvicinando alla sede 
postale, è stato bloccato da 
due rapinatori con le armi in 
pugno e il volto coperto I due 
hanno prelevato tre plichi di 
particolare valore (si parla di 
centinaia dì milioni) Ma i cin¬ 
que postini, Ivan Luciani, Rie 
cardo Virtuoso, Roberto Leo 
ne Nazzareno Brunì con Gio¬ 
vanni Serrano al volante han¬ 
no iniziato un coraggioso in¬ 
seguimento per le strette stra 
de del centro che è culminato 
con la cattura di uno dei mal 
viventi Ivan Luciani lo ha ste 
so letteralmente al suolo con 
un pugno alla mascella conse 
gnandolo poi alla polizia La 
refurtiva è stata recuperata 



Mi A vendere la dose di 
eroina che giovedì pomerig¬ 
gio ha ucciso il tossicodipen¬ 
dente Vincenzo Mancini, di 
37 anni, è stato uno spaccia 
tore di 27 anni, Claudio Fabri- 
zi, conosciuto a Tormarancio 
come «er tacchella» La poli¬ 
zia lo ha arrestato ieri mattina 
e Fabrizi è già ntomato in car¬ 
cere, da cui era uscito solo un 
mese fa dopo aver scontato 
alcuni mesi per un altra stona 
di droga Fabnzi è stato pro¬ 
babilmente identificato grazie 
alle indicazioni fomite da 
Marcello Corciulo, 29 anni 
che giovedì si era bucato in 
sterne allo sfortunato Mancini 
Intorno alle 15, i due erano 
stati trovati dal padre di que 
st'ultimo a casa, distesi su un 
letto Vincenzo Mancini era 
morto, con la sinnga ancora 
infilata in un braccio, mentre 
Corciulo era soltanto svenuto 
La polizia lo ha interrogato a 
lungo Non si esclude che ad 
uccidere Mancini sia stata una 
dose di eroina tagliata male 


Mi «Dacci i soldi e niente 
scherzi» Ma al) Intimazione 
del bandito armato di pistola, 
Amilcare Di Biase 78 anni, 
padre del proprietario di una 
falegnameria al Prenestino La 
bicano, ha reagito cercando 
di chiudergli la porta in faccia 
li malvivente ha sparato, col¬ 
pendolo alla gamba sinistra, 
per fortuna m modo non gra¬ 
ve Erano passate da poco le 
13 30 quando quattro malvi¬ 
venti a volto scoperto si sono 
presentati a bordo di una 128 
verde, in un cortile in via For- 
mia 60 dove hanno sede i la¬ 
boratori e gli uffici di una fale¬ 
gnamerìa specializzata nella 
produzione di mobili scolasti¬ 
ci Uno di loro è rimasto in 
macchina, al posto di guida, 
gli altri tre sono scesi con le 
pistole in pugno, dirigendosi 
verso gli uffici L anziano 
Amilcare Di Biase se ne è ac¬ 
corto e ha provato a chiudere 
fuòri dalia porta i) rapinatore 
che stava entrando nella stan¬ 
za E partito un colpo di pisto¬ 
la, che ha preso 1 uomo alla 
gamba sinistra Quasi contem 
poraneamente è sopraggiunto 


il proprietario della falegna¬ 
meria Pasquale Di Biase, 49 
anni, figlio del ferito, che si 
era appena Vecato in banca e 
aveva m tasca 8 milioni in 
contanti Due malviventi gli 
sono subito saltati addosso, 
mentre il terzo frugava inutil¬ 
mente nel cassetti degli uffici 
alla ricerca di soldi La tensìo 
ne era ormai ai massimo, I 
malviventi hanno esploso a! 
cuni colpì di pistola in aria a 


forza di pugni e di schiaffi si 
sono fatti consegnare da Pa¬ 
squale Di Biase I soldi che 
aveva con sé, sono montati in 
macchina e sono fuggiti Inu¬ 
tilmente Di Biase ha sparato 
loro dietro con )a pistola che, 
regolarmente denunciata, cu¬ 
stodiva in ufficio Amilcare Di 
Biase è stato trasportato d’ur¬ 
genza al San Giovanni, dove i 
samtan gli hanno estratto la 
pallottola dalla gamba e te 
hanno dichiarato guaribile in 
10 giorni DOS 
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Roma 


Giunta 

Un sì alla 

centrale 

inquinante 


■i Colpo di mano della 
giunta capitolina Ieri pome¬ 
riggio ha approvato la delibe¬ 
ra che concede I appalto per 
la costruzione di una centrale 
termoelettrica a Ponte Cale¬ 
rla, In pratica un Inceneritore 
di rifiuti solidi urbani II pro¬ 
getto, presentalo dall'Acca 
dovrebbe essere gestito da 
questa estenda e dall Amnu e 
costerà 130 miliardi La deli¬ 
bera è stata approvata In tutta 
Imita, perché scadevano I ter¬ 
mini per accedere al fondi 
Fio 

Su questo atto della giunta 
sono Intervenuti I consiglieri 
del Pel, Sandro Del Fattore, e 
della Usta verde Massimo 
Scilla. sÈ Incredibile - ha det¬ 
to Del Fattore - che la giunta 
abbia approvato II 31 luglio 
una tale delibera perché non 
solo é mal stata discussa nelle 
aedi Istltuslonall. nelle com¬ 
missioni e In consiglio comu¬ 
nale, ma anche perché dell'In¬ 
tero plano per lo smaltimento 
del rifiuti non si é nemmeno 
mai parlato Ma la scelta è an¬ 
che sbagliata nel merito, In 
quanto é un Inceneritore il pri¬ 
mo atto per l'assetto del setto¬ 
re, contro cui noi e gli am- 
blentaliall cl slamo sempre 
battuti», 

•Mentre alcune Ione del 
pentapartito sostengono la 
necessità di aprire alla Usta 
verde, ha detto Scalla, è Incre¬ 
dibile che contemporanea¬ 
mente la giunta scelga di co- 
slmlra un Inceneritore» 





Sono state inagurate ieri 
ma funzioneranno solo a settembre 
Il Pei: «La giunta 
ha perso troppi miliardi» 


m m Handicappati 
Due case-alloggio dove vivere insieme 


Inaugurate ieri dall’assessore Mori le prime due 
comunità-alloggio per handicappati di Roma. Ma 
l'avvio è soltanto sulla carta, non entreranno in 
funzione prima di settembre. Il progetto risale al¬ 
l'epoca della giunta di sinistra, ma è rimasto finora 
solo sulla carta. Il servizio sarà gestito da una coo¬ 
perativa, e un'apposita Commissione ha già scelto, 
su 95 domande, i 15 ospiti delle nuove strutture. 


STEFANO 01 MICHELI 


MI In gran fretta, prima del¬ 
le ferie (e del minaccialo rim¬ 
pasto di giunta) l'assessore ai 
servizi sociali, Gabriele Mori, 
ha voluto Inaugurare le prime 
due comunità-alloggio di Ro¬ 
ma per handicappali Sono 
quelle di Tor di Nona, In via 
Lanceltottl e In vicolo degli 
Amatrlclanl, progettate a suo 
tempo dalla giunta di slnlalra 
Mori ha Inauguralo, ma I quin¬ 
dici handicappati che saranno 
ospitati nelle strutture non vi 
metteranno piede prima di 
settembre Parte del lsvori so¬ 
no ancora In corso, e pare che 
la convenirne con la coope¬ 
rativa che dovrà gestire II ser¬ 
vizio non sis siala ancora fir¬ 
mata 

E comunque un primo paa- 
so, arrivato con due anni di 




Mola al Carpaccio, Insala- 1 
la con polpa di granchi, Insalata messicana Cocktail alla 
butta Dolci e torte durante I giochi di società Rlslko, Shan- 
ghal. Freni contenuti 

Red Qtnea (Civitavecchia), via Bene! e Catti 3 Stile post¬ 
moderno per panini giganti di tutti i tipi Ampia scella di 
birre Tbrte atra (rutta e gelati Schermo video sempre In 
«Ione con le produzioni più recenti e (amo rock Una birra 
a 3 SOQ lire Una consumazione completa Intorno alle 
10 000 

Meakaya' pub (Santa Marinella), via Aurelia 349 Telefono 
735561 Pub, paninoteca birreria Mollo accogliente, luce 
velata, plano superiore appartato Panini e patatine, ma an¬ 
che ravioli e spaghetti Dolci alla (rutta Domina uno scher¬ 
mo video con videacllps In continuazione 3 000 lire una 
birra, 10-13 000 una consumazione completa 
OM ataUosi pub (Tarquinia), via Antica 33, telefono 858175 
Nella Tarquinia medioevale, ricevalo da una vecchia cantina 
un pub «evalo nel luto Luci sotfuse, due plani latti di tanti 
angoli suggestivi Provare gli spaghetti alla schizofrenica e le 
bruschetto larclte- Musica soli Una bina 3 000 lire, 15 000 
per una consumazione completo 
Barate Bali (Civitavecchia), via Callsse Chiuso II mercoledì 
La migliore birra della città nella tipica atmosfera del pub 
inglese Nastroteca con gli ultimissimi arrivi Panini Ottimi I 
lunghi trifolati e II gulasc Torte della nonna Una birra 2 500 
lire Una consumazione completa Intorno alle 10 000 
Caaablaaca (Civitavecchia) viale Baccelli 108 Palme all'in¬ 
gresso per un locale lutto siile coloniale Tanti angolini 
Paninoteca e palatine ma anche primi piatti Birra alla spina 
davanti allo schermo gigante del video sempre in funzione 
con clips c film musicali 15-20 000 per una consumazione 
completo 

Progetto man ’8T (Ostia) 

Megadlscoteca alla rotonda 
venendo da Roma cl si cade 
dentro dono aver percorso li¬ 
no In tondo la Crisloloro Co¬ 
lombo Per la modica spesa di 
Smila lire oltre vldeofestl- 
vai, cinema (le comiche da mare) stilate di moda estiva Ha 
tutto 1 aria di una buona Idea per ora non contortala da un 
particolare successo di pubblico 
Certo Maltese (Ostia) Plano bar, via Thlepovlc musica |azz 
e blues, cocktail 

Gaudio Noeti* (Ostia) Discoteca, corso Regina Margherita 
67 E l’ex Big Banter. e aperta tutta la settimana fino a notte 
fonda Vldeomusicali, servizio di ristoro ingresso 1 Ornila 
lira 

Luci Luti (lavinlo) Passeggiata delle Sirene 92 L ingresso 
è llberoll giovedì quando Fa serata è dedicata alle donne II 
venerdì è riservato alle sorprese con bagno In piscina Saba¬ 
to e domenica tutti In pista a ballare X Ingresso costa da 
Ì3mllaa25mila lire 

Tirreno Club (Pregene) Via Marea 64 Si svolgono serate a 
tema SI balla e si ascolta musica con la collaborazione di 


Tropical (Capocotta), chilometro 8,300 della litorania risto¬ 
rante fra le dune e la macchia mediterranea Si mangia 
pesce servito e cucinato da Marcella e Marcello da lire 
1 Smila a 25mi!a 


ritardo ed un numero incalco¬ 
labile di interrogazioni del- 
1 opposizione comunista Una 
terza comunità-alloggio, situa¬ 
ta a piazza dei Cappeilari, do¬ 
vrebbe aprire In autunno Le 
due ormai ultimate sono situa¬ 
te In antichi edifici vicini, ri¬ 
strutturati nei mesi scorsi 
Complessivamente, tutte e tre 
potranno ospitare non più di 
venticinque handicappati, e i 
quindici per le prime due so¬ 
no già stati scelti, su un totale 
di novantaelnque richieste, da 
un’apposita Commissione tec¬ 
nica. Ad assisterli ci sarà la 
cooperativa «Pulcinella», che 
già cura ii servizio domiciliare 
per gli handicappati nella pri¬ 
ma circoscrizione, ed ha bat¬ 
tuto nella gara altre 26 asso¬ 
ciazioni e cooperative 


Ma come funzioneranno, 
nella pratica, queste comuni¬ 
tà-alloggio? Intanto, uomini e 
donne saranno separali Una 
decisione, questa, che ha su¬ 
scitato non poche perplessità. 
«Noi ci siamo semplicemente 
rimessi al parere della Com¬ 
missione», si giustifica l’asses¬ 
sore Mori Ogni casa-alloggio 
potrà ospitare da un minimo 
di quattro ad un massimo di 
otto persone «Cercheremo di 
far vivere loro in un tono fami¬ 
liare, facendo delle uscite, 
collaborando nella gestione 
della casa - spiega la dotto¬ 
ressa Silvia Marangoni, che 
coordinerà il servizio della 
cooperativa ' Pulcinella" - La 
cosa più importante, comun¬ 
que, è Integrarsi con il quartie¬ 
re» Per II funzionamento del¬ 
le due comunità, il Comune 
spenderà circa un miliardo 
l’anno «È una somma solo 
apparentemente alta - ha 
spiegato l'assessore Mori - 
perché il servizio di assistenza 
deve essere estremamente 

E ersonallzzato e fronteggiare 
isognl compiessi» Netrarco 
dell’intera giornata almeno 
cinque operatori saranno, a 
turno, nelal comunità-allog¬ 
gio, e una presenza è garantita 
anche per la notte «Questo - 


ha riconosciuto Mori - è uno 
sforzo antico, partito dalla 
giunta precedente» Infatti, è 
dall'85 che dodici famiglie di 
handicappati gravi sono state 
ammesse al servizio ed atten¬ 
dono l’apertura di queste co¬ 
munità-alloggio Via Lancel- 
lotti e vicolo degli Amatriciani 
svolgeranno funzioni diverse, 
nella prima vi saranno gli han¬ 
dicappati non motori, nell’al¬ 
tra quelli motori 
«Non vonemmo che, come 
per l'ostello dei barboni, si 
trattasse di un'ulteriore opera¬ 
zione propagandistica - è il 
commento di Augusto Batta¬ 
glia, consigliere comunale del 
Pei - che costringerà gli uten¬ 
ti, handicappati gravi, ad at¬ 
tendere settimane, se non me¬ 
si, per fruire realmente del 
servizio» I dati, del resto, non 
testimoniano certo il grande 


testimoniano certo il grande 
Impegno della giunta Signo- » 
rello a loro favore da due an- 


ni cinquecento di loro atten¬ 
dono di essere ammessi al 
servizio-taxi, il servizio a do¬ 
micilio è nella precarietà, I ti¬ 
rocini procedono stentata- 
mente, mentre la giunta capi¬ 
tolina è riuscita a prendere 
centinaia di miliardi di finan¬ 
ziamenti Cee per il biennio 
’85-’86 



T¥TT7TTMr'.M.! 


Il traghetto meno amato 


Quasi tutti pieni i traghetti che da Civitavecchia por- t , 
tano I turisti In Sardegna. Ma quest’anno l'afflusso è a - , 
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wm CIVITAVECCHIA Per lo 
scalo di Civitavecchia questi 
sono l giorni più «caldi» del¬ 
l’anno X ondata di turisti in 
partenza con motonavi e tra¬ 
ghetti per la Sardegna rag¬ 
giunge. infatti, i livelli di mas¬ 
sima affluenza a cavallo fra la 
fine di luglio ed I primi giorni 
di agosto 1 viali di accesso al 
porto nelle ore di punta sem¬ 
brano le aree dei caselli auto- 
stradali, i moli si trasformano 
in un colossale parcheggio di 
auto, roulotte, camper, carrel¬ 
li, con tanta gente in movi¬ 
mento verso le biglietterie 
Sette navi delia «Tìrrema» e sei 
delle Ferrovie dello Stato fan¬ 
no la spola dal continente al¬ 
l’isola senza pausa dalle sei di 
mattina alte undici di sera Co¬ 
si da Civitavecchia si imbarca¬ 
no fino a l l-12mila passegge¬ 
ri e 2 200-2 300 auto in un so¬ 
lo giorno, senza contare le 
roulotte, I camper, le moto, 
oltre ai carri ferroviari e agii 
autotreni 

Se si aggiungono le cifre di 
chi sbarca, si arriva a calcola¬ 
re un movimento di ventimila 
persone e 3 900 auto SI ripete 
cosi uno dei nti più consolida 
ti delle vacanze estive 

Ma quest anno qualcosa 


sembra non funzionare come 
sempre Alla «Tinenia» parta¬ 
no di «leggera flessione» nelle 
partenze ai luglio, alle ferrovie 
sono più espliciti «Gli altri an¬ 
ni le liste d attesa cominciava¬ 
no il 25-26 luglio - dice l’inge- 
gner Francesco Patrignani del 
settore navigazione -, i tra- 

f lhettl partivano al completo 
n questi giorni, Invece, tutto 
scorre bene e sono poche le 
famiglie in lista d'attesa, nelle 
navi che partono c’è qualche 
vuoto in più» Si paria di un 
calo nelle partenze intomo al 
10-15 per cehto rispetto alle 
punte massime degli scorsi 
anni I motivi precisi della fles¬ 
sione è troppo presto per indi¬ 
viduarli Ma il potenziamento 
da parte della «Tirrenia» deila 
linea Genova-Porto Torres ha 
rosicchiato a Civitavecchia 
parte del traffico proveniente 
dal Piemonte e dalla Lombar¬ 
dia E poi c'è la questione 
dell'aumento del costi una fa¬ 
miglia media, proveniente dal 
Nord, deve preventivare la 
spesa di un milione per il viag¬ 
gio e la traversata, e 35-40 mi¬ 
la lire al giorno per la perma¬ 
nenza in un camping senza 
contare U mangiare, I diverti- 


.a 



Auto in fifa per imbarcarsi a Civitavecchia 


menti e gli imprevisti 
«Non è un caso - dicono 
alle bigliettene delle Fs - che 
le prenotazioni non siano ca¬ 
late, mentre sono in diminu¬ 
zione i passeggeri in lista d at¬ 
tesa quelli cioè che decidono 
di partire dopo essersi fatti i 
conti in tasca all ultimo mo¬ 
mento» Ma l’isola rimane la 
meta preferita per molti tunsh 
delle categorie più disparate, 
come è facile verificare insi¬ 
nuandosi fra le auto in sosta 
sui moli del porto Qui si trova 
la famiglia dell'imprenditore 
con camper e motoscafo, il 

^ di impiegati con rou- 
,i emigrati con portaba¬ 
gagli sovraccarichi, i giovani 
che girano in moto II signor 
Pino di Milano-Arese appar¬ 
tiene alla prima categoria Lo 


si capisce subito dal fuoristra¬ 
da e dalla roulotte superne- 
cessonati dai due windsurf li 
signor Pino che veste Armani 
è amministratore di una azien¬ 
da Con moglie figlia ed un 
gruppo di amici è diretto a un 
camping di Alghero «Sono un 
abitudinario - dice - e poi il 
mare di Sardegna è ii più puli¬ 
to I miei amici hanno il gom¬ 
mone, così facciamo anche lo 
sci d'acqua» 

Altra situazione è quella di 
Antonio, operaio a Rho, sardo 
d’origine che toma a Nuoro 
con moglie e tre Tigli La 128 
piena di bagagli la dice lunga 
su questa vacanza affettiva. A 
contatto di portiera c’è un 
gruppo di giovani di Perugia 
Aldina, Natalina Omelia, Fa¬ 
bio, Luigi tutti impiegati e 



Di scena questa sera ad Ostia 

Con l’Equipe 84 
toma l’avanguardia beat 


Una foto d’epoca dell’Equipe 84 


■■ Oggi c è anche chi (a le 
tesi di laurea sul beat italiano, 
chissà se l'essere oggetto di 
studio gratifica uno del grop¬ 
pi pilastro del rock italiano 
anni sessanta la gionosa 
Equipe 84, che stasera (saba¬ 
to 1* agosto) si esibisce ad 
Ostia, piazzale Cristoforo Co¬ 
lombo La formazione che an¬ 
drà in scena non è però quella 
originale L'Equipe 84 si è di- 
sciolta parecchi anni fa e 11* 
dea di resuscitarla è venuta a 
una delle figure principali del 
complesso, Victor Sogliani 
Non vi ha però aderito i) can¬ 
tante Maurizio Vandelli 
Certo sarebbe stato interes¬ 


sante, propno oggi che le 
frange più giovani del rock in 
temazìonale vanno nscopren- 
do la psichedelia ed i suoni 
degli anni Sessanta, vedere in 
azione I Equipe 84 al comple¬ 
to insieme a tanti altri gruppi, 
come i Nomadi (che saranno 
anchessì ospiti Ira qualche 
giorno ad Ostia) i Camaleon 
tl i Giganti, i Delfini e altri me¬ 
no noti, I Equipe 84 contribuì 
verso la metà degli anni Ses¬ 
santa ad introdurle nell Italia 
della canzone monopolizzata 
dalla melodia di ascendenza 
napoletana e in piccola parte 
del twist e dal rock n'roll ame¬ 
ricano (vedi Celentano), an¬ 


che i suoni nuovi che armano 
dall Inghilterra II beat per 
I appunto, le canzoni piene di 
freschezza dei geniali Beatles, 
che 1 Equipe 84 portava in Ita¬ 
lia proponendone le cover nei 
night club e nelle discoteche 
Ugualmente importante fu 
il loro rapporto con 1 accop¬ 
piata Mogol e Battisti di cui 
interpretarono con parecchio 
successo alcune delle canzo¬ 
ni più note LEqu(pe84ècer 
tamente legata al ricordo di 

S ii anni i figli dei fiori, i 
i coloratissimi e psiche¬ 
delici, i testi inneggianti alla 
pace e all amore Un periodo 
che questa sera potrebbe nvi 
vere per un paio d ore 
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Il Pei 

«Condizioni 

vergognose» 


■i «La situazione della se 
milibertà, nella sezione pena 
le dì Rebibbia, è un vero disa 
stro, in contrasto con tutti < 
principi ispiratori di un istituto 
che tende al reinsenmento so 
ciale e non certo alla segrega 
zione, in strutture peraltro fati 
scenti» E questo il senso della 
denuncia dei deputati comu 
nistì Leda Colombini, Luciano 
Violante e Santino Picchetti 
che hanno anche inviato una 
interrogazione al ministro di 
Grazia e giustizia sulle condi¬ 
zioni disumane in cui si vive a 
Rebibbia in semilibertà 
«Rebibbia penale ha 68 po 
sti disponibili per la semiliber* 
tà - denunciano i comunisti - 
mentre ospita mediamente 
150 200 persone Le celle sin¬ 
gole, In quella sezione, sono 
tremende vengono ammassa 
te su letti a castello 4 persone 
in stanzette dove è poco lo 
spazio anche per una Inoltre 
sono vergognose le forme di 
controllo cui sono sottoposti i 
semìliberì al loro rientro nella 
sezione» Nell interrogazione i 
deputati vogliono anche sape¬ 
re se è vero che si sta co¬ 
struendo una «casa» di semlli- 
bertà all interno dei compies 
so di Rebibbia vanificando 
così le speranze di una «casa» 
inserita nel tessuto urbano e 
sociale della città, che favori¬ 
sce la socializzazione soprat¬ 
tutto di anziani e stranieri 
•Pensa ii ministro che queste 
scelte rispondano al senso 
della semiilbertà - chiedono - 
e quali iniziative si stanno 
prendendo per risolvere i prò 
bleml sollevati?» 
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commesse che hanno preso 
in affitto un camper per quin¬ 
dici giorni (due milioni) «Pn 
ma andiamo sulla Costa Sme- 
ralda - dicono -, poi ci spo¬ 
steremo in Corsica Cerchere¬ 
mo di nsparmiare facendoci 
da mangiare per conto nostro 
Queste due settimane le 
aspettiamo da Natale» «Io 
non c entro niente - dice su 
bito il signor Umberto di Alba¬ 
no -, ma auali vacanze? Non 
la vede la 500? Con mia mo¬ 
glie Elena andiamo al giura 
mento di nostro figlio che fa il 
militare a Macomer Chiedete¬ 
lo a questo qui dove va in va¬ 
canza!» E apre il giornale con 
una foto dell Avvocato in po¬ 
sa da nocchiero mentre scru 
ta pensieroso I onzzonte 


Poste 

«E’ andato 
tutto 
in tilt» 


wm Un’Interrogazione parla¬ 
mentare sulla situazione delle 
poste di Roma Ferrovia i stata 
rivolta al ministro Mamml da 
Leda Colombini deputata co¬ 
munista La parlamentare, do¬ 
po una visita effettuta nei loca¬ 
li di via Marsala nel giorni 
scorsi, denuncia ie condizioni 
di lavoro e la pesante situazio¬ 
ne esistente nel più grande 
centro postale della capitale, 
dove tonnellate di corrispon¬ 
denza sono ammucchiate nei 
corridoi mentre è andato in 
tilt il sistema di consegna e di 
prelievo negli uffici cittadini 
Nella sua interrogazione, 
Leda Colombini chiede al 
neomlnistro di sapere come 
mai ancora non entra in fun¬ 
zione il nuovo centro, costato 
40 miliardi, di San Lorenzo: 
dove sono finiti I mille dipen¬ 
denti trasferiti in altri uffici, 
come si intende affrontare U 
problema del parco-furgoni, 
ridotto ormai in condizioni fa¬ 
tiscenti con gravi rischi per l 
lavoraton e, infine, con quali 
cnten sono stati assunti i di¬ 
pendenti delle categorie pro¬ 
tette negli ultimi cinque anni 
Intanto, dopo I articolo de 
l'Unità, si è latto vivo anche U 
ministero delle Po3te con un 
suo comunicato Per I massi¬ 
mi responsabli non c’è ragio¬ 
ne di preoccuparsi, anche *e 
non vengono smentite le de¬ 
nunce fatte nel giorni scorai 
dai sindacati e dai lavoratori 
sulla situazione che sta viven¬ 
do I ufficio di Roma Ferrovia, 


TARQUINIA 

ETRUSCO L 7 000 Via deliaca- 
terni*, 32 Tel 0766/856432 
Mlaakm di R Jolfò con Ro¬ 
bert De Niro Jemery Irons • A 
(16-22) 

CIVITAVECCHIA 

GALLERIA Tel 0766/25772 Rot¬ 
ta verso la terra di Léonard 
Ninnay con William Shatner 
Catherine Hicks FA 
(17-22 30) 

$. MARINELLA 

ARENA LUCCIOLA Via Aurelia II 
■attlno dopo di Sidney Lu¬ 
me! con Jane Fonda, Jell Bri- 
dges-G 

ARENA PIRGUS Via Garibaldi 11 
none della rosa di J J An 
nuod con Sean Connery * OR 

& SEVERA 

ARENA CORALLO Caarera con 
vtata di James tvoiy con 
Maggie Smith • BR 

OSTIA 

KRYSTALL L 1 000 Via dei Pai- 
lottini Tel 5603186 Lr lun¬ 
ga abrada della paura di 
Robert Harmon, con Rutger 
Hauer H (18 22 30) 

SISTO L 6 000 Via dei Romagno¬ 
li Tel 5610750 Mr. Croco- 
dlle Dundee di Peter Fai 
man con Paul Hogan Mark 
Blum A (17 22 30) 

SUPERGA L. 7 000 Vie della Ma 
nna 44 Tel 5604076 Storie 
Incredibili di Robert Zeme 
ckls, Sleven Spielberg William 
Dear H (16 45-22 30) 

ANZIO 

MODERNO Piazza della Pace 
Tel 9844750 Ritorno al fu¬ 
turo di Robert Zemeckls con 
C Uyd FA (16 30 22 30) 

TERRAGNA 


Fiumicino 
Il 4 agosto 
arriva 
la Goletta 
ecologista 



TRAIANO Via Traiano 16 II ca¬ 
lore del soldi di Martin Se or 
aese con Paul Newman Tom 
emise Mary Elizabeth Ma- 
stramonio • BR (19-23) 

ARENA FONTANA Via Roma, 64 
Top Gua di Tony Scott, con 
Tom Crnise A (jll-23) 

SAN FELICE CIRCEO 
ARENA VITTORIA Via M E Lepi¬ 
do Tel 0773/527118 Non 
pervenuto SPERLONGA 
CINEMA AUGUSTO Via Torte di 
Nibbio 12 Ripoio 
ARENA ITALIA Via Roma • sai» 
Umane e neuo di A Lyne, 
con Mickey Rourke - DR 
(2123) 

GAETA 

CINEMA ARISTON Piazza della 
Libertà 19 Sette chili la 
tette fiorai di Luca Verdo¬ 
ne con Renato Pozzetto Car¬ 
lo Verdone . BR 
(17 15-22 30) 
ARENA ROMA Lungomare Cabo¬ 
to Ultimo tango a Partfl 
di Bernardo Bertolucci, con 
Marion Brando • E (vm!8) 
(21-22 30) 

FORMIA 

CINEMA MIRAMARE Via Vitnivio 
Traversa Sarinola. Il caso 
Moro di Giuseppe Ferrara, 
con Gian Maria Volonlè * DR 
ARENA MIRAMARE Via Vitro- 
vlo 31 Round M Mitighi 


Ponza 
Chiusa 
per frane 


Uiiaia 
di Luna 


wm In arrivo la goletta delia 
Lega per l ambiente Appro 
dera a Fiumicino il 4 agosto 
prossimo Gli ecologisti ter¬ 
ranno una conferenza stampa 
sul moto del porto per illu 
strare i risultati delle analisi 
compiute finora sul grado di 
inquinamento del mare nella 
regione e verrà aggiornato il 
censimento dei depuratori 
manm ii cui cattivo funziona 
mento è una delle principali 
cause di avvelenamento delle 
acque del litorale 
All iniziativa parteciperan 
no oltre all equipaggio della 
Goletta verde il presidente 
nazionale della Lega per 1 am 
biente Ermete Realacci insie 
me a Gianni Squitierì, della se¬ 
greteria nazionale Insieme a 
loro ci sarà anche il pretore 
Gianfranco Amendola 
Dopo Fiumicino la goletta 
ripartirà per intraprendere 
1 ultima parte del suo viaggio 
lungo le coste italiane I pros- i 
siml appuntamenti sono per il 
9 agosto a Viareggio e il 14 a 
Genova I 


wm Una delle più celebri e 
belle spiagge dell isola di Pon¬ 
za Chiaia di Luna è stata 
chiusa L ordine è partito dal 
commissario prefettizio, visto 
che esistono seri pericoli dì 
frane dai costoni circostanti 
Ieri mattina mentre una gran 
massa di turisti se ne stava 
beatamente al soie, sono ap¬ 
parse improvvisamente squa¬ 
dre di vigili e carabinieri In 
mano 1 ordinanza di chiusura, 
hanno invitato a sgomberare 
e subito dopo, ì tecnici e gli 
operai del comune hanno 
provveduto a chiudere l'ac¬ 
cesso ai tunnel romano che 
porta alla spiaggia 
La chiusura d» Ghiaia di Lu 
na, la più famosa ed accessibi¬ 
le delle spiagge ponzane, ri¬ 
schia di creare notevoli diffi¬ 
coltà al turismo nell ìsola che 
già quest anno secondo gli 
operatori, registra un secco 
30 4G36 in meno rispetto 
aU86 Qualcuno ora parla ad¬ 
dirittura di minare le parti pe¬ 
ricolanti per poter riaprire im¬ 
mediatamente la spiaggia 
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ggi, sabato 1 agosto, onomastico Alfonso, altri Arcadio 

ACCADDE VENTANNI FA 

GII sono piovute critiche da tutte le parti e alla fine il commissa¬ 
rio dei Pio Istituto ai è deciso a rompere II silenzio Ma è stata 
un autodifesa che suona in realtà come conferma di non poche 
accuse In particolare ha ammesso che gli Ospedali Riuniti 
organizzano una specie di racket del malati, «subappaltandoli» 
• cliniche private il motivo addotto è la carenza di spazio che 
invece pare non manchi alle cliniche Ma Intanto il Pio Istituto 
al fa pagare profumatamente questi trasferimenti per ogni ma¬ 
lato riceve dalle mutue 6 000-7 000 lire al giorno, mentre paga 
alle cliniche a malapena la metà. 


NUMERI UTILI 

Pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 46b6 
Vigili del fuoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375 7575893 
Centro antiveleni 490663 
Cnotle) 4957972 

Guardia medica 475674 12 3 4 
Guardia medica (privata) 
6810280 • 800995 77333 

Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Tossicodipendenti, consulenze 
Aids 5311507 

Centro adolescenti Aied 
860661 


«-'"ROMA 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


Acea guasti 5782241-5754315 
Enei 3606581 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servìzio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo, emarginazio¬ 
ne) 6284639 

Aied 860661 

Orbìs (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4744776 


Radiotaxi 3570 3875-4994 8133 


Fs informazioni 
Fs andamento treni 
Aeroporto Campino 
Aeroporto Fiumicino 
Aeroporto Urbe 
Atac 
Acotral 

S A FE R (autolinee) 
Marozzi (autolinee) 
Pony express 
City cross 861651 
Avis (autonoleggio) 


lì 4775 

' treni 464466 

ripino 4694 

mdno 60121 

e 8120571 

4695 
5921462 
lìnee) 490510 

inee) 460331 

3309 

861652/8440890 
agio) 47011 


Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Collalti (bici) 6541084 


QIORNAU DI NOTTE 

Colonna, piazza Colonna, via & 
Mana in vìa (gallena Colonna) 
Esquilino viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal), viale Manzoni (5. 
Croce m Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio corso Francia; via Fla¬ 
minia Nuova (fronte Vigna 5teL 

lutò 

Ludowsi via Viitono Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pineta- 
na) 

Panoti piazza Ungbena 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone (Il Mtmf 
gero) 



« appuntamenti mmmmmmmmmmm 

Arto lotica. Il direttore della Galleria nazionale di Palazzo Corsi¬ 
ni, via della Lungara IO, oggi alle ore 11 attuerà una visita 
guidata dal titolo .Incontro col direttore. E II primo di una 
sorto di Interventi che tl svolgeranno nelle gallerie statali per 
tulio II mete di egosto 

« quebtoouello mmmmmmmmmmÈm 

Giovani comunisti. La Festa del giovani comunisti romani si 
avolgedal ISaliffsellembre In questo ambilo la Fgd romana 
Organizza una molli* lotograllca sul tema .Slamo noi, slamo 

W ', I mille volli dal giovani» La lolo devono pervenire entro 
settembre a questo Indirizzo Federazione giovanile co. 
mutilila Italiana, c/o Federazione Pel, via del Fremanl, 4, 
_ 00185 Roma 


le prove le candidale In possesso del diploma di infermiera 
professionale o le studentesse del coreo di laurea In medicina 
che abbiano superalo gii esami del primi Ire annlln alternativa 
n quel curriculum di studi La scuola ha la durala di due anni 
Le iscritto Irulacono di vitto e alloggio gratuito nel Convitto del 
rollcllnlto «A Gemelli, e di une borea dls tudlo di 374 000 
Uro. 

Ferragosto In Lunlglana. Vacanza autogestita promossa dal clr- 

f oro, Kiontr Arci dell Associazione, Arci donnei al svolge dal 
0 al 30 agosto In locsIlirAdelano di zeri (Massa), escursioni, 
trekking, visita guidale al castelli delle Lunlglana. alle Cinque 
Terre, dee, per inlonnailQnl telefonare (ore paall) al numeri 


trekking, visita guidale a ca 


■ MOSTRI 


«I Rettorato de.U Sapienza 
mento ex 
, domani- 




CINEMA 1 

Estate 
arene 
e magia 

■l È stato presentato ieri 
mattina, nella sede del Consi¬ 
glio regionale, il progetto 
«Estate *87» L’iniziativa rien¬ 
tra nell’ambito del Circuito ci¬ 
nematografico regionale che 
aveva avuto Interessanti anti¬ 
cipazioni all'inizio di giugno in 
alcune sale del Lazio Lorga- 
nlzazzione e la programma¬ 
zione sono affidate alla Coo¬ 
perativa Massenzio 
L'assessore Cutolo, presen¬ 
te «Ila conferenza stampa, ha 
tenuto a precisare che «le 
grandi protagoniste di questa 
estate al cinema sono le are¬ 
ne, nove lungo il litorale lazia¬ 
le e due a Roma» Sul litorale, 
accanto alle cinque dello 
scorso anno («Lucciola» di La- 
dlspoll, «plrgus* di S Marinel¬ 
la, «Roma» al Gaeta, «Mirama- 
re» di Formia e «Circe» di S 
Felice Circeo), se ne sono ag¬ 
giunte altre quattro «An* 
thìum» di Anzio, «Eliseo» di 
Scauri, «Enea» di Lavlnlo e 
«Pilli» di Terracini La pro¬ 
grammazione, articolata In 
due serate settimanali per cia¬ 
scuna arena per i 31 giorni di 
agosto, « costituita da una ro¬ 
sa di otto anteprime di film 
americani, italiani, francali e 
olandesi. Anche questa volta I 
meccanismi di spettacolo e di 
promozione che costituisco¬ 
no le caratteristiche salienti 
della manifestazione e che 
mirano a costituire Intorno al¬ 
le anteprime la magia di un 
piccolo evento, sono stati affi¬ 
dati alla creatività e professio¬ 
nalità del gruppo teatrale 
«Clown selvaggio» Il gioco 
ruota attorno alla «sorpresa» e 
le spiagge saranno il luogo di 
un primo contatto con II pub¬ 
blico, il «party-spettacolo» 
che si concluderà davanti al- 
I «rena prima della proiezio¬ 
ne L’idea è quella di prendere 


f MSQINI 


SKreub’O 

Messo pomjrldlano (lun -mare -ven dalle 14 30 alle 


i Club via della 
Ingresso L 3 


SB! Il e 

te 1 ! ,& n000 (le,lalif e L 

Alma Nuoto » via pel Consoli, 24 tei, 7666888 - Entrate con 
fbbonnmenll diL,30 OOOpér 10 Ingressi e L 17 000 per 5 
Ingressi Orari 10/13 e H/l§, limi giorni esclusi mercoLedl e 
domenica Domerigglo Dimissioni m 25*12,50 
Villa Pamnhlil SporUng Club - via della Nocella 107 lei 
6258555 • Sono previsti soliamo abbonamenti mensili a L 
150,000, tutti i giorni esclusa la domenica Dimensioni m 


(log Club - via delia Nocella 107 lei 
irevrul notiamo abbonamenti mensili a L 
orni esclusa la domenica Dimensioni m 

i - via Ponuense. 761 lei 5233751 - Ingres- 
urno^matrina I0 30/l^30_e_pome r ^lo 


ar turno (m 
la fa stornai 

SjS.lfigress 


el 5233751 • Ingres- 
13 30 e pomeriggio 
Abbonamenti 7 In 


Dimensioni m 25*12,50 parzialmente scoperta con solarium 

10/13) Abbonamento menane L 50000 con orario dalle 10 
alle 22 rimpianto è dotato al due piscine coperte con sola¬ 


rium o campì i 



Paul Nogan In «Mr. Crocodife Dtmdez» Il film è in programma stasera a fi'Arena «Nuovo» 


di cotore II progetto prece¬ 
dente al dipìngere o le per¬ 
centuali delle terre nspetto 
all’olio lui mi guarda con quei 
suoi occhi panciuti e mi sghi¬ 
gnazza in faccia come putto 
infame e birichino Mi vorreb¬ 
be anche dire tante altre cose 
come «guarda che per me di¬ 
pingere, oltre che vivere, vuol 
dire anche scelta folle che 
unisce il respirare alia com¬ 
prensione delle cose che cl 
circondano» Poi, come d'in¬ 
canto, da sotto l'anima del pit¬ 
tore moderno gli scappa fuori 
I anima del bambino che 
gluoca con i colori e che si 
sporca le mani e l'anima di 
rosso verde e giallo, diven¬ 
tando felice e ti trascina nelle 
folli corse del colore vero, 
quello che si trova nel sole e 
nello spazio e nel mondo dei 
sogni □ Enrico Galhan 


per mano lo spettatore lungo 
un percorso immaginarlo fino 
a condurlo davanti allo scher¬ 
mo A Roma l’iniziativa è gio¬ 
cata sulla programmazione di 
rassegne a specchio, un ge¬ 
mellaggio tra l'Arena Esedra 
di via del Viminale e la «Nuo¬ 
vo» di largo Ascianghi a Tra¬ 
stevere, qui stasera il primo ti¬ 
tolo «Mr Crocodìle Dundee» 
dell australiano Faiman con 
Paul Hogan e Linda Kozlo- 
wskl DM le 


CINEMA 2 

Dentro 
il grande 
parco 


■■ Euritmia Inaugura questa 
sera alle 21 30 «Il grande cine¬ 
ma nel parco», rassegna di 
fantascienza e del fantastico 
Il luogo e il Parco del Turi¬ 
smo di via Romolo Murri al» 
I Eur, il costo del biglietto è di 
4 000 lire posto unico, 

Dopo rii* Ballantlne’s Jazz 
Festival continua cosi la serie 
demandi appuntamenti estivi 

Un grande schermo e I 500 
comodi posti a sedere sono 


stali montati al posto della di¬ 
scoteca e del palco per la 
maratona cinemalorafica esti¬ 
va Le pellicole più famose del 
filone accompagnate da altre 
meno famose ma non per 
questo meno importanti, ac¬ 
compagneranno le calde se¬ 
rate estive Nei momenti di 
pausa i ristori e gli stands con¬ 
sentono attimi di relax Oggi II 
primo appuntamento è con 
Harrison Ford in «Bladerun- 
ner» 


ARTE 

Lo studio 
e i colori 
di Limoni 


■■ Nei quadri di Giancarlo 
Limoni c’è di lutto dall odore 
del colore andato a male per 
via dei tubetti lasciati per trop¬ 
po tempo aperti sotto le muffe 
della periferia romana, ai ba- 

? lllori di un sole accecante che 
iltra da sotto la saracinesca 
del suo studio E proprio la 
saracinesca che delimita II 
confine dei suol quadri E una 
saracinesca che tl permette fi¬ 
sicamente di constatare tutto 
questo Ma è anche una sara¬ 


cinesca che gli permette di 
misurare tutto quello che av¬ 
viene al di fuon del colore 
Il colore di Limoni ormai è 
entrato nella leggenda delle 
grandi imprese Non ti assale 
Non tl permette di giudicarlo 
o quanto meno classificarlo 
come «bellino, grazioso, cari¬ 
no» E colore e basta Colore 
fatto anche di grandi abbagli 
Come tutti i grandi truffatori 
della stona del nostro secolo 
Limoni quando tl mostra le 
enormi tele che animano lo 
studio, ti dice con tono beffar¬ 
do ma che vorrebbe risultare 
ammaliante «Sai, quando di¬ 
pingo penso sempre ai grandi 
maestri del colore, del gran 
colore italiano» Ma In realtà 
chi lo ascolta sa che Invece 
pensa a quelle tinozze di vino 
che al solo guardarle la muffa 
ti assale e scende nella gola 
Ma è anche vero che ti ci tuf¬ 
feresti, in quelle grandi tele 
I segni che si intersecano 
sulla tela e che fanno da guida 
per attraversare meglio II co¬ 
lore di Limoni sono come un 
susseguirsi di filastrocche, se¬ 
gnali, cantilene infantili e che 
ora non più ma tanti tanti anni 
fa lungo i marciapiedi di quel 
la Roma assolata e quasi vuota 
rimbalzavano di selce In sel¬ 
ce Ogni quadro e una mappa 
di terribili avvertimenti E un 
colorare istintivo ma lineo E 
un colorare genuino, sì ma 
mai gratuito Quando gli chie- 


STASERA 

Albanote 
con molto 
blues 


Itola Tiberina. Al Palco cen¬ 
trate stasera, ore 21 30, un 
«Viaggio nella danza», musica 
latlno-amencana con I gruppi 
Cruz de Sur e Camaruco Al 
I Atelier sul fiume mostra de¬ 
gli artisti Piccinini e Ochoa 
Incontri musicali d'eatate. Il 
VII Festival stasera si trasferi¬ 
sce ad Altipiani alle ore 21, ' 
nella chiesa di B Maria V II 
duo Bolognese-Klarer esegue 
musiche di Corelli, Vivaldi, 
Bach 

Albanote 87. La piazza S Pao 
lo di Albano presenta stasera, 
per U Festival di Musica alter¬ 
nativa, il blues di Maurizio Bo- 
nìm in trio e il folk blues del 
gruppo Albacustlca 
Inizia «Classici d'estate», ras 
segna promossa da 
Fllmstudlo 80 al cinema Mi¬ 
gnon di via Viterbo 11 stasera 
e domani in programma lo 
splendido «Reinelte e Mira¬ 
belle» di Rohmer(1986) 


La movimentata storia della «Cometa» 


■■ Nate a Roma nel 1935 
per Iniziativa del poeta Ubero 
De Ubero, le «Edizioni della 
Cometa» hanno avuto una sto¬ 
ria movimentata con diverse 
interruzioni e brevi riprese fi¬ 
no al 1979, quando Giuseppe 
Appella e Giovanni Ferri han¬ 
no rifondato l'impresa garan¬ 
tendone Uno ad oggi la linea¬ 
re continuità Esse rappresen¬ 
tano uno di quei casi - in veri¬ 
tà rari - in cui l'Indifferenza 
alle grandi scelte dell'editoria 
muta un proficuo spazio rita- 

§ llato net mondo dell’arte e 
ella letteratura In necessario 
stimolo per quanti vi si rappor- 
tnao, in traccia riconoscibile 
nelal storia della cultura 11 
rapporto con I autore anziché 
rivestire un carattere mercan¬ 
tile è di solidarietà d intenti, 
reciproco scambio di stampo 
artigianale, comune proget¬ 
tualità come antidoti al predo¬ 
minio dell'utile sul piacere 
dell'arte L'intelligente passio¬ 
ne, o il «divertimento» - per 
usare I espressione di Appella 


Scrivere e pubblicare a Roma. Concludiamo oggi 
un breve viaggio avviato nelle scorse settimane alla 
ricerca dell'editoria minore Nel primi tre articoli cl 
siamo occupati di riviste letterarie: «Arsenale», 
«Oceano Atlantico» e «Il cavallo di Troia». Il quarto 
intervento ha interessato la casa editrice «Empi¬ 
ria». Quest'ultimo articolo è dedicato alle «Edizioni 
della Cometa». 


£)Q 


RCO CAPORALI 


nei definire le ragioni di 
un Impresa dagli scarsi torna¬ 
conti economici - hanno reso 
possible il ribaltamento di uno 
stato di marginalità nei privile¬ 
gio di poter agire al di fuori di 
interferenze esterne Come 
già per l'editore «Scheiwiller» 
ai Milano - con cui sono state 
realizzate dalla «Cometa» edi¬ 
zioni comuni di libri d arte e 
poesia - tale indicabile indi- 
pendenza si deve all'immagi¬ 
ne di prestigio presso un pub¬ 
blico dì culton della rarità, 
dell’opera preziosa quale sup¬ 
porto alla conoscenza di noti 


e meno noti protagonisti della 
cultura dei Novecento 
Fra i tratti originali dell’im¬ 
presa editoriale è la rivaluta¬ 
zione di attività creative meno 
conosciute di artisti da tempo 
legati alla stona della «Come¬ 
ta» E il caso di Fausto Melott» 
(scultore morto a Milano lo 
scorso anno) di cui e uscito 
recentemente nella colla «Ar¬ 
te e letteratura» il libro di versi 
La melagrana aperta Ripro¬ 
ponendo il sodalìzio tra scrit¬ 
tura e arti figurative - che In 
tempi meno recenti ebbero 
(ertiìi relazioni per attestarsi 


poi in un reciproco isolamen¬ 
to - le «Edizioni della Come¬ 
ta» riservano un'inedita atten¬ 
zione a lavori di scrittori artisti 
come Alberto Savino (che 
inaugura la collana «Arte elet- 
teratura» con Drammaticità 
di Leopardi) A cur adì Giu 
seppe Appella è uscito di re 
cente il Diario 1926-1965) del 
pittore Mario Mafai di cui sa¬ 
ranno presto pubblicate la 
corrispondenza con Pirelli e 
le Fantasie (che già nel '50 
con presentazione di Sartre 
erano state annunciate da «Ei- 



■ per mangiare mmmmmmmmmm 

Ristoranti aperti dopo la 29 La Vecchia Roma via Leonina 10 

np dom) tei 4745887, Ecce Bombo, via Tor Millina, 22 (dorrO 
tei 6543469, La Tana del Re, p zza Re di Roma 49 (lun ) tei. 


La Pizzeria, via Alessandria, 43 (mar ). Carmina Burana, via 
Luca della Robbia 15 (mere ) tei 5742500, Bruno, via Marne- 
cini, I8/h (dom) tei 490308, Il Tulipano nero, via Roma 
Libera 15 (mere) tei 5818309, Langelo e il diavolo, via del 
Vascellan, 21 (dom) tei 5896869, Langolo 44, via Donna 
Olimpia, 44 (mere) tei 5312840 

■ gelaterie m^mmmmmmm^^ 

San Calisto. Nella omonima piazzetta a Trastevere un gelataio, 
bar piuttosto gremito nelle ore notturne Specialità doppio 
gianduia con panna e prezzi molto giusti 

Palazzo del Freddp-Fassl. Via Principe Eugenio 65 /67 Apertu¬ 
ra fino alle 24 E una delle più antiche gelaterìe di Roma, una 
vecchia costruzione intorno a Piazza Vittorio Molte le specia¬ 
lità tra cui il pinguino, cremino orizzontale allo zabaglione 

Da 71 Pippo. A Via Tor Millina (piazza Navona) Grandi coni di 
buona qualità (provare il caffè) 

Selarum. Via dei Fìenaroli, 12 Giardino confortevole con musica 
dal vivo Non solo gelati ma anche Long Drink e cocktail. 

Pasquino. Nella piazza del «loquace» mezzo busto Aperta non 
da molto (qualche anno) offre buoni frappò 

Pignoni, Via Cola di Rienzo, 105 Meta di nottambuli In transito 
per Roma Nord Ovest Ottimi, caffè, crema. 

Giardino Fassl. Corso d'Italia 45 Ricordate II bel giardino di 
Fassi? Beh c è ancora, il gelato è sempre ottimo, ma attenzio¬ 
ne è stato «recintato» e un'orchestrina suona lisci e pop, 
quindi i prezzi sono aumentati Ma un cono o una coppa a 
mano vale seniore la pena 



■ farmacie ì^m^m^mmmmm 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare 1921 (zona 
centro), 1922 (Salano-Nomentano), 1923 (zona tsO. 1924 
(zona Eur), 1925 (Aurelio-Flaminio) 

Farmacie notturne. Apploi via Appia Nuova, 213 AureUoi via 
Bomfazi, 12 Esqtilluio galleria di testa Stazione Termini (fino 


naudi») A testimonianza del 
profondo legame che unisce 
la «Cometa» ai propri autori, è 
la ricca bibliografia di Leonar¬ 
do Sinisgalll - Poeta di vasti 
interessi - di cui ncordiamo le 
splendide Imitazioni dell An¬ 
tologia Palatina, 24 prose 
d'arte , Smisgalhana e nella 
collana «Rprint» - che tra bre¬ 
ve vedrà la nedizione della ri¬ 
vista «Fronte» di Mazzacuratl e 
Scipione - Furor Mathemati 
cuse Ritratti di macchine Tra 
ie prossime novità - nella col 
lana «Le grandi mostre» - è la 
raccolta in volume dei recenti 
lavon a Gibellina del pittore 
poeta Toti Scialoja Dei dodici 
libri pubblicati ogni anno per i 
tipi della «Cometa» tre sono di 
poesia, anche di giovani auto 
ri come Biancamaria Frabotta 
(Appunti di volo e altre poe 
sié) e Gianfranco Palmery 
C L'opera della ulta) E una 
buona media che si riallaccia 
al nobile solco inaugurato 
mezzo secolo fa da Ubero De 
Ubero 


via Bertoloni, 5 Pietralata; via Tiburtina, 437 Rioni; via XX 
settembre, 47 via Arenula, 73 Portuense: via Portuense, 425. 
PrenestlDoCentocelle: via delle Robinie, 81, via Collarina, 
112 Prenestino-Labicano: via l'Aquila, 37 PratL- via Cola di 
Rienzo, 213 piazza Risorgimento, 44 PrimavaUe: piazza Ca- 
pecelatrq. 7 Quadraro-Clnecittà-Don Bosco: via tUscolana, 
927, via Tuscolana, 1258 Trieste: via Roccantlca, 2, via Ne- 
morense. 182 Montesacro: via Nomentana, 564 Nomenta- 
no: piazza Massa Carrara, 10. Trionfale; via Cipro, 42,1 go 
Cervinia 18 Tor di Qnlntoi via Flaminia Nuova, 248/a Lon¬ 
ghena: via.Lunghezza. 38 Ostiense: via Ostiense, 168. Mar» 
coni; viale Marconi, 1 ÌS Acuta: via Bonlchi, 117 

■ PICCOLA CRONACA 


■ FESTE DE L'UNITA I 


Fiumicino: ore 21 30 spazio baleni, «liscio», stessa ora, al palco 
centrale il grande blues di Roberto Ciotti e la sua band 
Prima Portai ore 18, dibattito sullo sport con Roberta Fìnto. 


I NEL PARTITO I 


COMITATO REGIONALE 


Anccia ore 19 30 (SchiedaL Montecompatri 
Federazione Civitavecchia. Feste Unità Allumiere, Civitavec¬ 
chia. Manziana, Anguillara ore 18 Incontro problemi Interna- 
„ Rionali (Imbellone) 

Federazione prosinone. Feste Unità Anagni ore 18 30 incontro- 
dibattito sui centro stonco (Stavole, Nicolim), Acuto 

««JLmtlna. Feste Unità Prlvemo campo sportivo ore 
18 Sabaudi», Sonnino Roccagorga ore 18 attivo Fgci (Rosa- 

Federazione Rieti. Feste Unità Poggio Nativo, Prime Case ore 21 

(Dionisi) 

Federazione Tivoli. S_ Polo Festa Unità ore 18,30 dibattito parco 
regionale naturale Monti Lucretili 
Federazione Viterbo. Feste Unità Bassano R, Bomarzo, Collere, 
Oriolo R Sipicclano, Trevmano, Vasanello, Nepl 



A Fiumicino una festa col sapore del mare 


E quella de «l’Unità», 
con migliaia di visitatori 
che discutono, mangiano 
e ballano sotto le stelle. 
Stasera il blues di Ciotti 


Bambini e finitori nello spatio giochi del Festival de «l'Unità» di Fiumicino 


wm Laria salmastra indica il 
mare, ed Invita all’Incontro se¬ 
rale per discutere e stare con 
amici e compagni Per bere 
qualcosa, ballare, mangiare 
un boccone che, trattandosi 
di Fiumicino deve essere a 
base di pesce fresco sapiente- 
mente cucinato per fare poli¬ 
tica o semplicemente per go 


demi una fresca serata dopo 
un giorno di sole Dove anda¬ 
re? Alla Festa dell Unità di Fiu¬ 
micino ovviamente, che da 
sabato scorso fino a domani 
offre tutto questo agli oltre 
20 000 visitatori che ogni sera 
si aggirano tra stand e mostre, 
stazionano nei due ristoranti, 
discutono animatamente ai 


dibattiti o fanno una giocata 
alla «pesca gigante» 

La festa si svolge su tre etta¬ 
ri di giardino, accanto al cen¬ 
tro sportivo «Cetorelli» Come 
ci si arriva? Appena entrati a 
Fiumicino, si attraversa if pon¬ 
te levatoio, sulla sinistra, e si 
prosegue dritti per 300-400 
metri Saranno le bandiere 
rosse gli altoparlanti e la mu¬ 
sica a segnalarvi inequivoca¬ 
bilmente la festa dei comuni¬ 
sti «Lo spazio non è dei mi¬ 
gliori - dice Antonio Quatnni, 
capogruppo comunista in ctr- 
coscnzione -, ma la riuscita è 
anche più buona dell'altro an¬ 
no, quando lo scenano era 
ben più suggestivo Abbiamo 
scelto di venire qui anche per 
protestare contro la pessima 
gestione che sì fa del centro 
sportivo comunale Cetorelli, 


da marzo chiuso» 

Fino all anno scorso la festa 
dell'Unità veniva allestita nel 
parco delia settecentesca villa 
Guglielmi Era un occasione 
per spingere affinché il com¬ 
plesso fosse acquisito dal Co¬ 
mune Poi qualche mese fa, la 
villa è diventata pubblica, ed il 
regolamento esclude feste al 
suo interno Cosi questa «setti¬ 
mana rossa» si è trasfenta nel 

g iardino del centro sportivo 
ri posto meno suggestivo, 
ma che non ha spento l’entu¬ 
siasmo dei 200 compagni che 
ogni sera cì lavorano, per far 
funzionare una grande festa 
che costa 15000 ore di lavoro 
Un grande capannone richia¬ 
ma i attenzione di grandi e 
bambini, ed all interno un gi¬ 
gantesco «Mangiafuoco» con 
tanto di barbone invita a gio¬ 


care È Carlo, e cura la «pesca 
gigante» li si fanno diversi 
giochi, e con I punti accumu¬ 
lati si può vincere di tutto da) 
vitello che rumina nei paraggi, 
ad una ranssima Fragrans, ad 
una pregiata Beucamea recur¬ 
vata del Guatemala (la pianta 
«mangiafumo»), fino alla «ba¬ 
nale* bicicletta Cè anche 
uno splendido pappagallo 
brasiliano, che ancora aspetta 
di trovare un padroncino che 
gli insegni I Italiano 
Ma non tutto è gioco, non 
tutto è «abboffata* di buon pe¬ 
sce Molte sono le iniziative 
sportive ed i concerti di musi¬ 
ca, buona e non commercia¬ 
le L'altro Ieri c'è stato Cari 
Potter, ottimo percussionista, 
stasera è la volta di Roberto 
Ciotti, squisito blues-man ro¬ 
mano Oltre naturalmente al¬ 


l'immancabile «liscio». Riusci¬ 
ti anche 14 dibattiti politici, sul 
lavoro, lo sport, il parco del 
litorale ed il rapporto sessuali- 
tà-Alds «Questa festa è stato 
un successo « commenta feli¬ 
ce Antonio -, c era chi non 
avrebbe voluto farla, dopo la 
sconfitta del 486 Invece ala 
andando benissimo e siamo 
tutti entusiasti, oltre che stan¬ 
chissimi per l'enorme lavo¬ 
ro » Il clou sarà domani, con 
il comizio di Antonio Rubbl e 
la serata di samba col gruppo 
brasiliano «Club dò samba». 
Cosi, a tarda notte, ammanta¬ 
ta, ma solo per ora. l’ultima 
bandiera, si comincierà a 
smontare gli stand. Ah. è vero, 
stavamo dimenticando una 
cosa i prezzi come sono? 
Beh. rigorosamente «politici», 
ovviamente 
























TKLIROMA 56 

Or* 13.40 «Dancing Days», 
nova!*; 18.46 «Anche I ricchi 
piangono», novali; 20.30 «Lo 
«pacchio n*fo», film; 22,16 
•Dilphl Bureau», tilifllm; 
23.10 «Storia di donna», tela- 
film; 0.06 «Li doppia vita di 
Card Latnar», film. 


■ PRIMI VISIONI I 


QBR 

Or* 12 Buongiorno donna; 

13.30 «Rosa di... lontano», 
novela; 14.30 «Uomo avvisa¬ 
to mezzo salvato», film; 

17.30 «Il nemico alla porta», 
telefilm; 10.30 «Ryan», tele¬ 
film; 19 «California Fever», te¬ 
lefilm; 20 II piacere della buo¬ 
ne tavola; 20,30 Servizi spe¬ 
ciali Obr nella città; 20.60 
«L’affittacamere», film. 


N. TELEREGIONE 

Ore 14 $) o no; 17 «Nauma- 
chos», sceneggiato, 18.16 
«Africa 80», documentario, 
20.16 «Il passo del carnefi¬ 
ce», film; 21.46 Ok Motori; 
23 La dottoressa Adelia per 
voi; 24 Qui Lazio; 0.16 Excel- 
slor; 1.16 «Il diluvio», sceneg¬ 
giato. 



CINEMA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Avventuroso; C: Comico, DA: 
Disegni animati, DO: Documentano; F: Fantascen- 
za, G: Giallo, H: Horror, M: Musicale, SA: Satirico, 
S: Sentimentale; MS: Storico-Mitologico 


TELETEVERE 

Ore 19 L'agenda di domani; 
19.20 Oroscopo; 19.301 fat¬ 
ti del giorno; 20 Telefilm; 
20.30 II giornale del mare; 21 
«Il vagabondo dell'isola», film; 
24 Biblioteca aperta; 0.40 
Euroforum; 1 «Ha ballato una 
sola estate», film; 2.30 I fatti 
del giorno. 


T.R.E. 

Ore 15.30 «Carmina, novela; 
18 Programma per ragazzi; 
21 «4 passi sui lenzuolo», 
film; 22.30 «Sandokan, il ma¬ 
ciste della jungla», film. 


VIDEOUNO 

Ore 17.05 Cartoni; 18 «Vite 
rubate», novela; 19 Top Mo¬ 
da, rubrica; 19.45 «Veronica 
il volto dell'amore», novela; 
20.30 «Flipper», film; 22 «Il 
brivido dell'imprevisto», tei** 
film; 22.361 segreti del mare, 
documentario; 23.30 L’IsIam, 
documentano. 


ACADCMV HALL 

Via Sfornirà , 17 

L. 7.000 
Tal 426770 

Camara con vista di Jamn Ivory, con 

Maggi* Smith - BR (16-22 30) 

AMBA AL 

Piana Vsrbano, 16 

L 7,000 
Tal 851195 

Chiusura «Uva 

ADRIANO 

Pian* Cavour, 22 

L. 7.000 

Tel 352153 

Chluio par larari 

ANIONI 

Ma Udii, 44 

L, 5.000 
Ta). 7027193 

Chiusura astivi 

ALCIONI 

Via LdHaatoa, 39 

l» 5,000 
Tal. B3B0930 

My beetlful laundrette dt Stephen 

Erari-BR (16 45-22.30) 

AMBASCIATOSI «IXV L. 4.000 
Via Montata*», 101 Tal, 4741570 

Film por adulti (10-11.30, 16-22 30) 

AMIAKADC 
Accadami* Agiati, 6 ? 

l. 7.000 
Tal 5400901 

Chiusura aitivi 

AUSPICA 

Via N, dal Grandi, S 

L 6.000 
T«l, 6016160 

Chiusura attiva 

AftCHMMM 

VI# Archimedi, 17 

L 7.000 
TU. 075567 

Uomini di Darli Darri*, con Uwe Ochsn- 

knecht-BR (17-22,30) 

ARWTON 

Via Clarone, 19 

L 6 000 
Tal. 353230 


AMITON I 

Gitala Colonna 

L, 5000 
Tal, 6793267 

N sagrato dal mio aucceiao • Antepri¬ 

ma (19-23) 

ARTORIA L <5,000 

Via di m Starr*. 2 tal 5140705 




Chiusura estiva 

AUOMTUI 

C.kV. Emana* 20) 

L 6.000 
Tat. 6576465 

Théréae di Alain Cavaliar, con Chat*In* 
Mouchet, Htane Alexander - DR 
(17.15-22.30) 

AZZURRO «ORIONI 

V.dagK8dpkmiR4 

L 4.000 
Tel. 3661094 

Alle 16: Fari* Tesai; 19,00: Il giardino 
deile deiiile; 20.30: Non ci retta che 
tangere; 22.30, TVttto Benigni; 24 «u- 

MWV 

•ALCUNA 

MlUMtlI 

L 6000 
TN, 347692 

Chiuaura eaiiva 

pSyglBfl 

■PBE3 

puntai 

M 


L 5.000 
TU. 4743936 

Film par adulti (16-22.30) 

1 

di 

il 

L 5000 
TN. 7616424 

Le mie Africa di S. Poiack, con R. fle- 

dford, M. Strato ■ OR (16-221 

CAUTO. 

NiH_ 

L 6.000 
Tal. 393210 

Chtuwur* «alivi 

rizjm 

L 6.000 
TU. 6792465 

Va) Top di Daryf Duka, con Bryan firown 
e JoanChon - DR 119-23) 

CAFRAMCHCTTA L 7,000 

RH Monetarlo, 125 TU, «795957 

0 giardino Indiano di Mary Me Murray, 
con Oaborah Kart, Mota» Joffray • OR 
117,30-22,301 

«Ali» 

va dui», esa_ 

L 6 ,000 
Tal, 3661607 

Chiusura attiva 

mrei 

Chiuaura saliva 

t^rnpea 

i’n.Trr.fTTTn 

L. 6000 
Tal. 296606 

Chiuaura attiva 

«DIN L 8.000 

Puma Coki di Rlenio, 74 Taf. 8R7I552 

Chiuaura «alivi 

CMSAISV 

VlntWffMl.7 

L 7.000 
TU, 070245 

ISiBSìiffiaEl 

Mi’*** 

L 7.000 
II 

Ritorno al futuro <« Robert ZemOckla; 
con C. Siyd • FA (17.30-22.30) 

wnu 

hai Sommo. u 

L, 4,000 
Tal 552114 

Chiuaura attiva 

ISPIRO 

aw 

L 6.000 
Nuova, 11 

Chiusura aitivi 


B2H 


lURCtNi 

ViaUMt, 32 ___ 

L 7.000 
MI01O0M 

Chiuaura attiva 

«MOTA 

Cono rimo, lOT/i 

L. 7.000 
Tal. «04808 

Chiuaura aitivi 

FIAMMA 

VI* Destati, 51 

U 4781100 

iìsiì 


L 6,000 

Tal. 682640 

Chiuaura attiva 


i 6.000 

Tal «194940 

Bipolo 

GRULLO 

Via Nomentens, 43 

L 6,000 
Tal, 064149 

Chiuaura estiva 

OÒUMM 

VHTwanto.55 

L. 6,000 
TU, 7596602 

Chiuaura attiva 


L 7,000 
U 8300600 

Chiuaura attivi 

NQUQAV 

Via*, Marcano, I 

L 7.000 
Tal, 050326 

Modo flonner con Harrlson Ford • A 

(17.30-22 30) 



Chiusure attiva 

HISRMM 

■iàKEl 

CMuaura eathre 


U 5 000 
Tal. 8126926 

Allena * «contro finote d James Carne- 
ron • FA (17-22.20) 

anni 



MAJIITtC 

va«s,*»otoUO 

L. 7.000 
Tal. 8794900 

Exoalibur di J. Boorman, con Nigei Terry 
-A (17.30-22 30) 

«asm 

RLw» 

MtYROPOUTAN 

Via dai Coreo, 7 

1 . 6.000 
Tal, 3000933 




Film per aduli! (10-11.30/16-22.30) 


l 5.000 
Tal. 460295 

Film por adulti (16-22.30) 

N0W YORK 

Via Cava 

L, 6.000 
Tal. 7010271 

Chiusura astiva 

m 

Vii «,V, dai Camita 

HOC SI 

Chiuaura astivi 

•Adii L 7 000 

V» MmGnoll, 112 TA. 7520669 

Radio Goya di Woodr AUen, con Mia 
farrow, Olann* Wtat’BR (17-22 30) 

PARODINO 

Viota dai Piada, 19 

L. 4.000 
Tal, 5803622 

Chiuso 

prìdnnt 

Via Anta Nuova, 427 

L. 6000 
Tal. 7010146 

Chiusura estivi 

FUMICAI 

Via Cairo*, 98 .. 

i 4000 
Tal 7313300 

Film par adulti (11-23) 


Annoi* meccanica con M McDowell- 
0R (VM16) 07.30-22 30) 

QUIRINALI 

Vii Natiwta, 20 



OUMtNKTTÀ 

VlaM Mughetti. 4 

L. 6.000 
Tal. 6790012 

Radio Day* di Woody Alien, con Mie 
Farrow, Olann# Wi«t - BR 
(16 30-22 30) 

REALI 

Piana Sonni». 18 

L, 7000 
Tal, 5810234 

Ghoatbuatara di L Reitman • FA 

0 7 30-22 30) 

RtX 

Coreo TOast*, 113 

L 6 000 
Tal 664166 

Chiusura estiva 

RIALTO 
yia IV Notata# 

L 6 000 
Tal, 879Q763 

Camara con viste di James Ivory, con 
Mlggia Smith - 6 R 06-22 30) 

......llllllllllllllllllllllllIMBIIIlllllliUll 


RITI 

Vita Somalia. 109 

L 6 000 
Tel 037401 

Chiusura estiva 


RIVOLI 

Vii Lomb»dli, 23 

L 7000 
Tel 460883 

Spacchi dai daiidarlo di Di Drew, con 
Rupvt Evvett - SE (18 30-22 30) 

ROUGE ET NOIR 

Vìi Salvilo 31 

L 7000 

Tei 864305 

Piatoon di Oliver Stona; con Tom Beren- 
gv, Willem Oslo* - DR (17.30-22 30) 

ROVAI 

Via E, Filiberto, 175 

L 7000 
Tal, 7574549 

Spali! larghi con 

Roò Lowe - A 
(17-22.30) 

SAVOIA 

Via Ber gemo, 21 

L 6.000 

Tel 065023 

Riposo 


SUPERCINEMA 

V# Viminale 

L 7 000 

Tel 485490 

Chiusura «stiva 


UNIVERSAL 

Va Bari, 18 

L 6000 

Tel 066030 

Chiusura astivi 




AMBRA JOVINELU 
Piazza G. Pape 

13000 

Tel 7313306 

Film p« adulti 


ANIENE 

Piazza Sompkma, 18 

L. 3 000 

Tei, 090817 

Film par adulti 


AQUILA 

Vi! L'Aquila, 74 

L 2 000 

Tel. 7594951 

Film per sdutti 


AVORIO EROTtC MOVIE L 2 000 

Via Macereti, 10 Tel 7653527 

Film pv sdutti 


IR0ADWAV 

Via dai Narcisi, 24 

L 3000 

Tei 2816740 

Film pv sdutti 


DEI WCC0U L 2 600 

Vita dalla Pinata, 16 (Villa Borghe¬ 
si) Tal. B63485 

Riposo 


ELDORADO 

Vaia (M'Esercito. 30 

L 3000 
Tal 5010662 

Film pv sdutti 


MOUUN ROUGE 
VlaM. Catino. 23 

L 3.000 
Tal. 6562350 

Film pv adulti 

(16-22.30) 

NUOVO 

Largo Aicianghi, 1 

L 5000 
Tei. 508116 

Vedi Arena 


OOCON 

Piazza RapubbNca 

L 2.000 
Tel. 454780 

Film pv sdutti 


PALLA CIUM 

P. 1216 , Romano 

L 3.000 
Tei 5110203 

Film pv adulti 


SALIMMO 

Via Piar da* Vigne 4 

L 4000 
Tei 620205 

Film pv adulti 


UUSSE 

Via Tfeurtin», 354 

L 3 000 
Tei 433744 

La mie Africa di S. Poiack, con R. Re- 
dford, M, Streep • DR 

VOLTURNO 

Vìa Voltano, 37) 

L 3,000 

ftlvìata spoglio a Film pv adulti 







ASTRA 

Vita Jonio, 226 

L 6.000 
Tel. 0176258 

Chiusura estiva 


FARNI0E 

Campo da' Fk»i 

L 4.000 
Tei, 6E64395 

Chiuso pv restauro 


MIGNON 

ViaVltsri», ti 

L 3,600 
Tei. 0Q9493 

Pv la raaaagna (Citatici (Tastata»: Rei- 
natte » Mirabelle di Eric Rohm*, con 
JoeHe Miguai, Jaaaica Forde - BR 
(10,30-22,30) 

NOVOONE 0'EISAI 
Via Mary Dal Val, 14 

L 4.000 
Tei. 6016235 

Stand by me di Roò Rata, con W4 
Wheaton, Rivtr Phoenix - DR 
(17 30-22.30) 

L'OFPWINA FILM CLUB 

C/o U» case dado studente (Via Cesar* 
De Lotti», 20) 

Riposo 


KURSAAL 

Ve Petalo, 24b 

Te). 864210 

Riposo 


SCREENING POLITECNICO 

4.000 Tesava annuii* L 2.000 
Via Tiepta 13/a Tei. 3011501 

Chiuaura attiva 


TMUR 

Via degli Etruschi, 40 

L 3,000 

Tel, 4967702 

Chiusura attiva 



SCELTI PER VOI I 

O IL GIARDINO INDIANO 

E il film cha segna il ritorno di una 
diva dei tempi che furono: Debo¬ 
rah Kerr, in quella che molti han¬ 
no giudicato (incuranti di un pas¬ 
sato glorioso...) la tua migliora 
Interpretazione. E la storia di una 
vedova sessantenne, il cui unico 
•compagno di vita» è uno splen¬ 
dido giardino creato anni prima 
dal marito, di ritorno in Inghilterra 
dopo un lungo soggiorno in India. 
Film tutto di donna; l'ha scritto 
Ellzsbath Bond, lo diriga Mary 
McMurray, a l'attrice indiana Ma- 
dhur Jaffrey è splendida partner 
dalla Kerr. 

CAPRA NIC HE HA 


■ THERESE 

la vita di una santa. Più precisa- 
mante, Santa Tarata di Uaieux. 
Sa vi sembra un argomento noio¬ 
so, o comunque poco interessan¬ 
te, quatto film dal franca»» Alain 
Cavalier potrebbe farvi cambiare 
idea. Strutturando il film coma 


una seria di «quadri», riducendo 
al massimo la verosimiglianza 
storica, Cavalier riesce a restituir¬ 
ci un'immagine concreta, umana, 
quasi «sensuale» delle sentita. E 
Catherine Mouchet, nei panni di 
Teresa, è davvero straordinaria. 

AUGUSTUS 


O RADIO DAYS 

Un altro gioiellino firmato Woody 
Alien; forse non II migliore degli 
ultimi anni, ma da un regista abi¬ 
tuato ai film perfetti si può anche 
accettare un film «solo» belio. La 
voce fuori campo (nelt'originale 
era dello stesso Woody) ci porta 
nell'America che fu (dal ‘38 al 
*44), la cui vita era scandita dalle 
voci a dalla musiche della radio. 
Una seria di gag, tanti piccoli, te¬ 
nerissimi personaggi, la eolita 
•quadra di bravi attori in cui spic¬ 
cano Mia Ferrow, Dianna Wiest a 
la «rediviva» (in un ruolo bravissi¬ 
mo) Diana Keaton. PARIS 
QUIRINETTA 


□ PLATOON 

La «sporca guerra» del Vietnam 
vista e raccontata da un regista 
che nella giungla andò davvero a 
combattere coma volontario e 
che tornò disgustato e ferito mo¬ 
ralmente. Candidato a 8 Oscar e 
caso dell'anno negli Usa. «Pla- 
toon» è un film duro e impietoso, 
la guerra non è un pretesto alle¬ 
gorico (come succedeva in «Apo- 
calypse Now») ma un Inferno int 
erra dal quale non si esce mai 
vincitori. Bravissimo il giovane 
Chartey Sheena, figlio del più ce¬ 
lebre Martin, net ruolo del narra¬ 
tore costretto ad uccidere il suo 
sergente per non sprofondare 
nell'ignominia. 

ROUGE ET NOIRE 


■ MY BEAUTIFUL 
LAUNDRETTE 

E stato il successo dell'anno nella 
Gran Bretagna dall’86. Ed è un 


film che non è piaciuto alla Tha- 
tcher. Perché parla di duo ragazzi 
poveri e omosessuali E anche 
perché uno dei due è un cockney, 
londinese purosangue, e l'altro è 
un pakistano. Delusi dalle rispet¬ 
tive famiglie, i due cercano riscat¬ 
to morale e sociale aprendo una 
lavanderia a gettoni (la «balla 
laundrette» dal titolo). Sorpresa: 
il negozio diventa una epe ia di 
punto di ritrovo a di agitazione 
. Diriga Stephen Frears. 

ALCYONE 


□ ARANCIA MECCANICA 
Benedetta l'estate, se fra la ripre¬ 
se di vecchi f.tm ci offre le opere 
del grande Stanley Kubrick, di cui 
tutti attendiamo il nuovo film 
«Full Metal Jacket». sulla guerra 
nel Vietnam. «Arancia meccani¬ 
ca» resta una delie più straordina¬ 
rie parabole cinematografiche sul¬ 
la violenza e sul poterà. Dal ro¬ 
manzo di Buryesa, Kubrick trae la 
storia di Alex, un giovane dal 
2000 i cui unici interessi sono 


l'ultrevioienza a la musica di Bee¬ 
thoven. Alex è un anarchico, una 
creatura dell'Inconscio, ma il po¬ 
tere troverà il modo di utilizzare la 
sua canoa distruttive. Indimenti¬ 
cabile le prova dell'aliora giova¬ 
nissimo Msicolm Ma DoweH. 
Correva il 1972... 

QUATTRO FONTANE 

O STAND BY ME 
Da una celebre canzona dagli an¬ 
ni Sessanta un film inconsueto, 
tutto di bambini, cha si trasforma 
via via In un viaggio Iniziatico. Lo 
spunto è una novella di Stephen 
King (si, Il maestro deH"orrore), 
stavolta impegnato a raccontare 
una vicenda dai contorni strug¬ 
genti, in bilico tra impianto « av¬ 
ventura. Siamo nei 1969, in un 
paesino dsil'Orogon, sul finir» 
dell'estate: quattro amici dodi¬ 
cenni si mattono alla ricerca del 
cadavere di un ragazzino scom¬ 
parso. Lo troveranno a par loro 
sarà il primo incontro con la Mor¬ 
ta, Da non mancare. 

NO VOCINE D'ESSAI 


■ CINECLUB I 


LA «OCIETA AFIRTA - 
CULTURALE 
Via Dburtma Antica 15/19 
Tjl. 492405_ 


CENTRO Chiusura saliva 


ORAUGO 
Via Parugia, 34 


Chiusura «stive 


IL LAMUNTO L 4.000 

Via Pompeo Magno, 27 

Tal. 312283 


SÀIA À; bove Direno W formiche 
verdi di WSmar Herzog ( 18.30-22,30) 
SAIA B; Fio nlo a Hanglng zock di Pi w 
Web (18.30-22 30)_ 


• MASSENZIO I 


Il cinema arriva osila piazze, in piazza S. 
Piavo in Vincoli slls 21: Prossimamen¬ 
te su questo schermo (resiegn» dei mi¬ 
gliori trailer d'epoca). Ade 21.30: Le fu¬ 
ria umana di Raoul Wstih, con Jemea 
Csgney. Dopo la proiezione dei film, 20 
minuti dai più bei numsri ded’epoca d'oro 
dei musical. In chiusura 7' puntata dal 
film. L'occhio ohs uccide di Michael Po- 


ARISTON 0 L.5.000 

Calivi* Colonna - Tal 6793267 

U segreto dei mio auoceMO (Antepri¬ 
ma) (19-23) 

CAPRANICA l 5 000 

Piazza Capranic*, 101 - Tal 6792465 

Tal Pan di Ovyi Duke, con 
* Joan Chan • OR 

Bryan Brown 
(19-23) 

IT0IUE 1-5000 

Piazza in Lucina, 141-Tal. 6876125 

Riposo 


METROPOLITAN L 6.000 

Via dal Caio. 7 - Tel. 3600933 

Riposo 


ARENA ESEDRA LB.000 

Vii dei Viminei*-Tei 4742921 

Diva di J. Btaeix • G (21) 

Subway di C Lambert, 1. Adjani - A 
(23) 


IEURTMIA '871 


PARCO DEL TURISMO 4 000 
Vis Romolo Murri-Tel. 5915600 


Bladerunner di R. Scott, con H Ford • 
FA (21.30) 

Discoteca Geodetica_(23 30) 


■ FUORI ROMA! 


FRASCATI 


POLITEAMA 
(Largo Panlzza, 5 


L 7 000 SALA A 1 9 settimane a mezzo 3 TX 

Tel. 9420479 Lyn*: con Mickey Rowke • DR 
im. ue*uera (17-22 30) 

SALA B: Top Qun di Tony Scott, con Ton 
_Cmise-A_(17-22 30) 


SUPERCINEMA Tel 9420193 Chiusure estiv» 


VALMONTONE 


Chiusura estiva 


ARENE 


ESEDRA (vis dei Viminale • Tel. 
4742921) L 3 600-6 000 


Diva di J Btaoix • ^ (2ÌT 

Subway con C Lambert. I Adjani • A 

_ _ _ (23) 

i 5 000 Mf. Crocodìle dundee di fatar Faiman” 
con Paul Hogan, Msrk Blum - A 
_(21-23) 


TIZIANO (vie G Reni 2/0) 


Daunbailò di Jim jvmusch con Rober¬ 
to Benigni (20.30-22 30) 


■ PROSAI 

ABACO (Lungotevere dei Mallini, 33 
- Tel 3604706) 

Riposo 

ADORA' SO (Vie delle Penitenze, 33 
-Tel 6530211) 

Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rieri. 8) • 
Tel 6568711) 

Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Passeggiata del Gianicolo- Tel 
5760827) 

Alle 2) 30 Asinara. Diretto a in¬ 
terpretato de Sergio Ammirata 

ANFITRIONE (Vie S. Saba. 24 • Tel 
5750627) 

Riposo 

ARCAR-CLUS (Via F Paolo Tosti, 
16/E • Tel 8395767) 

Riposo 

ARGENTINA (Largo Argentina • Tel 
6544601) 

Riposo 

ARGOT (Via Natale del Grande, 21 • 
27-Tel 6898111) 

Riposo 

AURORA (Via Flaminia Vecchia, 20- 
Tet 393269) 

Riposo 

AUT A AUT (Vie degl! Zingari, 52 - 
Tel 4743430) 

Riposo 

AVAN TEATRO CLUB (Vis di Porta 
Ledicene. 32 - Tel 2872116) 

Riposo 

AVILA (Corso d'itali*. 37/0 - Tel 
861150/393177) 

Riposo 

BEAT 72 (Centro ricerche sceniche • 
Via Palombararese 794 - S L Men¬ 
tana) 

Riposo 

BELU (Piazza S ApoHonie, 11/e • Tal 
6894876) 

Riposo 

BRANCACCIO (Vie Merulana. 244 • 
Tei. 732304) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana. 
42 - Tel 7653495) 

Riposo 

CENTRALE (Via Ceisa, 6 • Tel 
6797270) 

Riposo 

CENTRO «REMBBIA INSIEME» (Vie 

Luigi Speroni. 13) 

Riposo 

DUSE (Via Crema. 8 - Tel 7570521) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel 
462114) 

Riposo 

E 8 QUIUNO (Via lamarmors. 28) 
Riposo 

GIARDINO DEGLI ARANCI (Va Sen¬ 
to Sabina-Tel 5742103) 

Alle 21 V è pisciato? Omaggio a 
Petrolinl con Fiorenzo Fiorentini Al 
Pianoforte Patrizia Troient 

QHIONE (Via delle Fornaci. 37 > Tel 
6372294) 

Riposo 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa¬ 
re. 229 • Tel 3533601 
Riposo 

IL CENACOLO (Via Cavour, 106 • Tel 
4759710) 

Riposo 

IL PUFF (Via Giggi 7anszzo. 4 - Tel 
5010721) 

Riposo 

LA CHAN80N (Largo Brancaccio. 
02/A - Tel 737277) 

Riposo 

LA COMUNITÀ (Vis G Zenazzo. 1 • 

Tel 5817413) 

Riposo 

LA MADDALENA (Via della Stellet¬ 
ta, 10 - Tel 6569424) 

Riposo 

LA PIRAMIDE (Vis G Benzom. 51 • 
Tei 5746162) 

SALA A Riposo 
SALA B Riposo 

LA RAGNATELA (Vìa dei Coronari. 
45) 

Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano 1 - Tel 67831481 
Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile. 
14-Tel 490961) 

Riposo 

MANZONI (Via Montezebto. 14/c • 
Tel 31 26 77) 

Riposo 

META-TEATRO (Vie Mameli. 5 * Tel 
5895807) 

Riposo 

MONGIOVINO (Via G Genocchi 15- 
Tel 5139405) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabria¬ 
no 18) 

Riposo 

OROLOGIO (Vis dei Filippini. 17-A - 
Tel 6548735) 

SALA GRANDE Riposo 

ORTO BOTANICO (Via del Parco di 
Villa Corsini - Gianicolo) 

Alle 2t II oaao Papaleo di Ennio 
Flaiano regia di M Paola Sutto SA¬ 
LA CAFFÈ TEATRO Riposo 
SALA ORFEO Riposo 

PARIOLI IVI» Giosuè Sorsi. 20 • Tel 
803523) 

Riposo 

PICCOLO DI ROMA (Via della Scala. 
67 - Tel 5B95172) 

Alte 22 Staterà è accaduto In ca¬ 
baret con S Pastore G Moretti e 
A Nenà 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 - Tel 465095) 

Rposo 


•ALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli. 76 • Tel 6798269) 

Riposo 

BAN GENEBIO (Vie Podgor a, 1 • Tel 

3607761) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina, 129 • Tal 
4756B41) 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Casa*, 
871/c • Tel 3669800) 

Riposo 

•FAZIO UNO SS (Via dei Panieri, 3 • 
Tel 6896974) 

Riposo 

SPAZIO ZERO (Vie Galvani. 65 • Tel 

573089) 

Riposo 

STUDIO T. 8 .D. (Vis della Paglia, 32 • 
Tel 5895206) 

Riposo 

TARQUINIA (Chiostro San Marco) 
Alle 21 Erdompasquale di Tito 
Schipa jr e Roberto Bonanni. con 
Luisella Lazzari. Roberto Benclven- 
ga 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli. 
37 - Tel 67882591 
Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Morqm 3-Tel 5895782) 

SALA TEATRO- Riposo 
SALA CAFFÈ TEATRO Riposo 
SALA A Riposo 

TEATRO ROMANO DI OSTIA AN¬ 
TICA 

Alle 21 GB Innamorati, di Carlo 
Goldoni, diretto e interpretato de 
Giuseppe Pambieri con Lia Tanzi 

TENDA (Piazza Mancini • Tel 
3960471) 

Riposo 

TOROINONA (Via degli Acquaapar- 
ta, 16 • Tel 6545890) 

RipOW' “ * ' 

TRIANON (Vie Muzio Scevola, 101 • 
Te) 7880985) 

Riposo 

UCCELLERÀ (Viale dell'Uccelliera) * 
Tel 855118 

Alle 21 45 VeooM tempi di Herold 
Pinter, con C Brosce. G Caruao, A 
Zagaria regia di A Di Stailo 

ULPtANO (Via L Calampatta, 38 

• Tel 3587304) 

Riposo 

VALLE-ET1 (Via del Teatro Valle. 
23/A - Tel 6543794) 

Riposo 

VITTORIA (Pzza S Maria Liberatri¬ 
ce 8-Tel 5740598) 

Riposo 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rian, 81 - 
Tel 6568711) 

Riposo 

CRISOGONO (Via S Gallicano. 8 - 
Tel 5290946) 

Riposo 

GRAUCO (Via Perugia. 34 • Tel 
7551785-7822311) 

Riposo 

IL TORCHIO (Vis Morosim. 16 • Tel 
582049) 

Riposo 

LA CILIEGIA (Via G Battista Sona 
13 - Tei 6275705) 

Riposo 

TEATRO IN (Via degli Amatriciam 2 
•Tel 5896201) 

Riposo 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge 
nocchi 15-Tel 5139405) 

Riposo 

TEATRO TRASTEVERE (Circonval¬ 
lazione Gianmcolense 10 - Tel 
5B92034) 

Riposo 


■ MUSICAI 


TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be¬ 
niamino Gigli, 8 • Tel 461755) 
Riposo 

TEATRO BRANCACCIO (Via Mes¬ 
terà. 244-Tel 732304) 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Via Flaminia. 116) 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE 8 . CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione • Tel 
67B0742I 
Riposo 

ARCUM (Via Astura 1 (Piazza Tusco- 
lo) • Tel 7574029) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
8 . ANGELO (Tel 3285068 - 
7310477) 

Riposo 

A 8 SOCIAZIONE MUSICALE ARCO 
DI GIANO • (Vie dal Velabro. 10 - 
Tel 6787516) 

Riposo 

A880CIAZI0NE MUSICALE G. CA¬ 
RISSIMI (Vis Capolecese. 9 • Tel 
6786834 

ASSOCIAZIONE MUSICALE eUR- 
TON ENSEMBlEa - (Via de) Cara- 
vita) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CANTt- 
CORUM JUBILO (Via Santa Pri¬ 
sca, 8) • Tel 5263950 
Riposo 

AUDITORIUM AUGUSTINIANUM 

(Via S Uflizio 25) 

Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zanda 
nai 2-Tel 3282326) 

Riposo 


CHIESA 8 . MARIA MADDALENA 

(Piazza della Maddalena) 

Riposo 

CHIE 8 A 8 . MARIA MATTUTINA 

(Viale Luoilio, 2) 

Riposo 

CHIESA S. IGNAZIO (Piazza Colon¬ 
na) 

Riposo 

CHIESA S. LAZZARO (Borgo S Laz¬ 
zaro • Via Trionfale, 132) 

Riposo 

CHIESA S. PRISCA (Via S Prisca. 8) 
Riposo 

CHK*A 8 . SILVESTRO AL QUIRI¬ 
NALE (Vis 24 Maggio) 

Riposo 

CHIESA SAN TEOOORO (Via S 
Teodoro, 6) 

Riposo 

CHIE 8 A ST. PAUL (Via Nazionale) 
Riposo 

CHIC 8 A VALDESE (Piazza Cavour) 
Riposo 

COOP. LA MUSICA (Viale Mazzini. 

6 ) 

Riposo 

GHIONE (Vis della Fornici. 37 • Tel 
6372294) 

Riposo 

INTERNATIONAL CHAMSER EN¬ 
SEMBLE (Vis Cintone, 93/A) 

Riposo 

ISOLA FARNESE (Piazza della Co¬ 
lonnetta) 

Riposo 

NUOVA CONSONANZA (Via Cala- 
matta. 18 • Tel 6541365) 

Riposo 

OLIMPICO IP zza Gentile da Fabria¬ 
no 18) 

Riposo 

ORATORIO DEL CAHAVITA (Via 

del Caravlta, 7) 

Riposo 

ORATORIO OEL GONFALONE (Via 
del Gonfalone, 32/A - Ta) 8765952) 
Riposo 

PALAZZO BALDA38INI (Via delle 
Coppelle, 35) 

RomeFeetival Alle 21 Concerto di¬ 
retto da Fritz Marafh Musiche di 
Beethoven. Mozart, Gsrshwin. Ber- 
netiln 

PALAZZO BRASO* (Piazza San 

Pantaleo. 10) 

Riposo 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 

(Piazza della Cancelleria • Tel 
658B441) 

Riposo 

PALAZZO PALLAVICINI (Via 24 
Maggio, 43) 

Riposo 

PALAZZO RE8PIQLI08I (Zagarolo) 
Riposo 

BAU BALDINI (Piazza Campiteti). 9) 
Riposo 

SALA BORROMINI (Piazza della 
Chiesa Nuova. 18) 


TERME DI CARACAUA 
Alle 21 Alda di G Verdi Direttore 
Sergio Oliva regia Sylvano Bussot- 
ti, scene C Parraviclnì e G Crucia- 
ni Orchestra e coro del Teatro del- 
I Opera Venerdì 7 agosto, alle ore 
21 Wolfgang Sawalllsoh dirige 
I orchestra e il coro della Bayer)- 
•ohe» Steataoper di Monaco di 
Baviera alle Terme di Caracalla In 
programma L van Beethoven, Sin¬ 
fonia n 9 In re minore op 125 soli¬ 
sti Helen Donath Pater Seifert, 
Cornelia VVulkopf, J, H Rootering 

VILLA scino» (Via di Porta Latina. 
4) 

Tutti i giorni Imo al 13 agosto, alle 
21 «La favola bella che ieri c illu¬ 
se» Spettacolo di balletto per 1 50 
anniversario della morte di 0 An¬ 
nunzio Ingresso gratuito 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 
(Piazza Lauro De Bosis • Tel 
36865625) 

Riposo 

AUDITORIUM SAN LEONE MA¬ 
GNO (Via Bolzano. 38) 

Riposo 

AULA MAONA UNIVERSITÀ LA 
8 APKNZA 

Riposo 

AVRÀ (Carso d'Itike. 37/D • Tel 
861160-393177) 

Riposo 

•AULICA 8 . ANDREA DILLE 
FRATTE 

Riposo 


■ JAZZ ROCK MB 

FOUSTUDIO (Vie G Secchi. 3 - Tel 
6892374) 

Chiusure estiva 

FONCLEA (Vis Crescenzio 82/s • Tel 
8530302) 

Chiusura estiva 

ORIO» NOTTI (Via dei F.snsrdl 
30/b) 

Chiusura estiva 

LA PRUGNA (Piazza dei Ponzimi, 3 - 
Tel 5890655-6890947) 

Alla 22 Plano Bar con Lillo Lauta, 
Eugenio, Fabiana. Pippo Discoteca 
con U D J Marco. Musica per tutte 
(e etè 

METROPOLI* (Via dei Ciceri. 79) 
Oelfa 19 «He 2 Ascolto musica con 
birrerie e gastronomie 

MOUSEMI (Borgo Angelico. 18-Tei. 
6545662) 

Chiusura estive 

MUSO MN (Largo dei Fiorentini, 3 - 
Tel 6644934) 

Chiusure estiva 

SAINT LOUIS MUSO CITY (Vi* del 
Csrdello, 13/a - Tei 4745075) 
Chiusura estiva 

TUSITALA JAZZ CLUB (Via dei 
Neofiti. 13/A -Tei 6783237) 
Chiusure estive 

LA SCALETTA 

Alle 21 presso Pie Cristoforo Co¬ 
lombo (Ostie) Concerto dell'Equipe 
84 Alle 23 discoteca 


acca 


AZIENDA COMUNALE 
ELETTRICITÀ' ED ACQUE 


SnpmsliM II lem pstablls 

Per consentire levori di raccordo aulla con¬ 
dotta alimentatrice di Via della Giustiniani, 
si rende necessario interrompere il flusso 
idrico nelle condotte stessa. 

Di conseguenza si awA mancanza di acqua 
dalle ore 8 alle ore 16 di lunedi 3 agosto 
p.v. nelle seguenti vie: 

VIA GIUSTINIANA - VIA PRINOTTI - VIA 
LUSSETTI e zone limitrofe. 

Gli utenti interessati sono invitati a predi¬ 
sporre le opportune scorte di acqua. 



aliscafi 

®Snav| 


ANZIO • PONZA 


VENTOTENE • ISCHIA 
ANZIO- 


Dal 17 Aprile al 28 Maggio 

Eie luto UARTEOI « GIOVEDÌ 


PARTENZE da ANZIO 
PARTENZE da PONZA 


08 05 
09 40* 

* Solo Venerdì 
** Solo V,mordi a Domenici 
Solo Domenica 


16 30” 
18 10 


Dal 29 Maggio al 30 Luglio (giornaliere) 


PARTENZE ds ANZIO 
PARTENZE di PONZA 


08 OS* 
lì 30” 


17 15 

18 Ut) 


Dal 3t Luglio al 31 Agosto (giornaliere) 

07 40 


PARTENZE (ts ANZIO 
PARTENZE Da PONZA 
* escluso Martedì i 


OS 05* 
15 30 


11 30 

ia 30 * 



NAPOLI 
PONZA 

Dal r si 15 Satttmbre (g l arsa H aw) 

PARTENZE di ANZIO 07 40 08 05* 11,30* 18,30 

PARTENZE di PONZA 09,15 15,00** 17,3#* 11,10 

* Escluso Martedì • Giovedì 
I ” Sol» Sabato s Domenica 

1 Dal 16 al 28 Settembre (eacluae Martedì) 


Dal 29 Settembre il ts 

Eicluto MARTEDÌ i CIOVEOI 
PARTENZE da ANZIO 09 30 

PARTENZE da PONZA 16 00 

Dal 16 Ottobre ai 31 

lui WS IIAITIOI • GIOVEDÌ 

PARTENZE di ANZIO OS 30 

PARTENZE d* PONZA 15,00 


DURATA OR PERCORSO: 71 MUNITI 


ANZIO - PONZA • VENTOTENE - ISCHIA • NAPOLI 


Dii 2) Maggio al 15 Settanbre 


TARIFFE 



Citine » (SIEDI * GIOVEDÌ 



ANZIO / PONZA S vicenni 




06 03 

NAPOLI 

11 «0 





09 15 
09,31) 

ISCHIA 

16 10 

16 30 

ANZIO / VENTOTENE 

Ut. 

rem 

VENTOTENE • 

10 10 

VENTOTENE 

« 10 

VENTOTENE / ISCHIA {CMMk ) • 

Ut 

tsooa 


1025 

1 

17 25 

ANZIO / ISCHIA (Cuixiic ) 

Ut 

»*a 

ISCHIA ì 

11 03 

PONZA 

va 05 

PONZA / ISCHIA (CUMilC ) 



[Cmmlcciotal p 


ANZIO 

18 30 







VENTOTENE NAPOLI 

Ut 

MODO 

Dal 1 Settembre la cotte pomeridiana saranno 


PONZA NAPOLI » 

ut. 

ss OSI 

anticipale di i ora 




NAPOLI / ISCHIA (Cliente.) 

Ut 

UBO» 


Li PRENOTAZIONI SONO VALIDE FINO A 20 MINUTI PRIMA DELIA PARTENZA 


INFORMAZIONI 

BIGLIETTERIA 

PRENOTAZIONI 



VIAGGI e TURISMO sa!. 

0Q042 ANZIO UTALYJ 
Via Porto In noaenaiomo.ta 
ANZIO • Tel (08) 8845015 ■ 9S4M8 • Ti I130M 

PONZA Aj Oe Gaetano Tei (0771) 80078 
VENTOTENE Biglitmen» iti (0771) 8507» 

ISCHIA Aj Romana T«| (081) 391215 Ti 710*1 
N APOH Sua» T«l [ORI) 660441 Ti TtWi 


18 


l’Unità 

Sabato 

1 agosto 1987 


( 










































































































■...-.Non più ricerca e avanguardie, 

al Festival di Avignone trionfa la danza 
classica con un «Magnificat» 
di Neumeier. In attesa del ritorno di Béjart 



Cechov e Brecht, Mikhalkov 
e Mastroianni: il Teatro di Roma presenta 
il suo programma. Ma la situazione 
finanziaria dello Stabile è «catastrofica» 


RAes 


Vedi retro 



Il giallo, genere femminile 


■I Sono un* lettrice il gialli 
Mitici mi non fanatica: Il lid¬ 
io In ginn* è pet m« un pini- 
co di pipi lui plano aucculen- 
to di uni vecaiua a lungo 
caputila, un m«uo par ren¬ 
derà più aapulo II piacere del 
dldmpegno. Quando tacevo 
gli «ami di'untvenltà e viag¬ 
giavo per raggiungere Torino, 
le ora del treno all'andata se- 
gnavano un ultimo apumodi- 
co ri pano, ma li aerai Svuota¬ 
ti di anali l di capere tutta in 
una volta, la aola lettura poni- 
bili era un lutile, ghiotto, di¬ 
vertente giallo, da godere In 
totale liberti da qudslaal im¬ 
pegno Fu eoa) che a poco a 
poco Imparai a «cogliere tra I 
miei piaceri «gldll. e penino 
ad abbinare egli «ami un la¬ 
mino detective pluttoato che 
un altro! li noia monde di un 
Mima di pedagogia potevi 
eiMre dimenticata aolo tra le 
braccia di Elleiy Queen, ma 
come d adattava bene alle ce¬ 
derne metriche di un prero¬ 
mantico Ingioia la grilla lotti¬ 
le di Mita Marplel 


Quel «giallo» 
trovato 
in stazione 


fla iettimene «corna, dopo 
le lattiche del Parlamento con 
il eddo e II (retribuito degli 
aerei, mi con conce™ una 
pauaa al mare e contro l'opi¬ 
nione generale che acond- 
aliava il treno, ne ho beccato 
uno. «relè, del tutto vuoto E 
•tato un ridono condidonato 
che mi ha Indotta a catapultar¬ 
mi un attimo prima della par- 
tenia al carrello del giornali e 
1 pelcare tre I Oldll Monda- 
dori una .Morte ad Haiyard. 
del IMS (me In U«e del 
ISSI), di Anutnde Croia. Un 
Dome che mi avevi «limiti¬ 
lo, ma che II per II non ero 
dulcite e ter emergere dello 
elenco computer delle mie 
memorie, Dopo pochi chilo- 

■uld all UnHuile • rwKa nani. 


tre di Minio benenera va- 
cuulero, mi nono «cordite: 
me d, era la ite™ «ritirici 
che mi eveve gli regalato un 
altro «tallonale romtnao 


polideico personaggi, am¬ 
biente, dtuulonl erano gli 
stessi di Un delitto per Jamet 
Joyce, pubblicalo dalla .Tarta¬ 
ruga., un giallo di tono sofisti¬ 
cato, condotto con elegania 
e Ironia, a raccontare storie di 
intellettuali tanto ossessivi e 
nevrotici da arrivare al delitto 
Amanda Cross è infatti lo 
pseudonimo di Carolin Hell- 
brun, un'americana del New 
Jersey nate nel 1926, laureala 
In filosofia e belle arti alla Co¬ 
lumbia University e saggista 
seriosa e stimala che nel 1964 
d diverti a cambiare registro 
dando alle stampe un primo 
giallo In thè lost analysls, pri¬ 
mo della serie in cui compare 
Kate Fender. Specchio del¬ 
l'autrice, ne rappresenti l'am¬ 
biente, campus e colleges, 
professori e assistenti, studen¬ 
ti ligi o rivoltosi, Improvvisan¬ 
dosi Investigarne! con l'dulo 
di un compegno emanle, giu¬ 
riate e ««stente di poliilottl, 

Qui, ed Harverd, c'è di più, 
per catMrare l'atlensione di 
una lettri«: c'è la questione 
del femminismo sbandierato 
de uni petti con fierissima 
conaapevoleaa - quello di 
Luce Irigery, lento per inten¬ 
derci, l'autrice di Speculum, 
l'offra donna • e contestato 
ddl'dtra da donne emancipa¬ 
le me operanti all'Interno del¬ 
l’universo maschile, La-vittima 
è tde In quanto donna: le l'In¬ 
chiesta non ne tenesse conto, 
come II nemico dorico, i ma¬ 
schi, vorrebbero, non appro¬ 
derebbe md a nulla. E In que¬ 
sto campo subdolo, rischioso, 
non solo fra gli uomini e I gay 
della roccdorte del sapere 
americano, ma anche Ira le 
donne, che viene a muoversi 
Kate, come un battello fragile 
navigante tra opposte correnti 
(ma la fraglliti nascondo una 
struttura di aeeldo). 

A parte qualche svarione, 
specie per gli Idioletti traspo¬ 
sti letteralmente, In tradutlo- 
ne corre su binari sufficiente¬ 
mente oleati, cosicché si Uni¬ 
sce per entrare nel romanzo 
con II colnvolglmenio che dà 
non soltanto un buon Intrec¬ 
cio narrativo, ma anche II sot¬ 
teso tessuto Ideologico, che si 
dipana senza pesantezze, nel 


dldogo di intellettuali che 
sguazzano nella cultura ma 
col distacco dell'Ironia. Un 
eaempio: «È per questo che 
agli operd non piacciono 1 ne- 


Donna la detective, donna La sua arte: «Capire 


la vittima, donna 
la scrittrice, una grande 
giallista: Amanda Cross 


che cosa intende un uomo, 
non soltanto 
quello che dice» 


CUNA LAQOHIO 



Giuliano Gramigna ha salutato 
su) «Corriere della sera», co¬ 
me un (elice ritorno, l'edizio¬ 
ne in unico tomo di cinque 
romanzi polizieschi di Claude 
Aveline, con il personaggio 
principe di Frédéiic Belo! (an¬ 
che questo «scoperto» per noi 
dalla (elice sene dei Gialli 
Mondadon), nbadendo (a 
«verità tanto evidente da suo¬ 
nare banale che non esistono 
generi letterari cattivi ma solo 
cattivi scritton» 


gii nonostante le affermazioni 
contrarie» (a proposito di uo¬ 
mini spaventati dalla competi¬ 
zione femminile) E ancora, 
per esprimere un modo nuovo 


al di fuori del secolare paradi¬ 
gma maschile, queste due bat¬ 
tute Ira Kate e Sylvia. «Se le 
donne cambieranno o no la 
loro situazione dipenderà dal¬ 


le loro amicizie future, quelle 
che Virginia Woolf chiamava 
qualcosa di più vario e duratu¬ 
ro perché meno personale». 
•Mi piace anche il modo in cui 


qualcosa tra l'amore e l’amici¬ 
zia, espresso da un gesto che 
non è una carezza» 

Insomma, ho goduto di un 
gran piacere del testo, a segui¬ 


re questa Kate cui un uomo 
dice «Riesci a sentire che co¬ 
sa intende un uomo e non so¬ 
lamente che cosa dice» Non 
è questa, per tutti i personag¬ 
gi nnmlnl « rinnna l'arte Hi 


un romanziere, difficile e rara 
e perciò gioiosa da scopnre 
nel corpo della sua opera? 

In un libro, da poco uscito 
da Einaudi, Nuovo discorso 


del racconto, dopo il celebre 
flgures del 72. ho visto lo 
stesso Genette prendere le di¬ 
stanze, sulla ngidità delle 
strutture narrative. La pluralità 

rizzi «.nel eliiflM arali cr-hpml 


classificatori, sistemare per¬ 
suasivamente un testo narrati¬ 
vo, con onestà intellettuale, 
non è sempre possibile Epro- 
pno in questo tempo d'estate 


Un regalo 
per il lettore 
annoiato 


E mi sono ricordata non 
dell’Ispettore Belot, che anco¬ 
ra non conosco, ma di lui, 
Aveline, che Sbarbaro leggeva 
e che a Sbarbaro scrisse quan¬ 
do Il poeta curò Autoritratto 
involontario per Elena De Bo- 
sls Vivente uno scambio di 
corrispondenza che bastereb¬ 
be da sola a dire la dignità let¬ 
teraria dello scrittore france¬ 
se 

Concludendo, mi è venuta 
in mente una proposta, dato e 
non concesso, die non ci ab¬ 
bia già pensato Laura Lepetit, 
l'editore della «Tartaruga»- 
perche non nunlre in volume 
anche i racconti giallo-univer¬ 
sitari di Kate Fansler, alias 
Amanda Cross’ Sarebbe un 
bel regalo ai lettori annoiati 
da libn presupponenti e spes¬ 
so vani, che vedo, gonfiabili e 
non, nelle mani dei vacanzieri 
sulla spiaggia. Meglio un buon 
giallo, ben raccontato, che ol- 
tretutto, arrivando a) nodo del 
delitto, può anche servire a 
scaricare in parte la bile co¬ 
stretta dai troppi veleni di que¬ 
st'estate catastrofica, da quelli 
tragici della terra violentata a 
quelli mesti del pentapartito 
che ha perso il nome ma non 
il vizio II mio saggio Dante 




un soio verso, i 
castigo che induce a pensieri 
delittuosi «Pensando consu¬ 
mai l'impresa» Se a «pensan¬ 
do» sostituiamo «leggendo».. 


. Dopo tre anni riaprono le sale del museo di Paestum 

dedicate al «tuffatore» e alle tombe lucane 

Un tuffo non si sa verso cosa 


Saranno riaperte questo pomeriggio alle 18 le sale 
del museo dì Paestum dedicate alla tomba del 
tuffatore e alle tombe lucane. Il museo era chiuso 
da anni a causa del gravi danni all'edificio. Le 
Infiltrazioni d'acqua, poi, avevano danneggiato 

S ravemente la «tomba del tuffatore». La Sovrmten- 
enza di Salemo e l'Istituto del restauro hanno 
provveduto al ripristino dell'edificio. 


m È restato del 1968 Sotto 
sole cocente si sta scavando 
er motivi di emergenza un 
atto della necropoli de» an¬ 
ca città di Paestum Tutto 
ombra procedere come al 
olito Non si attendono gran* 
i scoperto Si tratta di portare 
Da luce una tomba a cassa, 
na delie tante scoperto attor* 
o a Paestum Eppure, Mario 
(«polli archeologo di fama e 
tudloso attento delia Magna 
Ircela, che sta dirigendo io 
cavo, sente, quafci per istinto, 
he quella sepoltura ha qual- 
osa di diverso rispetto alle al* 

Nota una cura particolare 
osta nel chiudere con io 
tucco bianco l punti di con- 
iun 2 ione tra le varie lastre 


che compongono la cassa, 
quasi che si fosse voluto sug¬ 
gellare ia sepoltura ed evitare 
intromissioni di acqua o di ter¬ 
reno L'istinto, unito alla con¬ 
sapevolezza del problema 
storico ed alia conoscenza 
profonda delle caratteristiche 
archeologiche del territorio 
pestano, dà ragione a Mario 
Napoli ed ecco apparire, do¬ 
po Il momento, sempre emo¬ 
zionante dell’apertura della 
cassa, una sepoltura comple¬ 
tamento affrescata, sia nelle 
pareti Interne, sla, e questa è 
già una grande novità, nella 
lastra di copertura 
Anzi, proprio quest’ultlma 
offre una delle scene più affa¬ 
scinanti ed enigmatiche che ci 
siano giunte dal passato un 


giovane nudo, dal fisico pre¬ 
stante, si tuffa da un pilone in 
uno specchio d’acqua L'im¬ 
magine è del tutto nuova e si 
presta ad ipotesi interpretative 
ricche di suggestioni. E la più 
poetica è proprio quella di 
Mano Napoli, secondo il qua¬ 
le l’Immagine rappresenta U 
distacco della vita terrena ed 
1) viaggio verso l aldilà, 
espresso dallo stupendo tuffo 
verso l'altra vita 
Anche la datazione della 
tomba è una piacevole sor¬ 
presa scientifica siamo tra il 
480 e il 470 a C, il momento 
di maggiore splendore di Pae* 
slum Insieme con una tomba 
a camera rinvenuta a Capua 
antica, che conosciamo, pe¬ 
rò, solo attraverso i disegni, la 
«tomba del tuffatore» è il più 
antico esemplo conosciuto di 
sepoltura dipinta campana 
Se la raffigurazione della la¬ 
stra di chiusura è «ecceziona¬ 
le», le rappresentazioni sulle 
lastre che compongono la 
cassa non sono da meno Su 
un tato è raffigurata una scena 
di banchetto tra uomini L’uni¬ 
ca figura femminile presente è 
la flautista che allieta il convi¬ 
vo Tre uomini sono intenti nel 


gioco del kottabos (un diverti¬ 
mento un po' lontano dai no¬ 
stri gusti, vinceva chi riusciva 
a sputare più lontano), altri 
due in una scena d'amore 

Sull'altro lato è rappresen¬ 
tata ancora una scena di ban¬ 
chetto rallegrata dalla presen¬ 
za di cantori e suonatori di lira 
e doppio (lauto Sui lati più 
corti della cassa sono raffigu¬ 
rali, Invece, un giovane nudo 
che versa del vino da un gran¬ 
de vaso e un uomo anziano 
appoggiato ad un bastone ac¬ 
compagnato da un efebo e da 
una fanciulla tutta vestita di 
bianco, I unica donna raffigu¬ 
rata sulle cinque lastre dipin¬ 
te 

L’eco del rinvenimento si 
diffonde rapidamente, insie¬ 
me con l'affermazione entu¬ 
siastica che ci si trova per la 
prima volta davanti alla «sco¬ 
perta deila grande pittura gre¬ 
ca», purtroppo andata del tut¬ 
to perduta e della quale pos¬ 
siamo avere un’idea solo at¬ 
traverso i mosaici figurati, le 
rappresentazioni vascolari e 
qualche frammento di poco 
conto 

Eppure, propno la pittura 
era considerata dagli antichi 


la forma più alta dell'arte II 
tempo ed uno studio più di¬ 
staccato e razionale della 
«tomba del tuffatore» ci porta¬ 
no oggi a valutare con mag¬ 
giore obiettività queste lastre 
Esse, pur costituendo un do¬ 
cumento di eccezionale inte¬ 
resse, sono I espressione del¬ 
la cultura pittorica dì una co¬ 
lonia greca in Italia, qualé era 
Paestum, che ritroviamo an¬ 
che documentata nella con¬ 
temporanea ceramica dipinta, 
anche se a livelli meno elevati 
Un riflesso comunque lontano 
e tutto sommato, provinciale 
di quello che doveva essere la 
vera, grande famosa pittura 
greca della madrepatria 
Ma questo nulla toglie al fa¬ 
scino alla suggestione che 
emana dalle lastre «del tuffa¬ 
tore» E l'immagine simbolica, 
eppure così reale del giovane 
uomo che si abbandona al 
grande, immenso silenzioso 
okeanos (il fiume che, secon¬ 
do gli antichi, con nove parti 
recìngeva il mondo e con la 
decima andava a formare io 
Stige il fiume degli Inferi) è 
una rappresentazione che or¬ 
mai, a buon diritto fa parte 
della cultura dell umanità in¬ 
tera 
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lohn Huston 
stazionario 
Mitchum 
lo sostituisce 


Sono gravi, ma stazionane, le condizioni del regista John 
Huston (nella foto), ricoverato per enfisema polmonare al 
Charlton Memorial Hospital di Fai! River (Massachusetts) 
Il suo ruolo nel film Mr North, che Huston stava girando al 
momento del ricovero, sarà ricoperto da Robert Mitchum, 
che è già arrivato a Newport per iniziare le riprese La regia 
del film (di cui Huston era regista, interprete e co-produt¬ 
tore) è stata invece rile- *ta dal figlio, Danny Huston 11 film 
è tratto da un romanzo di Thornton Wilder. sull epoca 
d'oro del jazz della East Coast. La troupe e fiduciosa, 
comunque, che il vecchio John possa presto tornare al 
lavoro 


Cinema Urcs L'ultimo numero di Sove- 

tskij Ekran, la principale ri- 
roiemicne Vista cinematografica del* 

cii «Pontimpntn» l’Urss, è dedicato alle lette¬ 

si! «renumenio» n dj prolMta suj m m 

mento, di Tenglz Abuladze, 
che stanno inondando le 
redazioni di giornali e pe* 
nodìcì li film è uscito in Urss da circa un anno, ma II suo 
effetto dirompente non accenna a scemare la denuncia 
delle repressioni staliniane, espressa con straordinaria du¬ 
rezza, non è facile da digerire. Molti lettori difendono 
Stalin e definiscono le purghe una «necessità storica», altri 
accusano invece Abuladze «di essere ricorso a un linguag¬ 
gio simbolico ed allegorico», mentre sarebbe necessario - 
scrìve un lettore - «un film realistico che denunci comple¬ 
tamente il culto della personalità». Sovelskij Ekran, co¬ 
munque, difende il film e pubblica anche numerose lettere 
ad esso favorevoli 


Ricoverato L'attore e regista teatrale 

Nico Pepe è stato ricovera* 
I attore to In gravi condizioni alito* 

Nif-ft pani» spedale di Udine, per i pò- 

raiiu repe stumi di una trombosi cere¬ 

brale che l'aveva colpito il 7 
luglio scorso Nato a Udine 
nel 1907, Pepe è uno dei 
principali interpreti delia tradizione della commedia dei- 
l'arte Ha lavorato con I maggiori nomi del teatro italiano 
(Ruggeri, Gandusio, Pappino De Filippo, Tofano, Strehler) 
e ha interpretato te più popolari maschere italiane (Pulci¬ 
nella, Arlecchino, Pantalone) 

Salisburao* L’arcivescovo di Salisburgo 

colpisce ancora, come al 
I Apocalisse tempi di Mozart La rappre- 

k ncrana? sentazfone teatrale dell'o- 

c uuxnar ratorlo di fnM schm\dt li 

libro dai sette sigilli, alle¬ 
stita nell'ambito del festival 
nella chiesa dell’università, 
è stata giudicata oscena dall'arcivescovo Berg e dal rettore 
dell'università, Joachim Dalfen. La regia era dell'unghere¬ 
se Gyorgy Tabori Dopo la prima dell'opera, avvenuta mar¬ 
tedì scorso, Berg e Dalfen avevano chiesto a Tabori di 
modificare alcune scene della rappresentazione dell'Apo¬ 
calisse, m cui comparivano un uomo nudo e altre fmmagi¬ 


che le vere oscenità «sono la guerra, la miseria, la persecu¬ 
zione, la lame e l'arte castrala» Arcivescovo e rettore 
hanno cosi deciso di vietare la prosecuzione dello spetta¬ 
colo nella chiesa Tabori dovrà accontentarsi del cortile 
adiacente, mentre in chiesa andrà in scena solo l'esecuzio¬ 
ne musicale dell'opera (le cui repliche erano previste per 
oggi e per il 9,15,22 e 28 agosto) 

HOflOwHz l'grande pianista Wladimir 

, I1Aii » Horowitz ha annullato la 

noli SUOnCfa sua tournée europea previ- 

aIIa Crzlz sta per il prossimo autunno 

dira JGdld Salta, dl conseguenMi Vm . 

nunciato concerto alla Sca¬ 
la di Milano, dove il mae* 
stro avrebbe dovuto suona¬ 
re il prossimo 18 ottobre Lo ha reso noto l’ufficio stampa 
della Scala, a cui la rinuncia di Horowitz è stata comunica¬ 
ta, dal manager del pianista Peter Gelb, con un telex da 
New York Non si conoscono I motivi dell'annullamento 
La Scala, comunque, ha tenuto a segnalare la propria di¬ 
sponibilità per un cambiamento di data 

ALBERTO CRESPI 


Forse è soltanto un caso 

Minimalisti, scultura, 
grafica: l’Italia fa il pieno 
di arte americana 


■■ Forse è solo questione 
di concomitanze Ma sembra 
che gli italiani abbiano una 
gran voglia di conoscere FA- 
menca e la sua cultura, quella 
che è stata viva negli anni Ses* 
santa-Settanta e quella che 
continua a sopravvivere, rega¬ 
lando di tanto in tanto cunosi 
continuaton o epigoni mecca¬ 
nici 

Un anno fa era arrivato a 
Venezia Oldenburg con il suo 
gigantesco e provocatorio 
coltello gigante Più tardi, a 
Torino, era stata la volta dì Ri¬ 
chard 0 Gehry, scultore e ar¬ 
chitetto, raffinatissimo ma, lui 
pure, con una gran voglia di 
far cose in grande (in questo 
caso un pesce fluorescente) 

Un anno si è chiuso e l'altro 
si è aperto con l'invasione dei 
minimalisti (e gli editori itaha- 


Un particolare della Tomba del Tuffatore a Paestum 


tutti) fino ai padre riconosciu¬ 
to, Raymond Carver Un paio 
dl mesi dopo sono approdati 
in laguna gli straordinari foto¬ 
grafi, che si fanno chiamare 
anche «Nuovi topografi», del 
paesaggio americano che è 
ovviamente un inquieto pae¬ 
saggio «alterato dall’uomo» 
(come diceva j) tìtolo della lo¬ 
ro prima esibizione europea, 
nel lontano 1975), un paesag¬ 
gio avvilito, distrutto, depre¬ 


dato, segnato soprattutto dai 
rifiuti Capeggiati da John 
Gossage, ecco Adamns, Baltz, 
Eggleston, Shore 
L'estate ci ha ricondotto al¬ 
la pop-art due mostre insie¬ 
me, la prima a Firenze, a Forte 
Belvedere (sessantadue qua¬ 
dri della collezione di Peter 
Ludwig, massimo divulgatore 
nel vecchio continente di U* 
chtenstein, Rauschenberg, Ol¬ 
denburg, Warhol), la secon¬ 
da, inaugurata da pochi giorni 
e aperta fino ad ottobre, a To¬ 
rino (Mole Antonelliana) de¬ 
dicata invece alla grafica So¬ 
no esposte opere di un ven¬ 
tennio, interessanti e curiose 
per l’estrema varietà dei temi, 
dei mezzi e dei linguaggi dal 
rigore geometrico echeggian¬ 
te De Stijl dì Josef Albera (non 
a caso dì ongine berlinese) al 
realismo immobile di Alex 
Katz, dalia pubblicità dì la- 
chtenstein (non era nata la 
pop art per riprendere il mon¬ 
do figurativo dì una nuova 
espressione popolare diffusa 
dai mass media/), ai corpi fo¬ 
tografici dì Segai, at ritratti dì 
Andy Warhol (del quale è pre¬ 
sentata, come un omaggio po¬ 
litico, anche ia cartellaci seri¬ 
grafie Ten Wbrts TenPaintm 
dedicata alle lotte dei neri 
d America) 






















Cultura e Spettacoli 


Musica Ecco come sarà il pomeriggio della Rai del «postcontenitore» 

Madonna t * • 1 1111 • 

Lo «stimolo» della domenica 


■» 4 ~Pf e l sy I grandi conduttori - Baudo, Carrà, Bonaccorti - se 

P»* 1 ,. •* 1 ne sono andati e la Rai, volente o nolente, deve 
•ma l'idi.» elmi pensare alla fase del «postcontenitore» E che cosa sr 

Hpuao di stagione e qualche Inventa? Lo «stimolatore» Il primo a cimentarsi, con 
anticipo Prendiamo Madon- supremo sprezzo del pericolo, nella nuova incoro¬ 
na dato il gran dibattito attor- benza sarà Lino Banfi, pugliese di Canosa e protago- 
no al suo prossimo avvento, nista della prossima «Domenica in» Debutterà il 13 
«eco che il programma ci of- settembre, assieme al campionato di calcio 
Ire una sorta di storia del suo r 

passato musicale attraverso I 

rn«t if nnhhVo •*■ La prima avvertenza è e Uno Banfi har 
rischio e che cosi li pubb'co per | CB j c j 0 rill, quelli che di e Illustrato alla i 
prenda fuoco, poi magar I e- domenica non si stancano di va squadra di «I 
vento tanto atteso non si ve- vedere mille volte lo stesso progetti e ambi, 
rifica e tutti restano a bocca gol ripetuto a iosa da Raluno Uno Banfi - 
asciutta Già lo sapete I lm- Raldue Rallre Non ci sarà breccia da alci 
prosarlo David Zard aveva più il tempo registrato della ne ha viste e lai 
promessa (o proposto) due partita su Raluno, Intorno alle crude - è riusc 
concerti (Il S-3 settembre) per 19 Quest'anno le partite sa- rianimare un po 
Madonna a San Siro, ma lo ranno trasmesse da Raldue, e ha dato a Inti 
itadlo milanese era olà stato sicché «Domenica ln« si allun- Ironia I impegn 
SXoaÌMSn «rFelomo Uberà di un tre quarti d’ora plessi di Infeflc 
^volUIOSI MII sn per lI giorno g ; . ||e , 40S alle Ì9,35-19 20, viatico telefoni 
* 8 rimanevano I tempi q U j n d| un cinque ore e mezzo de ce la farai») 
tecnici per montare e smonta* » calcolando le Interruzioni un paio di gior 
re le complicate apparecchia* pubblicitarie - tutte in diretta datore di lavort 
ture che la star richiede Per* comprese le sigle In un dima sconl 
ciò si era pensato di spostare un po moscio - vuol per I afa Soprattutto, t 
Il tutto prima al 4 e poi al 5 E, che grava su Roma, vuol per* - per quel che t 
Insomma, ancora non si sa se ché slamo ancora tutti este- to vedere ieri i 

1! M2SV2& d SVmtwa»: «Sili 

(Bologna, Firenze o Torino? A programma, Brando Giordani, scelto da Giani 
proposito, il Comunale di To* 
rlno è staio dichiarato ufficiai* 
mente disponibile per II 4) ma 
può anche darai che la mistica 
attesa ila delusa del tutto Dio 
mio, questo cl fa venire In 
mente che il profetico Carme- 
Io Bene scrisse anni la un libro 
Intitolato alla grande Sono 
apparso alla Madonna Cosi 
può essere che l'Italia intera 
quest'anno appaia a Madonna 
e noi non si vede niente Nel* 
l'infausta circostanza potre¬ 
mo sempre cercare di conso¬ 
larci con i numerosi video at¬ 
tualmente circolanti In tv Ma 
non è la ateasa cosa Corag¬ 
gio. la trattativa continua e 
può anche darai che duri tutto 
agosto, tanto per movimenta¬ 
re le lerie di speranze e delu¬ 
sioni o tanto per riempire le 
pagine dei giornali in questi 
periodi di stanca 
Per Unire con «Deejay 
Betch», Il programma ha altre 
frecce al tuo arco Per esem¬ 
plo quella di Peter Gabriel, al¬ 
tro grande atteso a settembre 

(Il fl) all’Arena di Verona) Patrizio Roveri c II gruppo di «lupo solitario» 


HI U prima avvertenza è 
per I calclofill, quelli che di 
domenica non si stancano di 
vedere mille volte lo stesso 
gol ripetuto a iosa da Raiuno 
Raldue Railre Non ci sarà 
più il tempo registrato della 

P artita su Raiuno, intorno alle 
9 Quest'anno le partite sa¬ 
ranno trasmesse da Raidue, 
sicché «Domenica in» si allun¬ 
gherà di un tre quarti d’ora 
dalle 14,05 alle 19,35*19 20, 
quindi un cinque ore e mezzo 
- calcolando le interruzioni 
pubblicitarie - tutte in diretta 
comprese le sigle In un clima 
un po moscio - vuoi per I afa 
che grava su Roma, vuoi per¬ 
ché siamo ancora tutti este¬ 
nuati dalla maratona Imposta¬ 
ci dal misteri di «Fantastico» - 
il direttore di Raluno, Giusep¬ 
pe Rossini, il responsabile del 
programma, Brando Giordani, 


e Lino Banfi hanno presentato 
e Illustrato alla stampa la nuo¬ 
va squadra di «Domenica in», 
progetti e ambizioni 

lino Banfi - che sta sulla 
breccia da alcuni decenni e 
ne ha viste e fatte di cotte e di 
crude - è riuscito, tuttavia, a 
rianimare un po la stanca saia 
e ha dato a intendere che af¬ 
fronta I impegno senza com¬ 
piessi di inferiorità, forte del 
viatico telefonico («sei gran¬ 
de ce la farai») che gli ha dato 
un palo di giorni fa il suo ex 
datore di lavoro Silvio Berlu¬ 
sconi 

Soprattutto, Lino Banfi avrà 
- per quel che abbiamo potu¬ 
to vedere ieri mattina - una 
spalla formidabile in Patrizio 
Vlcedomlnl, il bambino napo¬ 
letano (compirà 10 anni pro¬ 
prio il 13 settembre, si dice) 
scelto da Gianni Boncompa- 


e» er * . r ft> 




gni (regista e curatore con 
Irene Ghergo della trasmis 
sione) tra duecento suoi coe¬ 
tanei per coadiuvare lo «sti¬ 
molatore» principale Patrizio 
è il più sveglio della compa¬ 
gnia, già ieri l hanno fatto in¬ 
cavolate con il rituale delle fo¬ 
to («mettiti sotto il cavallo, 
guarda qui, sorridi là» e tutti 
che volevano averlo accanto 
e spupazzarselo) Alla fine 
uno si domanda se non ci sia 
delta crudeltà intollerabile - 
nonché non premeditata - 
nell'lmporre a un bambino I 
meccanismi e le leggi, spesso 
brutali, dello spettacolo, che 
gii adulti hanno almeno la fa¬ 
coltà dì accettare o respinge¬ 
re «Chi ti è più simpatico - è 
la domanda, prevedibile co¬ 
me la tramontana a gennaio 
che fanno a Patrizio-Banfi o 
Falcao?» E lui «Ma che do¬ 
mande mi fate?» Ancora 
«Hanno scritto che da grande 
vuoi fare il pompiere E ve¬ 
ro?» «Ma chi le scrive queste 
fesserie?» Speriamo che resi¬ 
sta 

Inatteso ospite della confe¬ 
renza stampa e Inatteso com¬ 
ponente del cast è apparso ie¬ 
ri mattina anche il libidinoso 
Roberto D’Agostino, che farà 
lo «scemologo», raccontando 


le più basse banalità della vita 
quotidiana Gli altri deliasqua 
dra Paulo Roberto Falcao, 
I inglese Wiltie Ward, che si 
occuperà degli ospiti stranieri, 
le gemelle Benedicta e Brigit 
ta Boccoli che - assicura 
Boncompagnl - «cantano e 
parlano» Toto Cutugno che 
forse canterà soltanto, il mae¬ 
stro Paolo Ormi, che suonerà 
il pianoforte Le interviste agli 
ospiti le faranno giomaliste 
vere (Raffaella, beccati que¬ 
sta) e la trasmissione - si assi¬ 
cura - sara inventata di dome¬ 
nica in domenica Cambiano 
anche le cucine di «Domenica 
in» Nel senso che, assieme al¬ 
la Standa, saranno le Cucine 
Berlonl a sponsorizzare Raf¬ 
faello - come è stato ribattez¬ 
zato Banfi - e la sua «Domeni¬ 
ca in» Banfi farà altre cose 
per la Rai forse un film, forse 
del telefilm, forse delle slt-co- 
medy Quanto prenderà? 
«Non si sa ancora - dice lui - 
ma saranno del bel soldini» 
Ieri mattina è stata presen¬ 
tata anche la serie '87 di «Sot¬ 
to le stelle» programma di 
musica, magia, risate e ballet¬ 
to affidato a Sammy Barbot e 
Daniela Poggi, 8 puntate alle 
20,30 di ogni sabato a partire 
da stasera □ A Z 



Quelli di Lupo solitario cercano il record 

Riusciranno i nostri eroi 
a restare sullo schermo 100 ore? 


HI Una sfida mondiale vie¬ 
ne lanciata dall'Interno della 
Festa nazionale dell Unità che 
si svolgerà a Bologna dal 29 
agosto a) 20 settembre Una 
sfida spettacolar-sportlva che 
mira a declassare addirittura il 
record di diretta televisiva at¬ 
tualmente detenuto da una 
emittente locale di Broom- 
field (Usa) e consistente in 24 
ore e 15 minuti Patrizio Ro- 
versi-Lupo solitario intende 
addirittura portare il primato a 
cento ore Queste le modalità 
dell'Impresa, Roversi sarà 
sempre inquadrato dalle tele¬ 
camere (cne diffonderanno, 


tramite Rete 7, su tutta I Emi¬ 
lia, parte del Veneto e parte 
delle Marche), anche quando 
dormirà o svolgerà tutte le al¬ 
tre funzioni vitali Già Attorno 
a lui così strenuamente impe¬ 
gnato, ci saranno, oltre a Mau¬ 
rizia Giusti (Syusy Blady) tutti 
gli altri incredibili componenti 
la banda di Lupo solitano (da 
Wanna Marchi a Èva Roblns, 
ecc ) e gli ospiti delia Festa 
(politici e no) che siano di¬ 
sponibili a partecipare alla 
kermesse e ai suol dibattiti. 
Tutti quelli che sono interessa¬ 
ti a proporsi possono rivolger¬ 


si al numero 051/291277 II 
pubblico è invitato poi a con¬ 
quistare il primato di teledi- 
pendenza, assistendo alla sto¬ 
ria impresa sul posto Cosi co¬ 
me altn incredibili record sa¬ 
ranno sicuramente abbattuti 
Quello, per esemplo, del nu¬ 
mero di ospiti passati in un 
programma, quello ancora 
più singolare della canzone 
più lunga del mondo (12 ore, 
titolo e testo 71 amo), quello 
della permanenza alla teleca¬ 
mera (Claudio Cam pari) e «De 
CAp*» Bevilacqua) 
Patrizio Roversi è «uomo di 


Le proteste del sindacato 

Raidue Mattino 
E’ già polemica 

La tv del mattino su Raidue e il tg regionale su 
Raitre (ore 14) dovrebbero esordire il lì> ottobre. 
In che cosa sarà diversa la tv del mattino di Raidue 
da quella di Raiuno? Sarà dedicata * si dice - alia 
cura del corpo e della persona. Di questo e dì altro 
hanno parlato a lungo ieri azienda e sindacati. 
Questi ultimi sono stufi di trovarsi sempre di fronte 
a decisione già prese. 


ANTONIO ZOLL 


grande quantità e di scarsa 
qualità» (come lo definisce af¬ 
fettuosamente l'amico e auto¬ 
re Davide Parenti), un irtesau- 
nbile parlatore forse non gli 
basteranno neppure le tante 
ore annunciate per affrontare 
l'argomento, che sarà princi¬ 
palmente la tv SI conosce già 
il titolo di un dibattito serale 
(La to è una droga?) che sarà 
presieduto da Omar Calabre¬ 
se Gli organizzatori attendo¬ 
no però proposte, idee e so¬ 
prattutto nuovi complici per 
scrivere questa pagina di sto¬ 
ria nel Guinness dei primati. 

QMNO 


mm ROMA i sindacati aveva¬ 
no diffidato I azienda dal de¬ 
cidere lo smantellamento del¬ 
le strutture di programmazio¬ 
ne delle sedi regionali senza 
un confronto preventivo Ta* 
nt'è che di fronte al blitz che 
si andava profilando e che 
avrebbe potuto trovare con¬ 
creta attuazione nella seduta 
che il consiglio di amministra¬ 
zione ha tenuto giovedì, era¬ 
no trapelate indiscrezioni 
preoccupanti sulla micidiale 
risposta dei sindacati scioperi 
in modo da far saltare a caval¬ 
lo tra la fine di agosto e i primi 
di settembre - le dirette per I 
Campionati del mondo di 
atletica a Roma e per la Mo¬ 
stra del cinema a Venezia 
L'Incontro di ieri è stato lun¬ 
go, i sindacati si sono dichia¬ 
rati - alla fine - largamente 
insoddisfatti ma è stato siglato 
un armistizio l'azienda si è 
impegnata a presentare la do¬ 
cumentazione a sostegno di 
tutto ciò che si è deciso a pro¬ 
posito dei nuovi palinsesti, 
della tv del mattino su Raidue, 
della ristrutturazione dell'In¬ 
formazione regionale e delle 
sedi Al primi di settembre n- 
prenderà il confronto 
Ai sindacati l’azienda ha il¬ 
lustrato quanto era stato deli¬ 
berato dal consiglio di ammi¬ 
nistrazione 24 ore prima, ag¬ 
giungendovi alcuni particola¬ 
ri la probabile data d'inizio, 
appunto, della tv del mattino 
su Raidue e del telegiornale 
delle regioni, le caratteristi¬ 
che della nuova tv del matti¬ 
no, che dovrebbe essere 
«complementare» a quella av¬ 
viata nel dicembre scorso su 
Raiuno Sarà, dunque, una tv 
del mattino dedicata alia cura 
della persona sport, salute, 
ginnastica, dieta e via dima¬ 
grendo In quanto alle sedi re¬ 


gionali, ai sindacali è stato 
confermato che dallo sman¬ 
tellamento sono escluse, oltre 
alle regioni bilingue (Friuli, 
Trentino-Alto Adige e Valle 
d'Aosta) anche quelle a statu¬ 
to speciale Sardegna e Sicilia. 
Per le altre sedi c'è un gruppo 
di lavoro che si metterà a stu¬ 
diare in modo che si possa de¬ 
cidere entro il 31 gennaio 
prossimo La questione delle 
sedi (ieri erano a Roma dele¬ 
gazioni d ogni parte d'Italia) 
pone due problemi non da 
poco che fine faranno alcune 
centinaia di programmisti, re¬ 
gisti e lavoratori? E perché de¬ 
ve sparire la produzione loca¬ 
le quindi il decentramento? 
Hanno detto 1 rappresentanti 
delle organizzazioni aderenti 
a Cgil-CIsl-Uil e dello Snater: 
voi rischiate, come al solito, di 
mettere in piedi Iniziative af¬ 
frettate e improvvisate, dovete 
presentarci del piani produtti¬ 
vi, non potete andare avanti 
con decisioni unilaterali Ora 
si aspettano i documenti pro¬ 
messi dall'azienda per vedete 
su quali basi può riprendere la 
discussione a settembre 
Tra le decisioni assunte l'al¬ 
tro ieri dal consìglio di ammi¬ 
nistrazione ce n'i una che 
merita una segnalazione parti¬ 
colare , come spia di che cosa 
potrebbe diventare quest'a¬ 
zienda se la si volesse cambia¬ 
re SI è deciso di acquisire U 
10% della società Optlmes, se¬ 
de In Abruzzo, azienda all'a¬ 
vanguardia nella produzione 
di nuove tecnologie, dal com¬ 
pact disk alle memorie atti¬ 
che Si tratta di settori in gran¬ 
de espansione nei quali la pre¬ 
senza Rai risponderebbe a 
obiettivi strategici Gli altri 
azionisi della Optimes sono la 
Stet-Seat, la Philips e la Pdo 
Optical 


11.01 BiTRAIIONi Pii. LOTTO 

10.10 Li RAGIONIPILLA 9P0R 

11.10 jWNCjCCL CWOTl wjrnjjl 
11,40 MOWTUI.A, ScweeiiHw ( 
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SCEGLI IL TUO FILM 


10.10 SOTTO UOmil.Spettscc.lo con 

Sammy Barboi, Nino Fraasloa Daniel# 


11.40 TILIOIORNALI _ 

11,11 GOLFO OA 100 MILIONI ALLA NA- 
TONAI. 0ANK. Film, con Ursula An- 
draaa. Stanley Baker 

13.10 T01 NOTTI. CHI T1MFO FA 


17,30 L’ALHRO PILLI MILK. Tgjgtllm 
11,00 UNA FAMIGLIA AMERICANA. Tele* 


10.00 yjWfMOWj Telefilm con S Hemaley 

10.10 IQVt OQAT. Telefilm oon G MacLeod 

10.10 LA CORRIDA. Varietà con Corrado 
11,00 OUTTOR. Telefilm oon 0 Blrney 

14.00 OClRtFFO A NIW YORK, Telefilm 


10 00 CHIPS. Telefilm con E Estrada _ 

20.00 CARTONI ANIMATI _ 

20.10 CHICAOO STORY Telefilm _ 

21. SO MASOUERAPE Telefilm con R Taylor 
22.00 GRAND PBIX Con Andrea De Adamlch 
21.00 DEEJAY TEIEVISION 


20.30 FEBBRE D’AMORE. Teleromanzo 


21.10 HOTEL Telefilm con Mei Ferrer 


22.10 PARLAMENTO IN. Con R Dalla ChìeBa 


23.30 PEYTON PLACE. Telefilm 


0.30 HEC RAMSEY. Telefilm 


14.00 EUROCHART TOP SO 




16.00 EST ATE RO CK 
IKLVN 

22.46 ALL AMERICAN HOT 100 


RADIOSTEREO 

•T1EHEOUMO — 1t SNradMe. 
1S 32 Suraobig parade 1t 1» Sta- 

reounoMre. 

snnioouc - Il Stufe*» 

1B0B I magnifici fed ISSO FM 
Multe* 23.30 D J Mix. 


MONTECARLO 

S.30 La mia canzona 3.40,1103, 
13 30,1S 30,1* 30 II Cantadanaio 

11.SS Mini concerto 14 Tutto un pro¬ 
gramma 1S 44 Dlac Junklee. 


11.30 FRENESIA DELL’ESTATE 

R«qIs di Luigi Zampa, oon Vittorio Gassman. 
Sandra Milo. Italia <19031 
Titolo quanto mai «di stagione», una fetta eh ita liatta 
dal boom basata su inganni e piccinerie Marcello 
(Gassman) à un indossatore, ma ama farsi credere 
un nobile Poaaibtle che tutti oi caschino? 

CANALE 0 


14.00 GLI ANGELI CON LA FACCIA 8PORCA 

Ragia di Michael Curttc. con James Cagney. 
Humphrey Bogart, Pat O’Brien, Ann Sheridan. 
Usa <19361 

Uno dei gioielli det cinema gangsteristico dogli anni 
Trenta Dopo molti anni trascorsi tra riformatorio • 
carcere, il giovane Rocky ritorna noi suo quartiere a 
ritrova Jorry, amico d infanzia, che ora fa il proto 
Jerry tenta in tutti i modi di riportare Rocky sullo 
retta via Non ci riesce TVanno. forse, che all ultimo 
momento Girato in grande stile, ben recitato, à un 
giallo che nel finale sfocia in tragedia, e che può 
essere letto come una discesa agli inferi che porta 
alla redenzione 
RAIUNO 


16.00 RAGAZZE D’OGGI 

Regie di Luigi Zampa, con Marisa Allaaio. Mike 
Bongiorno, Paolo Stoppa. Italia (1900) 

Zampa fa il bis. nel palinsesto di oggi, e avete latto 
bene il cast accoppia proprio la «povera ma balla» 
Marisa Allasio e un certo Mike Bongiorno che era 
allora grazie a «Lascia o raddoppia?», I uomo più 
popolare d Italia La trama (sì fa per dire) gira intorno 
a un vedovo che deve maritare tre figlie irrequieta. 
RAIDUE 


20.10 AMERICAN CIGOLO 

Regia di Paul Schrader, oon Richard Gara, Lau¬ 
reo Hutton. Uea (1980) 

E il film che he creato Richard Gere come «sax- 
syrnbol» Nei panni di un gigolò ex va* lusso che a) 
innamora di una ricca cliente, Gere sfodera fascino a 
prestanza In seguito ha anche imparato a recitare 
Meglio per lui 
RAIDUE 


23.00 COLPO DA 600 MILIONI ALLA NATIONAL 
BANK 

Regia di Pater Hall, con Uraule Andrete. Stan¬ 
ley Baker. David Warner. Gran Bretagna 
(1970) 

Due amici progettano un colpo alla National Bank di 
Londra, dove uno dì loro lavora In realtà vogliono 
farsi le scarpe a vicenda e fuggire con la biondona 
che è loro complice E se fosse la donna a scagliare? 
Giallo inglese corretto e nulla più 
RAIUNO 


23.00 SONO NATO. MA... 

Regia di Yaauiiro Ozu. con Hideo Sugawara. 
Tokkan Kozo. Giappone (1932) 

Prosegue la replica del bel ciclo dedicato a Ozu, con 
uno dai film più antichi del maesvo giapponese, 
Negli anni Trenta, Ozu non aveva ancora lo stila 
asciutto e solenne dei capolavori degli anni Cinquan¬ 
ta «Sono nato, ma » ha toni da commedia, anche 
se racconta una dura crudele storia contempora¬ 
nea I inurbamento a Tokyo di una famiglia, e in 
particolare dei due bambini (Ryolchi e Keiji) che sof¬ 
frono la propria condizione di poveri ed emarginati 
RAITRE 





















































































































































Cultura e Spettacoli 



Con Neumeier il festival balla di nuovo 
sulle punte, dopo tanti anni 
di avanguardia. E nell’88 tornerà Béjart 


Ad Avignone 
la danza toma classica 



Qui sopri 11 sinistri due scine del «Mignlflcit» presentito di Neumeier il Festini di Avignone 


Quarant’annl di teatro, ventuno di danza: il festival 
al Avignone si autocommemora. Una pioggia di 
buon auspicio ha bagnato lo spettacolo Inaugura¬ 
le, Le soulier de satin di Paul Claudel: dodici ore 
per la regia di Antoine Vltez. Un'altra pioggia, di 
applausi, si è riversata su Magnificat, musica di 
Bach, coreografia di John Neumeier, interpreti del 
Balletto delmpéra di Parigi. 


Hi AVIGNONE. Dopo anni di 
Moderno, postmoderno e 
avanguardia - anni segnati 
dall'autocratica nonchaian • 
cadi Merce Cunnlngham, dal* 
la cattiverie di Pina Bauach, 
dalle stravaganze giocose di 


cortile del Palazzo dei Papi, la 
sua celebrata Corte d Onore, 
toma a lare da sfondo a un’o¬ 
pera sulle punte. A quanto pa¬ 
re Magnificat non sarà un ca¬ 
so sporadico, Per II 1988 è 
previsto il ritorno di Maurice 


del suo compianto fondatore, 
Jean Vilar, è stato per anni il 
beniamino 

Ma altre compagnie classi¬ 
che e classico-moderne arri¬ 
veranno o ritorneranno, a ri¬ 
prova che ormai anche nei fe¬ 
stival più aperti alle novità, tra¬ 
dizionale e contemporaneo 
vogliono convivere Cosi, 
John Neumeier viene affian¬ 
cato nel cartellone di que¬ 
st’anno a una lunga retrospet¬ 
tiva della Martha Graham Dan¬ 
ce Company e a due compa¬ 
gnie di nuova danza francese 
Ou Studio Dm e la Compagnia 
di Angelln Prel)oca|) Morale 
non bisogna più archiviare 
nello scomparto del robivec¬ 
chi balletti che hanno l'even- 


zati sulle punte di settecente* 
$ca memoria 

Eppure, saremmo tentati di 
relegare In questa gattabuia 
proprio l'ultima creazione 
«mondiale» di Neumeier. Un 
po’ perché da questo autore 
non cl si aspetterebbero cali 
d'invenzione Un po’ per l’e¬ 
secuzione musicale di un’or¬ 
chestra provenzale vessata 
dalle trombe, dai comi e da 
irreparabili tonfi vocali dei 
cantanti principali Neumeier 
si può difendere, comunque 
Creare una coreografia per 
una compagnia diversa dalla 
propria (dal 1973 Neumeier 
dirige con mano sicura il Bal¬ 
letto di Amburgo) è sempre 
una scommessa È comunque 


Diciamo subito, allora, che al¬ 
cune pur impeccabili stelle 
dell'Opéra di Parigi come Syl¬ 
vie Gulllem e Manuel Legrls si 
adattano meno di altre al vo¬ 
cabolario di questo coreogra¬ 
fo 11 risultato è che per loro il 
coreografo ha riservato un 
trattamento accademico Ha 
disegnato una coreografia 
tecnica, virtuosistica, che si 
giustappone anche musical¬ 
mente (con le Suites n 2 e 3 e 
un estratto della Messa in si 
minore sempre di Bach) al 
corpo centrale, più tormenta¬ 
to e sensibile, costituito dal 
Magnificat vero e proprio 
L opera acquista in questo 
modo una particolare fisiono¬ 
mia sghemba Imsolta Porse 


perché l’autore ha voluto sfi¬ 
dare l'enorme spazio della 
Corte d’Onore e la severa fac¬ 
ciata del Pala 220 dei Papi con 
la presenza dal vivo dell'or¬ 
chestra e dell'imponente co¬ 
ro, per bilanciare II peso della 
massa danzante sull'altro lato 
del palcoscenico 
Che questo Magnificat non 
abbia un centro e, potremmo 
aggiungere, un vero culmine, 

10 si percepisce fin dall'inizio 

11 coreografo mette in scena 
Adamo e Èva ne) prologo che 
Intitola Paradiso perduto Lui, 
con una scarpa (da tennis) so¬ 
ia. Lei, con una sottoveste ne¬ 
ra che esalta il suo abbando¬ 
no, le braccia a penzoloni. 
Nella danza i due sono brutali 


beffarda luce di taglio che ar¬ 
riva dalla finestra più alta, più 
gotica e istoriata della facciata 
del Papi da dove s'irradia la 
musica per organo. 

Si riprende quota col Ma¬ 
gnificat. Ma ormai la tensione 
dello spettatore si è allentata 
e la sua memoria, innervosita. 
Anche perché questa parte 
evocativo-simbolica che si ac¬ 
cende con l'Annunciazione e 
il tripudio per la nascita del 
Salvatore sembra ampiamen¬ 
te ispirata a un altro balletto 
bachiano, La Passione secon¬ 
do Matteo, creato da Neu¬ 
meier nel 1981 ma con ben 
altra intensità e concitazione 
emotiva In Magnificat trovia- 


di distinguere i personaggi 
grazie allo stile della danza: 
sulle punte per la trepida, bot- 
ticelhana, Elizabeth Maurin 
(Maria) e a piedi nudi per la 
scarmigliata Marie-Claude 
Pietragalla (Sant'Anna, inspie¬ 
gabilmente la figura più torte 
di questo balletto). Troviamo 
anche una costruzione origi¬ 
nale Ma senz'anima. E questo 
dipende dalla sensibilità del 
coreografo ideale allievo del 
grande «psicologo» della dan¬ 
za Antony TVidor, recente¬ 
mente scomparso. 

Non sembri impossibile 
che Neumeier abbia costruito 
a suo tempo un capolavoro 
sulla Passione e adesso un'o¬ 
pera impotente proprio sul 
tric — - - - - 


siane è intrisa di un sentimen¬ 
to pagano, di un dolore con¬ 
creto Terrestre II Magnificat, 
al contrario, è davvero «quel 
dialogo del reale con l'invisi¬ 
bile» che Neumeier riesce a 
descrivere cosi bene. Ma solo 
sulla carta 0 in superficie. 

Maurice Bélart è torse runi¬ 
co coreografo al mondo In 

{nel bene e nel maSe^sTmer? 
de) dolori, passioni, drammi e 
bellezze. A Neumeier questo 
gioco non riesce. Il suo Ma¬ 
gnificat, coprodotto dal festi¬ 
va) di Avignone e dail’Opéra 
di Parigi, sarà ripreeo tra otto¬ 
bre e novembre a Palala Gai* 
nler. Speriamo che per elioni 
abbia trovato una sua autend- 


"■ " - 1 ■' Novità. Anche se oppresso dai debiti lo stabile capitolino annuncia una stagione 

con Mikhalkov e Brecht. E Scaparro avverte: «L’anno prossimo me ne vado» 

«Aiuto, il Teatro di Roma muore!» 


NELLA FGCI DOPO IL 15 GIUGNO 


Tempestosa conferai» stampa al Teatro di Roma 
per la presentazione del cartellone della prossima 
lltgtons. In programma un'accoppiata Mlkhalkov- 
Mastrolannl perCechov e un'accoppiata Scaparro- 
Mlcol per la Vita di Galileo di Brecht. Ma I punti 
Interrogativi restano molti, tanti quanti I debiti del¬ 
l'ente romano che da qualche tempo non può 


tm SOMA .L'ultimo «patte- 
colo del Teatro di Rome * lie¬ 
to Una lena, commentava, «ul 
palcoscenico dell’Argentina, 
una glovana aurica Ebbene, 
tane non aari alalo l'ultimo 
apellacolo, ma aleutamente la 
coolerenia «lampa di proni- 
tallone del cartellone della 
1 proaalma ustioni dallo Stabi¬ 
le romano a aiata una tana. 
Tragica, por la venti, 

Tanto per comincierà bleo- 

f na racconterò I debiti del 
euro di Roma U (Ila del 
credllort rtunlaca lomltort, at¬ 
tori, tecnici, consulenti Eppoi 
cl aono 1 dipendenti del tea¬ 
tro, che aipettano ancora gli 
«llpendl del meal acori!, Non 
baila, una recente aentenaa 
della Corta di caaaaalone ha 
,,pratleamenle «travolto la 
struttura statutaria dello Stabi¬ 
le coaiHngendolo, in tempi 
brevi, a traalormanl In ente 
molale. 

Ebbene, malgrado tutto db 
la dlrtaenia MTestro di Ro¬ 
ma (Vale la pena ricordare 
che 11 Consiglio d'ammlnlatra- 
alone è decaduto e opera In 
regime di proroga) ha deciso 
di presentare ugualmente II 


auo programma. Un po' per 
dimostrare che comunque le 
Idee cl aono, un po' per sfida¬ 
re l'Inerrl* delle emmlnlitra- 
tionl locali E II programma 
prevede l'alleatlmento di Par¬ 
titura Incompleta per pianola 
meccanica al Nlklta Mlkhat- 
kov e Alexandre Ababaaclan 
da« alonovdl Cechov, che lo 
iteiso Mikhalkov metterà In 
scena (dopo averla realizzata 
per II cinema) con Marcello 
Mbatrolannl alla ribalta, e una 
Vita di Galileo di Bertholt 
Brecht con la regia di Mauri- 
ito Scaparro per l'Interpreta¬ 
zione di Pino Mlcol, 

Fin qui le intenzioni. La 
realtà, Invece, è un po' diver¬ 
sa. La conferenza slampa - 
come si diceva - ha messo In 
luce tutte le contraddizioni 
delle quali II Teatro di Roma 6 
vittima In questo periodo For¬ 
se sarà «ufficiente accennare 
«Ile polemiche Ire I reppre- 
tentanti aziendali della Cisl 
che si * sviluppata durante 
l'incontro medesimo Osi può 
ricordare che la Fllls-Cgll da 
mesi chiede di poter affronta¬ 
re I problemi dello Stabile con 
le autorità comunali- ma nes- 


Scala: stagione sinfonica 

Muti. Prètre, ^Orchestra 
di Filadelfia 

e una serata tutta per Berio 


tm MILANO La stagione sin¬ 
fonica della Scala Inizierà gio¬ 
vedì 3 settembre, con un ospi¬ 
te d'eccezione l'Orchestra di 
Flladellla direna da Riccardo 
Muti II primo concerto (tuori 
abbonamento) comprenderà 
la «Sintonia In mi bemolle 
maggiore, di Hlndemlth e la 
•Sintonia fantastica, di Bar¬ 
ilo! Muti tornerà alla Scala il 
22 ottobre, non più come di¬ 
rettore ospite, ma nella sua 

S uoliti di direttore musicale. 
Irigondo l'orchestra scalige¬ 
ra In «PelWlas et Méllsande. di 
Fiuto, «Poème de l'amour et 
de la mer» di Chausson e nella 
«Sintonia n 3. di Aleksandr 
Skriabln 

CHI altri concerti In abbona¬ 
mento avranno II seguente 
svolgimento II 9 settembre 
Georges Ptotre In un program¬ 
ma comprendente Ravel, 
Stravlnskll e I «Quadri di un'e- 
.posiziono. di Musorgskl) nel¬ 
la versione per orchestra Il 15 
settembre Ellahu inbsl e II vio¬ 
loncellista Boris Pergamena!- 
kov nel «Concerto n, I. di 
Cmltri) Sclostakovlc, cui se¬ 
guiranno la «Sintonia n I» dì 



alla presentanone del programma del Teatro. 


auno vuole ascoltarle. E pos¬ 
siamo aggiungere che a'è no- 
tata - Ieri - anche la polemica 
presenza di alcuni giovani 
gruppi romani, che Intendeva¬ 
no denunciare la scarsa atten¬ 
zione che il Teatro di Roma 
rivolge toro Comunque, è più 
eloquente raccontare che 
Maurizio Scaparro ha pratica- 
mente annunciato le sue di¬ 
missioni dalla direzione arti¬ 
stica dello Stabile alla fine del¬ 
la prossima stagione «Perché 
non intendo più occuparmi 
solo di teatro per me è arriva¬ 


to il momento di approfondire 
le attività Interdisciplinari, di 
dedicare maggiore attenzione 
alla produzione cinemato¬ 
grafica e televisiva» i stata la 
motivazione. E «dimissioni an¬ 
nunciate» sono anche quelle 
deiramministratore delegato 
Pagliacci* («Non sarò 11 liqui¬ 
datore del Teatro di Roma») 
A tutta questa confusione 
ha fatto eco il presidente Die¬ 
go Cullo che ha denunciato 
ancora una volta ('impossibili- 
tà di avere rapporti con l’am¬ 
ministrazione regionale del 


Lazio, praticamente sorda alle 
richieste de) mondo culturale 
E non è mancata - sul versan¬ 
te opposto - la spiritosa pre¬ 
senza dell'assessore alla Cul¬ 
tura del comune, Ludovico 
Gatto. Questi, come fa ormai 
da anni con disarmante ribal¬ 
deria, ha spiegato che la crisi 
del Teatro di Roma nasce an¬ 
che dalla scarsa attenzione ad 
esso dedicata dall'ammini- 
strazione comunale, a propria 
volta travolta da un susseguirsi 
di crisi Esattamente come se 
il professor Gatto non fosse 


assessore alla Cultura e parte 
integrante di quella maggio¬ 
ranza politica che non ha sa¬ 
puto e non sa amministrare né 
la città né il suo Stabile E ogni 
volta il professor Gatto insiste 
nel dire che il Teatro di Roma 
va rilanciato ebbene, che co¬ 


successo ieri mattina sul pal¬ 
coscenico dell'Argentina. Tut¬ 
te cose che in senso stretto 
non dovrebbero aver parente¬ 
la con il teatro Se non, ap¬ 
punto, nelle farse, come og¬ 
getto di burle di comici. Eppu¬ 
re questo, purtroppo, è il 
mondo nel quale ai dibatte or¬ 
mai la nostra scena da anni 
Da quando le questioni più 
strettamente politiche hanno 
sostituito le discussioni artisti¬ 
che. Da quando i consigli 
d'amministrazione dei teatri, i 
cartelloni, le locandine degli 
spettacoli vengono determi¬ 
nati negli uffici di partito. Per 
tutto ciò, allora, non è impro¬ 
babile che quello di ieri matti¬ 
na sia stato l'ultimo spettacolo 
del Teatro di Roma. 

PS. Ci permetteremmo di 
consigliare ai dingenU del 
Teatro di Roma e ai professor 
Gatto di rileggere una delizio¬ 
sa commedia di Miguel de 
Cervantes, // teatro delie me¬ 
raviglie, dove un gemale ca¬ 
pocomico raggira un inetto 
governatore facendosi pagare 
profumatamente per una gu¬ 
stosa rappresentazione del 
nulla 


Cartoline italiane di Haydn 


Mahler, il «Concerto In sol» di 
Ravel (al piano la spagnola 
Alicia de Larrocha), la «Sinfo¬ 
nia n 6» di Haydn e II «Con¬ 
certo per orchestra» di Bar- 
tok II 30 settembre, orchestra 
e coro della Scala Impegnati 
nella «Messa in la maggiore» 
di Cherubini, solisti Josella Li¬ 
gi, Ezio Di Cesare, Giorgio 
Surjan, direttori Gianandrea 
Gavazzerò e Giulio Bertola 
Il 28 ottobre, appuntamen¬ 
to con la musica contempora¬ 
nea. Luciano Berio dirigerà 
due proprie composizioni, 
«Requies» e «Voci», con la col¬ 
laborazione del violinista Al¬ 
do Bennlci e del baritono 
Benjamin Luxor La serata sa¬ 
rà completata dal «Quattro 
pezzi per orchestra» di Fre- 
scobaldl-Ghedlnl e dal «5 Fru- 
he Ueder» di Mahler, rivisitati 
- anch’essl - da Berlo 
Ultimo appuntamento, il 4 
novembre con la «Sinfonia n 
9» di Bruckner diretta da Gluti¬ 
ni Tutti i concerti prevedono 
tre lumi di abbonamento, so¬ 
lo quello di Berlo avrà una ; 
quarta serata In settembre la , 
Scala annuncerà anche la sta- ■ 
gione di opera e balletto 


ERASMO VALER 


HR SERMONETA Dicono che 
il ventitré sia un numero fortu¬ 
nato Dev essere proprio cosi, 
se lo riferiamo al Festival Pon¬ 
tino di Musica, che ha appena 
concluso la sua XXIII fortuna¬ 
tissima edizione La fortuna è 
venuta anche dal bel manife¬ 
sto di Giulio TUrcato, con sei 
trombe dorate, lanciate nello 
spazio azzurro, traversato da 
strisce rosse e gialle, bloccato 
dalia senape di una torre anti¬ 
ca* quella, pensiamo, del Ca¬ 
stello Caelanl che fu, una vol¬ 
ta, di Lucrezia Borgia, sempre 
cosi innamorata della vita più 
che di veleni e trabocchetti In 
ogni caso, di questi ultimi, 
non v’è alcuna traccia nel Fe¬ 
stival che ha raccolto intorno 
alle sue manifestazioni mi¬ 
gliaia di persone Non tanto 
turisti, quanto giovani appas¬ 
sionati che arrivano da Roma, 
Fresinone, Latina e dai Castel¬ 
li 

Abbiamo chiesto ad alcuni 
(come altri fanno, alla tv, per 
certi prodotti) «Che cosa vi 
dà In più li Festival Pontino?» 
«Il contatto - rispondono quel 


giovani II - fresco e Immedia¬ 
to con i grandi solisti Ne ab¬ 
biamo avuti di meravigliosi - 
André Navarra, Franco Pe¬ 
lacchi, Gary Karr, Antonio 
Ballista, Mana Alide Salverò, 
Peter-Lukas Graf, il London 
Gabneli Quartet, Aldo Occoii- 
ni, Oiorgio Camini - e con tut¬ 
ti viviamo in mezzo alla musi¬ 
ca, qui, a Sermoneta, come 
non accade in altri luoghi do¬ 
ve I concerti, spesso, sono an¬ 
cora un rito E ne) bagaglio 
abbiamo messo in più la co¬ 
noscenza d'un fanciullo pro¬ 
digio, lo jugoslavo Stefan Mi* 
lenkovic - dieci anni - che 
corre, gioca e ride come un 
bambino, ma suona Bach co¬ 
me un angelico demonio» 
li Festival si è concluso l’al¬ 
tra sera con uno spettacolo 
d'opera, messo su alia buona 
e alia brava da Mario Mearelli 
(regista e costumista) - un 
giovane con il teatro nel san¬ 
gue - e Paolo Piccini (scene 
svelte e funzionalo. Diretto da 
Francesco Vixioli, l’Ensemble 
Pontino ce i'ha messa tutta 
per richiamare l'attenzione 


sull'opera di Haydn, Lo Spe¬ 
ziale Una buona idea di Raf¬ 
faele Pozzi, assecondata da 
brillantissimi cantanti-attori 
Giovanna Mane) (Grilletta), 
Gabriella Novielll (Volpino), 
Francesco Pelosi (Sempronio, 

10 speziale), Francesco Bovi¬ 
no (Mengone, l’aiutante di 
bottega) 

Chi è questa gente? E gente 
manovrata da Goldoni (è suo 

11 libretto), che tira avanti ruo¬ 
tine quotidiana, mescolando 
ricette prodigiose a sogni 
amorosi Sono in tre a deside¬ 
rare le grazie dì Grilletta (sce¬ 
glierà poi il giovane garzone), 
pupilla di Sempronio attratto 
e distratto dalle notizie curio¬ 
se che gli arrivano dal mondo 
ffnmaglna sempre un mondo 
suddivìso tra liti che lui, però, 
saprebbe comporre Sembra 
una vicenda consueta, ma 
chiediamo in giro «Che cosa 
c'è di più in questo Haydn co¬ 
mico?» la ragazza viene dal- 
l’Ariccia e studia musica Ec¬ 
co come risponde «Uno dice 
uffa Haydn, ma poi trova che 
Mozart sta anche in questo 
Speziale, trova che si prean- 


Noi dalla Foci abbiamo dfacuiao a lungo aui voto dai eh patata, a quatta foni 
giovani • la «lattoni politicità Ci siamo sfornati di con atta vtait mano la p 
espira, aniltutto, pareti# tanti giovani non hanno confrontarsi con quatta 
•cotto N Partito Comuni»» C# In primo luogo il fatti 

Ma abbiamo «arcato, ancha, a soprattutto, farsa, di »a pochi numwicamanta 
non dhnentieara ciò cha n dato dal voto non riusciva »*o»(re mi Illativa, m 

a m*ttara in luco a ciò# cha tanti giovani aono acati non • P»dara star 
in campo In prima paraona par chtataa un cambia- molta acuoia, posti (ft la 
manto (una scuola a un'untvaralt# piò qualificata, un P* 

lavoro, a tutalato, un futuro di paca, il rlspatto dal- 1 «aUa Vogliamo dunqua 
I ambitoti, un mondo a misura di ragazza) Jjd Branda campagr 

Noi data Fgqi abbiamo carcato di rappraaantara da- 
mooraùcamanta quatta idaa di cambiamanto a Inala- ii'« 

ma di contribuirà a dar loro una fona parch* tata 12^221*2 

poutno para quatto «ignite, par noi far. politi. 

„ natia migliata dittata da# 

Ma non solo, noi vogliamo far quatto « abbiamo quatto * H santo dalla i 
carnato di faria soprattutto in quatti Aia anni (dopo 900 nuova struttura di b 
# nostro Congresso di Napoli dall 66). con I abitui- « |*,he) Dunqua il fina c 
vo, nate ataaao tempo, di cambiare noi ataaal ab- ^non * aok> qual lo d 
Marno parlato di rifondarono dalla nostre organine- credhano cha ancha occ 

Oom . a*.™»» «itti*» pollile. . pari.. dall. «ortwrkkeuMM 

SS"?Jf-F*™'" 1 "' 1 ' «agnoanzituttol* 

■*«** rkm~-n.nnMtoll.kfc. di con qu*z* et urna «lei e 

nmal.aM.ee lottar. . ntriwia c u 

haporaaamara i giovani, rifondarci, organizzarci ma difandara (fritti a biaognt 
la idaa a la votai* da ao!a non battano, cl vuole na, contro tutti coloro (< 
anche (natane una vara fona cha contarne alla idaa oppongono a qualsia*! p 

SCEGLI DOVE IMPEGNARTI 


di pacare, a qutsta fona troppo apasao ci manca # 
con atta vtata mano la poailbiNt# par tanti giovani di 
confrontar*! con quatta idaa a di farla propria 
C# in primo luogo N fano cha nafta Fgci siamo anco¬ 
ra pochi nomane «manta a quatto incida «ulta quaftt# 
dalla noatra iniziativa, ma non # solo quatto* la Fgnl 
non rlacca a parlare a tanti giovani parch# non o‘# in 
molta scuola, posti di lavare, quartieri a paritaria di 
grandi città, in tanti piccoli a medi centri di tutta 
(Italia Vogliamo dunque. In questa astata, ctatearol 
ad una grandi campagna (R adattai* pubblica afta 
Fgeii far conoeeare innanzitutto ohe coa« * la Fgai • 
cha eoaafa, a chiedere in beta a questo un'tòta tona. 
Questo# N aenao di questa poche righe sul giornata, 
questo sarà il aanso dai molti tavolini sui tea«ara- 
manto cha trovare! in tanta strade a piazza d'Italia, 
nafta migliaia di fatta daft'aUnttla In giro par II Fatai; 
quatto * il aenso dalla campagna par l'apertura di 
900 nuova struttura di base detta Fgci (oftooft, centri 
a laghi) Dunqua il fina par cui tl chiediamo I adaala- 
na non # solo quello di una Fgci più grande! noi 
crederne ohe anche oggi, o farea oggi piò ohi tal, 
frorlvaral ala una ioalta df Ubarti taf ridrelt, un no- 
stagno anzitutto atta tua idee, cha tono In comune 
con quatta di tanti altri giovani, par la quali è fidata 
lottare a amavarao ctft ««ri fona un po' piò aampftoa 
difenderà dritti a bisogni d quatta noatra panar alta¬ 
na, contro tutti coloro (a sono molti a tati) ohe ai 
oppongono a qualsia*! politica d cambiamento. 


L’opera. Al Festival Pontino va in scena «Lo speziale» 
costruito su un bel libretto di Goldoni 


U nuova Fgci è formata da otto organizzazioni ognu¬ 
na dalla quali # dotata di una propria autonomia d 
indiativi politica Ogni organlnationa elabora propo¬ 
ste ad intarvtate *u questioni s p e ci fi c he dalia cond¬ 
itati d vita dai giovani italiani 
Netta Fgci puoi dunque aoagitaa che oosa fare, quale 
attiviti realizzare, con ohi condivi dare ancha una par¬ 
ta dal tuo impegno quotidiano. 

U nta ta da l adot t i t arrhortt tt; ♦ l*«aaociaitaia poli- 
Uoa-cuhurale cha ai batta natta cittì d’Italia par mi¬ 
gliorare la queliti dalla vita, sconfiggere tutta la for¬ 
ma d emarginazione, difendere I diritti dai giovani 
Laga dagli eludenti madfc (otta par la (Sfata dalia 
condizioni d vita a d studio, par una vara democra¬ 
zia natta acuoia, par una scuola nuova a riformata. 
Laga dagli studenti unIvaratteri: # impegnata nel¬ 
lo «viluppo di un nuovo associazionismo culturale a di 
««vizio att'intwno dagli atenei, per una università 
moderna, qualificata a d massa. 

**?•*•' * lavoro: # impegnate nafta realizza¬ 
zione di vertenza par conquistai nuova occ ai Ioni d 


Richiesta di adesione 


Nome.Cognome.. 


lavoro, par migliorare la condizioni mttariNi d vita « 
d lavoro a par affermare una queliti nuova dato 
sviluppo 

Centri di imitativa par l'ambtaita: aocanto atta 
battaglia contro la nucleari a la magacantraii lavora¬ 
no prioritariamente aui tema dai parchi, dai rifiuti, 
dalla acqua dall metto dagli «pari dentro a fuori la 
cittì 

Centri di iniziativa par la pana: oarcano di dar vita 
a una nuova cote lenza pacifista giovanile organizzan¬ 
do I opposizione a ogni progetto d riamo, a ogni 
crescente aumento dalla apaaa militari, par una nuo¬ 
va aoftdariatl nei confronti dal Terzo mondo, par la 
Ubarti dai popoli ad est a ad ovest 
Centri di liberazione dalla ragazza: ai battono 
contro tutto la forma, antiche a madama, dalla d- 
acriminazione a dall oppressione d «ateo, nafta so¬ 
ciali. nella famiglia, nella scuola. 

Centri di Iniziativa contro la to a tleodipandenze: 
ai impegnano natta tona atta tossicodipe n de n za a 
contro la forma di disagio, di alienazione a di «margi- 
naziona giovanile 


Nato it.a.. 


Professione.. 


Abitante a.Prov.. 


nuncia Beethoven e che persi¬ 
no Rossini e Donizetti hanno 
qualche presentimento nel 
gesto musicale di Haydn Qui 
slamo nel 1768, Haydn ha 
tremassi anni, Mozart ci sta 
dentro tre volte, avendone 
dodici Nelle opere comiche 
c'i spesso un finto notaio che 
imbroglia le cose. In quest'o¬ 
pera di Haydn i notti sono 
due e ognuno aggiusti le cose 
a suo vantaggio» 

La ragazza - diremmo - co¬ 
glie nel segno. L'Invenzione 
dei due notai è stupenda E 
un’invenzione di Goldoni, ma 
Haydn la fa musicalmente 
«sua», divertente e geniale un 
sogno che si accende, nella 
notte, insieme alle lampade 
ad olio 

Gli applausi sono tantissimi 
allo spettacolo e al Festival 
Pontino Si era avviato con 
musiche di un «Dopo Dar¬ 
mstadt» e con tanto di cappel¬ 
lo alla scuola tedesca, si è 
concluso con un grande In¬ 
chino dì Haydn alla scuola ita¬ 
liana di un molto «Poma di 
Darmstadt» Senza lìti, e in 
mezzo a tanta gente. Compli¬ 
menti 


Tel.C.A.P.. 


Luogo di lavoro.. 
Luogo di studio.. 


chiedo dì aderire alla seguente organizzazione: 

□ UNIONE DEI CIRCOLI TERRITORIALI 

□ LEGA DEGÙ STUDENTI MEDI 

□ LEGA PER IL LAVORO 

□ LEGA DEGLI STUDENTI UNIVERSITARI 

□ CENTRO DI LIBERAZIONE DELLE RAGAZZE 
Q CENTRO DI INIZIATIVA PER LA PACE 

O CENTRO DJJNIZIATIVA PER L’AMBIENTE 

□ CENTRO 01 INIZIATIVA CONTRO LE TOSSICODIPENDENZE 


Compila il modulo in tutte le sue parti ; in stampatello e consegnalo o 
spediscilo alla Fgci del tuo Comitato territoriale, alla Direzione nazionale 
della Fgci, via dell'Aracoalì n. 13 - 00186 Roma - Tei 06/6711399 






























Sport 


La Corte registra ed archivia Toni morbidi di De Biase 

Confermati per Tillecito Un’ora di requisitoria 
i 5 punti di penalizzazione molto diversa rispetto 
a TViestina ed Empoli al processo di primo grado 


Non cambiano la serie A e B 

Amarezza e delusione 
per Brescia e Campobasso: 
nessuna retrocessione 


Dalla Caf una sentenza fotocopia 


oli e Triestina la Caf 
ha confermato il verdetto della Disciplinare. Le 
due squadre nel prossimo campionato partiranno 
dunque con 5 punti di penalizzazione. La sentenza, 
letta alla 20,45 di Ieri sera dal presidente della Caf 
Livio Paiadtn, conferma inoltre i tre anni dì inibi¬ 
zione per l’ex presidente dell'Empoli, Giovanni 
Pinzanl, e della Triestina, Raffaele De Riù 


MARIO «IVANO 


m ROMA L’unica modesta 
novità rispetto al procedimen¬ 
to In primo grado è l’assolu¬ 
zione del direttore sportivo 
deli'Empoll Silvano Bini Re¬ 
stano, Invece, I tre mesi di Ini¬ 
bizione a Luigi Piedlmonte 
(ex ds della Triestina), per 
omessa denuncia II dottor Pa* 
ladln ha cosi commentato II 
verdetto «Siamo fermamente 
convinti che gli Illeciti «portivi 
non debbano essere conside¬ 
rati In base alle rispettive re¬ 
sponsabilità, ma In ragione 
della loro oggettività e delle 
motivazioni UillecUotraTrie- 
Ulna ed Empoli c'è stato, ma 
non ha avuto corno nè conse¬ 
guenze, come abbiamo volu¬ 
to dimostrare , assolvendo il 
Bini» 


La Corte (presieduta da Li¬ 
vio Paladln, ex presidente del¬ 
la Corte costituzionale) si era 
riunita un’ora e mezzo prima, 
dopo un'intera giornata dedi¬ 
cata al dibattimento Una gior¬ 
nata estenuante e faticosa per 
tutti quelli che hanno parteci¬ 
pato a questo processo d ap¬ 
pello, tenutosi nella sala con¬ 
gressi deìi'hotel Parco del 
Principi SJ era cominciato In 
mattinata alle 11 con la requi¬ 
sitoria del procuratore federa¬ 
le Corrado De Biase Una re¬ 
quisitoria che aveva destato 
una certa sorpresa, In quanto 
DI Biase aveva tenuto una li¬ 
nea più morbida rispetto al 
processo di primo grado «In 

S Desto maxispareggio a colpi 
l carta bollata la procura fe¬ 


derale vuole restare neutrale, 
perciò rimettiamo il giudizio 
alla Caf Ai giudici di appello 
diciamo solo decidete allo 
stesso modo per Triestina ed 
Empoli 0 penalizzate, o re¬ 
trocedete entrambe» E stata 
l'unica volta In cui De Biase ha 
pronunciato la parola «retro- 
cessione» La requisitoria di 
De Biase è durata un ora II 
procuratore federale poi ha 
smantellato la tesi di chi so¬ 
steneva la presunta continua¬ 
zione dell illecito nei riguardi 
della Triestina «Se ne potreb¬ 
be parlare soltanto - ha detto 
De Biase - nel caso 1 autore 
fosse sempre il medesimo Ma 
la prima volta fu il calciatore 
Braghin, stavolta il presidente 
De Riù» Poi era intervenuto II 
legale del Brescia «terzo inte 
ressato» Frigo Qui la richie 
sta era esplicita la retroces¬ 
sione in B dell Empoli (e con¬ 
seguente ripescaggio del Bre¬ 
scia) per responsabilità diretta 
del suo presidente Pinzanl 
«L illecito è stato provato - ha 
detto Frigo - La sentenza del¬ 
la Disciplinare va riformata 
Le penalizzazioni sono II vero 
pericolo del campionati di 


calcio, quindi sono da evitare 
possono falsare il campiona¬ 
to Quest anno c’era chi vole¬ 
va escludere le partite dell U- 
dinese dalla schedina» Sulla 
stessa linea Siniscalchi, Il lega¬ 
le del Campobasso Richiesta 
retrocessione della Triestina 
in serie C «Sento dire che la 
responsabilità deve essere at¬ 
tenuata perché il fatto risale al 
campionato 85-86 Vorrei ri¬ 
cordare che il ritardo è avve¬ 
nuto soltanto perché una par¬ 
te ha fatto di tutto per occulta¬ 
re le prove» Poi sono sfilati in 
successione i legali di Triesti¬ 
na ed Empoli, dei loro presi¬ 
denti e direttori sportivi «È as¬ 
surdo - ha detto Lozzi, difen¬ 
sore della Triestina - chiedere 
la retrocessione di una squa¬ 
dra per un fatto risalente ai 
campionato di due anni fa in 
quell occasione, Infatti, sia 
Brescia che Campobasso fra 

1 altro non risultarono in alcun 
modo defraudate II Brescia fu 
addirittura promosso in serie 
A» Il verdetto della Caf ha ap¬ 
portato una variante anche 
per il «caso» Fano Piacenza i 
punti di penalizzazione per il 
Fano sono stati ridotti da 3 a 
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Raffaele De Riu 


Giovanni Pinzanl 


Dov’è finita 
la grinta 
del Grande 
Inquisitore? 


■i ROMA Storia di un verdetto annunciato 
La Caf come la Disciplinare La geografia dei 
campionati di serie A e di serie B resta inaltera¬ 
ta Era nell aria comunque A farlo intuire so¬ 
no bastati piccoli ma significativi segnali co¬ 
me > toni attenuati dell arringa del dottor Cor¬ 


rado De Biase, Procuratore federale, il grande 
sconfitto del processo di Milano Allora chiese 
la retrocessione per Empoli e Triestina Ma 
rimase inascoltato Ieri, ha praticamente dato 
il suo benestare al primo verdetto Nessuno 
spunto nuovo nessuna voglia di battagliare 
per prendersi una rivincita, fra lo sconcerto dei 
legali di Campobasso e Brescia, squadre inte¬ 
ressate ad un eventuale ribaltamento del ver¬ 
detto «Cosa è venuto a fare?» molti si sono 
domandati 

Si chiude cosi tra le polemiche, I soliti dub¬ 
bi e tante anomalie un ennesimo scandalo cal¬ 
cistico Ancora una volta si volta pagina chie¬ 
dendosi se veramente è stata fatta giustizia Ma 
ancora una volta sollevando ombre e perples¬ 
sità il quesito rimane mestamente senza rispo¬ 
sta 


La sua personale pagella: il migliore è Careca 


Maradona arriva in Ferrari 
«Mangio il Reai e vinco tutto» 


giovedì e venerdì nel ritiro di 
l infilato aublto la tuta per 
meri 


Giunto nellanotta trai 

ladrone,Maradona* ... 

allenarsi, le pagelle del nuovi colleghl strani 
arrivati in Italia, una dura risposta a Boskov i primi 
argomenti affrontati, Il fuoriclasse argentino an¬ 
nuncia df Volar vincere tutto e non nasconde di 
essere rimasto affascinato dalla personalità di FI- 
del Castro, durante II recente aoggiomo a Cuba 


MARMO MARQUARDT 


■i GODRONE. Stanco ma 41 
buon umore, ha tenuto tutti 
sulla corda, Diego Maradona 
Annunciato il suo arrivo nella 
tarda serata di giovedì, la «uà 
Fetrari ha rotto il silenzio del 
quatiier generale partenopeo 
quando mancavano un palo 
d'ore all'alba Erano le tre li 
campione, accompagnato dal 
tuo preparatore atletico Si¬ 
gnorini, ha chiesto al persona¬ 
le In servizio dell'albergo che 
ospita il Napoli le chiavi della 
camera riservatagli Cinque 
ore di sonno, poi la sveglia di 
Cannando, U solerte uomo di 
scuderia dalle mani d'oro 


sotto le sue «carezze» anche i 
muscoli più malandati ritorna¬ 
no a funzionare alla perfezio¬ 
ne 

Larghi sonisi per tutti poi, 
alle 8,30, In tuta nel boschi In 
compagnia di Casati, uno dei 
preparatori atletici Allena¬ 
mento robusto ma non troppo 
pesante, l’Ideale per riscalda¬ 
re l'appreuato motore Ed ec¬ 
colo dopo la doccia raggian¬ 
te, motivato, pieno di voglia di 
ricominciare Braccato dai 
cronisti concede la seconda 
intervista in meno di 24 ore 
Un evento eccezionale per chi 
conosce le sue abitudini Ma¬ 


radona puntualizza, mette a 
fuoco le cose dette al suo arri¬ 
vo a Fiumicino giovedì pome¬ 
riggio, poi propone nuova ma¬ 
teria prima agli inviati piomba¬ 
ti all ombra delle cime dolo¬ 
mitiche alla notizia del suo ar¬ 
rivo 

«Sono prontissimo a difen¬ 
dere lo scudetto - esordisce 
- Nella prossima stagione vo- 

{ ilio vincere tutto lo scudetto, 
a Coppa Campioni la Coppa 
Italia e, perché no?, anche la 
classifica dei cannonieri Sarà 
Importante Iniziare bene, do¬ 
vremo battere il Reai Madrid 
Gli spagnoli rappresentano a) 
momento la squadra più forte 
del mondo, ma noi dovremo 
trovare la forza di mangiarce¬ 
li» 

D’obbllgo 11 riferimento al 
contratto col Napoli 
«Innanzitutto voglio chiari¬ 
re che non ho detto che andrò 
via dal Napoli - puntualizza - 
Ho detto soltanto che il mio 
contratto scade nell 89 e che 
ho proposto un rinnovo qua¬ 
driennale Feriaino Invece, 
mi ha offerto di rinnovare il 


contratto soltanto per un an¬ 
no Non è, comunque, un pro¬ 
blema se il Napoli non inten¬ 
de tenermi per altri quattro 
anni qualcun altro certamen¬ 
te si farà vivo » 

Dagli affari personali a quel¬ 
li degli altri Risuonano i nomi 
di Boskov, il tecnico della 
Sampdorìa che espresse giu¬ 
dizi poco lusinghieri su Bian¬ 
chi e sul Napoli di Carnevale, 
l’attaccante In lite con la so¬ 
cietà, e di Sacchl, il nuovo al¬ 
lenatore dei Milan 
«Boskov - dice senza peli 
sulla lingua Maradona - mi ha 
rotto le scatole Paria sempre 
del Napoli, pensi piuttosto a 
far vincere la sua squadra È 
un vecchio, e lo sto tremando 
per quanto ha detto • 

Su Carnevale, invece, non 
si sbilancia I) campione 
«Carnevale - nota - deve 
decidere secondo la sua co¬ 
scienza, non ha bisogno di 
consigli» 

Secco, infine, Il giudizio su 
Sacchi «E come Boskov », 
taglia corto 

Tempo di previsioni, Mara- 



Maradona appena sbarcato dall'aereo con la sua compagna Claudia eia figlia Dalma Nerea 


dona scopre l humour 
«Il Napoli favorito? - si 
chiede - Ma no, non è il Na 
poli la squadra da battere II 
favorito è il Milan perché ha 
gli elicotteri » 

Debitamente stuzzicato, ec 
co 1 inevitabile carrellata sui 
nuovi colleghl d oltre frontie 
ra Maradona fa le pagelle, li 
mette in fila 

«Il più forte è senza dubbio 
Careca Tra noi non può esi 
stere incompatibilità né pos 
sono esistere litigi Lui non è 
certo venuto per togliere il po¬ 


sto a me Dopo Careca cè 
Voeller poi Casagrande, poi 
Van Basten Questo giocatore 
è bravissimo ma deve adattar 
si ai calcio italiano Se crede 
di poter giocare come faceva 
in Olanda, rischia di non toc 
care palla Per Gullit, altro 
bravo giocatore invece sarà 
più facile 1 adattamento, an¬ 
che se ugualmente sarà dura 
per lui Gullit è forte, ma non 
capisco perché abbiano fatto 
paragoni con me io sono pie 
colo e lui è grande, lui gioca al 
Nord e io al Sud » 


E Huguito? 

«Huguito dovrà imparare a 
soffnre II calcio italiano non 
perdona» 

Dalla pedata alle vacanze 
appena archiviate Maradona 
ripropone I argomento, è ri¬ 
masto affascinato da Fidel Ca¬ 
stro 

«Fide! Castro è fantastico - 
ripete - Mi ha raccontato tut¬ 
to di sé mi ha detto come ha 
fatto la rivoluzione Lui sa tut¬ 
to di tutti, sapeva anche di me 
nonostante a Cuba il calcio 
non sia popolare» 


Ora Cova 
s’affida 
alla cura 
Sacchl 



Ospite d’eccezione Ieri a Milanello Alberto Cova (nella 
foto) Dopo il forfait al campionati mondiali di Roma ha 
deciso di allenarsi con i rossoneri e con il suo amico 
Sacchi Che a dire la verità aveva in qualche modo prean¬ 
nunciato questa visita «Uno dei due telegrammi di congra¬ 
tulazioni per il mio incarico - aveva detto il mister rossone¬ 
ro - era di Cova Spero che mi venga a trovare» E II 
desiderio si è realizzato il campione mondiale e olimpico 
per un intera mattinata ha seguito con scrupolo le Indica¬ 
zioni del preparatore atletico Pancollni Nessun allungo 
del campionissimo che, una volta tanto, è rimasto ne) 

S ben contento di poter stare con I suol calciatori 
I 


Neanche 11 tempo di andare 
in ritiro con la squadra, in¬ 
dossare la tuta ed è già sta¬ 
to sostituito Nel calcio ca¬ 
pita anche questo Si tratta 
di Gustavo Glagnoni, ne) 
passato campionato alia 
guida del Cagliari e per il 


Taranto, 
crisi tecnica 
Glagnoni lascia 
arriva Pasinato 


prossimo Ingaggiato dal Taranto Ieri con le vallge non 
ancora dislalie, Il tecnico ha Improvvisamente lascialo la 
squadra che al trovava nel ritiro di Acri II motivo di questa 
Improvvisa decisione molivi di famiglia Una giustifi¬ 
cazione lull’altro che convincente Alla base devo esserci 
un'Improvvisa incomprensione con la dirigenza tarantina, 
naia dopo la cessione di Maiellaro A sostituire Glagnoni 4 
stato chiamalo Pasinato, l'anno scorso alla guida del Mon¬ 
za in CI 


Coppa Italia 
Primi applausi 
perMoser 
e tanta pioggia 


Una sequenza di temporali 
ha Interrotto la prima gior¬ 
nata della Coppa Italia di ci¬ 
clismo Sulla pista di Lan¬ 
ciano Ieri sera Francesco 
Moser ha realizzalo II mi¬ 
glior tempo nel torneo del- 
Plnseguimento (4’46 28) e 
nella mattinala di oggi si misurerà In (male col danese 
Worre (4'47 T5) Ha deluso Vlsentinl (4 57 70) e per II 
terzo e quarto posto si misureranno Roscloll e Caroli Nella 
velocità manca II terzo finalista da affiancare a Golinelll e 
Bruma Domani, a Pescara, gli stradisti saranno Impegnati 
nel Trofeo Matteolti e lunedi la cronostaffetla di Cepagattl 
concluderà un trittico che assegnerà la Coppa Italia. 


Larry Wrighl 
torna al Ban 


|ht 
inco 
con la voglia 
di vincere 


Ancora Larry Wryght lori 
pomeriggio ha Incontrato la 
slampa In attesa di partire 
per il raduno precampiona¬ 
to che Inizierà lunedi ad 
Aosta Emozionato come la 
prima volta che sbarcò a 
Roma il .folletto nero* non 
à riuscito a celare la soddisfazione di tornare nella cabina 
di regia del Bancoroma .Vincere nell Nba o In Italia mi ha 
datola stessa gioia», ha detto Ma la vera vittoria pernottale 
per II play di Monroe è senza dubbio II fatto che la società 
capitolina non hapotuto fare a meno di lui ancora a lungo 
Un altre anello Onvlsibile questa volta) che vale come 

2 uello che conquistò con I Washington Bullets nel 1978 
ortese ed affabile come sempre Wrighl presentava una 
leggera ferita allo zigomo per un colpo ncevuto net giorni 
acorsi In un .play-ground» 

E uro Dei Ir Ancora un successo, ed 6 II 

J, L- I. i terzo consecutivo per la 

m DaSKCt nazionale junlores di basket- 

Azzurrini Impegnala nel campionati 

aZZUmn ' . , mondiali in coreo di svolgi- 

ancora Vittoriosi memo a Bormio Vittima di 

rumo la rappresentativa del 
Brasile scondita con « pun¬ 
teggio di 102-97 SI è trattalo dell Impegno più difficile 
sostenuto dagli «azzurrini» dall'Inizio della manifestazione 

PUR FRANCISCO PANQALIO 


Lo sport in tv 


Rai Due. Ore 16 Sabato sport partita di baseball del campiona¬ 
to di serie A ore 18 25 Tg2 Sportsera ore 20 15 Tg2 Lo 
sport, ore 23 55 Tg2 Not*e sport da Asiago pugilato titolo 
italiano leggeri tra De Lorenzi e De Montis, Ostia finale 
campionato italiano di calcetto 
Tmc Ore 13 Sportìssimo ore 14 Sport show ore 15 55 Wem* 
bley calcio Coventry Everton Coppa Fa Charity Sheild, 
ore 19 30 Tmc news Tmc sport 


—s—— professione centravanti. Toni Polster, uomo nuovo del Torino 
dalle discoteche viennesi alle cure di Radice 

Ecco il bomber a passo di danza 


Biondo, occhi celesti, un fisico da playboy. Toni 
Polster è gi& diventato il beniamino delle fans del 
Torino, che attraverso i suoi gol cerca una rivaluta¬ 
tone calcistica, dopo una stagione tutta da dimen¬ 
ticare. Non ha ancora dimestichezza con la lingua, 
ma è abilissimo sul rettangoli verdi II suo calcio 
place e ha le carte In regola per diventare un «leo¬ 
ne. della domenica. 


FIDERICO ROSSI 


wm PINZOLO .Spaghetti 
Tanti Fame» Tom Polster. 
l'austriaco acquistalo dal Tori¬ 
no, alle prese con le sue prime 
parole iiallane, dimostra tutto 
Il suo stupore davanti al piatti 
stracolmi che vengono serviti 
nel ritiro granata In Austria la 
preparazione pre-camplonalo 
rispecchia certe usanze semi¬ 
narista non II digiuno, ma 
quasi Un'altra sorpresa per 
Polster II vino a tavola «Da 
noi aetvono solo acqua II 
goccio di birra à peccato» 
Ventitré turni, un Balco da 
allora cinematografico anni 
Cinquanta, I capelli ricci e lun¬ 
ghi (da pubblicità per lecca), 
gli occhi azzurri Toni In ane¬ 
la di conquistare con I gol II 
pubblico maschile ha già lat¬ 
to breccia nel cuore delle 
fans Per lui anche richieste di 
matrimonio Destinate, però, 
«cadere nel vuoto Polater, in¬ 


fatti, 4 fldanzallsslmo E lei è, 
secondo copione, blonda 
(«senza averne I aria.) e bella 
SI chiama Lisi e la loro è la 
classica storia d'amore una 
passione naia Ira I banchi di 
scuola, frasi da baci Perugina 
con la promessa di conclude¬ 
re la vicenda struggente e reg¬ 
gente con II tocco finale del 
matrimonio 

Anton CTonl per compagni, 
tifosi e amici) si è Inserito, 
senza problemi, nel clan gra¬ 
nata, formato da tanti giovani 
emergenti e guidato da un 
vecchio lupo dei mari pallona¬ 
ri, Gigi Radice L austriaco è 
come un divo del muto, fa ri¬ 
dere, è simpatico grazie al ge¬ 
sti alle espressioni del viso II 
suo Ballano « ancora a livello 
di .poche frasi per 11 turista 
che ha fretta» Ma latito basta 
per avere conquistalo la sim¬ 
patia del collettivo 


Scherza con tutti Polster 
Soprattutto con I massaggia¬ 
tori Tardito e Giunta e con il 
magazziniere Brunetto I per¬ 
sonaggi anima di qualsiasi 
squadra di calcio 

A diilerenza di altri stranieri 
(Voeller, Rush e Careca), Toni 
non ha un Interprete di prole» 
sione Ad insegnargli la nostra 
lingua (.Difficile Molto Ver¬ 
bi, soprattutto, dice lenlan 
do di rendere dolce la sua vo¬ 
ce rauca) è I altro straniero 
granata il danese Klaus Ber- 
ggreen Alla sera, pnma di 
spegnere la luce nella camera 
del ritiro, Klaus si trasforma 
nel professore di Italiano di 
Polster Davvero un pereonag 
glo Interessante, questo Ber- 
ggreen una laurea In Econo¬ 
mia e commercio cinque lin¬ 
gue nel suo bagaglio cultura¬ 
le, una buona preparazione di 
base Quando si alce «piedi e 
cervelli buoni» Non 4 da lutti 
I pedatort 

Incuriosisce di Anton Toni 
Polster (39 gol nella scorsa 
stagione con la maglia del 
I Austria Vienna) anche II 
look Nessun sarto personale 
(alla Maradona) ma scelte 
Istintive o «dettate, da Usi 
Giubbotti, |eans camicie cali 
lomiane Ma a colpire sono le 
ire catene d oro al collo Nella 
più grande è appesa una ero 
ce. spia di una fede religiosa. 


pois 

svelano Invece, segreti riti 
scaramantici Tre nodi, Ire de¬ 
sideri La moda dei calciatori 
brasiliani (Zico, Edlnho, Ju¬ 
nior, Branco) ha contagiato 
anche questo austriaco pieno 
d entusiasmo, Il classico re- 

g azzo esuberante e senza pro- 
leml se non quello di dimo¬ 
strare te proprie qualità di 
bomber anche nel campiona¬ 
to più bello (e stressante) del 
mondo 

Beh se vogliamo I esube¬ 
ranza odierna di Polster 4 
contenuta rispetto al passato 
«Der Koenig der Diskos», lo 
chiamavano a Vienna cioè «il 
re delle discoteche. Erano i 
tempi del furon giovanili del 
le notti che diventano albe, 
delle scombande con gli ami¬ 
ci Ricordi, frammenti, pagine 
voliate ormai 
«lo contento, bella Italia, 
Toro bellissimo prometto 
tanti gol» dice agilando brac¬ 
cio e capelli E gli appassiona 
tl Inguaribili Itlosl del Toro ri 
prendono a sperare Per loro 
Toni Polster 4 11 nuovo Fran¬ 
cesco Oraziani Sognare, d al 
tra parte non costa niente 
Eppol, perchè nasconderlo 
questo Mazlnga del calcio ho 
tutte le carte In regola per di¬ 
vemere uno del leoni In scar¬ 
pette bullonate della domeni- 



Polster numero 9 granata 


Gianni Stecchi. Neoprimatista dell’asta: una 
laurea, un posto in consiglio comunale e... l’atletica 


Un farmacista volante 


Gli «assoluti» di atletica si sono chiusi con il volo a 
5 metn e 60 di Gianni Stecchi, farmacista e consi¬ 
gliere comunale comunista a Greve in Chianti È 
esploso quest'anno dopo uno stage in Amenca 
con l'asso francese Thieny Vigneron Aveva previ¬ 
sto questa misura per i mondiali ed ha dedicato la 
vittoria e il titolo italiano ad un compagno di alle¬ 
namento, scomparso per un incidente 


CESAftlNO CERtSE 


M ROMA Al penultimo «at¬ 
to» di tre giorni di «comme 
dia» tricolore Gianni Stecchi 
ha trovato l acuto per chiude¬ 
re in bellezza I campionati ita¬ 
liani di atletica In una gara 
lunghissima come I asta dura 
ta più di quattro ore al venti 
novenne dell Assi Banca To 
scana sono bastati quattro 
balzi per superare 5 10 5 30, 
5 40 e per stabilire a 5 60 - 
superato con ampio margine 
nel cuore della notte - il nuo¬ 
vo pnmato italiano E in que¬ 
sta stagione che il nuovo re 
dell asta italiana è salito al tro¬ 
no ai 5 metri ci è arrivato solo 
a 25 anni per poi conquistare 
il titolo italiano lo scorso anno 
a Tonno con 5 40 (aveva fatto 
meglio nella piazza di casa 
con 5 41) e bruciare le tappe 

S uest anno con 15 55 del Gol- 
en Gala ed ancora all Olim¬ 
pico otto giorni dopo con 


5 60 Stabili il record italiano 
ragazzi con 3 90 a Nerviano 
(Firenze) ma poi il responsa 
bile del settore non si accorse 
del suo talento e i problemi 
nel conciliare gli studi in me¬ 
dicina e I attività sportiva non 
gii mancarono Scoprì 1 atleti 
ca e scelse subito il salto con 
I asta perché «mi veniva faci 
le* Stecchi è di Greve in 
Chianti dove dopo essersi 
laureato aiuta In farmacia il 
padre Mario conosciuto bari 
tono e dove vive con Carla la 
ragazza che ha sposato pochi 
mesi fa a Sonoma nei pressi di 
San Francisco Ad unirli in 
matrimonio è stato un missio¬ 
nario italiano padre Munari, 
che ha 1 abitudine di conser¬ 
vare le foto delle coppie che 
sposa «ora avrà anche quella 
del primatista italiano dell a 
sta» sostiene Gianni appena 
arrivato in tribuna e dopo una 


affettuosa chiamata al telefo 
no con la moglie È un vero e 
proprio personaggio questo 
consigliere comunale eletto 
nelle liste del Partito comuni¬ 
sta italiano a Greve in Chianti 
dove si occupa dei problemi 
sportivi e da tre anni organiz¬ 
za una gara all aperto di asta 
«Quest anno no - ha subito te 
nulo a precisare - perché de 
vo preparare I mondiali pen 
sare che In questi ultimi giorni 
non ho fatto nulla volevo la 
vorare sodo per un mese per 
arrivare ai 5 60 ai mondiali e 
vorrei puntare al 5 70 per le 
Olimpiadi se tutto andrà co 
me vorrò e se la Fidai conti¬ 
nuerà ad aiutarmi come ades 
so potrò farcela» I 5 55 del 
Golden Gala li aveva festeg 
giati dopo 1 allenamento con 
una damigiana di Chianti che 
è stata depositata sui sacconi 
del salto con I asta e «consu 
mata» in serata in allegria con 
i compagni Molto importante 
è stato lo stage che ha soste 
nulo con il campione francese 
Vigneron a Los Angeles da 
febbraio a maggio «Per tutti è 
molto importante sapere cosa 
fanno gli altri - sostiene il to 
se ano - Thieny è stato simpa 
ticissimo e mi ha spiegato 
quale era la strada per saltare 
con I asta e io 1 ho seguita» 
Ha dedicato il suo titolo italia¬ 


no a Marco Bianciardi, un gio¬ 
vane saltatore con l asta df26 
anni pento tragicamente in un 
incidente m moto quindici 
giorni fa al suo compagnoche 
«dava aliegna e piacere alle 
narsi al campo» dedicherà an¬ 
che il suo mondiale «La misu¬ 
ra non garantisce nulla - so¬ 
stiene il loquace Stecchi - si 
va appena oltre la qualifi¬ 
cazione ma le gare importanti 
non mi hanno mai fatto paura, 
poi avrò il tempo di pensare 
alla pesca subacquea e alla 
farmacia» 


TOTIP 

PRIMA CORSA 

1 X 

X 1 

SECONDA CORSA 

t \ 

2 X 

TERZA CORSA 

X 1 2 

\ ax 

QUARTA CORSA 

X 2 

2 X 

QUINTA CORSA 

1 X 

2 1 . 

SESTA CORSA 

22 

XX 


22 ; 


Unità 

Sabato 
agosto 1987 


4 


i 


4 














LEi&mEm. 


la collaborazione delle aziende e deoll enti citati 


SPECIALE MISANO 


Inaugurata nell’Autodromo di Misano Adriatico una grande arena capace di 18.000 
posti. Potrà essere utilizzata per spettacoli e manifestazioni di ogni genere 

Coliseum, un anfiteatro 
stile California 



Vii co Rossi e gli Spiratoli Balle! (nella foto a destra), due attesissimi concerti al Coliseum 

Dove comprare i biglietti 


wm MISANO ADRIATICO «Coliseum» la grande 
arena por gli «Dettatoli all’aperto da 18.000 
poni, situata «li interno deH’Auiodromo Santa 
Monica di Mlsano Adriatico, è stato inaugurato 
il 6 luglio scorso con II patrocinio del Comune 
di Mlsano Adriatico, del Circondarlo di Rlmlnl 
e della Provincia di Forlì II Coliseum può esse¬ 
re raggiunto facilmente sia da chi proviene 
dall'Autostrada Al4, sla da chi proviene dalla 
Strada Statale «Adriatica» giunti in prossimità 
dell'abitato di Misano basta seguire i cartelli 
che Indicano l'ingresso all’Autodromo Santa 
Monica, posto a monte rispetto alla Statale I 
biglietti per poter assistere all'interessante se¬ 
rie di spettacoli che «Coliseum» ospiterà fino al 
28 agosto, potranno essere acquistati nelle se¬ 


ni pret 

? usto, 49, Radio Argento, viale Rimembranza, 
0; Promozione alberghiera Agenzia viaggi, 
viale Veapucci, I (Marina Centro) tei 24 781, 
Ufficio promozione alberghiera, piazza Tripoli, 
lei 34 485 Riccione, Dimar, Viale Ceccarim 
42 Pesaro, Radio Punto, viale delle Rondini, 
28, Dlmar, via Rossini 33 Cesena Radio Coso 
na Adriatica, via del Monte, 1534 Faenza Me- 
phisto Dischi, corso Matteotti, 64b Ravenna. 
Tatum Dischi, via Cavour, 105 Forlì Tatum 
Dischi, Corso della Repubblica 191 Aria Ra¬ 
dio, via Palazzola, 32 Modena Box Office, via 
Ganaceto, 31 Bologna, Valmusic Box, via Na- 
zario Sauro, 28 Carpi, Radio Bruno, via Nuova 
Ponente, 24 


■I MISANO ADRIATICO Am¬ 
pie spiagge, mare tranquillo, 
verdi colline, tanti differenti ti¬ 
pi di divertimento per ogni 
età, sono il fiore all occhiello 
deila Riviera Adriatica di Ro 
magna, già definita dai piu im¬ 
portanti organi d’informazio- 
ne di tutto il mondo, come la 
California d’Europa Proprio 
in quella che è considerata la 
più importante realtà turistica 
italiana erano anni che si sen¬ 
tiva l'esigenza di avere a di¬ 
sposizione una struttura fissa, 
di grande capienza e apposi¬ 
tamente attrezzata che per¬ 
mettesse la realizzazione e lo 
svolgimento di spettacoli, atti¬ 
vità culturali e sportive di 
grande importanza, senza do¬ 
ver ricorrere all ultimo mo¬ 
mento a soluzioni inadeguate 
e di ripiego Per rispondere a 
questa (ondamentale esigen¬ 
za, un'a 2 ienda come Iliaca 
srl, ha pensato di realizzare 
all interno dell’Autodromo 
Santamonicadi Mìsano Adria¬ 
tico, famoso in tutto il mondo 
per le manifestazioni motori¬ 
stiche che vt vengono orga 
mzzate, una grande arena per 
gli spettacoli estivi, che potrà 
servire un bacino d utenza 
che va ben oltre a quello pro¬ 
prio della vivacissima e ormai 
«hollywoodiana» costa della 
cosmopolita Romagna Si 
chiama «Coliseum» uno spa¬ 
zio europeo per il grande 
spettacolo all aperto, la nuova 
struttura che arricchisce e 
qualifica ultenormente la real¬ 
tà delia Riviera di Romagna, 
situata a ridosso dell'autostra¬ 
da Bologna-Taranto, in posi¬ 
zione privilegiata tra le uscite 
di Riccione e Cattolica, capa¬ 
ce di ospitare fino a 18 000 
spettatori Per eliaca srl che 
gestisce il mega impianto, 
«Coliseum» rappresenta una 
sfida e proprio per questo si è 
subito pensalo di dotare l'are¬ 
na di tulli quei servizi e struttu¬ 
re necessari per ospitare spet¬ 
tacoli ad altissimo livello Co¬ 
me hanno tenuto a sottolinea¬ 
re t responsabili dell'ltaca tri, 


«Coliseum» appare come un 
«unicum» nel panorama di tut¬ 
ta la Riviera Adriatica, non so¬ 
lo Romagnola «Coliseum», 
sembra essere la risposta ade¬ 
guata, proprio perché pensata 
«in grande», ad una domanda 
di cultura, di intrattenimento, 
di divertimento con cui inevi¬ 
tabilmente tenderà sempre 
più ad identificarsi il turismo 
degli anni '90 «Coliseum», il 
cui nome richiama alla memo¬ 
ria la magnificenza dello sta¬ 
dio olimpico di Los Angeles, 
propone raffinate soluzioni ar¬ 
chitettoniche La configura¬ 
zione ad anfiteatro classico, 
con parterre convesso, ne fa 
un tipo estremamente interes¬ 
sante di modellistica specia¬ 
lizzata, come pochi altri spazi 
del genere in Europa «Coli* 
seum» è stato concepito in 
modo da poter essere utilizza¬ 
to per spettacoli e manifesta¬ 
zioni completamente diffe¬ 
renti li suo pregio piu impor¬ 
tante è quindi la grande versa¬ 
tilità su cui si può fare affida¬ 
mento Si può passare, tran¬ 
quillamente, da una sera all’al¬ 
tra, dall'organizzazione di un 
grande concerto rock, all or¬ 
ganizzazione di un incontro di 
boxe, di un torneo di tennis, o 
di una partita di calcetto «Co- 
liseum» come struttura in sé, é 
già uno spettacolo chi vi si 
reca per la prima volta rimane 
colpito dalla vastità dell'area 
di verde attrezzato in mezzo 
alla quale è stato costruito 
Poi si possono incontrare uffi¬ 
ci, negozi, punti di ristoro. ser¬ 
vizi che contribuiscono a ren¬ 
dere ancora più funzionale 
una struttura concepita per es¬ 
sere utilizzata da migliaia di 
persone contemporaneamen¬ 
te, infine particolari pareti 
d'ingresso scanalate a spirate 
('introducono nell'arena vera 
e propria, con una tribuna se¬ 
micircolare da 6 000 posti che 
domina una platea circolare 
da 12 000 posti, collocata di 
fronte ad un palco modulare 
di 30 meln per 60, dove lo 
spettacolo vero e proprio può 
incominciare 



Dopodomani la Ricciarelli apre l'agosto del Coliseum 

Tanti big in concerto: Katia, 
Vasco e gli Spandau 


PATRIZIA ROMAGNOLI 


MI MISANO ADRIATICO II 2 
agosto prossimo canterà Katia 
Ricciarelli al «Coliseum», uno 
spazio «europeo» per ti gran¬ 
de spettacolo all aperto, un a- 
rena da 18 000 posti di cui la 
riviera adriatica di Romagna 
sentiva la necessita costruita 
all interno dell Autodromo 
Santa Monica di Misano 
Adriatico «Coliseum» con la 
sua grande ricettività le sue 
particolari attrezzature e il suo 
nutrito programma estivo di 
spettacoli e manifestazioni 
sportive, diventerà, già da 
questa stagione, un importan¬ 
te punto di rifenmento per mi¬ 
gliaia di persone, in vacanza e 
no Come hanno spiegato i re¬ 
sponsabili della programma¬ 
zione, il cartellone di «Coli- 
seum» per questa estate 87 è 
solo «di assaggio» nspetto ai 
programmi futuri, come risul¬ 
ta inevitabile per uno spazio 
del genere, che deve ancora 
trovare una sua precisa collo¬ 
cazione nell ambito delle ma¬ 
nifestazioni sia nazionali che 
della riviera adriatica Un car¬ 


tellone «di assaggio» e «per 
tutti i gusti», dal jazz al blues, 
dal ròck alla linea che comun¬ 
que presenta solo grossi nomi 
dei mondo dello spettacolo, 
capaci di fare registrare, ogni 
volta, il tutto esaurito 
Il primo grosso nome è Ra¬ 
dia Ricciarelli, che si esibirà la 
sera del 2 agosto con l’orche¬ 
stra «Nova Aidem Estense» di¬ 
retta dai maestro Franco Fer¬ 
raris Il programma prevede 
pezzi classici del repertorio 
operistico nazionale, tra cui 
brani dalla »Turandot», dalla 
«Adnana Lecouvreur», dalla 
•Wally» e cosi via II maestro 
Franco Ferraris che dirige 
l’orchestra per Katia Ricciarel¬ 
li è direttore di solida fama in 
Italia ed all estero, dopo avere 
svolto numerose toumées irr 
Spagna Portogallo, Belgio, 
Olanda, Francia, Sudafnca e 
Giappone Un appuntamento 
quindi che si commenta da 
solo Rivolto invece a un pub¬ 
blico piu giovane (ma non è 
detto), lo spettacolo che sì 
svolgerà al Coliseum la sera 


dopo, il 3 agosto sarà infatti 
Vasco Rossi ad esibirsi Sul¬ 
l'onda dei successo del suo 
«C'è chi dice no» si può scom¬ 
mettere che il Coliseum si 
riempirà di gente, quella che 
ha amato Vasco fin dai tempi 
della sua vita spericolata e di 
tutte quelle vicende che ( han¬ 
no etichettato come un peren¬ 
ne svitato In realtà Vasco 
Rossi ha passato un lungo pe¬ 
riodo di riflessione, da cui è 
uscito più carico di prima di 
cose da comunicare. «Dall'a¬ 
scolto della musica inglese e 
americana è nato il mio modo 
di fare i testi - ha detto Vasco 
Rossi in una recente intervista 
- I miei sono slogan e come 
tali dicono delle cose Sono 
come dei videoclip, immedia¬ 
ti, basta una (rase per darti l’I¬ 
dea precisa di tutto il resto » 
Cosi si presenterà dunque Va¬ 
sco Rossi allo spettacolo di lu¬ 
nedì 3 L'appuntamento con 
le star ai Coliseum si conclude 
l'11 e il 12 agosto, con i con¬ 
certi degli Spandau Ballet. Lo 
spettacolo sarà molto simile a 
quello dei novembre '86, che 


ha fatto impazzire i loro fans, 
adeguato però agli spazi aper¬ 
ti e più ampi che arene come 
Coliseum possono offrire lo¬ 
ro La tournée dei novembre 
'86 rimane ancora oggi un re¬ 
cord da battere per un gruppo 
straniero 138 500 presenze 
(paganti ai chiuso) TVa l'altro, 
la tournée fu fatta prima che 
fosse disponibile nei negozi il 
loro album «TYough thè barri* 
cades», che ha venduto poi 
500 000 copie L'ultimo lavo¬ 
ro discografico degli Spandau 
rispecchia un cambio di dire¬ 
zione alla ricerca di un suono 
più «live», maggiormente 
orientato verso il più puro 
suono di chitarre, Tutto que¬ 
sto entusiasma gli appassiona¬ 
ti: per questo si raccomanda, 
per il concerto degli Spandau, 
di non arrivare molte ore pri¬ 
ma, perché f cancelli apriran¬ 
no solo nel tardo pomeriggio. 
Inutile sperare di vederli pri¬ 
ma dello spettacolo, perché 
arriveranno solo pochi minuti 
prima dello spettacolo e se ne 
andranno immediatamente 
dopo, insomma, poche spe¬ 
ranze per le fans... 


LENINGRADO - KIEV 
VOLGOGRADO - MOSCA 

Partenze da Milano: 22 agosto e 5 settembre 
Durata: 11 giorni 

Quota Individuale di partecipazione lire 1.590.000 
(supplemento partenza da Roma lire 60.000) 

Ut quota comprende II trasporto con voli di linea, trasferi¬ 
menti Interni, alberghi di prima categoria «A» In camere 
doppie, trattamento di pensione completa, visite ed escur¬ 
sioni previste dal programma 

LENINGRADI-MOSCA 

Partenze da Bologna: ogni sabato dal 5 settembre al 3 
ottobre 

Durata: 8 giorni (6 notti) 

Quota Individuale di partecipazione lire 895.000 
la quota comprende il trasporto con voli charters notturni, 
trasferimenti interni, alberghi di prima categoria in camere 
doppie, trattamento di pensione completa, visite ed escur¬ 
sioni previste dal programma 

MOSCA-LENINGRADO 

Partenze da Milano e da Roma: 9 agosto e 5 settembre 
Durata: 8 giorni 

Quota Individuale di partecipazione lire 1.360.000 
(supplemento partenza da Roma lire 25.000) 
la quota comprende il trasporto con voli di linea, trasfen- 
mentì interni, alberghi di prima categoria «A» In camere 
doppie, trattamento di pensione compieta, visite ed escur¬ 
sioni previste dal programma 

KIEV - LENINGRADO - MOSCA 

Partenze: da Roma 7 agosto - da Milano 8 settembre 
Durata: 10 giorni 

Quota di partecipazione lire 1.550.000 (da Roma) 
1,430.000 (da Milano) 

la quota comprende il trasporto con volt di linea, trasferi¬ 
menti Interni, alberghi di prima categoria «A» in camere 
doppie, trattamento di pensione completa, visite ed escur¬ 
sioni previste dal programma 

TRANSIBERIANA 

Partenza da Milano: 3 e 10 agosto 
Durata: 15 giorni 

Quota individuale dì partecipazione lire 2,390.000 
(supplemento partenza da Roma lire 25.000) 
la quota comprende II trasporto aereo con voli di linea, 
trasferimenti interni, scompartimenti a 4 cuccette in treno, 
alberghi di prima categoria «A» In camere doppie, tratta¬ 
mento di pensione completa, visite ed escursioni previste 
dal programma 


SOGGIORNI IN SARDEGNA 

Free Beach Club 

Partenza da Roma: 12 settembre • Durata: 15 giorni 
Quota individuale di partecipazione lire 850.000 

Hotel Capocaccia 

Partenza da Milano: 14 settembre - Durata: 15 giorni 
Quota individuale di partecipazione lire 900.000 
La quota comprende il trasporto aereo, sistemazione in 
camere doppie con servizi, trattamento (fi pensione com¬ 
pleta (vino ai pasti incluso al Free Beach Club) 


REPUBBLICA DEMOG TEDESCA 

(la Selva Turlngla) 

Partenze: da Roma 12 agosto, da Milano 14 agosto 
Durata: 15 giorni 

Quota di partecipazione lire 1.480.000 (da Roma) lire 
1.430.000 (da Milano) 

la quota comprende il trasporto aereo in classe turistica, 
sistemazione in alberghi di prima categoria in camere dop¬ 
pie con servizi, trattamento di pensione completa. Visita 
delle città toccate dall'Itinerario (Bettino, Erfurt, Weimar, 
Lipsia, Dresda e località interne della Turingia) 


A BUDAPEST PER IL GRAN PREMIO DI FORMULA 1 


In occasione del Gran Premio (fi Formula 1, la Federa¬ 
zione del Pei di Reggio Emilia e l’Unità vacanze orga¬ 
nizzano un viaggio a Budapest in pullman Gran tur. 
Partenza da Reggio Emilia II 6 agosto, rientro il 10 
agosto, sistemazione in hotel 4 stelle in camere dop¬ 
pie con servizi, trattamento di pensione completa. 


Quota individuale di partecipazione lire 550.000 
Supplementi per prove e gara: 

- carnet biglietti 3 gg. lire 45.000 (posti in piedi) 
lire 160.000 (tribuna) 

- biglietti solo gara lire 40.000 (posti in piedi) 
lire 100.000 (tribuna) 



l'UNITÀ VACANZE 


MILANO VIALE FULVIO TESTI 75, TELEFONO (02) 64 23 55 7 - ROMA VIA DEI TAURINI 19, TELEFONO (06) 49 SO 141 
• presto tutte la Federazioni del Partito comunista italiano 


CUBA TOUR E VARADERO 

(Avana, Guamà, Clenfuegos Trinidad, Varade- 
ro) 

Partenze da Milano: 24 agosto, 7 e 14 settembre, 5 
ottobre 

Durata: 15 giorni 

Quota Individuale di partecipazione da lire 1.670.000 
La quota comprende il trasporto aereo con volo speciale 
Cubana de Avìaclon, trasferimenti interni, alberghi di prima 
categorìa in camere doppie, trattamento di pensione com¬ 
pleta durante ti tour e mezza pensione durante II soggiorno 
a Varadero, visite ed escursioni previste dal programma 


PERÙ E TIWANACO (BOLIVIA) 

(Lima, Cusco, Puno, Taqulle, Ttwanaco, Are- 
qulpa, Nazca, Paracas) 

Partenze da Milano: 10 agosto, 26 ottobre 
Durata: 14 giorni 

Quota individuale di partecipazione da tire 2.750.000 
(supplemento partenza da Roma lire 95.000) 

Ut quota comprende il trasporto aereo con volo di linea, 
trasferimenti interni, ingresso alle aree archeologiche, al¬ 
berghi di seconda categona in camere doppie, trattamento 
di mezza pensione, visite ed escursioni previste dal pro¬ 
gramma, guida dall'Italia 


LA COSTA DEL BALTICO 

Partenze: 31 luglio da Milano, 12 agosto da Roma 
Durata: 15 giorni 

Quota di partecipazione lire 1.240.000 (da Milano) 
1.290.000 (da Roma) 

La quota comprende il trasporto aereo in classe turìstica, 
sistemazione in alberghi di prima categoria in camere dop¬ 
pie con servizi, trattamento di pensione completa. Visita 
delle città toccate dall’itinerario (Berlino, Neubrandeburg, 
Rostock, Wismar, Schwerìn) 

PRAGA E BUDAPEST 

Partenze da Roma e Milano: 10 agosto, 4 settembre 
Durata: 8 giorni 

Quota individuale di partecipazione lire 1.145.000 
la quota comprende il trasporto aereo in classe turistica, 
sistemazione in alberghi di prima categoria in camere dop¬ 
pie con servizi, trattamento di pensione completa. Visita 
delle città di Praga e Budapest, escursione a Rariestejn e 
Konopiste 

SOGGIORNI AL MARE A MAMAIA 

(ROMANIA) 

Partenze da Milano, Roma e Pisa: 2 e 16 agosto 
Durata: 15 giorni 

Quota individuale di partecipazione da lire 750.000 
(supplemento partenza da Milano lire 95.000) 

La quota comprende il trasporto aereo in classe turistica, 
sistemazione in alberghi di prima categorìa in camere dop¬ 
pie con servizi, trattamento di pensione completa. Giornate 
a disposizione per attività balneari o escursioni facoltative 

PANORAMA CINESE 

(Pechino, Xlan, Shangal, Hangzhou, Canton, 
Hong Kong) 

Partenze da Milano e da Roma: 8 agosto, 1 settembre 
Durata: 15 giorni 

Quota individuale di partecipazione lire 4.100.000 

IL FLAUTO DI BAMBÙ 

(Pechino, Xlan, Shangal, Hangzhou, Guilln, 
Canton, Hong Kong) 

Partenze da Milano e da Roma: 11 agosto 
Durata: 17 giorni 

Quota individuale di partecipazione lire 4.250.000 
La quota comprende il trasporto aereo con voli di linea, 
trasferimenti interni, alberghi di prima categoria in camere 
doppie, trattamento di pensione completa e mezza pensio¬ 
ne ad Hong Kong, visite ed escursioni previste dal program¬ 
ma, guida dall'Italia 


l’Unità 

Sabato 
1 agosto 1987 
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CASO PER CASO, 


Ogni malato oncologico ha una sua sto¬ 
ria fatta di lunghe e continue cure, di 
spostamenti che spesso coinvolgono fa¬ 
miliari e amici. Uno stato di dipenden¬ 
za che rende ancora più pesante la ma¬ 
lattia. Allora, la cosa più efficace per aiu¬ 
tare ogni storia, è portare la cura al ma- 
!p t o, è restituire autonomia e dignità. 


CASA PER CASA 


L’impegno dell’AMO (Assistenza do¬ 
miciliare Malati Oncologici) è tutto qui. 
Preciso, concreto, a breve termine. Un 
programma che integra l’attività del re¬ 
parto Day Hospital dell’Istituto Regina 
Elena e che prevede l’acquisto di 3 bus 
e l’addestramento di equipes specializ¬ 
zate di medici e paramedici per l’Assi¬ 
stenza domiciliare ai Malati Oncologici. 
Un progetto decollato grazie all’impe¬ 
gno umano e finanziario di tutti i pub¬ 
blicitari romani. Sono loro i! motore 
di questa iniziativa e sono loro che in¬ 
vitano anche te a dare un contributo. 


Pagamento effettuabile con versamento su c/c postale 
n. 11661006, o mediante bonifico bancario sul c/c n. 22632/ Il 
Banca Nazionale dell'Agricoltura - Ag. Eur - Roma. 






Dalla prima ascila di questo annuncio è passato solo un 
mese. Abbiamo raccolto più di 100 milioni e ci hanno dona¬ 
to: la General Motors un Bedford-Midi e la Ford un Transit. 

L'obiettivo è vicino, ancora un piccolo sforzo. 


AMO 


ASSISTENZA DOMICILIARE MALATI ONCOLOGICI 


Viale della Tecnica, 168 - 00144 Roma-Eur - Tel. 5923279. 











